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PRIMA GIORNATA INFRUTTUOSA AL TAVOLO DI BRUXELLES 


Acciaio: la Cee divisa 
non trova un accordo 


Tutti vogliono produrre di più mentre la Comunità insiste sui tagli 


BRUXELLES — Per deci- 
dere se prorogare il regime di 
crisi dell’acciaio nella Comu- 
nità — quote di produzione e 
prezzi di orientamento —, i 
ministri dell'industria dei 
«Dieci» si sono riuniti ieri a 
Bruxelles. 

La commissione della Cee 
propone di prorogare il regi- 
me di crisi, che è in vigore dal 
1.0 ottobre 1980 e che scade 
alla fine del mese, fino a tutto 
il 1985, così da farne coincide- 
re la durata con quella del 
periodo di ristrutturazione 
della siderurgia europea: 

Regime di crisi e ristruttu- 
razione sono aspetti correlati 
della politica siderurgica del- 
Ja Comunità europea: 'secon- 
do gli esperti di Bruxelles, 
l’uno potrebbe sussistere con 
successo senza l’altro. 

Quasi 9 ore di discussione, 
tra riunioni plenarie e incon- 
tri bilaterali, non sono però 
servite. a far superare le diver- 
sità di posizioni ‘fra la com- 
missione Cee e alcuni paesi 
della Comunità. Gli schiera- 
menti sono, praticamente, 
quelli iniziali: da un lato, la 
commissione Cee che chiede 
la proroga delle attuali quote 
sino a tutto il 1985; dall'altro, 


Italia, Francia e Grecia che, 
con motivazioni e richieste di- 
verse, sono contrarie ad una 
proroga così lunga e (come la 
Francia) pongono alcune con- 
dizioni, quali l'aumento della 
loro quota di produzione; 

Il rinnovo del regime delle 
quote fino a fine 1985 con la 
possibilità di revisione annua- 
le, come proposte dalla com- 
‘missione Cee, sembra per ora 
lo sbocco più probabile della 
trattativa in corso. L'ipotesi 
di proroga fino alla fine del- 
l’anno sostenuta dall'Italia re- 
sta per ora in minoranza. 

Tia riunione dei ministri dei 
dieci responsabili per la side- 
rurgia è proseguita «in ristret- 
ta» per tutto il pomeriggio e 
pochi sono gli elementi finora 
emersi dai colloqui. Francia e 
Gran Bretagna hanno nuova- 
mente richiesto un aumento 
delle quote rispettive a detri- 
mento di quella italiana. 

La posizione negoziale dei 
ministri Pandolfi e De Miche- 
lis sembra quindi molto diffi- 
cile: essi hanno fatto presente 
la difficoltà di un impegno a 
lungo termine vista la man- 
canza di poteri istituzionali di 
un governo ancora in forma- 
zione. 


La richiesta italiana riflette” 


anche motivi legati alla situa- 
zione tecnica degli impianti a 
dal rapporto offerta- 
domanda. Accantonata l’ipo- 
tesi di richiedere in questa 
sede l'aumento delle quote di 
produzione ‘di un milione e 
200 mila tonnellate, l'Italia 
vede messe in pericolo anche 
le 660 mila tonnellate già con- 
cesse, ma non ancora legaliz- 
“zate. 

Su queste ultime avanzano 
infatti serie pretese i francesi. 
Tutto è ancora in gioco. Il 
commissario europeo Etienne 
Davignon ha ribadito la ne- 
cessità che, si giunga ‘ad un 
accordo a lungo termine per 


non compromettere ‘la fragili= 


tà del mercato dell’acciaio. 
Egli ha anche sottolineato la 
disponibilità della .commis- 
sione europea ad una maggio- 
re flessibilità della revisione 
della ripartizione delle quote. 


Unico risultato concreto fi- 
‘nora ottenuto è stata la deci- 
sione di proroga per gli aiuti 
‘al funzionamento delle impre- 
se siderurgiche fino alla fine 
del 1984. Per la Finsider que- 
sti aiuti scadevano il mese di 
agosto. 


Il CARO-VITA A LUGLIO: +0,6 P.C. 
L'inflazione 
si raffredda 


Quasi certi due punti di scala mobile (13600 lire) 


ROMA —1Iprimi dati sul costo della vita a luglio conferma- 
no, anche se in parte ridimensionata, la tendenza al raffredda- 
mento manifestatasi in giugno. A Torino l'aumento dei prezzi 
infatti è sceso allo 0,6 per cento dall’uno di giugno; a Milano 
invece si è passati dallo 0,5 per cento al +1,01; stabile (come 
riferiamo più ampiamente in cronaca) l'andamento a Trieste, 
fermo sullo 0,7 p.c., mentre a Bologna infine si registra un +0,8 
pic. che segue il valore eccezionalmente basso di giugno (+0,3). 

La crescita dei prezzi si è mantenuta nel mese in corso quasi 
ovunque sotto l’uno per cento, e l’inflazione annua risulta in 
tutte le città più bassa che nel mese precedente a comunque al 
di sotto del fatidico 16 p.c. (Milano 15,62; Torino 14,6; Bologna 
15,2; Trieste 15,9). A livello nazionale si prevede quindi per 
luglio un incremento del caro-vita della stessa entità, o di poco 
superiore, a quello di giugno (0,6 p.c.). % 

La voce che ha inciso maggiormente nella crescita dei prezzi 
aluglio è stata la casa, seguita dall’alimentazione (gli alimenta- 
ri hanno risentito soprattutto del rincaro dello zucchero), dai 
sali e tabacchi. 

si diminuzione, invece, con l’arrivo dell’estate, gli ortofrutti- 
coli. 

Per elettricità e combustibili hanno influito i rincari del gas e 


1.0 luglio). Quasi invariato infine l'andamento. dei prezzi del- 
l'abbigliamento, a causa della stasi di mercato. 

Ma tutto questo non è bastato a evitare che Italia e Belgio 
siano in testa — ‘alla pari — per i maggiori rincari mensili 
registrati-nella Cee. Se Roma e Bruxelles, infatti, denunciano 
‘un’inflazione mensile dello 0,6 per cento, gli altri paesi sono ben 
al di sotto: ‘Germania e Danimarca 0,4; Lussemburgo 0,3; 
Inghilterra 0,2 e Olanda 0,1 p.c.. Su base annua, rispetto al 
giugno ’82, l’Italia è al terzo posto dietro a Grecia e Irlanda. 

Da segnalare, infine, che sulla base di questi primi dati sul 
costo della vita sta prendendo consistenza l'ipotesi di un 
mini-scatto di contingenza di due soli punti (13.600 lire in più da 
agosto). Fra una settimana l'Istat dovrà dare i dati definitivi, 
mentre non è ancora stato ‘appurato se si dovrà tener conto 
anche dei decimali o meno. i 


APPELLO TELEVISIVO DELLO ZIO DI EMANUELA AI SUOI RAPITORI 


«Non risponderemo al telefono 
per tenere lontani gli sciacalli» 


In una telefonata al «Giornale d’Italia» fissato un nuovo ultimatum al 31 luglio 


Roma — Un'espressione di Mario Meneguzzi, lo zio di Emanue- 
la Orlandi, prima dell’appello di ieri mattina (Tel. Ap) 


ROMA — La famiglia di 
Emanuela Orlandi ha chiesto 
per l'ennesima volta ai miste- 
riosi rapitori della ragazza di 
rifarsi vivi e di fornire la prova 
che l’ostaggio è nelle loro 
mani, Il nuovo appello è stato 
rivolto ieri attraverso la tele- 
visione, dallo zio di Emanue- 
la, Mario Meneguzzi, che ha 
invitato a telefonare all’avvo- 
cato romano scelto nei giorni 
scorsi dalla famiglia come 
proprio rappresentante. 

«Noi — ha aggiunto — non 
risponderemo più al telefo- 
no», volendo dire che resterà 
mutoil telefono di casa Orlan- 
di il cui numero è comparso 
sulle centinaia di manifesti 
conla foto di Emanuela affissi 
in tutta Roma. 

L'unico numero telefonico 
al quale i rapitori potranno 


| rivolgersi, quindi, resta quello 


dell'avvocato Gennaro Egi- 
dio, oltre alla «linea calda» 
istituita in Vaticano e che fa 
capo al segretario di stato, 
Cardinale Casaroli. 

«Noi, la famiglia di Ema- 
nuela Orlandi — ha detto Me- 
neguzzi leggendo l'appello ri- 
volto ai rapitori — indirizzia- 
mo questo preciso messaggio 
ai due interlocutori che affer- 
mano di essere portavoce di 
coloro che detengono Ema- 


nuela Orlandi. Intendiamo ri- 
ferirci a: 1) colui che richiese 
una «linea diretta»; 2) colui 
che telefonò a noi il giorno 22 
luglio alle ore 20.30 circa for- 
mulando specifiche richieste 
documentali. Uno di voi due 
‘mente. 

«Chi di voi detiene realmen- 
te Emanuela lo provi concre- 
tamente al solo nostro rappre- 
sentante autorizzato con pie- 
ni poteri per tutte le questioni 
connesse con la scomparsa di 
Emanuela: l'avv. G. Egidio, 
telefono (06) 3603807, casella 
postale 6258. Noi, la famiglia 
Orlandi, non. risponderemo 
più al telefono». 

Il nuovo appello fatto ieri 
dallo zio di Emanuela dimo- 
stra — stando alle apparenze 
— che finora i rapitori non si 
sono più fatti vivi con le loro 
richieste. «Manca tuttora — 
ha detto Mario Meneguzzi — 
la prova certa dell’integrità 
fisica della ragazza». 

Ha anche smentito che sia- 
no in corso trattative 

L'appello dello zio di Ema- 
nuela, in realtà è rivolto ad 
una sola delle due persone 
che hanno telefonato a casa 
Orlandi. E cioè a colui che 
chiese un contatto diretto con 
il Vaticano per ottenere la 
scarcerazione di Agca. Il se- 


OGGI NUOVE CONSULTAZIONI DEL MONDO ECONOMICO E SOCIALE 


NELLE MANI DI CRAXI L’INCANDESCENTE VERTENZA PER IL CONTRATTO 


condo, quello che chiese alcu- 
ni documenti (non si sa di che 
genere) in cambio della libera- 


Comincia domani il vero esame|Fanfani lascia al futuro esecutivo 


al 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Craxi prosegue 
oggi il suo giro di consultazio- 
ni con i rappresentanti delle 
forze sociali e del mondo eco- 
nomico e finanziario. 

Teri ha incontrato gli espo- 
nenti delle cooperative e del 
sindacalismo autonomo, ora 
sarà la volta della federazione 
unitaria, della Confindustria, 
del governatore della Banca 
d’Italia, del presidente della 
Corte dei conti e di quello del 
Cnen. . 

Sono momenti dai quali il 
‘presidente incaricato conta di 
ficavare utili suggerimenti 
per mettere a punto la stesura 
definitiva del piano che da 
domani comincerà a sottopor- 
re ai quattro partiti che, con il 
suo, dovrebbero dar vita alla 
‘maggioranza di governo. E 
«proprio da domani comincia- 
no i confronti decisivi. Non è 
in forse la. riuscita del suo 
tentativo. 

È in gioco, invece, il «come» 
ci arriverà; cioè con quale 
immagine di sé, con quale 
programma e con quale strut- 
tura esecutiva. In altre parole 
se riuscirà o meno a caratte 
rizzare questa svolta al punto 
di dare un senso concreto al 
fatto che perla prima volta un 
socialista guiderà il governo. 

Il calendario dice che do- 
mattina Craxi riceverà la 
delegazione democristiana, e 
nel pomeriggio quella repub- 
blicana, mentre per il giorno 
dopo sono previsti gli incontri 
coni partiti dai quali dovreb- 
bero venire meno problemi, il 
Pli e il Psdi. Se i risultati 
saranno favorevoli non è 
escluso un incontro collegiale, 


e conclusivo, per venerdì, 


Subito dopo Craxi dovrà 
pensare ‘alla struttura del suo 
governo, e sarà un momento 
altrettanto difficile di quello 


programmatico anche se a. 


quel punto non sarà proprio 


più possibile tornare indietro. 


Insomma una volta che i cin- 
que partiti comunicheranno 
di aver trovato un accordo sul 
programma, non sarà davvero 
possibile litigare sulla compo- 
sizione dell’esecutivo. In veri- 
tà qualche lite qua e là è già 
avvenuta. I socialdemocrati- 
ci, ad esempio, si sono molto 
allarmati di fronte alle notizie 
relative a una possibile vice- 
presidenza del consiglio asse- 
gnata ‘a Spadolini e hanno 
avvertito che loro non accet- 
teranno ‘operazioni discrimi- 
natorie, nell’ambito della coa- 
lizione, e hanno parlato: di 
condizioni «vessatorie» poste 
dai repubblicani. 

Una presa di posizione che 
ha irritato il segretario del Pri 
che ieri pomeriggio ha pensa- 
to bene di diffondere un co- 
municato nel quale si smenti- 
sce «nella maniera più catego- 
rica» ‘che da parte del suo 
partito «siano state poste 
condizioni di qualunque tipo 
né poco né punto vessatorie 
in merito alla struttura di go- 
verno. 

Tommaso Genisio 


rogramma del governo Craxi 


Forse già venerdì l'incontro collegiale del pentapartito - Tensioni Psdi-Pri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Cinque obiettivi: istituzioni, eco- 
nomia, giustizia, ai quali sta lavorando lo staff 
di Bettino Craxi, presidente del Consiglio inca- 
ricato. La settimana in. corso. sarà quella 
decisiva per la definizione delle scelte che il 
nuovo governo intenderebbe fare. 


Per è problemi di ordine istituzionale l’in- 
tenzione sarebbe quella di dividere gli inter- 
venti in due ordini, quelli possibili subîto senza 
interventi legislativi e quelli‘che richiedono un 
iter più lungo. Tra i primi: le modifiche ai 
regolamenti parlamentari, l'istituzione della 
sessione di bilancio, le corsie preferenziali per 
i provvedimenti governativi, l'abolizione del 
voto segreto sulle leggi del governo. Per le 
grandi riforme istituzionali, c'è la mozione 
presente dalla maggioranza in Parlamento 
alla fine della scorsa legislatura. 


Economia. Il problema cruciale è quello di 
conciliare il rigore con lo sviluppo di un'econo- 
mia che veleggia sui 100.000 miliardi di disa- 
vanzo. La necessità è quella di mettere în atto 
una politica di grande severità creando nuovi 
posti di lavoro e ‘soostenendo la produzione. 
Per l’83 sì tratterebbe di compiere la manovra 
già decisa dal governo Fanfani, mentre si 
profilano non poche difficoltà per l'84, nell’im- 
postazione della legge di bilancio e della legge 


finanziaria. < 


Tagli saranno probabilmente decisi nei soliti 
settori della previdenza e della sanità. Per 
quanto riguarda il debito pubblico, i socialisti 


zione. 


d’uscita. 


accetterebbero la tesi dei liberali di trasforma- 
te gradualmente i Bot in Certificati dì credito, 
per pagare gli interessi alla fine e non all’inizio 
e con l'impegno di fissare îl tasso di rendimen- 
to în uno o due punti sopra il tasso d’infla- 


Rimbalzerà ora sul governo Crazi, qualo- 
ra si formi, anche lo scoglio del contratto dei 
metalmeccanici, dopo il fallimento dell’impe- 
gno di Scottì. Altra questione spinosa sul 
tavolo è quella dell’equo canone. La sua forma 
è una scadenza urgente per il nuovo governo. 

Urgente poi è la decisione sugli euromissi- 
li, per i quali c'è in Parlamento un documento 
approvato da tutta l’er maggioranza e quindi 
anche dai socialisti, ma Crari intenderebbe 
taggìungere una posizione più possibilista, 
che non contenga una decisione senza vie 


La stretta finale su tutti î puntî che entre- 
ranno \a far parte del programma è prevista 
alla fine della settimana. L'intenzione del pre- 
sidente del Consiglio incaricato è quella di non 
presentare un progetto sterminato e onnicom- 
prensivo, ma di centrare con precisione deter- 
minati obiettivi. 

Sui dettagli operativi sta lavorando il suo 
staff. composto da Forte, Ruffolo, Martelli, 
Covatta, Amato, Vassallì, i quali in pratica 
tentano di conciliare le varie proposte prove- 
nientì dagli altri quattro partiti che formeran- 
no il nuovo governo. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
® ROMA -- L'intandescente 
vertenza periil eeguratto dei 
metalmeccanici è ‘otmai inte 
ramente nelle mani di Bettino 
Craxi. Alla fine di un lungo 
colloquio con Scotti, al quale 
ha espresso «pieno apprezza- 


ciso che, dopo il fallimento 
della mediazioni del ministro 
del lavoro, il.governo uscente 
non compirà altri passi per 
sbloccare il contratto della 
più importante categoria del- 
l'industria. 

«In' questa. situazione — 
spiega il comunicato ufficiale 
di Palazzo Chigi — per non 
‘alterare il quadro dei rapporti 
tra le parti sociali e non frap- 
porsi all'opera in torso di 
svolgimento da parte dell’in- 
caricato di formare il nuovo 
governo, il presidente del 
Consiglio Fanfani — d’intesa 
con il ministro del lavoro 
Scotti — reputa corretto non 
prendere ulteriori proprie ini- 
ziative per la conlusione del 
contratto dei. metalmecca- 
nici». 

Mai, dunque, come stavolta 
le consultazioni che Craxi 
avrà oggi con la federazione 
Cgil-Cisl-Uil e.con la Confin- 
dustria usciranno dalla ritua- 
lità per investire in pieno il 
problema numero uno che, in 
questo momento, divide le 


M. Regina Perissinotto 


mento», Fanfani ha infatti de- » 


più significative forze sociali: 
il rinnovo del ‘contratto dei 
metameccanici. Ù 

Dal governo.in formazione i 
sindacati pretendono non so- 
lo parole di incoraggiamento 
ma «un atto chiaro e concre- 
to» nei confronti degli im- 
prenditori e cioè la «riconfer- 
ma; alla base del suo pro- 
gramma e della sua iniziativa 
politica, dell'accordo del 22 
“gennaio sul costo dellavoroin 
tutte le sue parti, chiudendo 
lo spazio — sostiene una du- 
rissima nota della federazione 
Cgil-Cisl-Uil, — al disegno pa- 
dronale che è stato, dal 
momento stesso in cui ha fir- 
mato l'accordo, quello del suo 
sabotaggio». » 

«Conseguentemente — ar- 
gomentano i sindacati — il 
nuovo governo deve far sape- 
re con chiarezza alla Fiat e 
alle imprese ‘che hanno boc- 
ciato la proposta di mediazio- 
ne di Scotti che esse si pongo- 
no fuori dall’accordo del 22 
gennaio e non possono quindi 
goderne i vantaggi, a comin- 
ciare dalla fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali che scade nel 
mese di ottobre». 

Secondo i vertici della fede- 
tazione unitaria — che ieri si 
sono riuniti per mettere a 
punto il documento da conse- 
gnare a Craxi — il no degli 
industriali alla soluzione 


la «patata bollente» metalmeccanici 


La Flm: «Bisogna sospendere per le industrie la fiscalizzazione degli oneri sociali» 


Scotti per la vertenza dei me- 
talmeccanici è «del tutto stru- 
mentale e prettamente politi 
co» e-gostituisce cioè un «ri- 
catto politico nei. confronti 
del governo in formazione» 
che è «tanto più brutale» pro- 
prio perché arriva in una fase 
politica delicatissima e. tanto 
più rilevante perché è targato 
Fiat. La proposta di mediazio- 
ne Scotti diventi dunque — 


reclamano 'î sindacati — il 


‘primo punto: del programma 
del nuovo governo. 

Ma la FIm va anche oltre gli 
orientamenti delle confedera- 
zioni e polemizza apertamen- 
te con Fanfani sostenendo 
che il presidente del Consiglio 
uscente, anziché rinunciare 
ad assumere altre iniziative 
per sbloccare il contratto dei 
metalmeccanici, ha in realtà 
il dovere di dare una risposta 
alla «sfida» degli industriali 
intervenendo con un decreto 
legge «che sospenda imme- 
diatamente la. fiscalizzazione 
degli oneri sociali alle aziende 
che rifiutano di applicare la 
proposta risolutiva della ver- 
tenza contrattuale» presenta- 
ta nei giorni scorsi da Scotti. 

La replica della Confindu- 
stria non s'è fatta attendere: 
«La fiscalizzazione degli oneri 
sociali non è un premio per le 
imprese ma solo un parziale 


rimborso per gravami che im- 


LA CALURA NON LASCIA L’ITALIA, FURIOSI INCENDI SOPRATTUTTO IN SARDEGNA 


E il fuoc 


o divampò anche a Monfalcone 


Monfalcone — Un'immagine dell'incendio: sullo sfondo la 
ferrovia, sotto i fanali dell'autostrada 


MONFALCONE — E il fuoco divampa anche a Monfalcone. 
Un incendio di notevoli proporzioni, forse provocato. dalle 
scintille di un carro ferroviario con i freni inseriti ha distrutto 
decine di ettari di pineta sulle pendici del Carso monfalconese e 
ha letteralmente circondato l’abitato di Medeazza, una frazione 
di Duino-Aurisina. 

Ieri sera, il versante orientale dell’incendio non era stato 
domato e almeno un centinaio di uomini era ancora impegnato 
nell'opera di spegnimento. 
| Le fiamme si sono sviluppate velocemente, poco dopo le 14, 
su entrambi i lati della ferrovia, nel tratto da Medeazza a 


Per tutto il pomeriggio e nella serata si sono avvicendati sul 
posto i vigili del fuoco di Trieste, Gorizia e Monfalcone, le 
guardie forestali di Trieste e Monfalcone, con autobotti e 
campagnole, reparti dell’esercito (c'erano i militari del batta- 
glione «Ardenza» di Fogliano e del «Torino» di Cormons), oltre 
‘a gruppi di volontari, fatti intervenire da tutta la zona. — 

Dalla ferrovia le fiamme si sono progressivamente estese sul 
versante Sud delle pendici carsiche, causando la‘prudenziale 
chiusura di alcune stradicciole nella zona di Medeazza. 

L'abitato della frazione (invece non correrebbe alcun peri- 
colo) 


dio ha sfiorato due centraline della Snam per la decompressio- 
ne nel metanodotto. L'intervento dei vigili del fuoco ha evitato 
“che le fiamme potessero trovare una' micidiale esca nel gas 
infiammabile, arginandole a poche centinaia di: metri dall’im- 
pianto. ua 
° Il traffico sulla linea ferroviaria, sull’autostrada Trieste- 
Venezia e sulla statale del Vallone non ha subito interruzioni. 
Una valutazione complessiva dei danni provocati dal fuoco 
sarà possibile, tuttavia, soltanto ad opera di spegnimento 
conclusa, e quindi nella giornata di oggi. 


Monfalcone; alimentato dall’erba secca e da una leggera brezza. | 


Nella zona del Lisert, alla periferia di Monfalcone, l’incen- 


Non brucia solo il caldo 


CAGLIARI — Dopo sei 
giornì di incendi che hanno 
distrutto una grande quantità 
di boschi e di vegetazione, la 
situazione è andata lenta- 
mente migliorando in Sarde- 
gna. I mezzi antincendio în- 
fatti sono riusciti a circoscri- 
vere i focolai ed ora la situa- 
zione è sotto controllo. i 

Il fuoco è stato nella mag- 
gior parte dei casì favorito 
dalcaldotorrido ma non sono 
mancati episodi di persone 
che hanno appiccato incendi 
volontariamente. È il caso di 
cinque pastori colti în fla- 
grante nel Nuorese mentre 
davano fuoco a una pineta 
comunale.'I cinque verranno 
processati rei prossimi giorni 
per direttissima. & 


In provincia di Sassari in 


tanto si sono svolti i funerali 
della guardia forestale Miche- 
le Puddu di 50 annì perita per 
le gravi ustioni riportate men- 
tre cercava di spegnere un 
incendio. Per il gran caldo è 
invece morto un ragazzo di 12 
anni Rosario Idda sofferente 
di una malformazione cardia- 
ca congenita. Il ragazzo non 


ha retto all’afa ed è deceduto | 


mentre giocava con il fratel- 
lino. 

Nel Veneto intanto si stan- 
no facendo le prime valuta- 
zioni dei danni provocati dal 
caldo torrido e dalle trombe 
d’aria che hanno interessato 
Enego e il Vicentino. A Enego 
ottanta famiglie sono rimaste 
senza tetto, venti persone so- 
no rimaste ferite (alcune delle 
quali in maniera preoccupan- 
te), cento case sono state dan- 
neggiate. Ù 

Inalcune zone della provin- 
cia dì Belluno il gran caldo ha 
provocato decine di incendi 
nei boschi. Eccezionale calu- 
ra ‘anche în Sicilia dove il 
termometro ha toccato i 40 
gradi. Anche qui si sono veri 
ficati numerosi incendi spe- 
cialmente nel Ragusano e nel 
Trapanese; incendi pure nelle 
isole Eolie. S 

Caldo canicolare anche în 


-tutta la Calabria; due perso- 


ne sono state colte da malore 
e trasportate in ospedale. Le 
caserme dei vigili del fuoco 


sono state bombardate di | 


chiamate per incendi nelle 
campagne. 
‘A pagina 2 


zione di Emanuela, è già stato 
identificato ed è un mitoma- 
ne, se non uno squallido scia- 
callo, uno dei tanti che in 
questi giorni si sono accaniti 
contro la famiglia Orlandi. 

Quest'ultima persona che 
parlava con accento siciliano, 
dopo aver chiesto i documen- 
ti, disse che sì sarebbe rifatto 
‘vivo il giorno dopo, cioè saba- 
to, per fornire la prova che 
Emanuela è ancora viva. Ha 
mantenuto la promessa. Ha 
telefonato di nuovo alla fami- 

‘ glia Orlandi e ha detto che'in 
piazza Santa Apollinare ave- 
va lasciato un «pezzo» di 
Emanuela insieme ad un na- 
stro registrato. 

Nel posto indicato non è 
stato trovato nulla e successi- 
vamente la polizia è riuscita 
ad identificare lo sciacallo che 
chiamava da fuori Roma. 

A far aumentare la trepida- 
zione per la sorte della ragaz- 
Za scomparsa, quando non so- 
no gli stessi rapitori con i loro 
minacciosi messaggi, sono 
proprio gli sciacalli ed i mito- 
mani che anche ieri hanno 
telefonato ad un quotidiano 
romano. 

Uno sconosciuto ha chia- 
mato il centralino del «Gior- 
nale d’Italia» e ha detto, par- 
lando in perfetto italiano: «Se 
entro la mezzanotte di dome- 
nica 31 luglio Mehmet Alì 


propriamente pesano sulle 
aziende e. pertanto l'ipotesi, 
fatta balenare dai sindacati, 
di una sua sospensione va 
respinta perché rappresenta 
èùn metodo estraneo alla nor- 
male. dialettica sociale, tale 
da suscitare motivi di al 
larme». 

Per Craxi cercare di conci 
| liare gli opposti punti di vista 
dei. sindacati e degli indu- 
striali non sarà facile, tenendo 
conto che sulla vertenza con- 
trattuale ma, più in generale, 
sulla riconferma o meno del- 
l’accordo sul costo del lavoro 
del 22 gennaio dovrà cercare 
anche il consenso dei futuri 
probabili alleati di governo, 
tra i quali i repubblicani non 
hanno mai nascosto la loro 
contrarietà. 

Una severa critica alla Con- 
findustria è venuto comunque 
ieri dal direttore del «Popolo» 
Galloni, secondo cùi il rifiuto 
‘ degli industriali della media- 
zione di Scotti «acquista un 
significato politico che deve 
essere. attentamente valuta- 
to». Su questo punto Galloni 
insiste: «Il significato del ri- 
fiuto è politico e non economi 
co», E si domanda se per caso 
gli industriali non vogliano 
«mettere in difficoltà e chie- 
dere ulteriori contropartite al 
nuovo governo». 


to in Italia, ndr) non saranno 
liberati, Emanuela Orlandi 
sarà eliminata». 

«Dopo questa azione segui- 
rà quella prossima in cui ten- 
teremo di nuovo di assassina- 
re Giovanni Paolo Secondo. 
Questo nostro comunicato 
deve essere annunciato nel 
corso del Tg delle 20, pena 
torture a Emanuela Orlandi. 
Seguiranno altri comunicati». 
Questo messaggio è ritenuto 


R. R. opera di un mitomane. 


[NELLE PAGINE INTERNE | 
Gemayel propone: 
referendum in Libano 


È Il Presidente libanese Amin Gemayel ha rilan- 
ciato da Parigi (dove ha avuto colloqui con Mitter- 
rand) la sua proposta di indire un referendum nei 
territori attualmente controllati dalle truppe israe- 
liane e. siriane, allo scopo di verificare la forza del 
governo centrale libanese. 

. Nella valle della Bekaa, intanto, si sono registra- 
ti nuovi scontri tra le opposte fazioni palestinesi, per 
quanto limitati. A Gerusalemme l’ex primo ministro: 
Rabin ha sfidato Peres nel tentativo di riprendere in 
pugno l’opposizione in parlamento contro il Likud di 
Begin, in vista di possibili elezioni. A pagina 15 


Scomparsi i «segreti» 
di Raffaele Cutolo 


Domani i magistrati napoletani Di Persia e Di 


dice istruttore, la loro inchiesta sulla camorra che ha 
portato all’emissione dei 856 mandati di cattura 
nello scorso giugno._ 

Intanto prosegue l’inchiesta «parallela» sulla 
sparizione di quattro bauli pieni di materiale scot- 
tante che costituivano l’archivio personale di Raf- 
faele Cutolo, il boss della Nuova camorra organizza- 
ta. Di questo archivio ne ha parlato agli inquirenti il 
«pentito» Giovanni Pandico che aiutò il «boss» a 
tenere insieme le carte. Il tutto è scomparso nel 
trasferimento da Ascoli Piceno all’Asinara. 

A pagina 2 


Agca e Cedar Celebi (il capo. 
dei «lupi grigi» turchi detenu-, 


Pietro formalizzeranno, consegnando gli atti al giu- © 


Pag. 2 


IL PICCOLO 


Martedì, 26:luglio 1983 


LE DIFFICILI TRATTATIVE PER IL CONTRATTO DEGLI ALIMENTARISTI 


ENNESIMA CRITICA DALLA CORTE DEI CONTI 


Possibili stop alla produzione «Il governo abusa 
di gelati, bevande e zucchero 


Siglata l’ipotesi di accordo per i lavoratori della piccola e media industria edile 


ROMA — Nonostante l’im- 
minente grande esodo di ago- 
sto, il fronte delle trattative 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro è quanto mai in fer- 
mento. 

Alimentaristi — Sono ini 
ziate ieri le otto ore di sciope- 
ro articolate decise dai sinda- 
«cati di categoria per il rinno- 
vo del contratto degli alimen- 
taristi. 

«Con un altro sforzo da par- 
te degli imprenditori, il con- 
tratto si può firmare entro la 
settimana», ha detto il segre- 
tario della Filia, Ferruccio 
Pelos. «La prova della volon- 
tà padronale di andare avan- 
ti sì avrà oggi». 

Il punto dove le distanze 
sono ancora «lontanissime» è 
quello della flessibilità. 

Il segretario generale della 
FILIA Andrea Amaro ha ri- 
cordato agli industriali che 
«se la prossima sessione di 
trattative non dovesse con- 
eludere positivamente la ver- 
tenza, è bene sapere che setto- 
ri fondamentali come le be- 
vande, i.gelati, l’ortofrutta, 
birra, zucchero'ecc., sono fino 
a settembre nella fase più 
importante della loro attività 
e quindi il peso contrattuale 
della categoria non verrà 
meno». 

Edili — Tra la Flc e l’Aniem, 
l'Associazione della piccola e 
media industria edile, alla 
quale aderiscono quattromila 
aziende con 80 mila dipenden- 
ti, è stata siglata l’ipotesi di 
accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La presi- 
denza dell’Aniem fa rilevare 
che l'accordo per gli aspetti 
normativi e retributivi si col- 
loca nel quadro dell’intesa sul 
costo del lavoro del 22 gen- 
naio 1983 e realizza criteri di 
omogeneità nell’ambito di tut- 
to il settore edile. î 

Contratti minori — È stata 
firmata tra la Fulta e la Fat 
l’ipotesi di accordo per cinque 
contratti: occhialeria, penne 
e matite, spazzole e pennelli, 
lavanderie industriali, impu- 
gnature ombrello. Tali con- 
tratti riguardano circa venti 
mila lavoratori. L'intesa sta- 
bilisce l'aumento medio pon- 
derato dei salari dalle 81 mila 
lire delle occhialerie alle 86 
mila del comparto penne. Sul 
piano economico si aggiungo- 


no significativi passaggi dì. 


categorie, una tantum di 150 
mila lire per il periodo gen- 
naio— luglio euna successiva 
una tantum da 70 a 140 mila 
lire per la maggior durata del 
contratto. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Società Editrice Triestina p. a. 
Via S. Pellico 8 - Trieste 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 


Italiana Editori Giornali 


Autotrasporto merci — Il 
personale viaggiante dell’au- 
totrasporto merci sì è fermato 
teri per 24 ore secondo le decì- 
sioni prese dal sindacato uni- 
tario di catégoria Cgil-Cisl e 
Uil a sostegno delle richieste 
avanzate per il rinnovo con- 
trattuale che interessa circa 
250 mila lavoratori. Il restan- 
te personale del settore sta 
intanto attuando scioperi ar- 
ticolati fino al 4 agosto. 


Cartai — Dodici ore di scio- 
pero articolato per lavorato- 
re, con assemblee, da effet- 
tuarsi anche durante i periodi 
di manutenzione straordina- 
ria, fino al 5 settembre, sono 
state decise dai sindacati dei 
cartai e cartotecnici. Il moti 
vo è la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, scaduto 
da oltre un anno. 


La situazione dei contratti 


ROMA — Con gli accordi conseguiti negli ultimi giorni peri 
rinnovi contrattuali dei metalmeccanici della Confapi, dei 
calzaturieri della Confapi e degli impiegati delle imprese di 
assicurazioni, i contratti definiti quest'anno dopo l'intesa del 22 
gennaio salgono a 58 e interessano complessivamente 9 milioni 


829 mila lavoratori. 


Ne rimangono da rinnovare 10 per complessive 2 milioni 
840 mila unità soprattutto del settore industria. In particolare 
si tratta di circa un milione di metalmeccanici delle industrie 
private della Federmeccanica (da ieri la categoria ha intensifi- 
cato le azioni di lotta a tutti i livelli in seguito al mancato 


‘accordo sull’ipotesi Scotti). 


A loro si aggiungono i tessili (800 mila) delle industrie 
Cpnfapi e Federtessile che da ieri hanno intensificato la lotta in 
ragione di cinque ore articolate prima delle ferie (il negoziato è 
ripreso ieri), i 450 mila alimentaristì dell'industria privata e 
delle cooperative che sempre da ieri hanno attuato nuovi 
scioperi in' vista dei nuovi negoziati di oggi coni «privati» e del 
3 agosto con le cooperative; i 10 mila minatori in sciopero dopo 
la rottura delle trattative; gli 80 mila cartai e cartotecnici. 


dei decreti-legge» 


15 provvedimenti su 62 non convertiti dal Parlamento nell’82 


ROMA — I governi hanno 
ricorso trOPPO spesso ai de- 
creti-legge, SPesso disatten- 
dendo i requisiti di «assoluta 
imprevedibilità, necessità e 
urgenza» stabiliti dalla Costi- 
tuzione pe Questo tipo di 
provvedimento (da cui deriva 
l’alto numero di decreti non 
convertiti dal Parlamento) o 
per far fronte è ritardi ammi- 
nistrativi «che si risolvono 
nell’intemMPeStiva adozione 
delle ordinarie iniziative legi- 
slative». 


A sottolineare ancora una 
volta l’ecC€SSÌvo ricorso alla 
decretazione d'urgenza è sta- 
ta la Corte dei conti nel volu- 
minoso Fesoconto sul rendi- 
conto generale dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1982 (ol- 
tre duemila pagine) presenta- 
to in questi giorni al nuovo 
Parlamento. 


SCOMPARSI NEL TRASFERIMENTO DALLA CELLA DI ASCOLI ALL'ASINARA 


Dove sono finiti i bauli 


con i segreti di Cutolo? 


L’archivio curato dal boss della camorra e dal pentito Pandico contiene documenti scottanti 


NAPOLI—I magistrati, se- 
conda la formula di rito, «non 
confermano e non smentisco- 
No». Ma la storia dell'archivio 
segreto di Raffaele Cutolo, 
ora misteriosamente scom- 
parso, tenuto con pazienza 
certosina oltre che dallo stes- 
so boss. anche dal suo fidatis- 
simo Giovanni Pandico, pare 
sià proprio vera. 

Un archivio composto da 
quattro bauli pieni zeppi di 
telegrammi, lettere di «ringra- 
ziamento per l’interesse dimo- 
strato», con firme di persone 
al di sopra di ogni sospetto, 
bolle di accompagnamento di 
regali ricevuti: il tutto mentre 
era nella lussuosa cella con 
moquette del superpeniten- 
Ziario di Ascoli Piceno. È sta- 
to proprio Pandico, il camor- 
rista «dissociato», a rivelare 
l’esistenza dei bauli. 

«Se li troverete — ha detto il 
pentito ai sostituti procurato- 
ri napoletani Di Persia e Di 
Pietro, ai quali ha permesso il 
blitz anti-camorra con le sue 
rivelazioni fiume — non avre- 
te più dubbi su quanto vi ho 
raccontato sulla Nuova ca- 
morra organizzata». 

Ma è stata la testimonianza 
del maresciallo Guarracino a 
convincere definitivamente i 
giudici dell’esistenza di un 
misterioso e preziosissimo su- 
per archivio tenuto da Cutolo. 
Guarracino, capo degli agenti 
di custodia del carcere di Pog- 
gioreale, arrestato durante il 
blitz, ha confermato le rivela- 
zioni di Pandico. 

«E vero — ha detto ai magi- 
strati il maresciallo — quei 
bauli c'erano sul serio. Erano 
quattro \casse in cui «don» 
Raffaele metteva tutto quan: 
to riguardava la sua attività 
«pubblica»: lettere, telegram- 


«Don» Raffaele Cutolo 


mi, regali. Teneva anche una 
specie di registro, in cui anno- 
tava. scrupolosamente tutto 
quanto: di che tipo di regalo'si 
trattava, chi lo aveva manda- 


to e in che data. Capii che era 
importante, quando vidi che 
Pandico chiedeva e otteneva 
di cambiare ‘cella ogni volta 
ché il suo capo veniva trasferi- 
to. Era proprio Giovanni Pan- 
dico. ad aiutare Cutolo a tene- 
re l’archivio aggiornato». 

Li cercano carabinieri, poli- 
zia e guardia di finanza, in 
una sorta di indagine segreta 
e parallela a quella più globa- 
le dell’inchiesta anti-camorra. 
Ma per il momento i bauli 
sembrano scomparsi nel nul- 
la: liquefatti, spariti senza la- 
sciar traccia di sè. 

Il motivo di questa miste- 
riosa sparizione è ovvio: sono 
quegli archivi l'assicurazione 
sulla vita di don Raffaele, di 
cui si parlò qualche tempo fa. 
Finchè il camorrista «tiene i 
nomi e le lettere» di chi ha 
avuto i contatti con lui (a 
qualsiasi livello ovviamente: 


anche quelli con gli esponen- 


ti, ora in carcere, di ammini- 
strazioni comunali della zona 
vesuviana) ben chiuso sotto 


chiave © tun luogo sicuro, 
nulla PUO aecadergli. Se il suo 
archivi0 dovesse saltar fuori, 
Cutolo Potrebbe avere le ore 
contate. 

Chi € stato incaricato di 
farli SPAtite quando il boss, su 
richiesta dello stesso Presi- 
dente *ettini, sinceramente 
indignato gi quanto avveniva 
nella SUa cella, venne trasferi- 
to ne! Cacere speciale dell’A- 
sinaf2 Sardegna? Anche su 

uesto stanno indagando i ca- 
rabinier, su ordine dei due 
magistrati napoletani, i quali 
intaDto stanno preparandosi 
a formalizzare l'istruttoria. 

DOMMI, infatti, Di Persia e 
Di Pietto depositeranno ?e lo- 
ro ©OMclusioni. Sars un 
moMento decisivo per le cen- 
tinala di imputati: «guaglio- 
ni Albassa forza e nomi di 
persone illustri fra cui quello 
di Enza Tortora. La posizione 
del Presentatore, ancora dete- 
DUtO ‘el carcere romano di 
Rebibbia, non sembra essere 
modificata. 


La Corte dei conti rileva che 
«nel corso del 1982, la decreta- 
zione d'urgenza si è mantenu- 
ta su un livello quantitativo 
elevato anche se inferiore a 
quello del 1981: i decreti-legge 
varati dal governo sono stati 
infatti 62 contro 96 nel. 1982, 
42 nel 1980, 69 del 1979 e 50.nel 
1978». 

La maggior parte di questi 
decreti sono stati di carattere 
economico (ben 37 sono quelli 
relativi al tesoro; alle finanze, 
al lavoro e alla sanità). Per la 
prima volta, inoltre, l’anno 
scorso, il governo ha ritirato 
due decreti-legge (sulla ge- 
stione di alcuni enti soppressi 
‘e sul controllo degli atti delle 
unità sanitarie locali) prima 
ancora della loro pubblicazio- 
ne sulla «Gazzetta ufficiale». 


Sono anche aumentati — 
afferma la Corte dei conti —i 


decreti non convertiti dal Par- 
lamento/(15 su 62, pari a oltre 
il 24 per cento) e, quindi, ripe- 
tutamente riproposti. 


Secondo il'rapporto della 
Corte dei conti questa circo- 
stanza «è significativa se si 


considera il fatto che ciò si è' 


Verificato nonostante le modi- 
fiche introdotte ai regolamen- 
ti della Camera e del Senato 
‘per assicurare un iter più rapi- 
do all'esame, 

Secondo la Corte dei conti 
questa circostanza conferma 
il ricorso non motivato ai de- 
creti-legge che ha obbligato il 
governo a ripresentare più 
volte numerosi provvedimen- 
ti. Critiche vengono rivolte 
dalla Corte dei conti anche ai 
decreti-legge emanati per pro- 
Togare i termini di leggi ordi- 
narie (sono stati ben 16 nel 
1982) 


A ME INTEREGGANO. 
I PROGRAMMI / 


AMELA 
PUBBLICITA 


MIGLIORA LA SITUAZIONE IN SARDEGNA NEL FUOCO DA SEI GIORNI 


Dal Nord al Sud il caldo torrido 


causa incendi 


devastanti in serie 


Per l’afa muore a Cagliari un ragazzo dal cuore malformato - Persone colte da malore 


CAGLIARI— Il caldo torri- 
do e gli incendi imperversano 
da sei giorni in Sardegna pro- 
vocando vittime umane e în- 
genti danni soprattutto di na- 
tura ecologica e paesaggisti- 
ca. La situazione, rispetto alle 
ultime 48 ore, è però migliora- 
ta sensibilmente. 

I mezzi antincendio, soprat- 
tutto quelli aerei, hanno lavo- 
rato senza soste per arginare 
e soffocare le fiamme che han- 
no devastato vaste aree bo- 
schive e molta vegetazione 
naturale in diverse zone del- 
l’isola. Sono impegnati nell’a- 
rea sarda 4 elicotteri, due ae- 
rei G-222, un Hercules giunto 
da Pisa e due Canadair. Tutti 
gli incendi sono sotto  con- 
trollo. 

E° stata accolta con favore 
la notizia dell'arresto di cin- 
que pastori che i carabinieri 
‘hanno colto quasi in flagrante 
mentre appiccavano il fiwoco 
a una pineta comunale. I cin- 


que pastori arrestati a Bitti! 


(Nuoro) verranno processati 


I magistrati palermitani èà Bangkok e in Egitto 
sulla pista del traffico !iNternazionale d’eroina 


PALERMO — I magistrati 
palermitani intendono svilup- 
pare anche all’estero l’inchie- 
sta da tempo avviata sul 
«ponte» della droga Thai- 
landia-Sicilia. 

Nei prossimi giorni il giudi- 
ce istruttore Falcone e il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Signorino si recheranno 
in Thailandia per interrogare 
l'uomo d’affari cinese Ko Bak 
Kin, arrestato dieci giorni fa 
grazie alla collaborazione tra 


la polizia thailandese e quella 
italiana. Ko Bak Kin è ritenu- 
to l'uomo che riforniva la ma- 
fia siciliana di eroina e in 
particolare il clan capeggiato 
da Gaspare Mutolo alleatos! 
con la malavita catanese. 
Un altro magistrato pale! 
mitano, il sostituto procura?” 
tore Di Pisa di recherà inve©® 
in'Egitto, dove intende ric0- 
struire i passaggi attravers0 1 
quali la polizia egiziana 
mesi fa riuscì a sequestra!® 


che farà 


Situazione: sull’Italia pressione 
livellata ‘con infiltrazioni di aria 
instabile sul Settentrione. 

Tempo previsto: sereno 0 poco 
nuvoloso su tutte le regioni salvo 
possibili temporali sull’arco al- 
pino. pa 

Temperatura: in lieve aumento 
sulle regioni settentrionali; stazio- 
naria su valori superiori alle medie 
sulle altre regioni. 

Venti: variabili deboli o modera- 
ti con qualche rinforzo da Nord 
sulla Puglia. 

Mari: leggermente mosso lo-Jo- 


nio, poco mossi gli altri mari. 


26; Dublino n: 13, 
21; Hongkong s. 


Varsavia n 13, 19. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 23,30; Venezia 20, 
30; Bolzano 16, 34; Verona 23, 33; Milano 22, 34; Torino 22, 31; Cuneo 
20, 29; Genova 24, 31; Bologna 23, 35; Firenze 20, 38; Pisa 20, 34; 
‘Ancona Falconara 20,30; Perugia 22, 34; Pescara 21, 35; L'Aquila 19, 
35; Roma Urbe 21, 36; Roma Fiumicino 22, 33; Campobasso 20, 34; 
Bari 23, 35; Napoli 20, 34; Potenza 24, 32; S. Maria di Leuca 24, 29; 
‘Reggio Calabria 24, 44; Messina 28, 38; Palermo 28, 37; Catania 20, 
41; Alghero 21, 41; Cagliari 24, 39. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 20, 26; Atene s. 21, 37; Bangkok s. 28, 33; Beirut s. 21, 26; 
‘Belgrado n. 17, 28; Berlino s. 15, 27; Bruxelles s. 15,27; Copenaghen s. 16, 
Francoforte p. 15,26; Ginevra s.20, 31; Helsinki s. 16, 
2; Johannesburg s. 5, 11; Lima s. 18, 22; Lisbona s. 16, 
25; Londra n. 17, 24; Madrid s. 14, 34; Montreal n. 17, 24; Mosca'n. 12,17; 
Nuova Delhi p: 29, 32; New York n. 19,24; Oslo s. 15,27; Parigi p. 18, 28; 
Pechino n. 23, 29; Rio de Janeiro s. 14, 31; San Francisco n. 12, 17: 
Stoccolma s. 14, 22; Sydney s. 9, 16; Tokio'n. 25, 32: Vienna n. IT, 29; 


IL PROCESSONE PER DROGA A PALERMO. 


Due secoli di carcere 


PALERMO — Oltre 200 an- 
niî di reclusione verranno 
scontati da 21 presunti mafio- 
si e corrieri della droga impu- 
tati e rinviati a giudizio per 
associazione a delinquere fi- 
nalizzata al traffico interna- 
zionale di stupefacenti. La 
sentenza, una delle più severe 
emesse.negli ultimi tempi a 
Palermo, è venuta dopo cin- 
que ore di camera di consi- 
glio; il pubblico ministero 
Giusto Schiacchitano, la set- 
timana scorsa, al termine di 
una requisitoria durata tre 
giorni, aveva chiesto 247 anni 
di reclusione. 

Le pene maggiori sono state 
inflitte a Francesco Paolo Ma- 
fara, 32 anni, titolare di una 
avviata azienda di conglome- 
rati per l'edilizia dove furono 
uccisi due suoi fratelli da un 
commando di killer della ma- 
fia. Mafara, che è latitante — 
ma probabilmente è stato 
ucciso con il sistema della 
«lupara bianca» — dovrà 
scontare (ma avverrà mai?) 20 
‘anni di reclusione e pagare 1 
miliardo e 250 milioni di 
multa. 

I fratelli napoletani Riccar- 
do, Pietro ed Enrico Cozzolino 
dovranno invece scontare ri- 
spettivamente 15, 10 e 10 anni 
di reclusione; 10 anni e 12 
anni di carcere sono stati in- 
flitti ai fratelli Angelo ed Enri- 
co Nicolini. Il gruppo degli 
imputati stranieri è stato con- 
dannato a' pene varianti tra 
gli 8 e i 10 anni. La pena più 
alta è stata inflitta al siriano 
Mohamed Dillal, figlio di un 
alto ufficiale dell’esercito del 
suo Paese, tuttora in servizio. 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto pene nettamente infe- 


Sh ; LE titi» 
riori.peri tre corrieri «PED 

che tod leloro rivelazioni. CONA 
sentirono all'indagine È i 
gere ad una conclusiti Ro 
cessuale. Si tratta 4 Ba he 
Alberg Gillet, Edgar arbet 


i er i quali 
ed Erich Charlier, Di rispetti: 


sione. I giudici, pe 
i tesso AVVISO « 
soa pnagrgati rispettiva. 
LE 

L'indagine con) anni 
fa a Fiumicino dove Albert 
Gillet, appena Sparta da un 
jumbo proveniente dagli stat; 
Uniti, fu trovato IN Possesso 
di circa 70 chili di eroina, gj 
trattava di una SORA che era 
stata rifiutata, IE equiren. 
ti statunitensi PEICE riteny. 
ta di pessima qualità. 


200/chili di eroina e 25 di 
Motfina su un cargo di ban- 
‘era panamense, Ma con a 
Ordo greci e l'italiano Fiora- 
Vante Palestrini, di Giuliano. 
Va (Teramo). Palestrini sarep. 
be stato un corriere di Gaspa. 
Te Mutolo (arrestato) indicato 
come il braccio destro di Ro- 
Sario Riccobono, bOSS di San 
Lorenzo. La droga Secondo 
Bli elementi finora raccolti, 
era diretta alla MAlla sicj 
ana. 


Spionaggio: 
libertà. 

provvisoria 
al sovietic0 


‘Pronin 


ROMA — Vikto* Pronin, jj 
vicedirettore dell'ufficio 
commerciale della Aeroflot, 
arrestato l’inv@FN0 scorso 
sotto l'accusa di SPlonaggio, 
è tornato ieri sera IN liberta 
provvisoria. 


A concedere la libertà 
provvisoria a VIK!OT “ronin è 
stato il consiglier® Istruttore 
Ernesto Cudill0; CN© dirige 
Pinchiesta giudiziaria sujjo 
spionaggio in faVOTe della 
Russia. 


5 n ha a 
Il, magistrato aCcolto 
un'istanza, presentata in pro. 
posito dal difenS9!® AVvoca. 
to Manfredo R0SSÌ © ha con. 
cesso il provvedimento 
, via una fidejussi0nfia l'obbli- 
go di restare iN J ama A di 
sizione dell’autOFità giygi 
ziaria. 


Le indagini sul «ponte» del- 
la droga Thailandia-Sicilia so- 
no in corso ormai da due anni. 
Nell'ambito dell'inchiesta un 
episodio determinante è stato 
il sequestro di 4 kg di eroina 
all'aeroporto parigino di Orly. 


Il passo decisivo, però, è 
stato compiuto con l’arresto 
di Ko Bak Kin. Infatti, per la 
prima volta è stato interrotto 
all'origine uno dei principali 
filoni di rifornimento. 


neî prossimi giorni per diret- 
tissima. 

Intanto con una commossa 
partecipazione di folla si sono 
svolti ieri a Benetutti (Sassa- 
ri) i funerali del caposquadra 
della forestale Michele Puddu 
di 50 anni. Era rimasto prigio- 
niero delle fiamme mentre as- 
sieme ad altri volonterosì cer- 
cava di spegnere un incendîo 
scoppiato nel perimetro di 
Missincherva in provincia di 
Sassari. Michele Puddu è 
morto nel volgere. di pochi 
minuti per le gravi ustioni 
riportate. 

Anche il caldo torrido di 
questi giorni ha fatto una vît- 
tima. Il piccolo Rosario Idda 
di 12 anni di Decimomannu, 
centro a 19 chilometri da Ca- 
gliari, sofferente di una mal- 
formazione cardiaca congeni- 
ta non ha retto all’afa ed è 
stato colto da malore mentre 
giovava con ili fratellino. A 
nulla sono valsi i soccorsi e le 
cure. Il ragazzo è deceduto 
‘per un collasso provocato, a 
giudizio deì medici, dal gran 
caldo. 

Mentre la temperatura si 
mantiene sui 40 gradi all’om- 
bra, i meteorologi prevedono 
che lo scirocco che interessa 
la Sardegna durerà fino a 
metà settimana quando 
dovrebbe entrare il maestra- 
le, un vento fresco provenien- 
te dal Nord. 

Nel Veneto intanto si valu- 
tano in svariati miliardi î 
danni provocati dal gran cal- 
do e dalle trombe d’aria che 
hanno colpito Enego eil Vi- 
centino. Il bilancio, nel picco- 
lo centro dell’altopiuno di 
Asiago, dove teri è tornato îl 
sole, è drammatico: 80 fami- 
glie senza tetto, una ventina 
di feriti (alcunì dei quali in 


condizioni preoccupanti), 
cento case danneggiate gra- 
‘vemente. 


Il maltempo ha colpito an- 
che il Bellunese dove, a Santo 
Stefano di Cadore, una trom- 
ba d’aria ha sradicato centi- 
naîa di piante e colpito nume- 
rose abitazioni senza tuttavia 
arrecare danni alle persone. 
Anche Longarone è stata 
investita dal fenomeno men- 


«tre, in altre gone della provin- 


cia, il gran caldo ha provoca- 
to decine di ‘incendì nei bo- 
schi. 


Anche la Sicîlia continua 
ad essere provata dall’ecce- 
zionale ondata di caldo, che 


Cagliari — La pineta di Sinnai 


in preda alle fiamme (Ansa) 
secondo i meteorologi,  do- 
vrebbe. protarsi ancora: per 
due giorni. La temperatura, 
in molti centri, ha toccato î 40 
gradi, ma è diminuito, invece, 
il tasso di umidità. Il caldo 
continua a favorire l’espan- 
dersi degli incendi. Un bosco 
di faggi sulle Madonie è stato 
attaccato dalle fiamme. In- 
cendi vengono. segnalati an- 
che nelle isole Eolie. Il più 
grave è quello scoppiato sul 
monte delle Felci nell'isola di 
Salina. Nell’altipiano ragusa- 
no:le fiamme hanno distrutto 
numerosi alberi di carrubo. 
Anche nel Trapanese gli in- 
cendi sì sono sviluppati sulle 
pendici del monte Inîci. 


IN/CARCERE SIA I VENDITORI CHE GLI ACQUIRENTI 


Il figlio ceduto per dieci milioni 


Due coppie in arresto ad Agrigento 


AGRIGENTO — Si può 
vendere un figlio non voluto? 
E quanto «quota» secondo il 
«mercato?» Dieci milioni è la 
risposta che hanno dato i ca- 
rabinieri di Agrigento che 
hanno arrestato Giuseppe 
Cannizzo, 52 anni, sua moglie 
Concetta Parla, di 42 anno, ed 
i coniugi Alfonso Licata, di 31 
e Maria Cassaro, di 22. I Can- 
nizzo, secondo il rapporto di 
denuncia dei carabinieri, sono 
gli «acquirenti»; mentre i Li- 
cata sarebbero i venditori. 

La vicenda incomincia alcu- 
ni mesi fa quando Maria Cas- 
saro, già madre di un bambini 
di 3 anni, si accorse di essere 
incinta. Già da tempo.i Can- 
nizzo, sposati da oltre dieci 
anni ma senza figli, erano in 
attesa di un’occasione di que- 


sto genere. Non si sa ancora 
chi abbia fatto da ponte tra le 
due. coppie ma è certo che 
venne stipulato già parecchi 
mesi fa un regolare «con- 
tratto». 

Cannizzo è operaio e la 
moglie casalinga. La coppia 
dispone tuttavia di una certa 
possibilità economica. È pro- 
prio la situazione opposta dei 
Licata, che abitano in uno dei 
quartieri più popolari di Cani- 
cattì e che non versano in 
buone condizioni: Alfonso è 
disoccupato e Maria Cassaro 
cerca di arrangiarsi come può 
con lavori.saltuari. Quei dieci 
milioni, insomma, alla coppia 
facevano proprio comodo. 

Il 15 giugno scorso la donna 
fu ricoverata nella clinica Ma- 
ria di San Cataldo e dopo tre 


giorni diede alla luce un ma- 
schietto. Cannizzo dichiarò 
allo stato civile; «È figlio mio 
e di una donna che preferisce 
non rivelare la sua identità» 
facendo così intendere che il 
figlio era frutto di una sua 
relazione extraconiugale. 

I coniugi Licata, denuncia- 
rono invece che il loro bambi- 
no a'cui era stato dato nome 
di Calogero, era nato morto. 
Una vicenda che lascia a dir 
poco sbigottiti. Secondo gli 
investigatori che hanno arre- 
stato i quattro sotto l'accusa 
di «alterazione e soppressione 
di stato civile» non sarebbe 
l’unica nella provincia di 
‘Agrigento. Indagini sono in 
corso per accertare se vi siano 
o meno «sensali» di questo 
incredibile mercato. 


L'on. Negri ora vorrebbe il passaporto|Fiat: a giudizio gli Agnelli 


ROMA — Toni Negri viole 
«utilizzare al meglio le vacan. 
ze parlamentari» e pertanto 
desidera essere messo in gra- 
do di «varcare le frontiere», 
Ma per adesso il Neodeputato 
eletto nelle liste radicati è pri- 
vo del passaPOrto: per recarsi 
all’estero gli occorre un «nulla 
osta» della magistratura, un 

10° come SUecede con i giova- 
ni che rinviano Îl servizio mili- 


tare per motivi di studio. 


Negri VEItà forse presto 
invitato dal gruppo parla- 
mentare «Verde» dal Bunde-. 
stag e dovrebbe pure tenere 
una prolusione alla riapertura 
dei corsi universitari a Parigi 
(al College international de 


philosophie), Così SÌ Bone jj] 
problema del paS®@P0Fto, an. 
che se viene dA Osservare 
all'agenzia Ital 
esperti giuridici di Montecito. 
rio — l'esercizio del le funzioni 
di deputato è Pe ie ente 
attuabile in Italia; ho adire, 
non è affatto RI aio Che Ja 
magistratura, da' 
richiesta di Negri, CONceda ij 
permesso di esp? i 
Negri, anche do car. 
cerazione, ha mal! tanti pon 
tatti con rapprese! © della 
sinistra del partito Socialista 
francese, Ma all'estnoello- 
no oggi soprattutto Ssnete — 
sottolinea — l'onoIeY SI i 
— «come il proble! Aete. 


nuti politici e degli “anni di 
piombo” troverà soluzione 
politica». 


In attesa del 4 agosto (riu-. 


nione della giunta delle auto- 
rizzazioni a procedere) c'è 
dunque un nuovo problema: 
dare o no il passaporto a 
Negri. 


MI MEDUSE — Le spiagge 
tirreniche messinesi, quelle di 
Palermo, le agrigentine tra 
Porto Empedocle e Licata, e 
le ragusane sono state invase 
da banchi di meduse. La si- 
tuazione più difficile si è regi- 
strata su un tratto della costa 
palermitana, a ridosso del gol- 
fo di Mondello. 


TORINO — Tl presidente del gruppo Fiat, Giovanni Agnel- 
li, il fratello Umberto, nella sua veste di presidente della 
Fiat-auto, e Vittorio Ghidella, amministratore delegato della 
Fiat-auto, sono stati rinviati a giudizio dal pretore torinese 
Casalbore con l'accusa di «vendita di prodotti industriali con 


segni mendaci», 


La vicenda riguarda le autovetture che la Fiat fa costruire 
all’estero e poi importa in Italia col suo marchio. In particolare 
l'inchiesta nacque all’inizio dello scorso anno quando un 
funzionario di dogana, incaricato di controllare le «127» prodot- 
te in Spagna dalla «Seat» e ammassate nel deposito di 
Cambiano (Torino), aveva notato che non vi erano elementi nel 
quali si indicasse che la vettura era stata fabbricata all’estero. 


Fu inviato un rapporto alla magistratura e il pretore 


Casalbore diffidò la Fiat dal proseguire nella vendita di tali: 


vetture (che invece è proseguita). Secondo l’azienda torinese — 
confortata anche dalle autorizzazioni dei ministeri competenti 
;e dal parere dei suoi legali — le importazioni sono pienamente 
legittime e la Fiat ne garantisce la qualità. 


«L'Unità» 
° ee 
im Crisi: 
A 

chiudono 4 
redazioni 
periferiche? 

VENEZIA — La grave crisi 
economica nella quale versa 
da tempo il quotidiano del Pci 
«L'Unità» (il provvedimento 
più recente riguarda la cassa 
integrazione per una quaran- 
tina di redattori della sede 
milanese) rischia di provocare 
la chiusura delle redazioni di 
Venezia, Torino, Napoli e Ge- 
nova per un totale di 28 gior- 


nalisti destinati a ingrossare 
le file dei cassintegrati. 


Mentre è certo che la dire- 


. zione del partito sta «trattan- 


do» la «cancellazione» della 
tipografia romana dove si 
stampa il giornale, non si co- 
nosce ancora il destino delle 
quattro redazioni periferiche 
a proposito delle quali circo- 


lano, comunque, voci ‘allar- . 


manti. 

Secondo alcune fonti del 
Pci veneziano, ad esempio, la 
redazione locale dell'Unità 
«chiuderà il 31 luglio, lascian- 
do una coda di un mese riser- 
vata però agli inevitabili 
riscontri amministrativi». 

Reduci in questi giorni da 
‘un incontro con il comitato di 
redazione e la direzione politi- 
ca del giornale, i redattori del- 
la sede veneziana assicurano 
che «il pericolo c'è, ma finora 
non è stata presa decisione 
alcuna, almeno a livello uffi- 
ciale». = 

Siamo comunque decisi a 
‘una lotta dura — ha dichiara- 
to all’agenzia Italia un redat- 
tore — anche perchè —, con 
Yaria che tira nei giornali, chi 
esce di qua molto probabil- 
mente dovrà cambiare 
mestiere». È 

<C’è un programma di 
ristrutturazione — ribattono 
all'Unità — ma per ora rion è 
stata presa alcuna decisione». 


Martedì; 26 luglio 1983 


L’ANTROPOLOGO MARVIN HARRIS E UNO STUDIO CONTROCORRENTE 


Rinchiusi ‘all’interno di muniti confini, in una repubblica 
alla periferia dell'impero, gli italiani vivono avvolti in scintil. 
lanti miti costruiti nel corso degli ultimi decenni da oscuri 
demiurghi, mattone dopo mattone. E così per l’uomo della 
strada i paesi del socialismo reale continueranno a rappresen- 
tare tutto ciò che di incolore e opprimente può esistere al 
mondo, mentre gli Stati Uniti, grazie all'impiego di perfetti e 
lucidissimi computers, non macheranno di rinviare a‘idilliache 
immagini di libertà e armonia. 

La visione è senza dubbio manichea: il bene da una parte, il 
male dall'altra. Ma non occorre farneticare su oscure macchina- 
zioni ideologiche, alla maniera di alcuni ingenui (o forse troppo 
furbi), politici nostrani, per accorgersi che questa partizione 
affonda salde radici nelle strutture dell’inconsio, abituato da 
secoli a vedere nero e bianco la dove invece magari imperano 
soltanto i grigi. 

Perché, in realtà, le cose non stanno come le menti troppo 
semplici amano immaginare: in qualche nazione dell’Est euro- 
peo, in particolare in Ungheria, non si vive troppo male, come si 
saranno. accorti tutti coloro che hanno assistito allo speciale 
del 'Tgi «Marx al Moulin Rouge: la vita notturna a Budapest», 
andato in onda lo scorso 18 luglio, mentre nelle capitali 
dell’impero, ovvero nelle grandi metropoli americane, l’esisten- 
za sembra al contrario essersi trasformata in una faccenda 
tutto sommato sordida e pericolosa. 

L'affermazione non proviene da uno studio della polizia 
segreta di Andropov, ma da un dotto saggio di uno dei maggiori 
antropologi viventi, Marvin Harris, già docente alla Columbia 
University e ora assoldato dalla University of Florida. Il libro si 
intitola «America Now», ovvero «modi di vivere e di pensare, 
paure e speranze in una società che cambia», ed è apparso 
qualche settimana fa in una delle nuove collane della Feltrinelli 
(pagg. 195, lire. 16.000). : 

E sufficiente scorrere anche distrattamente la prima pagi- 
‘na del volume per comprendere la novità della tesi avanzata da 
Harris. Vale la pena di lasciargli la parola: «Qui si parla di sette 
religiose, di criminalità, di merci scadenti, di prezzi lunghi, del 
dollaro che si accorcia. Di sale pornografiche, di sex shops, e di 
uomini che si baciano per strada. Si parla di figlie che 
convivono; di donne che imperversano, di matrimoni differenti, 
di crescita dei divorzi, e nessuno che vuole più avere figli. Di 
Vecchie signore aggredite e violentate, di gente buttata sotto i 
treni in corsa, e di sparatorie ai distributori di benzina. Si parla 
di lettere che ci mettono settimane per giungere a destinazione, 
di commessi sgarbati, e di computer che ti fatturano roba mai 
comprata». Ù 

«Si parla — incalza Harris — di lacci per scarpe che si 
Tompono dopo una! settimana, lampadine che. continuano a 
bruciarsi, penne che, dannazione, non scrivono, automobili che 
arrugginiscono, francobolli che non sì attaccano, cuciture che 
non tengono, bottoni che saltano, cerniere che si bloccano, 
aeroplani che perdono il motore, reattori che fanno acqua, 
dighe che si spaccano, tetti che rovinano. Si parla di astrologi, 
sciamani, esorcisti, streghe, e angeli in tute spaziali. E di tante 


altre cose qui si parla, che nell’America di oggi sono nuove e 
sorprendenti». 

Sembra un catalogo da museo dell'orrore della società 
industriale, e invece è la realtà. L'America si sta sfasciando 
sotto il peso della sua presunta perfezione, sostiene l’antropolo- 
go, e nessuno se ne accorge. E allora tanto vale gridare ad alta 
voce che il re è finalmente nudo: se non altro — come diceva 
una. vecchia canzone di Jannacci — per vedere l'effetto che fa. 

Il corollario teorico dell'indagine di Harris è fornito da 
quella:che viene chiamata «la legge di Murphy», dal nome di un 
«dotto studioso noto solo come Murphy», ovvero: se qualcosa 
può andare storto, stà certo che andrà storto. E ad andare 
storte sono molte cose nell'America contemporanea, secondo le 
cifre fornite da Harris, a cominciare dalle autovetture, visto che 
nel solo 1979 tra Ford e General Motors sono stati ritirati dalla 
circolazione quasi due milioni di macchine per difetti di 
costruzione, oltre a centinaia di migliaia di televisori, a milioni 
di piccoli elettrodomestici e di pezzi di ricambio che, impiegati, 
offrivano un risultato. peggiore rispetto agli originali. 

La tecnologia americana; tanto acclamata in Occidente, o 
almeno in quella parte dell'Occidente chiamata Europa, si è 
rivelata un fallimento, visto che il suo grado di affidabilità non 
si misura sul successo delle missioni spaziali, ma sulla capacità 
di costruire un tostapane senza che questo si rompa dopo solo 
poche ore di funzionamento. } 

Un destino migliore non ha trovato neppure il modello 
morale elaborato in tempi ormai lontani da orgogliosi e coriacei 
‘pionieri. Anche in questo settore il rapporto di Harris presenta 
dati non certo brillanti e tali da non permettere al lettore di 
abbandonarsi a entusiasmi sfrenati. «La violenza criminale — 
scrive l'antropologo — ha raggiunto record assoluti. I bambini 
non rispettano più nessuno. I vandalismo dilaga. I rapporti 
sessuali prima e fuori del matrimonio, per l’uomo come per la 
donna, sono diventati la norma, l'indice delle nascite è sceso al 
minimo. Cresce a vista d’occhio il numero degli omosessuali, o 
quanto meno il numero di chi esprime in pubblico e propagan- 
da preferenze omosessuali. Senza poi dimenticare l'esplosione 
dei vari culti e il gran germogliare di interesse per lo sciamani- 
smo, l’astrologia, la stregoneria e l’esorcismo». 

Siarho insomma alla disfatta completa della società indu- 
striale? A mitigare il senso di disagio dinnanzi alla soprendente 
scoperta non basta il forzato ottimismo che Harris dimostra 
nell'ultima pagina del libro, quando afferma che, nonostante 
tutto, esiste la possibilità di rovesciare le tendenze che hanno 
portato gli Usa all'attuale stato di malessere. Sino a quando ci 
sarà ancora qualcuno capace di credere nel sogno americano, 
sostiene l'antropologo, occorre coltivare questa speranza. Ep- 
pure già Shakespeare per bocca di Amleto aveva ammonito che 
spesso i sogni, a lasciarsene troppo cullare, hanno la strana 
tendenza a trasformarsi inincubi. E con gli incubi, si sa, è molto 
più difficile venire a patti. 

Alberto Andreani 


Sopra, fuochi d’artificio a New York (foto di Jay Maisel). 
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IL PRIMO CATALOGO COMPLETO DEL CINEMA ITALIANO DAL 1919 IN POI 


La guerra non lasciò un segno: si corse incontro alla crisi ripetendo formule ormai sorpassate 
mentre l’Unione cinematografica Italia si dava da fare (ma con miopia) e i critici tuonavano 


Cosa accadeva al cinema 
nel 1919? Nella Germania ap- 
pena uscita dalla batosta del- 
la prima guerra mondiale i 
manifesti stradali invitavano 
gli spettatoritedeschi a «dive- 
nire Caligari» «Du must Cali- 
gari werden», cioè a conver- 
tirsi all’espressionismo), men- 
tre Lubitsch presentava «Ma- 
dame du Barry» e «La princi- 
pessa delle ostriche», Fritz 
Lang «Die Spinnen» e Joe 
May il primo «Sepolcro in- 
diano». ISTE 

Nell’Urss sconvolta dalla 
guerra civile Dziga Vertov 
lanciava la teoria del «cine- 
malocchio». Negli Usa Griffith 
tornava al successo con «Gi- 
glio infranto», Stroheim stupì- 
va per la seconda volta con 
«The Devil's Passkey», De 
Mille faceva spogliare Gloria 
Swanson da un leone in «Ma- 
le ‘and Female», Chaplin fon- 
dava:con Griffith, Douglas Sr. 
e la Pickford la «United Ar- 
tist», regalandoci per di più i 
deliziosi «Sunny Sides» e «A 
Day's Pleasure». 

In Svezia Stiller licenziava 
«Il tesoro di Arne», uno dei 
capolavori della sua breve e 
tormentata’ avventura terre- 
na. In Danimarca Carl Theo- 
dor Dreyer debuttava autore- 
volmente con «Il presidente». 
Sul piano del cinema di con- 
sumo, inoltre, avevamo in 
Germania il crollo delle bar- 
riere censorie, il risveglio de- 
glì istinti primitivi. tipico di 
tutti è paesi belligeranti dopo 
la guerra, la conseguente na- 
scita degli «Aufklàrungsfil- 

. me», cioè dei film di educazio- 
ne sessuale che @ Berlino e 
dintorni divennero tradi 
zione. 

E în Italia? Nel cinema ita- 
liano la guerra era passata 
inosservata: tutto era. rico- 
minciato come prima, come se 
non fosse successo nulla, con 
meno satanismo, meno dan- 


nunzianesimo, meno «cuori | 


infranti e robusti divani» se- 
condo la felice definizione di 
Eugenio Ferdinando Palmie- 
ri. Ma con la precisa convin- 
zione che la guerra era stata 
soltanto, una fastidiosa pa- 
rentesi, che tutto sarebbe ri- 
cominciato come prima con i 
film italianì spasmodicamen- 
te attesi in ogni angolo ail 
mondo. 

Per capitalizzare l’antico 
successo e farlo durare nel 
tempo, fu costruita la società 
anonima, Unione cinemato- 
grafica Italia \Ucì}còl con- 
corso finanziario della Banca 
Commerciale italiana, della 
Banca italiana di sconto e del 
Credito delle Venezie. Il capi- 
tale di partenza era di 30 
milioni di lire che, col tempo, 
divennero 75. Era la prima 
volta che l’alta finanza îtalia- 
na interveniva nel settore ci- 
nematografico. Il modello era 
Hollywood; lo scopo era. di 
trasformare quella specie di 
«armata Brancaleone» che 
era stato fino allora il nostro 


cinema in un'industria seria, 
in un potente trust tale da 
garantirne senza limiti la so- 
pravvivenza. 

Invece, l’Uci lo condusse în 
pochi anni alla morte, ripe- 
tendo fino alla nausea formu- 
le ormai decadute, omettendo 
di fare la ‘benché minima 
ricerca di mercato, cercando 
insomma di standardizzare 
un prodotto ormai vecchio 
che nessuno desiderava più, 
di prevenderlo. Il gioco non 
poteva durare in eterno. Ciò 
nonostante fu condotto avan- 
ti con una buona dose di cini- 
smo. «Non facite l'artista», di- 
ceva ai registi (chiamati allo- 
ra «inscenatori») il direttore 
generale dell’Uci, l'avvocato 
napoletano Giuseppe Barat- 
tolo, «faciteme scarpe». 

Contrariamente ai produt- 
tori di Hollywood, Barattolo 
aveva il coraggio di conside- 
rare il'cinema nonuna fabbri- 
ca d’arte, ma di salsicce o di 
scarpe, ma le sue erano scar- 


pe vecchie che non avrebbero 
resistito alla concorrenza 
straniera. Fu la crisi, e di 
cinema italiano del ’19 e degli 
anni seguenti non sì parlò 
più; lo si rimosse come se ce 
ne vergognassimo, serbando 
solo alcuni nomi che pareva- 
no.avere resistito al terremo- 
to: la mitica Francesca Berti 
ni, Emilio Ghione, creatore 
del ‘personaggio di Za la 
‘Mort; Lucio D’Ambra, scritto- 
re ‘e regista di apprezzate 
commedie cinematografiche. 

Solo nel ’79, con «Storia del 
cinema italiano 1895-1945» di 
Gian Piero Brunetta, si tentò 
un primo approfondimento di 
quel dimenticato periodo. Ora 
quel primo approfondimento 
viene completato dal ricerca- 
“tore reatino Vittorio Martinel- 
li che ha utilizzato. il tempo 
libero concessogli dalla sua 
professione per andare a cu- 
riosare negli archivi della 
censura e nelle raccolte della 
stampa d’epoca, riuscendo. 


così a catalogare tutti — pro- 
prio tutti! — i film italiani 
muti, realizzati dal 19 in poi. 

Questo catalogo, dove cia- 
scun film appare munito delle 
date del nulla osta di circola- 
zione e della prima visione a 
Roma, dei cast, dei «credits», 
dell’indicazione della sua ori- 
ginaria lunghezza, di un sun- 


to della vicenda e di estratti. 


delle recensioni di cui aveva 
goduto (ma il più delle volte 
sofferto) all’epoca della sua 
prima uscita, apparirà in 
alcuni numeri della rivista 
trimestrale «Bianco e Nero» 
del Centro.sperimentale di ci- 
nematografia. 

Finora è uscito il primo 
numero, dedicato ai film che 
hanno ottenuto il visto di cen- 
sura nel 1919. Il catalogo.con- 
ferma nel suo complesso l’a- 
nalisi del Brunetta: il 1919 è 
stato unlanno falsamente eu- 
forico per il cinema italiano 
coni suoi 283 film prodotti, di 
cui quasi la metà distribuiti 
dall’Uci.: Falsamente, perché 
basta scorrere i soggetti dei 
singoli film, così insulsi, così 
ripetitivi, per rendersi -conto 
che la cuccagna non avrebbe 
potuto durare a lungo. Ma la 
lettura dei soggetti, ovvia- 
mente uggiosa, è ravvivata 
da quella immediatamente 
successiva del florilegio cri- 
tico. 

Come giudicavano quei no- 
stri antichi colleghi? Il più 
delle volte în modo nervoso, 
diremmo quasi violento, come 
oggi non si usa più, nemmeno 
quando ci troviamo di fronte 
ai peggiori centoni. O bianco 
o nero, o buono o ‘cattivo, 
senza sfumature, senza se e 
ma, Il fatto dì avere dormito a 
un film noioso non viene cela- 
io come una colpa, ma sban- 
dierato come un merito. 

Altro particolare interes- 


Zia America è molto stanca |Fllm muti come una SCarpa 


(Le va storto proprio tutto) 


sante: î personaggi che poi 
sono entrati nella storia del 
cinema, le Bertini, î Lucio 
D’Ambra, gli Emilio Ghione, 
non erano affatto incensati 
da quei nostri anziani confra- 
telli; al contrario, venivano 
spesso svillaneggiati più degli 
altri. La Bertini soprattutto 
era presa di mira: giudicata 
«fredda e inespressiva, quasi 
inelegante» («La Vita Cine- 
matografica» del. 7/5/'19. su 
«L'Accidia»), «sacrificata nel- 
la sua parte è assai svoglia- 
ta» (la stessa rivista, su «L’In- 
vidia»), «monotona» («La Ci 
ne-fono» dell'1/7/°20 su «La 
Piovra»): «Le identiche pie- 
ghe della sua maschera si son 
proiettate dal principio alla 
fine, senza la più lieve modu- 
lazione». 

Verrebbe da dire che il tem- 
po è stato galantuomo con 
questi personaggi, pietrifican- 
doli favorevolmente nella me- 
moria collettiva. Ma su quali 
basì se î film di quel tempo 
sono per lo più andati distrut- 
ti e sono quindi invisibili? 

Altro particolare importan- 
te: la censura, che allora in- 
fieriva più o meno come 
avrebbe infierito negli anni 
'50, attirandosi le giuste ire 
dei gazzettieri. Dì film mano- 
messi della censura ne abbia- 
mo contati 37. Su 283 non 
sono pochi. E manomessi non 
solo per motivi di pudore: Ma- 
dama Anastasia interveniva 
spesso e volentieri per mitiga- 
re la violenza di certe scene e 
ber difendere le istituzioni che 
qualche film, quasi sempre in- 
volontariamente, non onora- 
va abbastanza. 

Fanno paura infine le ana- 
logie con il cinema in crisi di 
oggi: la stessa serializzazione 
dei soggetti, lo stesso svili- 
mento dei generi tradizionali. 
Per di più il cinema italiano 
del’19 non conosceva la paro- 
la «autore». Non c'erano in- 
somma i corrispettivi deî Fel- 
lini, degli Antonioni, dei Bel- 
locchio, dei Bertolucci e via 
dicendo, o forse ne aveva uno, 
ma, misconosciuto: l'autore! 
attore Febo Mari, noto soprat- 
tutto per aver diretto nel ‘16 
l’unico film interpretato dalla 
Duse. 

Tra le altre cose, Febo Mari 
nel' ‘19 dirige e interpreta 
«Giuda», tratto da un suo 
«Vangelo apocrifo», dove il 
traditore per eccellenza ap- 
pare come un organizzatore 
di rivolte e la frase «Ecce 
homo!» viene attribuita anzi- 
ché a Pilato, a Maria Madda- 
lena, quando incontra per la 
prima volta Gesù per la stra- 
da e ne rimane folgorata. A 
leggere il soggetto, un fum 
gustosamente delirante. Chis- 
sà se esiste più... 


Callisto Cosulich 


Nella foto, Francesca Berti- 
ni in «Odette» di Victorien 
Sardou, diretto da Giuseppe 
De Liguoro.' Qui accanto, 
Emilio Ghione («Za la Mort»). 


Taccuino | 


Klimt dal vero 


in 100 disegni 
da oltreoceano 


ROMA — Oggi alle 18, nelle 
sale della Pinacoteca Capito- 
lina in Campidoglio, si: apre 
una mostra di cento disegni di 
Gustav Klimt, provenienti da 
«collezioni americane. 

È la prima volta che queste 
opere giungono in Italia, e 
certamente non furono un 
aspetto secondario nell’attivi- 
tà del grande artista della 
Secessione viennese: Klimt vi 
attribuiva grande importan- 
za, perché il disegno gli per- 
metteva di stilizzare la linea, 
a volte con colorazioni molto 
tenui, di quei motivi decorati- 
vi. che prendevano poi corpo 
nelle opere di pittura. 

Fondatore nel 1897 (dopo 
aver lavorato a importanti de- 
corazioni per teatri, ville e 
musei) della Secessione di 
Vienna assieme a Olbrich, 
‘Hoffmann, Moll e. Koloman 
Moser, fu tra i protagonisti di 
quel movimento che si propo- 
neva di riformare la vita arti- 
stica e di riportare l’arte' au- 
striaca al livello delle più 
significative esperienze inter- 
nazionali. Il movimento si 
espresse nella rivista «Ver Sa- 
crum», pubblicata dal 1898 al 
1903. 

Il catalogo della mostra è 
pubblicato da Mazzotta. Ora- 
rio di visita (fino al 3 ottobre): 
9/13.30 — 17/20 (sabato: 9/13.30 
— 20.30/23; domenica e festivi: 
9/13.30. Chiusura il lunedì). 


( 


La: Fornarina 
e il suo mito 


ROMA — Il 1983 è l’anno di 
Raffaello e tra le tante mostre 
dedicate : all'artista urbinate 
che stanno per aprirsi o'si 
sono già aperte in Umbria, 
Marche o Lazio vale la pena di 
segnalare quella intitolata «Il 
mito della Fornarina», inau- 
gurata a Palazzo Barberini. 
Accanto al celebre dipinto i 
risultati di studi e analisi ese- 
guiti da esperti: Tra le curiosi- 
tà esposte, la riproduzione 
delle impronte digitali di Raf- 
faello scoperte grazie a un 
esame. computerizzato. 


MARIA TERESA E L'EUROPA DEL SETTECENTO IN UN VOLUME DI TAPIE 


Amo l’imperatrice, ho buone ragioni 


La galante affermazione di Fernand Braudel si spiega con l’analisi dei criteri di buon governo 
ogni volta più premiati dal giudizio degli storici: una politica tesa alla pace e alle riforme 


Inaugurando il maxiconve- 
gno teresiano del 1980, orga- 
nizzato dalla Regione. Lom- 
bardia (e i cui atti il Mulino ha 
pubblicato di recente in, tre 
massicci volumi) Fernand 
Braudel confessava scherzo- 
samente di amare molto Ma- 
ria Teresa, augusta imperatri- 
ce asburgica. A conforto di 
tale galante asserzione egli 
ricordava non solo il fascino 
della sovrana e la sua bellezza 
‘ma, più di tutto, le sue indub- 
bie doti di governante in un’e- 


tà tempestosa'come i decenni, 


di mezzo del secolo XVIII, che 
le valsero l’affetto dei sudditi 
e l'ammirazione dei contem- 
poranei, compresi i suoi più 
tenaci avversari, come Fede- 
rico II di Prussia. 

Questo giudizio dell’illustre 
storico. transalpino sarebbe 
stato certamente sottoscritto 
da Victor Lucien Tapié, auto- 
re di un documentato volume 
su «L'Europa di Maria Teresa 
dal barocco all’'illuminismo», 
comparso originariamente in 
Francia nel 1973.e ora tradot- 
to in italiano, sulla scia del 
rinnovato interesse per la sto- 
ria della dinastia asburgica, 
negli Oscar Studio Mondado- 
ri (pagg. XXII — 340, lire 
11.000). 

In questo*vasto e nitido af- 
fresco dell'Europa settecente- 


sca, vista attraverso la biogra- 


fia dell’imperatrice, le ragioni 
per amare Maria Teresa — 
seguendo il cavalleresco con- 
siglio di Braudel — sono inve- 
To numerose, e tutte minuzio- 
samente analizzate e illustra- 
te da Tapié, che è stato uno 
degli storici francesi più 
esperti della storia del Sei- 
Settecento e dei domini 
asburgici dell’epoca (ha al.suo 
attivo un importante studio 
su «Monarchi e popoli del Da- 
nubio», pubblicato in Italia 
una decina d'anni orsono dal- 
la Sei). 7 
In questo contributo tere- 
siano lo studioso ha preso in 


esame il momento germinale 
della vicenda di quella. mo- 
narchia danubiana (che sì sa- 
rebbe .sfaldata appena nel 
1918), quando — ad opera del- 
la figlia di Carlo VI e dei suoi 
valenti collaboratori e consi- 
glieri — il secolare Sacro Ro- 
mano Impero tedesco venne a 
poco a poco ristrutturandosi 
in nùove forme, più consone 


| all'evoluzione della società 


europea, e si trasformò ‘in 
modo tale da porre le premes- 
se per la nascita di quell’im- 
pero austriaco che, auspice 
Napoleone, sarebbe sorto al- 
cuni decenni dopo. 

Quando Maria Teresa salì al 


trono, nel 1740, si trovava a. 


capo di una serie di domini 
disaggregati, e sul punto di 


sfaldarsi, compositi, soggetti 
a lei in base ai più diversi 


‘ titoli diplomatici e giuridici. 


Allorché scese nella tomba, 
lasciava all’erede Giuseppe 
II, che l'aveva affiancata nel 
reggimento dell'impero dal 
1765, un dominio compatto e 
omogeneo, retto da un siste- 
ma amministrativo moderno 
ed efficiente e fondato su una 
legislazione d'avanguardia 
per quei tempi, pienamente 
inserito nel gioco diplomatico 
internazionale in posizione di 
rilievo, dotato di un’economia 
in ascesa e di indubbio svilup- 
po, protesa a scalzare Venezia 
nell'Adriatico tramite il porto 
di Trieste, e a conquistare 
favorevoli condizioni nel de- 
clinante impero ottomano. 


Come l’imperatrice sia riu- 
scita in questo apparente mi- 
racolo, avendo inizialmente 
ostile quasi l’intera Europa, è 
il tema sviluppato da Tapié; 
Carlo Capra, curatore dell’e- 
dizione italiana, ha premesso 
‘un rapido e aggiornato profilo 
della politica teresiana in 
Lombardia, che nella tratta- 
zione ha un rilievo decisamen- 
he modesto: quanto lo studio- 
so francese ha guardato con 
particolare interesse. alle. vi- 
cende dei domini. ereditari, 
«storici», della corona asbur- 
gica, inclusi l’unita contea di 
Gorizia e Gradisca e la città 

“ di ‘Trieste, che vi appartene- 
vano da secoli. 

Tapié, che una volta di più 
conferma la capacità della 
maggior parte degli storici 
francesi di saper delineare va- 
sti affreschi globali della so- 
cietà attraverso l'esame di 
una biografia individuale — 
per quanto eccezionale que- 
st'ultima possa essere — sen- 
za disperdersi nel particolare 
minuto o nel dettaglio curioso 
© piccante, esamina l'operato 
teresiano in una prospettiva 
sia cronologica sia tematica. 

Pertanto i dodici agili capi- 
toli passano in rassegna stati 
e popoli della corona asburgi- 


ca delramo austriaco, i diritti» 


di Maria Teresa, la grande 
prova della guerra di succes- 
sione austriaca, il risanamen- 
to e le riforme interne dell’im- 
pero, la condotta in campo 
diplomatico ed economico, il 
rovesciamento delle alleanze 
con la Francia e la guerra 
antiprussiana, il problema 
‘ungherese, la cosiddetta civil- 
tà teresiana dominata dalla 
cultura italiana, la dinastia al 
‘servizio della monarchia, le 
rivolte agrarie in Boemia, l’e° 
spansione territoriale dei do- 
mini asburgici. 

Maria Teresa, che impose 
alla corte uno stile di austeri- 
tà e modestia, evitando sciali 
e sprechi eccessivi, si cattivò 


l'animo dei sudditi con la pro- 
pria semplicità e con la dedi- 
zione al servizio dinastico, po- 
nendo le premesse del mito 
asburgico: seppe circondarsi 
di abili ministri, scelti in tutta 
Europa, ai quali concesse fi- 


‘ducia e molta libertà d’azio- 


ne; con un’abile politica di 
alleanze matrimoniali e aste- 
nendosi, quando possibile, da 
guerre, riuscì a procurare un 
assetto stabile al continente 
per un periodo abbastanza 
lungo. 

Dell’agognata pace appro- 
fittò poi per avviare un piano 
di drastiche riforme economi: 
che, ‘sociali ‘e legislative per. 
tutti i plurinazionali domini 
della corona, cercando per es- 
si uniformità e unità ammini- 
strativa anche mediante l’af- 
fermazione dei diritti dello 
stato «super partes». Inoltre, 
consentendo l’avvio di misure, 
antidiscriminatorie nei ri- 
guardi delle minoranze reli- 
giose e di provvedimenti re- 
strittivi. nei confronti dello 
strapotere ecclesiastico (pur 
essendo personalmente una 
cattolica convinta) preparò il 
terreno ai drastici decreti ri- 
formatori del figlio Giuseppe 
nel decennio 1780-°90. 

Non.vi fu, insomma, un 
campo dell’esercizio del go- 
verno che restasse immune 
dall’attività sua personale e 
di quella dell’abile e fedele 
classe dirigente di cui si servì. 
Ma, al di là del dato quantita» 
tivo: sull’attivismo teresiano, 
va sottolineata la convinzione 
(condivisa poi dai successori) 
di essere sì un sovrano per 
grazia di Dio, ma al servizio 
dei suoi sudditi. In questo 
senso la galante dichiarazione 
di Braudel acquista un signifi- 
cato più profondo, e il libro di 
Tapié consente di coglierlo in 
pieno. 

Fulvio Salimbeni | 


Sopra, un ritratto di Maria 
Teresa. 7 


NELLA TRIESTE DEL SEICENTO E SETTECENTO 


Gli inutili cannoni 


Fu una vera fortuna ‘per la città che, nei 
secoli XVII e XVIII, Trieste non dovesse 
subire assedi o bombardamenti (salvo quel- 
lo francese del 1702), operazioni che avreb- 
bero messo alla prova del fuoco.(è il caso di 
dirlo) la piena efficenza e la tempestività 
d’intervento dell’artiglieria triestina. I can- 
noni, quasi tutti di ferro, erano sempre 
minacciosamente piazzati, tanto alla Batte- 
tia Civica sul molo, che in Castello e nell’Ar- 
senale, ma forse tutti i cittadini si augura- 
vano in cuor loro che mai si presentasse 
l'occasione di farne uso; e fortunatamente 
fu proprio così. 

Intanto però le armi arrugginivano, anche 
perché tenute sotto la pioggia, mentre le 
ruote e le cassette di legno per gli attrezzi, 
per la stessa ragione marcivano: Di tanto in 
tanto gli artiglieri manovravano e pulivano 
i pezzi sotto la direzione di un capitano; ma 
siccome questi cannonieri erano general 
mente degli artigiani dediti alle loro norma- 
li occupazioni, era piuttosto difficile radu- 
narli tutti'(senza calcolare che le loro pre- 
stazioni, pochi carantani a testa, erano 
normalmente a carico del Comune). 

Già nel marzo del 1636, il Capitano di 
Trieste Giorgio Barbo, durante un’ispezio- 
ne compiuta all’Arsenale cittadino, consta- 
tò con una certa sorpresa che il magazzino 
era totalmente privo di polvere da cannone, 
non solo, ma anche di moschetti e di muni- 
zioni. Sessant'anni dopo, nell'ottobre del 
1697, la situazione dell’artiglieria triestina 
hon sembrava aver compiuto alcun pro- 
gresso, se il vice Capitano di allora, il 
ferrarese Antonio Ferretti, in occasione di 
una visita all’Arsenale stese un rapporto 
diretto alle superiori autorità in cui, tra 
l’altro, riferì «che a causa dell’acqua da 
sotto insorgente, e dalle pioggie che entro vi 
cadono, li cannoni et altri ordegni di guerra 
sono totalmente ruinati». 

Ma non era tutto: il Ferretti osservò 
anche la mancanza di un certo numero di 
moschetti, che dovevano risultare custoditi 
nell’Arsenale. Dopo un paio di mesi, 18 di 
questi vecchi archibugi vennero ricuperati 
e consegnati al capitano della Milizia Anto- 
nio de Giuliani (pare fossero dati in prestito 
a dei privati); comunque mancava sempre 
la polvere, che da tempo era stata ordinata 
a «Clagenfurt». 

Così tra un falso allarme e l’altro, si arrivò 
alla tremenda notte tra il 17 e il 18 agosto 
1. 1702, durante la quale Trieste venne dura- 

mente bombardata dai cannoni della squa- 


I pezzi d’artiglieria. cittadini, arrugginiti per l’inattività 
finirono «svenduti» per tre soldi alla libbra nell’anno 1779 


dra navale francese comandata dal signor 
di Forbin, un valoroso ufficiale che aveva 
iniziato la carriera marinara come mozzo a 
bordo della «Jean Bart». La città riportò 
ingenti danni materiali e molte case d’abi- 
tazione vennero distrutte; nessun danno 
riportarono invece le navi francesi, ed al 
riguardo pare che quella notte l’artiglieria 
triestina non abbia sparato nemmeno un 
colpo. 

Nel 1779 una buona parte dei cannoni 
della Batteria doveva esser ridotta in condi- 
zioni veramente. disastrose, se ai primi gior- 
ni d’aprile di quell'anno il caporale dell’arti- 
glieria cittadina Giuseppe Carigasacchi, un 
milanese che a Trieste esercitava il mestie- 
re di fabbro, venne incaricato dal «Capitano 
del Carinone» Giuseppe de Burlo, di stima- 
re il valore di otto cannoni di ferro conside- 


rato ormai fuori uso: La perizia del caporale 
valutò gli otto pezzi arrugginiti (tra i quali 
vi erano due colubrine) e quattro soldi il 
funto (libbra). 

Interessato all'acquisto di tali ruderi si 
presentò il signor Antonio Rossetti de 
Scander, che offrì tre soldi il-funto, per tutti 
gli otto pezzi. Dopo lungo tergiversare, ma 
soprattutto per la mancanza di altri acqui- 
renti, alla fine il Comune decise di accettare 
l'offerta del Rossetti. Questi, in data 17 
aprile 1779 rilasciò al Pubblico Magistrato 
una regolare ricevuta per «8 Cannoni vechi» 
da ‘lui regolarmente acquistati al prezzo 
pattuito, somma che tolta «Ia Tarra di 
ruggine» ammontò a lire 925. Il Carigasac- 
chi, autorizzato dal.Comune, offrì in vendita 
al Rossetti anche 50 moschetti ormai vecchi 
e fuori uso, ma tale articolo non venne preso 
ìn considerazione dal commerciante trie- 
stino. 

Se l’artiglieria restava spesso inattiva per 
mancanza di polvere e di micce, le palle di 
cannone a volte si perdevano per strada, 
fatto realmente accaduto nel dicembre 
1795. In quei giorni, durante il trasporto di 
un carico di proiettili da Carlstadt a Segna, 
undici «Palle di Cannone» vennero smarrite 
lurigo il percorso. In proposito il Cesareo 


Regio Capitanato Circolare di Trieste diffu- I 


se un avviso tendente al ricupero delle 
palle, in cui si invita «quello che le avesse, o 
tutte, o.in parte ritrovate, a volerne fare la 
debita restituzione, tanto più, che, per que- 
sto atto di giustizia, al quale ogni uomo è 
tenuto, gli verrà fatto un competente 
regalo». 
Pietro Covre 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


RIUNIONE TRA SINDA ATI E COMMERCIANTI 


Impianti di Piancavallo 
Si cerca una soluzione 


Sono:state abbozzate nuove società di gestione per l’inverno 
Manca però il bilancio dell’Ediltur e tutto rimane bloccato 


PORDENONE — Si susse- 
guono :incessamentemente a 
tutti i livelli le consultazioni 
per individuare una soluzione 
che possa assicurare, nella 
prossima stagione invernale, 
îl funzionamento degli im- 
pianti di Piancavallo gestiti 
dalla Nuova Ediltur. 

Ultima in ordine di tempo, 
la riunione tra sindacati e as- 
sociazione commercianti che 
si sono incontrati ieri mattina 
al fine di verificare una even- 
tuale disponibilità da’ parte 
degli albergatori che operano 
nella località sciistica a parte- 
cipare finanziariamente alla 
gestione degli impianti. Le in- 
tenzioni degli albergatori so- 
no indubbiamente serie, an- 
che perché è facile capire 
come la chiusura degli im- 
‘pianti nella stagione inverna- 
le avrebbe conseguenze a dir 

‘poco disastrose sugli affari de- 
gli operatori commerciali e 
turistici. 

Ma gli ostacoli da superare 
sono» molti, prima fra tutti 
Vatteggiamento della Nuova 
Ediltur che non ha ancora 
presentanto ai sindacati, che 
li-hanno più volte richiesti, i 
dati del bilancio della passata 


Stagione. Va da sè che, man- 
cando il bilancio della società, 

‘viene meno anche una piatta- 
forma sulla quale ‘lavorare 
concretamente per sviluppare 
una delle ‘tante proposte riso- 
lutive avanzate in questi 
giorni, 

Le ipotesi giudicate «prati- 
cabili» dai commercianti e dai 
sindacati sostanzialmnete so- 
no due: Ja prima si trattereb- 
be di costituire una società di 
gestione «ex novo» alla quale 
bparteciberebbero in uguale 
misura gli enti pubblici (Co- 
mune di Aviano e Azienda di 
soggiorno) e gli operatori 
commerciali di Piancavallo. 
Nella seconda:ipotesi si pro- 
pone invece Ja creazione di 
una società di gestione costi- 
tuita dagli albergatori e dai 
dipendenti (a tutt'oggi senza 
lavoro) della Nuova Ediltur,la 
cui altissima professionalità è 
un patrimonio che non si im- 
provvisa certamente da un 
giorno all’altro. 

Gli interrogativi ai quali oc- 
corre dare risposta prima di 
optare per l’una o l’altra delle 
soluzioni prospettate sono pe- 
TÒ molti e complessi: innanzi- 
tutto, si chiedono i sindacati e 


l'associazione commercianti, 
a quali condizioni la Nuova 
Ediltur è disposta a cedere la 
gestione degli impianti o ad- 
dirittura la loro proprietà? 

Qualche preoccupazione 
suscita questo quesito, poiché 
precedenti trattative in meri- 
to tra la Nuova Ediltur ed 
alcuni privati sono fallite pro- 
prio per le richieste economi- 
che avanzate dalla società. 
‘Rimane poi sempre l’incogni- 
ta del bilancio senza il quale è 
impossibile iniziare un discor- 
so concreto. 

Un altro, interrogativo ri- 
guarda il futuro assessore re- 
gionale al turismo: il gorizia- 
no Brancati è designato uffi 
ciosamente quale successore 
di Bomben, ma la certezza la 
si potrà avere solo venerdì 
prossimo. Prima dell’elezione 
Ufficiale dell'assessore co- 
-‘munque si svolgeranno ‘altre 
riunioni: per oggi è in pro- 
gramma il consiglio dell’a- 
zienda di soggiorno; alla luce 
delle sue decisioni domani i 
sindadati si incontreranno 
nuovamente con l’associazio- 
ne commercianti per valutare 
nuovamente la situazione. 

C.C. 


‘LE CRITICHE ALLE SPESE DELLA REGIONE 
Replica di Zanfagnini 
alla Corte dei conti 


Copriamo il disavanzo finanziario senza mutui 


TRIESTE — Replica dell’assessore alle finanze, avvocato 
Piero Zanfagnini, alle critiche mosse dalla Corte dei conti sulla 
gestione finanziaria ordinaria del 1982 della Regione. Queste le 
precisazioni di Zanfagnini. ; y 

«Il Procuratore generale, nella sua requisitoria; ha affermato 
che la sostanza attiva” è ridotta ‘a 44.672 miliardi, ora tale 
affermazione, che potrebbe ‘dar luogo a errate interpretazioni, 
non può che essere'intesa nel senso che non il complesso delle 
attività patrimoniali, ma l'eccedenza attiva tra.la consistenza 
finale delle attività e‘quella ‘delle passività ‘&fmmonta a tale 
importo. La consistenza attivapatrimoniale nei.suo complesso, 
al 31 dicembre 1982, infatti ammonta a più 1,965 miliardi». 

«In effetti, la gestione patrimoniale dell'esercizio 1982 ‘ha 
comportato un peggioramento di 69 miliardi»,ispiega Zanfàpni: 
- ni, «dovuto, per 44 miliardi alla diminuzione delle attività e per 
25 miliardì, all'aumento delle passività. Tale peggioramento 
patrimoniale, però, nel valutare il.quale non si può non ‘tener 
conto del risultato” passivo della ‘gestione ‘del. bilancio. di 
competenza, deriva esclusivamente .dalle variazioni negative 
intervenute negli elementi finanziari sia attivi che passivi». 
«A comprova» continua l’assessore alle finanze «sta il fatto 
che le attività non finanziarie, cioè i beni immobili, quelli 
mobili, i titoli ecc., ammontano, al 31 dicembre 1982, ad oltre 
108 miliardi, con un aumento di quasi 2 miliardi rispetto al 31 
dicembre 1981. 7g 
L’assessore Zanfagnini mette in rilievo quello che è da 
considerarsi il dato forse più importante, che emerge dal 
disegno di legge di approvazione del rendiconto generale della 
Regione Friuli-Venezia Giulia per l’esercizio 1982: il fatto cioè 
che l’amministrazione regionale riesca a coprire, come prescrit- 
to dal vigente ordinamento, il disavanzo finanziario di gestione 
del 1982 senza particolari appesantimenti a carico dell'esercizio 
1983 e senza il ricorso all'accensione di mutui che eomportano 
nel momento attuale gravi-oneti di ammortamento. j 
Infine Zanfagnini segnala — come peraltro rilevato ‘anche 
‘nella requisitoria del Procuratore generale della Corte dei conti 
— il fatto che l’amministrazione regionale nel corso del 1982, 
abbia dovuto, in certi momenti, far fronte alle spese per gli 
interventi nelle zone colpite dal terremoto, attingendo alle 
giacenze di cassa relative ai fondi ordinari di bilancio in 
mancanza di un tempestivo afflusso alla tesoreria Tegionale dei 


fondi statali della legge 546/1977. 


QUALI SONO LE CONDIZIONI DI 


 L’Adria 


Turismo: 

la Jugoslavia 
punta 

alla nautica 


da diporto 


BRIONI -— La Jugoslavia 
ha costituito un organismo 
speciale per la promozione e 
per lo sviluppo della nautica 
da diporto. Si chiama «Adria- 
tik Klub Jugoslavije» e la sua 


sede è stata posta nell'isola di 
‘Brioni (ove aveva la residenza 
estiva il presidente Tito). 

L'obiettivo di questa istitu- 
zione è la realizzazione di 135 
centri nautici con una dota- 
zione di 60 mila ormeggi lun- 
go la costa Jugoslava. 

Il «Klub» prevede di dispor- 
re entro il 1990 di una propria 
flotta, mentre nei prossimi 
mesi avvierà la costruzione di 
tre grandi centri per gli sport 
acquatici e nautici. 

In particolare nella prima 
fase, che dovrebbe concluder- 
si nel 1984, saranno realizzati 
circa 6.500 posti barca nei por- 
ti già operanti lungo il litorale 


Martedì, 26 luglio 1983 


DSGIAZIA DURANTE UNA PASSEGGIATA SULLA MONTAGNA SOPRA TARVISIO 


Ucciso da un fulmine sul Mangart 


Paolo Nadilini, 26 anni, è stato folgorato domenica mentre stava camminando su un sentiero 
È mort) sUcolpo - Con lui c'era anche la fidanzata che ha riportato solo una distorsione al piede 
La saefa)probabilmente è stata attirata dalla montatura metallica degli occhiali del ragazzo 


UDINE < Ulifiovane udi- 
nese, Paol Néklini, di 26 
anni, è mol foborato dome- 
nica vers0!© Il sul monte 
Mangart, OMa Tarvisio, 
mentre sé‘ in temporale 
tentava di'28&ingere un bi- 
vacco lun? Ulsentiero. Con 
lui c'era 102 lanzata, Cin- 
zia Inversi ©! Zanni, abitan- 
te a Udint P®motivi di stu- 
dio, ma d5!Ufia di Monfal- 
cone, ché® ©Procurata una 


distorsiof? caviglia de- 
stra. Lo? ento. d’aria 
provoca ‘saetta che si è 


scaricata lito giovane ami- 
co l’ha s#'2lintata a terra a 
qualche!W di distanza. 
Paolo, ‘Illo dalla scarica, 
è morta Bpo, il fulmine, 
molto p’Palimente, è stato 


LE TENPENTURE DI IERI 


jugoslavo e saranno pure ac- 
quistate le imbarcazioni che 
costituiranno poi la miniflot- 
ta diportistica che la Jugosla- 
via, attraverso 1’«Adriatik 


min. max. 


Triestt 2330 


klub» metterà a disposizione | | Gorizi! 18,8 339 

di quanti vogliono effettuare 

i garismo mautio. —,. no. || Mo@PO 217 317 
‘on questo potenziamento ont 

delle proprie infrastrutture la Porde! i 20383 

Jugoslavia mostra di puntare, Udine 184 33 


in futuro, anche a un turismo 
medio-alto. 


attirato dalla montatura me- 
tallica degli occhiali gio- 
vane, che presentava* una 
ustione dal collo alla gamba 
lungo la parte destra del 
corpo. O 
Cinzia Inversi si trovata vi 
cinissima a. Paolo. Ha visto 
una fortissima luce bianca e 
ha udito un boato, poi è cadu- 
ta e ha perso conoscenza, Si è 
ripresa dopo un po’, doloran- 
te, supina, un braccio sotto il 
corpo, forti dolori al piede de- 
stro e alla schiena, la gamba 
sinistra insensibile. — © 
Quando si. è risvegliata ha 
visto accanto a sé il corpo 
dell'amico e ha chiamato aiu- 
to. Dal bivacco «Fratelli No- 
gara», a un centinaio di metri 
da dove e avvenuta la disgra- 
zia, sono partiti i loro due 
compagni di escursione, che 
già erano in apprensione per il 
forte boato causato dalla sca- 
rica. Ermanno e Daniela De 
Alti, che in mattinata erano 
partiti da Udine alla volta di 
Tarvisio insieme con Paolo e 
Cinzia, hanno raggiunto i loro 
amici. Daniela ha aiutato Cin- 
zia a raggiungere il bivacco, 
mentre Ermanno ha tentato 
di rianimare Paolo pratican- 
dogli la respirazione artificia- 
le. Accortosi che ogni tentati- 
vo era ormai vano, correndo 


lungo il sentiero sotto la piog- 
gia, è arrivato a valle dove ha 
dato l’allarme. 

‘Una squadra del corpo na- 
zionale del socéorso alpino di 
Cave del Predil ha raggiunto 
con una campagnola il Man- 
gart attraverso una strada 
che dal versante jugoslavo 
giunge fino a circa duemila 
metri di quota. Da lì a piedi si 
giunge al bovacco in mezz’o- 
ta, mentre da parte italiana 
occorrono due ore, di cam- 
mino. 

Cinzia è stata caricata sul 
fuoristrada e quindi accompa- 
gnata all'ospedale di Udine. I 
sanitari le hanno riscontrato 
una distorsione al piede de- 
stro e le hanno ordinato di 


rimanere immobile, La giova- 
ne dimessa, si trova ora a 
Monfalcone dalla madre. 

Più difficoltose le operazio- 
ni di recupero del corpo senza 
vita di Paolo Nadalini, Cin- 
cesso il nulla-osta per la rimo- 
zioine della salma da parte 
del procuratore della Repub- 
blica di Tolmezzo, compéten- 
te per territorio, squadre del 
soccorso alpino della Guardia 
di finanza di Tarvisio e di 
Sella Nevea, sono partite alla 
volta del Mangart. 

La salma è giunta a valle 
verso le 13 e nel primo pome- 
riggio, nella cella mortuaria 
del cimitero di Tarvisio, è sta- 
ta sottoposta a esame necro- 
scopico, E È 


Dinari falsi scoperti a Sesana 


SESANA — In questi giorni alla banca di Sesana è pochi 


chilometri dal confine italo-jugoslavo sono stati scoperti dinari 
falsi. L'agricoltore Joze Korosec si era recato all’ufficio banca- 
rio per deporre alcuni suoi risparmi. Dopo aver contato il 
denaro l’impiegata si accorgeva molto rapidamente che un 
pezzo da 500 dinari era contraffatto. La banconota dal colore 
verde chiaro presentava un grossolano errore, Al posto della 
dicitura «Crna Gora» che vuol dire «Montenegro» sulla banco- 
nota era stampato «Crna Sora». 

L'agricoltore. evidentemente sorpreso: ha dichiarato che 
molto verosimilmente il denaro falso lo aveva ricevuto nei 
giorni scorsi in una cooperativa del villaggio di Decani dove 
aveva venduto alcuni quantitativi di frutta, 


Paolo Nadalini, radioripara- 
tore alle dipendenzze dell’uni- 
versità di Udine, era un 
appassionato della monta- 
gna, ogni domenica, anche 
d'estate, anziché recarsi al 
mare, come gran parte dei 
suoi coetanei, preferiva com- 
piere delle escursioni. Questa 
sua passione aveva finito per 
coinvolgere anche Cinzia In: 
versi, che Paolo aveva cono- 
sciuto circa un anno e mezzo 
fa. Anche domenica scorsa in 
compagnia di comuni amici, 
aveva deciso di raggiungere il 
rifugio Mangart. 

Insieme erano. partiti ‘da 
Udine di prima mattina. 
Giunti al laghetto superiore 
di Fusine avevano: lasciato 
l'auto e verso le 9 iniziato la 
camminata. Avevano. oltre- 
“passato il bivacco, la forcella 
Traunig e quindi raggiunto il 
rifugio Mangart. Nel pomerig- 
gio avevano iniziato la disce- 
sa. Fino alle 17 il tempo era 
bellissimo, poi il cielo aveva 
cominciato a scurirsi, Improv- 
visamente è caduta la piog- 
gia, mentre imperversavano 
tuoni e fulmini. Gli amici di 
Cinzia e Paolo, buoni cammi- 
natori, avevano già raggiunto 
il bivacco quando un fulmine 
si è scaricato su Paolo. 

Domenico Diaco 


. FURONO CONDANNATI IN DUE PER SPAUIO 


Droga e presunte videnze 


Ridotte le 


Ma la Corte respinge la libertà provvisoria: entramb! "8tano in carcere 


‘TRIESTE — Droga e pre- 
\ sunte violenze nella causa di- 
seussa alla Corte d'appello, 
‘presieduta. dal dott. Costa e 
formata dai consiglieri dott. 
Cliselli e dott. Laudisio, p.g. il 
dott. Gervasi, cancelliere il 
dott. Gelli. Ne sono imputati i 
detenuti Giovanni Sacilotto, 
28 anni, da Sacile, e Diego 
‘Bezzutto,.22 anni, da Porto- 
buffolè, nei pressi di Treviso. 
Il primo fu rinviato a giudizio 
per detenzione di un modesto 
quantitativo di eroina, en- 
trambi per smercio dello stu- 
pefacente, e Pezzutto che per 
estorsione e violenza privata: 


x Il Tribunale inflisse a Sacilot- 


to un anno, 5 mesi di reclusio- 
ne e 600 mila di multa, al 
coimputato 2 anni, due mesi e 
900 mila di multa, ed essi 
Ticorsero con il patrocinio de- 
gli avvocati Brigida e Coden 
di Pordenone. 

La Corte ritiene Pezzutto 
colpevole di tentata estorsio- 
ne, così modificata la rubrica, 
gli riduce la pena a un anno, 3 
mesi e 500 mila e, con un’esi- 
mente, riduce la condanna a 
Pezzutto a un anno, 10 mesi e 
800 mila di multa, ma respin- 
ge per entrambi l’istanza di 
libertà provvisoria. 

La cattura dei due si inqua- 
dra.nelle misure adottate da- 
gli organi di polizia per argi- 
nare la diffusione degli stupe- 
facenti. Il 12 gennaio scorso, 
‘alcuni agenti perquisirono la 


casa di Sacilotto, scoprendovi 
quasi sette grammi di eroina, 
sostanze per il taglio della 
«merce» e 350 mila lire. Lo 
stesso giorno, sempre al fine 
di stroncare lo smercio della 
droga, i carabinieri di Sacile 
interrogarono i genitori di un 
tossicodipendente, certo 
Claudio di vent'anni non an- 
cora compiuti, i quali dichia- 
rarono che da ormai tre anni il 
ragazzo, era dedito all’eroina 
€, per acquistarla, avrebbe 
contratto un debito con Pez- 
zutto e Sacilotto. %) 
I due. coniugi aggiunsero 
che nel precedente mese di 
settembre, Pezzutto era capi- 
tato nella loro casa e, minac- 
ciando lo sfondamento della 
porta, aveva preteso che 
Claudio uscisse -immediata- 
mente. Il giovane, a sua volta, 
Taccontò che per due anni si 
sarebbe rifornito da Sacilotto 


e di utto, quest’ultimo lo 
aviebbi violentemente per- 
co#0 fer farsi consegnare 
qui1©% come un milione di 
lirt ©trispondente al prezzo 
del Merce. 

1 i: secondo, tempu pa- 
vértaino possibili ve: dette, 
CIRUÒ) sostenne che Pezzut- 
t020% gli aveva mai venduto 
d°8ma gli aveva invece, 
yo un milione. Quando 
Î. “%biere». finì in carcere, 
Dato si rimangiò la secon- 
6a &rsione e confermò di 
?5S88i rifornito proprio dal 


tto: Ì 

Sailotto e il socio respinse- 
FO Omi addebito, e Pezzutto 
Affetò di non avere mai 
eSbiisso minacce o usato la 
Manera forte nei confronti 
del govane e dei suoi genitori 
ma di essersi limitato a cer- 
Cat) per ricordargli il denaro 


Chegli doveva. 


Nuovo comandante Sei carabinieri 


UDINE — Passaggio di c02°€e al comando della Legione 


carabinieri di Udine, che ef 
tutta la regione Friuli-Venezi? : 


‘6 la propria giurisdizione a 
Ulia. AI col. Angelo Nannavec- 


chia, che ha comandato la LéÉ'Ne per oltre due anni, subentra 
il col. ‘Salvatore Rizzo pro'‘hitnte dal comando. generale 
dell'Arma di Roma. Rizzo, !® 1975 e il:1978 aveva retto il 
comando del 13° battaglion® ©Aabinieri Friuli-Venezia Giulia 
di Gorizia. t È 

Il col. Nannavecchia è stato destinato all'incarico di Capo 
di stato maggiore della pri?* Crisione carabinieri Patrengo di 
Milano. La cerimonia del ©!libio di consegne è fissata per 


CONCLUSO IL CONVEGNO DI CLAUT 


Centro speleologico 
in Valcellina: idee 


molte, però confuse 


‘Si rischia un doppione col futuro parco carnico 


PORDENONE — Nelle intenzioni, indubbiamente, è stato 
un bel convegno quello organizzato dall'Unione speleologica 
pordenonese a Claut psr proporre la realizzazione del «Centro 
regionale di speleologia Valcellina». er 


Peccato però che l’entusiasmo abbia preso;la mano agli 
organizzatori, facendo loro, forse, sbagliare tempi e contenuti. 
Innanzitutto i tempi per quanto riguarda gli interventi dei 
politici. All’indomani delle elezioni, a giochi ancora da fare 
(governo e soprattutto giunta regionale) si sono trovati al 
convegno un sottosegretario, Fioret, che non sa forse ancora a 
qual ministero essere destinato, un assessore regionale, Bom- 
ben, che non ha ancora in mano la riconferma e dall’altra parte 
due consiglieri regionali, Francescutto e Ciriani dei quali molto 
probabilmente il primo (ormai ex presidente della Provincia) 
sarà assessore. 

Quindi i politici ai quali gli speleologi chiedevano un 
concreto appoggio non hanno potuto che fare dichiarazioni di 
principio .e di buoni intenti. 

Infine i contenuti. Un centro che, (come è spiegato in un 
foglio allegatm alla completa documentazione del convegno) 
va dalla peculiare attività speleologica all’azione nelle scuole 
per una sensibilizzazione naturalistica, da corsi di «socializza- 
zione comunitaria montana» a corsi pratici di artigianato 
rurale, da un piccolo museo sulle realtà etnologighe locali alla 
valorizzazione escursionistica della zona per finire ad incontri, 
seminari e dibattiti di varia natura. S È 


Come si vede una miriade di attività ed iniziative che 
spesso esulano dalle competenze speleologiches Attività che 
vanno benissimo in realtà come quella umbra (l6;/ha spiegato il 
dott. Cairoli del centro nazionale di speleologia «monte Cucco» 
di Costacciaro (Pg) dove gli speleologi hanno sul territorio una 
funzione trainante essendo gli unici a'conoscere profondamen- 
te il territorio. 

Nella Valcellina il centro regionale di speleologia come è 
stato proposto, rischia di sovrapporsi a quella’ grossissima 
realtà che sta avanzando a sicuri passi: il «Parco delle Prealpi 
Carniche», di cui proprio la Valcellina è centro e anima 
ispiratrice. Infatti molte delle attività collaterali che gli speleo- 
logi propongono saranno di competenza e gestione del futuro 
Ente parco. : 


Com, al Com. il 9/7; dal 19/7 al 19/8) 


I GRANDI 
SALDI 


Attesissimi come sempre, per la loro conve- 
nienza, la qualità e l'assortimento, ecco i 
grandi saldi della primavera estate 1983 


confezioni” 
Abbigliamento per uomo si- 
gnora e bambini in tessuto 
e pelle, camiceria maglie- 
ria, costumi da bagno bian= 
cheria intima e per la casa. 


VIA. ORIANI:3 


VIA.CARDUCCI10 


Scarpe eleganti e sportive, 
sandali da passeggio e da 
spiaggia ‘per uomo e si- 
= gnora. 


Articoli di abbigliamento e 
attrezzatura sportiva. 


INOLTRE ù 
OFFERTE SPECIALISSIME 

DI FINE SERIE;IN TUTTI | REPARTI 
CON SCONTI A PARTIRE 
DAL 50% IN CONTANTI 


questa mattina alle 9.20: 


SALUTE DEL NOSTRO MARE 


tico rimane il meno inquinato 


TRIESTE — Come sta l’AI. 
to Adriatico? Negli ultimi 
tempi sono state diffuse noti- 
zie allarmanti sul suo stato di 
salute: sulla «Stampa» di To- 
rino è ‘apparsa una cartina 
che indicava la presenza di 
Una vasta zona inquinata (in' 
quanto eutrofizzata) estesa al- 
l'Emilia Romagna fino.a co- 
prire senza interruzioni tutto 
il Golfo di Trieste. 

Anche recenti trasmissioni 
televisive sull’eutrofizzazione 
in Adriatico hanno ripreso‘ 
queste notizie (originate da 
un convegno organizzato. in 
maggio dalla Regione Emi- 
lia). Per eutrofizzazione si in-, 
tende l'inquinamento dovuto 
all’eccessiva concentrazione e 
concimazione di sostanze nu- 
tritive (fosfati, ecc.), prove- 
nienti dagli scarichi ‘fognari, 
dalle zone agricole e da certe 
industrie. È 

L’eccessiva concimazione 
dà luogo alla crescita di 
abnormi quantità di alghe e, 
in particolare, di alghe micro- 
scopiche trasportate dalla 
corrente marina. fitoplane. 
ton). .Il fitoplancton costitui 
sce il nutrimento dello zoo- 
plancton (moltitudine di ani: 
maletti microscopici), che‘a 
sua volta è nutrimento dei 
Acque poco concimate con- _ 
tengono qualche: migliaio. di 
organismi per-litro; sono ac- 
que molto limpide, di un bel | 
colore azzurro; offrono però 
poco nutrimento ai pesci (so- 
no così le acque della Dalma- 
zia, dell'Egeo, del Tirreno). 
Acque ben concimate conten- 
gono abbondante plancton e 


— 


dum 1254 2) EUTROFIZZAZIONE 


Nella cartina, pubblicata dal quotidiano «La Stampa», in nero 
sono indicate le aree di eutrofizzazione, inquinamento causato. 
dalla eccessiva concentrazione di concime. 


sonò,. di conseguenza, meno. 
limpide: il colore tende al-ver- 


‘de. Queste acque offrono però 


abbondante nutrimento al pe- 
sce azzurro, che viene pescato 
în grande quantità (è il caso di 
gran parte ‘delle acque del 
versante italiano dell’Adria- 
tico), 

Acque troppo concimate 
contengono elevatissime 
quantità di plancton (decine 


| di milioni di organismi per 


litro), sono quasi sempre di- 
sgustosamente torbide e cau- 
sano morie di pesci per asfis- 


‘sia: la ‘decomposizione del 


plancton morto provoca infat- 


‘ti la scomparsa dell’ossigeno 


disciolto nell'acqua. Spesso, 
in tali circostanze, il mare as- 
sume per ampie estensioni un 
colore rosso mattone (ma può 
essere anche bruno o gialla- 
stro): da ciò il nome di «maree 
rosse» che si dà a tali eventi, 


comunemente osservabili 
lungo la costa romagn0l2 e 
causa di grossi grattac@P! Per 
le locali autorità, 


Stando ai mass medi4 $tm. 
brerebbe che questi fenOMenj 
interessino non solo 1€ SE 
costiere romagnole 04 lutto 
l'Alto Adriatico, cormP!°S0 il 
Golfo di Trieste, 

In contrasto con Ueste no. 
tizie catastrofiche 1€ CONch. 
sioni di un convegn® di shy. 
diosi jugoslavi di €Cologia 
svoltosi lo scorso S!USNO aq 
Abbazia: «Adriatico Timang 
uno dei mari più puliti e, spp. 
cialmente per quanto riguar. 
da il mare aperto, 51Iiscontra 
un equilibrio bio108c0 i cui 
valori fondamentali non sono 
stati ancora Jesi; tutto ciò 
anche se non mancano fattori 
inquinanti», SRL 

Dove sta la verità? L'appia. 
mo chiesto al PIOfessor Raf. 
faello ‘Olivotti, Stta0rdinario 
di ingegneria S@!Mtaria presso 
l'Università di Trieste ed 
‘autore di due 1APPOFti pubbli- 
cati recentemENte Der conto 
dell’Organizzazione mondiale 
della sanità, nei Quali si tratta 
anche dei rimedi tecnici con- 
tro l’eutrofizzazione,, 

«Le acque COStiere della no- 
stra regione — dice Olivotti — 
non possono essere neanche 
lontanamente. Paragonate a 
quelle romagnole; altrettanto 
si può dire della costa veneta 
e, a maggior ragione, di quelle 
Jugoslave». 

Per quale ragione? 

«Perché SÌ POSSa parlare di 
eutrofizzazione massiva ci de- 
vono essere: 0 acque così tor- 
bide da rendere sgradevole la 


‘balneazione, o deficit gi ossi: 


geno disciolto tali da compro- 
mettere la vita 20QUatica (di 
solito la second2 Condizione 
comporta anche la prima). 
Acque limpide € sature gi os- 
sigeno disciolto NON Possono 
quindi consideraSSì !ortemen- 
te eutrofizzate, PE! Quanti mi- 
liardi si vogliono SPENdere in 
ricerche intese 2 AUMOStrare il 
contrario. Del resto, le acque 
fortemente eutrofiZzate sono 
facilmente riconoscibili da 
chiunque per l'asPEllo gisgu- 
stoso e le ricorreNti morie di 
pesci», 
Sono state fatte analizip 

«Decine di migliaia di accu- 
rate analisi, condotte dal Ja. 
boratorio di igieN© © Plofilassi 
dell'U.s.1. e da AlCUNI istituti 
universitari (20010812 è pota- 
nica, soprattutto) CONSentono 
di escludere che le Acque to- 
stiere del Friuli-Venezia giu- 
lia si trovino in CONdiZIoni gi 
eutrofizzazione, MASSÌva: si 
tratta semmai di ACQUe fertjji, 
Taluni autori usaN0 Però, for- 
se non innocente MeNte, il ter. 
mine «eutrofizzaZiOne Per rife. 
rirsi indifferenteMENte ad ac. 
que fertili, e ci0€ 1 buone 
condizioni, comé Aeque 
massivamente eutrofizzate. in 
condizioni pessime L'impie. 
go di questa teologia 
equivoca. confon' 
idee perché sì acCOMUNano in 
un solo giudizio Z0N€ di mare: 
assai inquinat® (Emilia. 
Romagna) e zone NON inqui. 
nate o fertili come 12 Maggior 
parte delle coste lane è 


venete». dae 
Dario Predonzan 
(4 Segue) 


le Molto Je | 


PA 


i? 


w 


4 
Umberto Sarcinelli 


SOSTA IL: | 
TOTOCALCIO — 


'ENALO 


continuera a disp 


ensare. 
vincite milionarie | 
durante l'estate 


CERCA IL,12 PER 12 MESI 


Martedì, 26 luglio 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA MAGRA DI TIMAVO E SARDOS 


L'AUMENTO DEL costo DELLA VITA 


Acqua sempre al limite Da un luglio all'altro 


Se non piove sono guai 


«Il livello dell’acqua nei no- 
stri serbatoi tornerà ad essere 
critico giovedì o venerdì. In 
quel momento dovremo deci- 
dere se attuare delle restrizio- 
ni. Se invece dovessse piove- 
re...:Farò comunque tutto il 
possibile per evitare disagi al- 
la cittadinanza». Chi parla co- 
sì è l'ingegner Angelo Rocco, 
responsabile dell’acqua e del 
gas nell’azienda muncipaliz- 
zata. Ieri mattina era quasi 
felice. Nel week-end i triestini 
hanno limitato i loro consumi 
e nei serbatoi dell’Acega l’ac- 
qua ha raggiunto di nuovo un 
livello soddisfacente. _ 

«Sabato e domenica abbia- 
mo risparmiato quasi 11 mila 
metri cubi. Così nei serbatoi 
ora ce ne sono almeno 60 mila. 
Suppergiù la stessa quantità 
di lunedì 18 luglio». 

Nella scorsa settimana il li- 
vello dei serbatoi era progres- 
sivamente calato dai 63 mila 
‘metri cubi di lunedì ai 44 mila 
di giovedì mattina. Da qui la 
necessità per l’Acega di stroz- 
zare alcune saracinesche delle 
condutture nella notte tra 
giovedì e venerdì; in modo da 
riportare le scorte su livelli 


più alti. Venerdì mattina, ai 
termine di una notte a secco 
per i quartieri alti, nei serba- 
toi c'erano almeno 56 mila 
metri cubi d’acqua. 

«Lo stesso calo dovrebbe 
verificarsi questa settimana», 
continua l'ingegner Rocco. 
«Stiamo pompando al massi- 
mo acqua:dal Sardos, ma la 
sorgente tende a calare. E se 
non piove, calerà ancora di 
più. Se il tempo non cambia 
prevedo un agosto difficile». 

Ogni giorno a Trieste si con- 
sumano circa 200 mila metri 
cubi d’acqua. La scorsa setti- 
mana, per il gran caldo e la 
siccità, dai rubinetti ne sono 
usciti invece anche 220 mila. 
Il dieci per cento in più dei 
consumi normali. Contempo- 
raneamente è stata messa in 
funzione una nuova stazione 
di pompaggio in territorio ju- 
goslavo, che si alimenta alla 
stessa falda cui attinge l’ac- 
quedotto del Sardos. E la si- 
tuazione si è fatta subito cri- 
tica. 

«Non ci siamo ancora senti- 
ti ufficialmente con i tecnici e 
le autorità jugoslave», dice 
ancora l’ingegner Rocco. «In 


settimana però dovremmo 


vederci ... il problema idrico, 


della città si risolverà solo 
quando il nostro acquedotto 
sarà collegato alle sorgenti 
del Sablici nel vallone di Mo- 
schenizza. È un ottima sor- 
gente, poco distante. dal Sar- 
dos. Ma se ne riparlerà appe- 
na nell’84. Ancora più lontana 
nel tempo è la costruzione 
dell'acquedotto dell’Isonzo, 
un’opera che dovrebbe metter 
la parola fine alle difficoltà 
estive della città». 

I serbatoi dell’Acega, con- 
trariamente a quanto qualcu- 
no possa pensare, hanno solo 
‘una funzione regolatrice. Co- 


.prono le richieste d’acqua nei 


momenti di pùnta, quando le 


pompe vanno al massimo ma | 


la popolazione vuole ancora 
più acqua. Per comprendere 
questa loro limitata funzione, 
è sufficiente confrontare il 
‘consumo medio di un giorno e 
la capacità dei serbatoi. Trie- 
ste beve nelle 24 ore una me- 
dia di.200 mila metri cubi 
d’acqua. Nei serbatoi caricati 
al massimo ce ne stanno a 
malapena 70 mila, il consumo 
di otto ore. Non un minuto di 
più. 


a più cara delle città 


Durante il week-end i serbatoi si sono di nuovo riempiti | Nel confronto con giugno Trieste è stata invece preceduta 
per la diminuzione dei consumi ma il futuro è molto incerto | da Milano e Bologna - Combustibili e casa le spese pilota 


| CAPITOLI MILANO | BOLOGNA | TORINO | TRIESTE 
Alimentazione | + 13,2 | + 12,0) +125|+11,6 
Abbigliamento | + 13,7, + 11,7] + 14,1 + 13,1 
Energia +18,1| + 19,6.) + 19,0.) +21,2 
Abitazione | +18,2|+149|+165|+209 
Spese varie TAI AZ NE 15/4 18,2 
| Indice generale | + 15,6] + 15,2 | + 14,6.| + 15,9 


Luglio «caldo» a Trieste 
non solo in chiave atmosferi- 
ca: anche il termometto dei 
prezzi ha fatto un bel balzo 
all'insù, ‘portando la nostra 
città in testa alla classifica 
italiana del caro-vita. In' base 
ai dati provvisori forniti dal 
servizio statistica del Comu- 
ne, risulta infatti che da un 
luglio all’altro i prezzi al con- 


, sumo per le famiglie di operai 


e impiegati (base 1980 = 100) 
sono aumentati del 15,9 per 
centro contro il 15,6 di Milano, 
il 15,2 di Bologna e il 14,6 di 
Torino. 


È altresì vero però che nel 
confronto mensile (e cioè 
rispetto a giugno) è Milano a 
guidare la graduatoria dei rin- 
cari con l'i per cento in più, 
seguita da Bologna (+0,8), da 
Trieste (+0,7) e da Torino 
(+0,6). 


Da un'analisi dettagliata 
delle singole voci che concor- 
tono a formare l’indice dei 
prezzi, si evince che sono sta- 
te le spese per l'elettricità, il 
gas e gli altri combustibili a 
subire il maggiore aumento 
(+21,2 per cento da un luglio 
all’altro), seguite da quelle 


per l’abitazione (+20,9), dalle 
spese varie (+18,2), dall’abbi- 
gliamento(+13,1) e infine dal- 
l'alimentazione (+11,6). 

Nel confronto tra giugno e 
luglio di quest'anno, invece, è 
stata la casa a subire i mag- 
giori rincari (+2,8), seguita da 
elettricità-gas-combustibili 
(+2,1), dall’alimentazione 
(+1,4), dall’abbigliamento e 
dalle spese varie (entrambi 
cresciuti dello 0,1 per cento). 

Rispetto alle altre città con- 
siderate, si constata cheda un 
anno all’altro soltanto per 
due voci Trieste ha fatto regi- 
strare aumenti minori: si trat- 
ta dell’alimentazione e del- 
l'abbigliamento. Per quanto 
riguarda la prima, la nostra 
città è in coda alla classifica 
(11,6 contro il 13,2 di Milano, il 
12,5 di Torino e il 12 di Bolo- 
gna); per l'abbigliamento sia- 
mo risultati terzi (13,1 contro 
il 14,1 di Torino, il 13,7 di 
Milano e 1°11,7 di Bologna). 


Bi ASCENSORI — La prefettura 
informa che sono aperte le iscrizio- 
ni agli esami per l’abilitazione alla 
manutenzione di ascensori e mon- 
tacarichi in servizio Privato. 


FORMALIZZATO L'ATTO 


Giunta Rossi 
dimissionaria 


Rinnovato invito del Pci ai laici 


Gli assessori comunali han- 
no consegnato ieri pomerig- 
gio al sindaco Deo Rossi le 
lettere di dimissioni e Rossi 
ha unito al pacchetto le pro- 
prie depositando il tutto nelle 
mani dell’avvocato Gerin, vi- 
cesegretario generale del Co- 
mune. L'iter delle dimissioni 
della giunta si è così formaliz- 
zato. Nella seduta del Consi- 
glio comunale di venerdì pros- 
simo, l'assemblea prenderà 
atto delle dimissioni e, per 
tutto agosto, il municipio ver- 
rà governato dall’attuale 
giunta: soltanto per l’ordina- 
ria trazione. 

I ci, che tra l’altro 
non è molto contento di dover 
rimandare la prossima seduta 


‘appena a venerdì («si perde 


termpo — ha detto ieri Fausto 
Monfalcon — perché qualcu- 
no non vuol tornare dalla vil- 
leggiatura») , ha diffuso una 
dichiarazione del segretario 
provinciale Claudio Tonel. 
«Anche se abbiamo evitato 
il matrimonio Lista-Dc — dice 
‘Tonel — le soluzioni prospet- 
tate tendono a prepararlo a 
medio termine. Ecco perché 
noi insistiamo sulla nostra 
proposta ai compagni sociali- 
sti e ai partiti laici. perché 
insieme si possa ricercare un 
programma di poche ma es- 
senziali cose per il futuro di 
Trieste' e perché si facciano 
due ‘giunte nelle quali, con 
pari dignità, siano presenti 
rappresentanti del Pci e dei 
partiti laico-socialisti. 


Rimorchio si rovescia a Prosecco 


Un camion con rimorchio si è rovesciato ieri pomeriggio allo scalo 
bestiame della stazione di Prosecco. Al momento dell'incidente, sul 
grosso mezzo c'erano ancora trenta dei cinquanta tori che da Brescia 
erano stati spediti alla ditta «Tomaso Prioglio». Facendo manovra 
davanti alle stalle, il rimorchio del camion, da cui erano appunto stati 
scaricati venti tori, si è rovesciato. La motrice si è invece appena 
inclinata. È stato necessario l’intervento dei vigili del fuoco per 
staccare il rimorchio, Il lavoro è stato reso particolarmente difficoltoso 
dal fatto che sul camion c'erano ancora i trenta tori destinati al 
macelio, innervositi dal rumore provocato dalla fiamma ossidrica dei 


pompieri. 


Comune: 
esposto 
di Parovel 


Il battibecco di venerdì sera 
al Consiglio comunale, scop- 
piato Quando il consigliere del 
Movimento Trieste, Paolo Pa- 
rovel, ha cominciato a parlare 
in sloveno, potrebbe avere 
qualche strascico giudiziario: 
questa almeno è la speranza 
dello stesso Parovel, che ieri 
ha inviato un esposto urgente 
al pretore. s 

Come si ricorderà, in due 

'fasi successive, quando il con- 

sigliere del Mt si mise a parla- 
re in sloveno, venne interrot- 
to, prima dall'assessore anzia- 
no Alfieri Seri, poi dal sindaco 
Deo Rossi. Ora Parovel pone 
al magistrato alcuni quesiti 
(per esempio se «è lecito l’in- 
tervento del consigliere di lin- 
gua slovena nella propria ma- 
drelingua e/o del consigliere 
di lingua italiana che in detta 
‘madrelingua si rivolge al con- 
sigliere sloveno quando, in at- 
tesa degli strumenti specifici 
della legge quadro apposita, 
l’oratore. stesso provveda a 
superare ogni difficoltà tecni- 
ca degli uffici fornendo la ver- 
sione italiana di quanto di- 
chiarato in sloveno»), ipotiz- 
zando alcuni reati nel'com- 
portamento dei presidenti 
dell’assemblea e cioè omissio- 
ine di atti d’ufficio e abuso di 
potere. 


| STATO CIVILE 


NATI: Michelutti Rossella, Cri- 
sciani Susanna, Abdullah: Badr, 
Medizza Domitilla, Bigaglia En- 
tico. 

MORTI: Gogliani Ferruccio, di 
‘anni 68; Sadini Alma ved. Bevilac- 
qua, 70; Marsi Carmelo, 62; Boch- 
danovits de Kavna Erica, 78; Go- 
dina Leandro, 86; Di Mario Luigi, 
84; Caburlotto Gino, 77; Debiasio 
in Gangale Valeria, 70; Tommayer 


' ved, Jug Albina, 84; Izanek ved. 


Drufuco Antonia, 81; Cocolo in 
Haulik Maria, 81; Sagher ved. Co- 
va Anna, 64; Visintin Ottorino, 64; 
Gianni Silvano, 41; Matiasic ved. 


Damiani Ida, 71; Gojca ved. Mon- 
> tan Giulia, 82. J 


RIUNIONE AGGIORNATA ALL'8 SETTEMBRE 


Polemiche contestazioni 
nel comitato antifascista 


Qualcuno ha manifestato anche propositi di scissione 


Il Comitato antifascista 
Viaggia verso una scissione? 
Ieri mattina in Provincia si 
era riunito per ricordare il 
quarantennale della caduta 
del fascismo, e l'occasione, in 
sé «super partes», si è risolta 
nelle riproposizione della 
«questione, slovena», Poca 
gente in aula, molte polemi- 
che nell’aria: Darno Clarici, 
presidente della Provincia e 
del Comitato, ha aperto i la- 
vori proponendo una riflessio- 
ne: «Non è più tempo di pure e 
semplici celebrazioni — ha 
detto —.il fascismo come peri- 
colo di golpe autoritario non 
esiste più, la democrazia è 
ormai troppo forte. Il nostro 
compito è adesso quello di 
rimeditare su cosa fu il fasci- 
smo ieri e su cos'è il fascismo 
oggi, non quello dei raid squa- 
dristici pre-elettorali nei paesi 
dell’altipiano, ma quello stri- 
sciante, del disimpegno». 

Poche parole ma capaci di 
scatenare subito in aula un 
dibattito acceso. Ha detto 
Dusan Cossuta, rappresen- 
tante dell’Anpi:\ «Non è vero 
che'il fascismo sia morto, anzi 
è sempre in agguato, lo si 
capisce non soltanto dai raid 


di Grilz ma anche e soprattut- 
to dal fatto che un consigliere 
comunale, Paolo Parovel, non 
ha potuto dire due parole in 
sloveno in Comune. Ma che 
cos'ha lo sloveno di tanto ter- 
ribile? Si può parlare in lati- 
no, si possono fare citazioni in 
francese o in inglese, ma guai 
a parlare. in sloveno. 
Perché?». 

La dose, rincarata poi da 
Parovel presente in aula, era 
indirizzata a Silvio Bari, as- 
sessore comunale della Lista 
per Trieste e partecipante alla 
riunione in rappresentanza 
del sindaco. «Quel che ha fat- 
to Parovel — ha detto Bari — 
è una provocazione, in perfet- 
to stile fascista. Ha ragione 
Clarici quando parla di rime- 
ditazioni, quì noi ci limitiamo 
a portare una volta all'anno i 
fiori sulla tomba, dimentican- 
doci poi gli estinti negli altri 
364 giorni». 

«È l’ora di smetterla con gli 
unanimismi — ha detto Edvin 
Svab, sindaco di San Dorligo 
— ricordo che ai tempi della 
manifestazione per la salvez- 
za del cantiere Alto Adriatico, 
io e gli altri sindaci dell’alti- 
piano chiedemmo a Cecovini 


di dire due parole in sloveno 
dal palco di piazza Unità. Lui 
rifiutò, dicendo che il suo 
movimento non. glielo per- 
metteva. Cecovini ci inflisse 
un'umiliazione che non di- 
menticheremo. Partecipam- 
mo lo stesso. alla manifesta- 
zione, perché i lavoratori 
dovevano sentire che la no- 
stra solidarietà era compatta. 
Ma con la bocca tappata. 
Questo per far capire che, nei 
fatti, l’antifascismo per alcuni 
è soltanto una parola vuota. 
Dividiamoci allora, facciamo 
due comitati e che ognuno 
prenda le posizioni che 
vuole», 

La seduta è stata aggiorna- 
ta, su proposta di Livio Pe- 
sante, all’8 settembre. «Ma 
dovremo fare qualcosa che 
vada aldilà di una riunione — 
ha detto Fausto Monfalcon — 
qualcosa che coinvolga la 
gente». 


ÎÙ MUGGIA — Giovedì 28, nella 
sala riunioni del Comune, sì riuni- 
rà alle 20 il consiglio circoscrizio- 
nale di Muggia-centro con all’ordi- 
ne del giorno le dimissioni dei 
consiglieri della Lista, la riparti- 
zione dei fondi del distretto scola- 
stico da assegnare ai Comuni, 


Coltivavano 
marijuana 
in Istria 


Tre muggesani nei guai, in 
Istria, per una coltivazione di 
canapa indiana che avevano 
avviato a Levade, a Qualche 
chilometro da Montona, Si 
tratta di Dario Grattagliano, 
22 anni, abitante in via Stra- 
dello 3, di Alfio Zupancich, 26 
anni, abitante in via della 
Raffineria 13, e della sorella di 
quest’ultimo, Claudia, domi- 
ciliata in via Zindis 13.1 primi 
due sono stati arrestati e si 
trovano nelle carceri di Pola, 
mentre la ragazza è Stata 
denunciata a piede libero. 


Lutto al giornale 


Grave lutto per Fiorella 
Turco, nostra cara collega 
dell’amministrazione. Le è 
morto il papà, Luigi Di Mario; 
Uomo di vecchio stampo, il 
signor Di Mario, alla morte 
della consorte avvenuta qual. 
che anno fa, aveva dedicato 
tutto se stesso alle famiglie di 
Fiorella e degli altri que figli, 
che gli avevano regalato i ni- 
poti che tanto amava, I fune- 
rali si svolgeranno oggi, par- 
tendo alle 10,30 dalla cappella 
di via Pietà. In questo triste 
momento tutta la famiglia del 
«Piccolo» è vicina a Fiorella. 


BI RICREATORI— Il Comune ti 
corda che fino al 31 agosto i ricrea- 
tori «Brunner» di via Solitro 10 e 
«Gentili» di via di Servola 127 
sono aperti, oltre che al pomerig- 
gio (14.30-19.30), anche dalle g alle 
13. I due ricreatori possono essere 
frequentati da tutti i ragazzi dai 6 
ai 15 anni. 5 


LELIO LUTTAZZI IN CAMPO SAN GIACOMO PER LA GRANDE FESTA FINALE 


«Da Trieste stavolta non voglio andarmene» 


Lelio Luttazzi medita il 
grande ritorno. Non alla Rai, 
della quale non vuol più sen- 
tir parlare, ma a Trieste, dove 
sessant’anni fa è nato. «Per- 
chè non invecchiare qui, in 
.questa città *fuori-serie”, in 
questi posti affascinanti, tra 
questa:gente civile?» Sono do- 
mande che Luttazzi si pone în 
questi giorni, tant'è che sta 
cercando casa. «Per il mo- 
mento — spiega — mi hanno 
fermato î prezzi, perchè io 
sono solo un pensionato della 


| Siae». 


Sono saldi i legami che lo' 


uniscono alla sua città, anche 
se sono passati trentacinque 
anni da quando se ne andò e 
due anni fa è morta la sua 
ultima parente triestina, la 
zia Alida. Anche ieri sera ha 
ricevuto dai triestinì un’altra 
prova d’affetto. A migliaia so- 
no accorsi a vederlo in campo 
San Giacomo. È stato luì 
infatti a concludere alla gran- 
de la settimana dei festeggia- 
menti per il patrono del rione, 
organizzata dai negozi ade- 
renti agli «Amici dì San Gia- 


como». 

Dopo la messa e la proces- 
sione, il giro podistico, il ca- 
baret di Luciano Bronzi, Lut- 
tazzi al piano ha accomunato 
nel divertimento due o tre ge- 
nerazioni. Infine ha ricevuto. 
dal presidente degli «sAmicì di 
San Giacomo», Fulvio Bronzi, 
il «San Giacomo. d’argento 
1983», un’onoreficenza che 
annualmente premia i trestini 
che hanno portato il nome 
della città in giro per l'italia. 

«Stasera ho aperto il dialo- 
go con una Trieste che non 


conoscevo», spiega Luttazzi. 
Imfatti sono nato în via Cano- 
va, e sono stato poî per quat- 
tro annîì a Prosecco. Anche 


quand'ero giovanotto e abita- 
vo in piazza Garibaldi, ”el 
pissador” di via Molino a 
Vento era. per me ‘come le 


giate da liceali (io frequenta- 
vo il Petrarca e il mio amico 
Teddy Reno il Dante) le face- 


vamo in acquedotto’ e în 
Corso. E la musica che facevo 


| non era folk. La Trieste popo- 


lare l'ho abbracciata sta- 
sera». 

«Anche mia moglie — conti- 
nua Luttazzi — è innamorata 
di Trieste e vorrebbe abitarci. 
E incredibile, ma siamo stati 
a Prosecco e la mia vecchia 
casa c’è ancora e proprio lì 
vicino c'è un terreno în Vendi. 
ta. Ma è tanto grandeche non 
possiamo comperarlo. Pecca- 
to, perchè in questi giorni 
abbiamo conosciuto anche la 
civiltà dei triestini». 

«Io e mia moglie volevamo 
vedere, girando in macchîna, 
tuttiiposti e cosìandavamo a 
passo d'uomo e ci bloccava- 
mo in mezzo alla strada. E gli 
automobilisti dietro niente, 
neanche un colpo di clacson. 
A Roma ci avrebbero scan- 
nati». 

Per Trieste Luttazzi lasce- 
rebbe Ceri, un paesino a qua- 
ranta chilometri da Roma, 
dove abita în una rocca me- 
dioevale. Le sue sono giornate 
da pensionato. Lettura di 
quotidiani e periodici, spora- 
diche apparizioni alle Tv pri- 
vate, qualche serata per arro- 
tondare. In questi anni ha 
ripensato allo scandalo în cui 
fu coinvolto nel ’71: accusato 
con Walter Chiari di traffico 
di cocaina, fu poi prosciolto in 
istruttoria. «Non fu una mos- 
sa politica, ma la ”monaggi- 
ne” dî certa gente, comunque 
lasciamo perdere». 

Ora si autodefinisce «un 


agnostico». Non ha opinioni. 


sulla musica leggera e suljazz 
di oggi. Pure in politica ha le 
idee confuse. «Anche il mese 
scorso ho votato Partito so- 
cialista — confessa — ma, at- 
tenzione, Trieste è una città 
tanto bella quanto strana: qui 
dire socialista è come dire 
brigate rosse». 


__'. Silvio Maranzana 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Anna e Gioachino. — 
Il sole sorge alle 5.41 e tramonta 
alle 20.42; la luna sileva alle 21.56 e 
cala alle 6.43. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 30, minima gradi 23; pressione 
millibar 1013,5 stazionaria; umidi- 
tà 70 per cento; vento km 5 da 
Ovest; mare quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 25. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 11.58 con 
cm 35 e alle 22.46 con cm 39 sopra 
il livello medio; bassa alle 5.11 con 
cm62 e alle 17.16 conem 10 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16.-19.30, 

‘Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘790180; via Zorutti 19, tel. 796212; 
largo Osoppo 1 (Gretta), Tel. 
410515; (Prosecco, tel. 225141; 
Muggia - lungomare Venezia 3, tel. 
274998, solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 790180; via Zorutti 19, tel. 
196212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
Tel. 410515; via Cavana 1, tel. 
760952; piazza V. Giotti 1, tel. 
761952; (Prosecco, tel. 225141; 
Muggia - lungomare Venezia 3, tel. 
274998, solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 ‘alle 8.30 (Servizio nottur- 
no): piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
via Cavana 1, tel. 760952; (Prosec- 
co, tel. 225141; Muggia -lungomare 
Venezia 3, tel. 274998, solo a chia- 
mata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, N 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001, 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri; telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


BORSE in paglia 
- BORSE in pelle 

BORSE viaggio 

VALIGIE 


SALDI 


ALLE 


PELLETTERIE 


CATTARUZZA 


VIA BATTISTI 13 - V.LE XX SETTEMBRE 16 


da L. 5.000-10.000” 
da L. 15.000 - 20.000 
da L. 10.000 - 15.000 
da L. 20.000 - 25.000 


Com. al Comune di TS in data 21-7-83 
® ce o e e e e e e 0 0 0 e e eo. 


* e Casa ricca di tradizione 

. o italiana con specialità regio- 
nali 

® Giardino - Piscina con grande prato 
alberato 

® Bar - TV - sale soggiorno 

® Tutte stanze con servizi e telefono 
‘centralizzato 

® Pensione completa L. 44.000 incl. 
buffet della 1.a colazione 


39012 MERANO - Alto Adige 
Tel. 0473/36712 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


SALDI 


SCONTI DI FINE 


STAGIONE. DAL 20% 


ALL’80% 


SALDI 


A TOTALE ESAURIMENTO DEGLI ARTICOLI ESTIVI 


COMUNICAZIONI AL COMUNE DEL 14.7.83 


la classe, prima e dopo i tuoi vent'anni. 


TRIESTE, CORSO ITALIA 25 


Abbinata alla 
‘Regata Storica 1983 


La fortuna viene... 
‘in gondola 


Estrazione 
domenica 
4 settembre 


Centinaia di milioni in altri premi. 


Premi settimanali 
per complessivi 138 milioni. 


LI 


| 
\ 
Ì 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO L’INCONTRO TRA SINDACATI E RETTORE 


Controllo del personale: Lo S 


schiarita all’università 


Ma secondo la Cgil, che non vuoldistinguere tra docenti e non, 
non ci sono ancora le condizioni per concludere la trattativa 


Ci sono delle schiarite all’U- 
niversità per l'accordo sul 
‘regolamento che dovrà stabi- 
lire il controllo delle presenze 
del personale. Ma la Cgil scuo- 
la, in un comunicato, fa nota- 
Te che non ci sono ancora le 
condizioni per chiudere posi- 
tivamente la trattativa. 

I rappresentanti sindacali, 
a questo proposito, si sono 
incontrati venerdì 22. con il 
rettore, e hanno ribadito la 
loro posizione. 

La Cgil scuola intende af- 
frontare il problema del con- 
trollo, che a suo tempo aveva 


e rire EER IE E PT SIAE 


suscitato un vero e proprio 
vespaio, in modo complessi- 
vo; senza cioè scindere i 
docenti dai non docenti. 

Inoltre il sindacato giudica 
inaccettabili le posizioni as- 
sunte dal senato accademico 
dell’Università, «che al fine di 
snellire le procedure di con- 
trollo dei docenti le intende 
eliminare, riducendole ad un 
puro consuntivo formale di 
fine d'anno». 

Per quanto riguarda il rego- 
lamento proposto dall'Ammi- 
nistrazione per il personale 
non docente, la Cgil scuola ha 


Interpellanza del Pci al Senato 
Interpellanza di tre senatori comunisti al presidente del 

consiglio, in seguito ai disordini scoppiati durante i comizi del 

Msi in alcuni paesi del Carso: Basovizza, Prosecco, Longera e 


San Dorligo della Valle. 


I senatori Battello, Boldrini e Gherbez chiedono al capo del 
governo «quale sia il suo giudizio in merito a questi episodi e 
alla particolare vulnerabilità in cui si trova la minoranza 
nazionale slovena»/e quali specifiche iniziative intenda prende- 
re anche nell’ambito delle relazioni italo-jugoslave e nel quadro 


dei rapporti internazionali. 


PRESE DI MIRA ALCUNE AUTO IN SOSTA 


Otto mesi di prigione 
per una notte di furti 


a un marittimo ubriaco 


Venuto a Trieste nella spe- 
ranza:di trovare un imbarco, il 
marittimo Carlo Coniglione, 
28 ‘anni, da Cerveteri nei pres- 
si di Roma, è salpato, invece, 
per il Coroneo, dove sconterà 
la condanna a 8 mesìdi reclu- 
sione e 150 mila lire, che gli è 
stata inflitta per furtò, conti- 
nuato. sg] 

In stato di detenzione|e dife- 
so dall'avv. Padovani, lo sfor- 
tunato «lupo di mare». viene 
processato per «direttissima» 
dal Tribunale penale, presie. 
duto dal dott. Brenci 

Poco dopo la mezzanotte 
del 28 giugno scorso, Coniglio- 
ne avvicinò in, via Bellosa- 
guardo un giovanotto e gli 
chiese quale strada {doveva 
prendere per raggiungere la 
via Montfort. 


Il passante, che fornì le ini- 
cazioni richieste, notò che 
aveva tra le mani un'altopar- 
lante e, insospettito, chiamò il 


Espropri: 
Alleanza 
Contadina 
chiede 
garanzie 


Dopo la dichiarazione di in- 
costituzionalità della legge 
«Buccalossi bis» e delle leggi- 
ne di proroga sugli espropri 
l'Alleanza! contadina prende 
posizione per chiedere agli en- 
ti e alle imprese preposte al 
l'espletamento degli espropri 
collegati alla Grande viabilità 
di fornire ai soggetti colpiti 
dai provvedimenti «espresse e 
adeguate garanzie in merito 
al rispetto dei loro diritti e dei 
loro interessi». 

In particolare, in una lette- 
ra indirizzata ai sindaci di 
Sgonico, Monrupino € San 
Dorligo, l'Alleanza contadina 
chiede alle imprese appalta- 
trici dei lavori in questione di 
«procedere al pagamento del 
le somme indicate nelle offer- 
te di indennità provvisoria 
inviate agli interessati in base 
alla normativa annullata dal- 
la Corte costituzionale, nelle 
forme più opportune e nei ter- 
mini pattuiti». 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAROTE 
CETRIOLI © 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
BANANE 
PESCHE 
MELE 

PERE 
SUSINE 

UVA 
POMPELMI 


«113» e segnalò il fatto. 

Poco dopo, un’autoradio in- 
tervenne sul posto, e gli agen- 
ti rintracciarono l’indiziato, il 
quale li guidò verso l’androne 
di una casa,.dove aveva depo- 
sitato un altro altoparlante 
per radio e un ombrello men- 
tre dalle sua tasche saltarono 
fuori un portachiavi d’argen- 
to, un paio di occhiali da sole 
e uno slip. 


I poliziotti operarono una 
battuta nella zona, e durante 
il giro. constatarono che due 
macchine, una appartenente 
a un assicuratore udinese, 
l’altra a una studentessa trie- 
stina, avevano il lunotto po- 
steriore frantumato. 


All'indomani Coniglione 
venne interrogato e non amm- 
‘mise né smentì i colpi: dichia- 
TÒ, difatti, che era ubriaco e 
non ricordava assolutamente 
che cosa aveva combinato du- 
rante la notte. 


fatto presenti al rettore le pro- 
‘prie perplessità: la bozza non 
risponde alle reali esigenze 
dei lavoratori, che «chiedono 
l’autogestione del tempo- 
lavoro pur nella salvaguardia 
delle obiettive necessità del 
servizio». 

Il sindacato ha, inoltre, ri- 
chiesto di prevedere ulteriori 
motivazioni per l’utilizzo dei 
permessi brevi senza obbligo 
di recupero. Su questo punto, 
come afferma il comunicato, 
«l’amministrazione ha dichia- 
rato la sua piena disponibi- 
lità». 

La Cgil ha inoltre fatto sa- 
pere ai rappresentanti del- 
l’amministrazione di non ap- 
provare il sistema dei due pesi 
e due misure usato nei con- 
fronti dei lavoratori. 

«Si intendono- prendere 
provvedimenti disciplinari 
nei confronti dei soli non do- 
centi «disobbedienti» — con- 
clude il comunicato — mentre 
non si vuole in messun modo 
richiamare i docenti. 


| 


NONOSTANTE LE CURE FURIO BAGLIANI NON MIGLIORA 


IL PICCOLO 


Furio Bagliani, lo speleolo- 
go dell’Alpina delle Giulie 
precipitato venerdì nella grot- 
ta di La Val nelle prealpi por- 
denonesi è ancora privo di 
conoscenza in un letto del 


Bagliani dopo dodici ore di lavoro 


peleologo in coma 


Grotta di La Val a Pradis di Sotto. I volontari del corpo 
nazionale soccorso speleologico riportan® !lsuperficie Furio 


(Foto A.P.) 


secondo I€Parto di terapia in- 
tensiva dell'ospedale di 
Udine. ...- 

Dopo Eli ultimi esami oltre 
alla frattUra de] braccio, i me- 
dici gli lAlmo diagnosticato 


PER UNO C'È ANCHE L'ACCUSA pi TENTATA ESTORSIONE 
| Chiesti quattro rinvii a giudizio 
per il furto nella villa di Aurisina 


Conclusa l’istruttoria som- 
maria su un colpo grosso sul- 
‘l’altipiano, il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Ro- 
berto Staffa ha chiesto l’emis- 
sione del decreto di citazione 
‘a giudizio per Roberto Cerchi, 
19 anni, viale Sanzio 29; Gian- 
carlo Pausic, 29 anni, da Mon- 
falcone, via don Fanin 54, e 
per i coniugi Nicola e Maria 
‘Pentassuglia, via Boccaccio 3. 

Tribunale penale processe- 
rà Cerchi per tentata estorsio- 
ne e, assieme a Pausic, anche 
per concorso in furto aggrava- 
to, e i Pentassuglia per ricet- 
tazione. 


La «grana» giudiziaria di-, 


scende dalla sortita nella villa 
di Franca Varridi, ad Aurisina 
153. Nei primi giorni dello 
scorso giugno, mentre la si- 
gnora si trovava a Roma, sco- 
nosciuti frantumarono il ve- 
tro di una finestra, penetraro- 
no nell’edificio, razziandovi 
argenteria e preziosi per un 


ammontare di circa 15 milioni 
di lire. 

‘Rientrata dalla capitale, la 
Varridi trovò la casa ridotta a 
una specie di campo di batta- 
glia e chiamò i carabinieri di 
Aurisina. 

Non fu quello l’unico collo- 
quio che ebbe coni militari: il 
successivo 13 giugno, la signo- 
ra trovò davanti all’ingresso 
di casa un involtino con due 
conchiglie d’argento (faceva- 
no parte degli oggetti che le 
erano stati sottratti) e un 
messaggio, con il quale veni- 


. va invitata a pubblicare sul 


nostro giornale un annuncio 
del seguente tenore «Privato 
acquista pianoforte a coda 
purché in buono stato». 

Sì affrettò a prendere con- 
tatti con.il capitano Perrone, 
pubblicò l’inserzione e all’in- 
domani ricevette una telefo- 
nata. Lo sconosciuto che era 
dall’altra parte del filo le an- 


nunciò che, se voleva riavere. 


GLI ESAMI ALL'ISTITUTO TECNICO «DELEDDA » 


Maturità per sole donne 


Ultime battute degli esami di maturità all’istituto tecnico femminile «Deledda» 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
1000. (700) — (1200) 
800) 1200, (>) 
350. (800) 800 (1000) 
800. (700) — (1000) 
2000 (1600) 4500 (6000) 
500. ©) 650.) 
1000.) 2000. (>) 
700 (1200) 1400 (5000) 
40. 0 
150 (>) 200. >) 
400. (+) 1200. (>) 
250 (400) 900. (800) 
400. (>) 800. (), 
400 (1500) 1300 (1600) 
800.) (1500. (—) 
N00). 2100, >) 
400. (—)  IM0. (>) 
400 (—). 140. (>) 
60.) 1200 (—) 
400.) 1500 (—) 
1000. (—) 1500. (>) 
90.) | 1150) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (°°) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 12000 (24800) 170000. (32800) 
CEFALI 500’ (1400) 4000 (3600) 
GUATI GIALLI — (1400) — (1400) 
MOLI 4000 (14800) 12000 | (14800) 
MORMORE 23000 (O) ua) 
ORATE 28000‘ (24800) 28000 (24800) 
PASSERE — (4800) —. (4800) 
PALOMBI (ASIA”, CAN) 4000 (10800) 8000 | (10800) 
RIBONI 900. (24800) 22000. (24800) 
ROSPO (CODE) ‘7000 cd 10000) 
SARDELLE 215. (2400) 1640 (3600) 
SARDONI 1070 (4800) 1700 (5200) 
SGOMBRI 1600, (2400) 5000 (6400) 
TONNI ei E (CO) 
TROTE 2800. (4800) 3400. > (4800) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI — (A) 25 (SÌ 
CALAMARI 9000 (14800) 12000. (14800) 
CANOCE 7000 (12800) 10000 (12800) 
CAPELUNGHE 7000 ni 9000 (5) 
CAPEROZZOLI 1300. (2000) 2000. (2800) 
MITILI (PEOCI) 1500 (2400) 1600‘ (2400) 
SCAMPI (CODE) Sa o) = (as) 
SEPPIE 4500 (5980) 5500 (7800) 


(*) Listino prezzi del 25.7.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 23.7.1983. Le ‘cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 25,7.1983. 


le proPIle cose, avrebbe dovu- 
to sbOISate 15 milioni. 
con Una successiva chiama- 
ta, il Misterioso interlocutore 
\ (sarePDe stato Cerchi) le pra- 
ticò UNO sconto di 4 milioni e 
con. l'Ultima telefonata si ac- 
cordatono per le modalità del- 
la CONSegna del riscatto. 
Cerchi avrebbe invitato la 
vasridi a posteggiare la sua 
aut0 a portiere chiuse nei 
pressì della stazione autocor- 
riel@ € a collocare bene in 
vista sùi sedili anteriori un 
inVoltino con'il denaro. 
AViebbe dovuto recarsi, 
quindi, in una vicina cabina e 
alla pagina 90 della guida te- 
Jefonita avrebbe trovato lo 
sCONttino del deposito baga- 
gli delle Ferrovie, dove avreb- 
..D€ Potuto ritirare i preziosi. 
a signora seguì a puntino 
tutte e indicazioni, e intorno 
le 11.30, i carabinieri appo- 
Statinel cassone di un furgon- 
cino, posteggiato nella zona 


In memoria di Tiziana Weiss nel 
V anniversario (26-7) dai genitori 
50.000 pro Associazione XXX Ot- 

bre - Cai: Gruppo rocciatori, 
50.000 Gruppo Sci alpinismo: 
90.000 pro Sci Cai; dalla famiglia 
Cozzolino 20.000, da Stelio e Nino 
90.000: pro Associazione XXX Ot- 
tobre - Cai (Fondo sentiero natura- 
listico «Tiziana Weiss»); dalla fa- 
Miglia Semeraro 30.000, da Diego 
Roitero e famiglia 30.000 pro Asso- 
Ciazione XXX Ottobre - Cai 
(Gruppo rocciatori); da Ciano 
10.000 pro Associazione XXX ot- 
tobre - Cai (Gruppo grotte). 

In memoria di Zennaro Augusto 

per il I anniversario (247) dalla 
figlia Anita e famiglie 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
. In memoria di Piero Benevoli 
nel III anniversario (26-7) dalla 
moglie e dal figlio 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Zolia per 
l'onomastico. (26-7). da Beatrice 
Suttora, Mara Ferin 20.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
‘scolare. 

In memoria di Anna Cossetto 
Sekira e Anna Cossetto Gasparini 
(onomastico) dalla figlia e nipote 
Elda Clabotti 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla figlia e co- 
gnata Irene Todero 10.000 pro Ma- 
ni tese. cd 

In memoria dei propti cari geni- 
tori (26-7) e (16-8) da-N.N. 25.000 
pro Anffas, 25.000 pro Ospedale 
‘maggiore - Centro cardiovascolare 
(prof. Scardi). 

In memoria di Anna Nicoli per 
l'onomastico (26-7) dalla sorella 
Maria 30.000 pro Chiesa Santa Ma- 
ria Maggiore (Confraternita Ma- 
donna della Salute). 

In memoria di Anna Mùllner per 
l'onomastico (26-7) dai figli 10.000 
pro Lista per Trieste. 

In memoria di Maria Manfredi 
per il compleanno (26-7) e Anna 
‘Borean per l'onomastico dai fami- 
liari 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Anita Lomi per 
l'onomastico (26-7) dalla sorella 
Paola 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. ì 

In memoria di Anna Boscarol 
per l'onomastico (26-7) dal marito 
Ernesto Boscarol 50.000, dalla so- 
rella Ludmilla Zanin 30.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giustina Ramich 
nel primo anniversario dalla sorel- 
la 10.000 pro ‘Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi civili, 

In memoria di Aldo Trinca nel 
VII anniversario (24-7) dalla fami. 
glia 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Vito Bombacigno 
nel I anniversario dalle commesse 
di via Mazzini 15.000 pro Centro: 
tumori Lovenati. Dà 

In memoria della prof. Anna Ma- 
ria Cibeu per l'onomastico (26-7) 
dalla sorella Armida 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 5 

In memoria di Emma Zanuti 
nell'VIII anniversario dalle fami- 
glie Caputo e de Baseggio 30.000 
pro Rifugio animali Astad. 


Elargizioni dei lettori 
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andiamo 
a fare la spesa 


), cura PK | 


un ematoma diffuso a livello 
cerebrale e una frattura all’os- 
so parietale destro. «La situa- 
zione è invariata nonostante 
le cure — affermano i sanitari 
—. È sempre in coma. Di più 
non possiamo dire». 

Dal momento del ricovero 
— sabato mattina — i genitori 
dell’infortunato non si sono 
mai mossi dal reparto. Seguo- 
no il lento evolversi della si- 
tuazione da una piccola salet- 
ta separata dai letti da una 
spessa lastra di vetro. Tutti i 
malati sono infatti rigorosa- 
mente isolati per evitare con- 
tagi. PARETI 

Assieme a loro, ieri, c'erano 
anche alcuni volontari del 
soccorso speleologico che nel- 
la notte tra venerdì e sabato 
hanno portato in superficie il 
ferito. ; 

I genitori ogni tanto scen- 
dono per riposare nel grande 
parcheggio dell'ospedale do-' 
ve hanno posteggiato la loro 
«roulotte». Sono sereni e mo- 
deratamente ottimisti. «La 
prognosi non è stata ancora 
sciolta». Speriamo lo sia nelle 
prossime ore. Lo sappiamo 
che la degenza sarà molto lun- 
ga. Dopo il volo di venti metri 
Furio dopotutto ha parlato 
con i soccorritori. È un buon 
segno, non è vero?». 


una dozzina di ospiti nuovi 
nella vostra cucina 


Una dozzina, tanto per dire un numero. E, più che ospiti, per voi sono 

preziosi «complici», capaci di esaltare la vostra abilità di cuoca-buongustaia. 

Il Gelataio, per esempio, un apparecchio che avete sempre sognato, capace 

di produrre gelati dal sapore «modulato» da voi stesse. O il forno ad aria calda 
Ventitherm, per cuocere contemporaneamente torte, arrosti e carne alla 

griglia, con evidente risparmio di tempo e di energia. E ancora bistecchiere 
antiaderenti, e macchine per fare il caffè come i» bar; e friggitrici, e 
spremiagrumi di nuova concezione. Altro che dodici ospiti! 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Corso Saba 18, via Zudecche 1, TRIESTE 


LA SALUMERIA 


ALBERTI 


LARGO PETAZZI 1- ROIANO 


PROPONE 
alla gentile clientela una strepitosa 


OFFERTA ESTIVA 


LATTE a lunga conservazione L. 600 litro 
LATTERIA friulano L. 480 etto 
YOGURT GIGLIO 2 confezioni L. 600 
ASIAGO doppia panna :D.0.C. La 600 etto 
PROSCIUTTO ARROSTO tegiato a macchina Le 880 etto 
FONTAL DOLCE 4 tranci Li 680 etto 
BIRRA DAB iatina 1/2 tiro L. 1 200 


dei magazzini generali videro 
arrivare Cerchi. Con un picco- 
lo martello egli sfondò uno dei 
deflettori dell’auto della deru- 
bata, allungò una mano verso 
l’involtino (conteneva alcune 
banconote da 10 mila lire ‘e 
carta) e nello stesso istante 
venne bloccato. 


Le indagini si estesero, e gli 
inquirenti ritennero che il col- 
po fosse stato ispirato da Pau- 
sic, buon conoscente: di Cer- 
chi. Il monfalconese negò il 
fatto, Cerchi ammise la sorti- 
ta e aggiunse. di avere affidato 
la refurtiva ai Pentassuglia. 


Interrogato, Nicola Pentas- 
suglia dichiarò che Cerchi lo 
aveva pregato di custodirgli 
due borse e, sebbene riluttan- 
te, si era fatto convincere, e le 
aveva affidate a sua moglie. 
L’Accusa sostiene, invece, che 
i Pentassuglia avrebbero ac- 
quistato la refurtiva, pagan- 
dola un milione e 200 mila lire, 


Arredamento negozi banchi 
per bar e trattorie 


ASSISTENZA SRECIALIZZATA 


di RINO CREVATIN 


Celle - Armadi 

Banchi congelatori 

Vetrine - Conservatori 

Gruppi e accessori frigoriferi 
Scaffalature - Affettatrici 
Bilance e 

registratori di cassa elettronici 


ll supermercato. 
A tura ti e VICINO: . 


In memoria del nipote avv. Fer- 
ruccio Stradella per il compleanno 
(26-7) e di Papa Giovanni XXIII da 
Amelia Rangan 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Aldo Maioli dalle 
famiglie Bussini, Tarda, Gabrieli 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Augusto Zennaro 
da Diego e Marilù 50.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 


STRADA PROV. FARNEI N. 46 
1 km dal Valico di Rabuiese (Muggia) 
Tel. (040) 231684 


In memoria di, Maria Chittaro 
dalla cognata Gilda Zigon 20.000 
pro Parrocchia SS. Ermacora e 
Fortunato. 

In memoria di Nicolò Calluzzi da 
Favento, Clorinda 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In: memoria di Maria Kladnig 
ved. Del Negro dalle cugine Euge- 
nia e Esperia 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

L'elargizione di Lire 30.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer apparsa 


in data 24 c.m. deve intendersi 
eseguita dalla famiglia in memoria 
dell’avv. Livio Zay in occasione del 
140 anniversario (25-72). 

In memoria di Mario Cavallarin 
Jr dai nipoti Eliana e Gabriele 
50.000 pro Divisione cardiologica 


dell'Ospedale maggiore (prof. Ca- » 


merini). 

In memoria di Lida Ulcigrai dai 
cugini Alcea Nico e famiglie 10.000 
‘pro Centro tumori Lovenati, 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Paolo Valacchi 
dagli inquilini e condomini della 
casa n. 13 di via Belpoggio 120.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Enzo Fonda da 
Edda, Iolanda, Renata 15.000 pro 


° Associazione ricerca del cancro 


(Milano); da Silvia, Marisa ed Ani- 
ta 20.000, da Marisa e Attilio For- 
nasaro 10.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 1 
In memoria di Maria Fioriti da 
Germana e Luigi 5000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Sergio Ghersinich 
da Annamaria e Luciano Luciani 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Ladich in 
Geromet dagli inquilini dello sta- 
bile n. 39 di via Montasio 45.000 
pro Divisione cardiologica \dell’O- 
spedale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Oscar Ienco dalla 
zia Carmela, Nadia e famiglia 
50.000 pro Centro rianimazione 
dell’Ospedale maggiore. 

In memoria di Cesira Iust da Iris 
Pastorini 100.000 pro Opere Sale- 
siane (Parrocchia S. Giovanni 
Bosco). 

In memoria di Giulio Mignogna 


dalla moglie Giulia 10.000 pro Cen-- 


tro tumori Lovenati. 

In memoria di Aldo Movento 
dalle fam. Cinco-Snaidero 10.000 
pro Centro tumori Lovena! È 

In memoria di Norma Strani dal- 
la famiglia Giorgio Ersini 20.000 
‘pro Annfas (Casa Famiglia). 

In memoria di Evelina Siviero 
da Giorgio Elisabetta Rizzi 20.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Bruno e 
Margherita Rosati 20.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya; da Ro- 
‘mana Nordio 20.000 pro Astad. 


Dai un'occhiata 
aiprezzi ii 


e avete le borse piene. 
‘di risparmio 


VIA ALPI GIULIE 2 - TRIESTE (PARCHEGGIO) - TEL. 870333 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


SEGNALAZIONI 


della cultura e dell’arte 


Sostegno del Comune alle iniziative nell'ambito di Alpe- Adria 
La polemica sulla presenza all’estero della mostra wagneriana 


Come assessore alle Istitu- 
zioni culturali del Comune di 
Trieste colgo l'occasione della 
lettera aperta del prof. Poz- 
zetto per offrire alla città 
qualche informazione delle 
attività culturali nell’ambito 
della comunità di lavoro 
Alpe-Adria sostenute dal mio 
assessorato. 

‘Ricordo innanzitutto che la 
comunità, che consta di alcu- 
ne regioni finitime (Baviera, 
Carinzia, Austria superiore, 
Salisburgo, Veneto, Stiria, 
Slovenia, Croazia, Trentino- 
Alto. Adige, Friuli-Venezia 
Giulia) si è formata.il 28 
novembre 1978 con l’intento 
di coordinare alcune attività 
amministrative, (ad esempio 
la pianificazione del territo- 
rio) e di agevolare, nell’ambi- 
to territoriale su indicato, al- 
cune attività culturali in col- 
laborazione e scambio. 

Il Comune di Trieste, come 
altri enti territoriali e no (ad 
‘esempio la fondazione Cini), 
aderì con entusiasmo a que- 
sta iniziativa di felice sutura 
tra le vicine regioni ed offrì, 
per la circolazione, una mo- 
stra che aveva «pronta», in 
quanto già presentata a 
palazzo Costanzi, e i cui temi 
potevano interessare più di 
una regione. Come sempre 
succede quando l’organizza- 
zione di nuove istituzioni è 
agli inizi, si provvide con 
grande generosità a sostenere 
tutte le spese relative: la mo- 
stra furiprodotta in forma più 
agevole da trasferire, fu fatta 
la ristampa del catalogo, furo- 
no ristampati i manifesti e i 
dépliant. Anche se era manca- 
ta la collaborazione interna- 
zionale, si investiva per i pro- 
ficui «scambi culturali» che 
erano stati preannunciati. 

, La Repubblica. di Croazia 
offrì subito la propria mostra 
«L'architettura moderna 
croata», dal Comune di Trie- 
ste accettata a titolo di scam- 
bio con la «Wagnerschule», 
che aveva fatto nel frattempo 
il giro delle sedi jugoslave. Il 
prof. Pozzetto scrisse al Co- 
mune di Trieste, annunciando 
che gli organizzatori croati, 
che avevano ricevuto gratui- 
tamente e venduto più di 1000 
cataloghi inviati (valore lire: 
15 mila a copia), avrebbero 
inviato la mostra.con un cata- 
logo in lingua italiana da dui 
stesso personalmente tradot- 
to e curato e stampato — 
avendo i croati poche possibi- 


nessuna richiesta era perve- 
nuta. Anche da ciò si evincela 
diversità nell’organizzazione 


poi, 

; Il 23 giugno scorso, il prof. 
Pozzetto inviò alla direzione 
dell’assessorato alle Istituzio- 
ni. culturali del Comune di 
Trieste e per conoscenza al 
presidente della comunità di 
lavoro Alpe-Adria una lettera 
in cui, a proposito dei trasferi- 
menti della «Mostra della 
Scuola di Wagner» a Monaco 
e a Salisburgo, parlava di «lin- 
ciaggio degli uffici dell’asses- 
sorato alle Istituzioni cultura- 
li nei miei confronti». , 

Venivano esperite ricerche 
in tutti i settori dell'’ammini- 
strazione, ma di richieste d’ot- 
tenimento della mostra a Mo- 
naco e a Salisburgo non si 
rintracciava nemmeno 
l’ombra. 

Nel frattempo, vanamente 
l’amministrazione comunale 
chiedeva all’Institut fùr 
Hochbau und Entwerfen di 
Innsbruck notizie sulla mo- 
stra e copia della polizza assi- 
curativa, senza ottenere ri- 
sposta alcuna. Solo il 2 di 
questo mese giungeva al Co- 
mune un telegramma del prof. 
Kurrent, inviato da Monaco il 
giorno precedente, al quale il 
Comune di Trieste ha risposto 
con la lettera dell’11 scorso 
citata dal prof. Pozzetto. 

Nessuna richiesta, sino al 
‘momento in cui scrivo, è giun- 
ta da Salisburgo, l’assessore, 
quindi, non poteva rispondere 
a lettere non pervenute. Le 
affermazioni del prof. Pozzet- 
to al riguardo sono completa- 
mente false. Giudichi il letto- 
Te chi si sta dedicando al lin- 
ciaggio. 

La diversità tra le condizio- 
ni fatte valere per il passaggio 
della mostra a Monaco di- 
scendono da precise, recenti 
disposizioni della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, per cui 
le spese relative al trasferi- 
‘mento delle mostre itineranti 
vengono sostenute dai Paesi 
ospitanti e non più dagli 
esportatori ( ciò per prassi 
‘ormai consolidata nell’ambi- 
to della comunità di lavoro 
‘Alpe-Adria, nota al prof. Poz- 
zetto per essergli stata ricor- 
data con lettera di data 25 
giugno). 

Di più: la ripartizione Istitu- 
zioni culturali, in data 6 lu- 
glio, ha ulteriormente ribadi- 


della rassegna da Bologna in 


to la posizione con lettera in- 
viata al presidente della com- 
missione di lavoro Alpe- 
Adria, al direttore dell’Istitu- 
to di architettura e urbanisti- 
ca dell’Università di Trieste e 
al prof. Pozzetto. 

A seguito della lettera pub; 
blicata sulle «Segnalazioni» 
del 15 scorso, sono state forni- 
te informazioni ufficiali e ri- 
chieste al prof. Kurrent sulle 
osservazioni degli «ospiti te- 
deschi» sull'operato del Co- 
mune. E stato fatto osservare 
ai monacensi che i termini di 
17 giorni del «Diktat» tedesco 
per fornire mostra, manifesti, 
.dépliant, il tutto nella lingua 
voluta e senza preventiva co- 
pertura di previsioni di bilan- 
cio, erano termini contrari al 
buon senso, per non parlare di 
programmazione... LI SZ00, 

Un'ultima considerazione: 
sono molte le richieste del 
Comune al prof. Pozzetto, cui 
sin qui egli non ha fornito 
risposta. Prima di scrivere let- 
tere aperte, è forse più confor- 
‘me a correttezza e buona edu- 
cazione rispondere in busta 
chiusa a chi ci ha già scritto. 

prof. Arduino Agnelli 


« 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


«D'Aosta»: dibattito aperto a scuola chiusa 


L’arringa d’autodifesa della 
direttrice della scuola «Duca 
d’Aosta» costringe noi consi- 
glieri del settimo Circolo che 
non condividiamo il suo pun- 
to di vista a ritornare, nono- 
stante la calura estiva, su un 
tema già ampiamente dibat- 
tuto. 


Procediamo per punti. 

a) Asserita. prevaricazione 
del diritto al tempo pieno. 
Anzitutto va ricordato che la 
Tealizzazione del progetto di 
tempo pieno nella scuola Du- 
ca d’Aosta è stato annunciato 
nell’anno scolastico 1979-80 
(vedasi intervista al periodico 
«Trieste/Scuola», n. 35, Aprile 
1980) in assenza di richieste 
da parte dei genitori, di dispo- 
nibilità degli insegnanti e, 
ovviamente, senza che gli or- 
gani collegiali avessero deli- 
berato in merito. 

Il collegio docenti — primo 
‘interpellato per competenza 
— è stato contrario. Successi- 
vamente, sollecitato a ritot- 
nare sull'argomento, ha ap- 
provato il progetto con 9 voti 
favorevoli, 9 contrari e 12 
astenuti. Dirimente il voto 
della direttrice, in qualità di 
presidente, tra i favorevoli. 

Il Consiglio di Circolo, non 
ravvisando al momento le 
condizioni per adottare il pro- 
getto senza contraccolpi nella 
vita della Scuola, è stato con- 
trario. Contro questa delibera 
la direttrice ha presentato un 
«ricorso» al provveditore ten- 
dente a ottenere l’invalidazio- 
ne — caso forse unico nella 


vita degli organi democratici 
della scuola a Trieste. Il prov- 
veditore, anziché decidere, ha 
«sollecitato a ritornare sul- 
l'argomento» .il. Consiglio di 
Circolo con tutto il peso della 
sua autorevolezza. Da ciò è 
conseguito il ripensamento di 
alcuni rappresentanti della 
componente: docenti. In se- 
guiti a questi fatti tre dei 
cinque docenti del Consiglio 
‘hanno rassegnato le dimissio- 
ni e nessun altro insegnante 
ha più accettato di sostituirli. 


C'è da domandarsi, a que- 
sto punto, chi siano ì «prevari- 
catori» anche alla luce del 
fatto che nel corso di questa 
Vicenda si è arrivati a pronun- 
ciare frasi intimidatorie all’in- 
dirizzo di un consigliere del 
Circolo. Questa circostanza è 
stata portata a eonoscenza 
dei genitori nell'assemblea 
del 17 giugno scorso e riferita, 
seppure inesattamente, dal 
cronista del «Piccolo», pre- 
sente all’assemblea, in un ar- 
ticolo del giorno dopo. 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Perché i turisti non si fermano 


Sono un triestino che ha 
trascorso metà della sua vita 
in America. Con la mia fami- 
glia (tutti. nati in America) 
sono venuto a trovare i miei 
parenti. Sono sempre stato 
orgoglioso di essere triestino e 
della mia bella città. Una vol- 
ta Trieste era vivace e piena 
di movimento, adesso dà l’im- 
pressione di una città senza 
futuro. 

Sulle rive — ci sono buchi 
dappertutto — se uno non 
guarda dove cammina corre il 
Tischio di rompersi le gambe. 
Una volta era piacevole pas- 
seggiare in Viale; oggi, dal 
teatro Rossetti in su non si 
può camminare: a causa delle 
auto; dei cani e dei gatti che 
fanno i loro bisogni bisogna 
fare attenzione a dove si met- 
tono i piedi. Con i miei fami- 
liari sono salito da piazza Gol- 
doni fino al Castello di San 
Giusto. 


Dove una volta c'erano bei 
fiori oggi non c’è altro che 
erba selvatica e anche i resti 


lità finanziarie — con i fondi 
ottenuti dalle vendite dei ca- 
taloghi del Comune di 
Trieste. c 

La mostra croata, per la 
quale il prof. Pozzetto si era 
fatto parte diligente di indica- 
re i professori e notabili che il 
Comune doveva ospitare a ti- 
tolo di rappresentanza, fu in- 
serita nel calendario di palaz- 
zo Costanzi prima nel maggio 
1981, poi nell’ottobre 1981, 
poi, ancora con paziente atte- 
sa, nel febbraio marzo 1982, 
poi il 1.0 marzo 1983, da ulti 
mo nell’agosto 1983/ed è stata 
ancora una volta cassata nel 
corso della riunione del Cura- 
torio del museo Revoltella te- 
nutasi il 6 di questo mese, per 
l’indisponibilità della parte 
croata, annunciata in quella 
sede dal dott. Montenero, di- 
rettore del Museo. Nessuna 
notizia sui cataloghi. Il prof. 
Pozzetto, mediatore della 
trattativa, forse vorrà offrire 
le dovute spiegazioni. 

Veniamo all’Austria e alla 
Germania: in gennaio fu in- 
Viata un'offerta a tutti i Lan- 
der, compresa la Baviera, con 
preghiera di' precisare. per 
tempo gli intenti di allestire la 
mostra e riservandosi di ini- 
ziare proficui scambi cultu- 
rali. 
La mostra si tenne a Vienna 
dal 12 al 28 dello scorso gen- 
naio nella Technische Univer- 
sitàt. Con estremo rammari- 
co, si dovette rilevare che il 
dépliant pubblicato, tra gli 
enti organizzatori, ometteva il 
Comune di Trieste. Questo 
spiega perché da Bologna in 
poi qualcosa sia effettivamen- 
te mutato. Se il Comune esige 
ora d’essere indicato, ciò non 
sta a significare, secondo l’ar- 
dita ipotesi del prof. Pozzetto, 
che si intende escludere, ma 
semplicemente che non si 
vuole essere esclusi. È un’esi- 
genza, la quale sembra più 
che legittima, considerati gli 
oneri che l’amministrazione 
comunale ha sostenuto. 

La mostra fu in seguito tra- 
sferita in via breve da Vienna 
ad Innsbruck e il Comune fu 
di ciò informato solo telefoni- 
camente da parte dell'Istituto 
italiano di cultura del capo- 
luogo tirolese. Non vennero 
avanzate difficoltà, ma si rac- 
comandò di formalizzare al 
più presto la richiesta ufficia- 
le. Il che non avvenne, 

Il Comune ebbe notizia del- 
l'avvenuta inaugurazione del- 
la mostra grazie alla nota spe- 
se del prof. Pozzetto invitato 
direttamente dagli organizza- 
tori, a quanto sembra di capi- 
re, nota a lui restituita, giac- 
ché nessuna deliberazione era 
stata presa in merito dall’am- 
ministrazione ‘comunale. cui. 


Prendo lo spunto da una 
notizia pubblicata dal «Picco- 
lo» del 12 luglio in seconda 
pagina, per riproporre un que- 
sito ancora in attesa di soddi- 
Sfacente risposta. 

‘A Roma il pretore Gianfran- 
co Amendola ha riaffermato 
che l’accesso alle spiagge, an- 
che degli stabilimenti balnea- 
ri (si parla evidentemente di 
transito lungo la fascia della 
battigia) deve essere libero. 

‘A Trieste c’è nessun pretore 
che intenda verificare se tale 
principio è rispettato tra Gri- 
gnano e Sistiana? C'è nessun 
esponente della Capitaneria 
di Porto che abbia svolto 
qualche indagine in tale dire- 
zione? F. S. 


Piacere di viaggiare 
e stile triestino 


Siamo un gruppo di amici 
trentini reduci dal giro turisti- 
co «Sardegna pittoresca» ‘or- 


Rotary Trieste Nord 


La riunione conviviale di questa 

Sera del Rotary club Trieste Nord 
si terrà nella Villa Geiringer, con 
inizio alle 20.30 ed è aperta alla parte- 
cipazione delle signore. Nell'occasio- 
ne il presidente Sergio Cecovini con- 
segnerà alla signora Stelia Nejedly 
l'onorificenza rotariana «Paul Harris' 
Fellow» conferita alla memoria del 
compianto socio Claudio Nejedly. La 
serata si concluderà con un concerto 
diretto dal maestro Andro Giorgi. 


Posti per cuochi 

L'Opera universitaria ha indetto 

‘un concorso a due posti di opera- 
tore di ristorazione (cuochi). Le do- 
‘mande devono essere presentate en- 
tro il 10 agosto prossimo. Per infor- 
mazioni gli interessati si rivolgano 
‘all'Ufficio personale (tel. 569944). 


SINNI 

G. Baby regala l'estivo? 
Sì! Perché da G. Baby, via Geno- 
va 23, trovi tutta la moda estate 

bambino con sconti fino al' 70%!!! 


Mostre d’arte 


Franco Brezzi 
alla Comunale 


Nella Sala comunale d’arte di 
Piazza dell'Unità d’Italia s'inaugu- 
ra questa sera alle 18 la mostra 
personale del concittadino Franco 
Brezzi. La rassegna potrà essere 
Visitata sino al 2 agosto dalle 10 
‘alle 13 ‘e dalle 17 alle 20 nei giorni 
feriali (festivi solo il mattino). 


ORE DELLA CITTA’ 


Accesso alle spiagge 


ganizzato dall’Utat di Trieste 
dal 19 al 26 giugno. 

Ci pare doveroso dar atto 
alla società triestina di averci 
fornito un esempio di turismo 
serio ed efficiente. 

Abituati a viaggiare anche 
con grandi società e su itine- 
rari internazionali, abbiamo 
riscoperto all’Utat quell’affet- 
tuosa e simpatica cordialità 
che, seppur comune alla gen- 
te triestina, si fa apprezzare 
ancor di più l’alto grado di 
professionalità. 

Siamo certi che vorrete 
pubblicare questo doveroso 
riconoscimento, che non ha 
nessuna larvata intenzione 
pubblicitaria, ma è solo una 
lode al merito. 

Desideriamo esprimere alla 
hostess dell’Utat, signora Ali- 
da Fragiacomo il nostro gra- 
zie per averci. condotto per 
mano alla scoperta di una 
delle più affascinanti regioni 
italiane. Dott. Emilio Bom- 
bardelli (Trento). 


Artisti premiati , 

I partecipanti all'«Ex tempore» 

di Sistiana, promossa dall’Asso- 
ciazione artistica regionale, che han- 
no ricevuto premi sono: Lucio Tra. 
bucco e Andrea Memo di Venezia; 
Daniele Gasparinetti di Udine; Gae: 
tano Taiarol e Sergio Colautti di 
Pordenone; Pietro Noacco di Gorizia; 
Fausto Spinelli, Ludovico Zabotto, 
Mario Rigoni, Giuseppe Ricci, Nando. 
Ferri, Giuliano Babuder, Vladimiro 
Ivancie, Raffaella Zabochin, Vera 
Burlini e Stelio Razza di Trieste. A 
questi artisti sono andati il «Premio 
Sigillo» del commissariato del gover- 
no, coppe, targhe, una medaglia d’ar- 
gento e un libro d’arte. Sono stati 
Segnalati: Renato Rosini, Dino Ruz- 
Zier e Graziella Del Nevo. 


Testimoni di Geova 
I Testimoni di Geova della pro- 
»_ Vincia di Trieste comunicano che 
le locali sedi di riunione resteranno 
Chiuse per tutta questa settimana per 
consentire ai delegati di partecipare 
al congresso di distretto «Unità del 
Regno» in programma a Udine dal 28 
2l 31 prossimi. 


‘Aiuto alla vita 


‘Aspetti un bimbo? Sei in difficol- | 


tà? Ai centro di Aiuto alla vita 
‘troverai soliderietà, amicizia e aiuto 
concreto per te e il tuo bambino. Il 
Centro, via dell'Istria 59, telefono, 
‘741440, è aperto lunedì e venerdì dalle 
16 alle 18, mercoledì dalle 10 alle 12. 


‘Saldi Argia 
Alle Pelletterie Argia saldi di tut-- 
\ ta la merce estiva con sconti 


. eccezionali dal 30 al 60 per cento. Via 
Gallina 1. (Com. al Comune). 


romani di San Giusto mi sono 
‘apparsi diversi da un tempo. 


La chiesa era chiusa, il Ca- 
stello era aperto ma con il 
museo chiuso: ho dovuto pa- 
gare per entrare a vedere 
quattro muri e il teatro tutto 
sossopra. Il faro della Vittoria 
è chiuso. A Barcola sui mar- 
ciapiedi c'erano ancora le fo- 


| glie dell’inverno precedente. 


Come mai nessuno si preoc- 
cupa di sistemare questi posti 
‘meravigliosi, queste valide at- 
trattive di Trieste? I turisti 
che passano per la nostra cit- 
tà per andare in Jugoslavia 
forse si fermerebbero se ci fos- 
se qualcosa di allettante da 
mostrar' loro!. È' per questo 
motivo che di domenica o nel- 
le altre giornate festive tutti i 
triestini vanno in Friuli o in 
Jugoslavia. 


Sono andato a Portorose e a 
Lipizza; ho osservato le tar- 
ghe. delle auto: 80 per cento 
italiane. 5 


Quando la sera si ritorna a 
Trieste ci vogliono un paio 
d’ore per oltrepassare il confi- 
ne. L'Azienda di soggiorno e il 
Comune dovrebbero interve- 
nire inqualche modo, prende- 
Te esempio da quanto fanno in 
Istria, a Grado in Friuli, dove 
sembra che le cose cammini» 
no nella giusta direzione. Bi- 
sogna dare a Trieste una sfer- 
zata di energia. Un giornale 
come «Il Piccolo» dovrebbe 
svegliare quelli che dormono. 
Quasi mi dimenticavo: anche 
il tram di Opicina è in ripara- 
zione. L'unico monumento ac- 
cessibile era la Risiera. Scusa- 
te se ho fatto qualche errore 
di scrittura. Nella scuola di 
via Kandler che frequentai da 
ragazzo i maestri non erano 
troppo bravi: invece di inse- 
gnare ci. portavano nel Bo- 
schetto ad ammirare gli uc- 
celli. Carlo Ferluga. 


Refuso... topografico 
Nella «Gazzetta dello 
Sport» del 23 luglio a pagina 
5, nella rubrica «Le prime 
amichevoli» si legge: Sabato 
30, Trento-Roma, Trento ore 
18; Zarja Basovizza-Triestina, 
Basovizza (Jug) ore 18. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19 andrà in onda 

da Teleantenna, condotta daF'ul- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa», Interverrà il prof. Basilio 
D'Agnolo. 


Commercianti a Parigi 


Il Circolo del Commercio e del | 


Turismo di Trieste riprenderà la 
sua attività dopo la pausa estiva, 
organizzando dal 2 all’8/settembre un 
‘meraviglioso viaggio a Parigi, la favo- 
losa capitale francese, Al viaggio pos- 
sono partecipare Soci del Circolo, 
familiari e simpatizzanti, che sono 
invitati a comunicare tempestiva- 
‘mente la loro adesione all'ufficio del 


| Circolo in via San Nicolò n. 7, 4.0 


piano (tel. 65523), oppure presso l'U- 
tat di via Imbriani il, 


Italplast pavimenti 


plastica moquette h. 2 e 4 metri 
DE pron magazzino. Piazza Ospe- 
le 7. 


Italplast tappeti bagno 
tutti i colori, tutte le misure. Pri- 
‘mo prezzo L. 5.000. Piazza Ospe- 
dale 7. REI 
Grana lire 880 etto. 
Il grana da grattugia a lire 880 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
tie Lombarde, via Carducci 26. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE! 

‘Da lunedì 5/6 fino al 30/9 t 
orario estivo 12-15 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740) 


‘(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Con rammarico si deve con- 
statare che questo refuso, si- 
curamente non di ordine tipo- 
grafico, assegna la ridente lo- 
calità carsica, peraltro frazio- 
ne del Comune di Trieste, a 
tutt'altra amministrazione. È 
da ritenere che ciò sia imputa- 
bile alla non conoscenza della 
toponomastica minore di al- 
cune località del nostro Alti- 
piano assegnate da tempo al 
territorio nazionale italiano. 
Suggerisco l'acquisto di un 
buon dizionario geografico. 
Meno male che al nome 
«Trento» non è stata fatta 
seguire tra parentesi l’indica- 
zione «Austria». Roberto 
Spazzali, sa 


Piccolo albo 


Chi avesse notizie di «Rolf». un cane 
lupo di sette anni, ‘media taglia, color 
grigio con collare a catena al collo che 
sì è smarrito nel rione di Gretta, 
voglia telefonare al 411724. L'animale 
è assai caro ai suoi proprietari, perso- 
ne anziane e sole. 


È innegabile che quanto è 
stato. esposto in precedenza 
(si tratta di fatti non di chiac- 
chiere) ha portato alle seguen- 
ti conseguenze: 1) Contrappo- 
sizione tra componenti della 
scuola che sotto le precedenti 
direzioni avevano collaborato 
in comunanza di obiettivi; 2) 
Non meno di sette istanze di 
trasferimento da parte di do- 
centi (1/4 del corpo docente) 
con le immaginabili conse- 
guenze educative sui bambini 
delle rispettive classi; 3) Me- 
nomazione della rappresenta- 
tività del Consiglio di Circolo. 


b) Riferimento a «esposti 
contro il tempo pieno» pre- 
sentati all'insaputa dell’auto- 
rità scolastica: come la diret- 
trice ha inteso impugnare una 
delibera del Consiglio di Cir- 
colo ricorrendo al provvedito- 
re per fargliela annullare, così 
i consiglieri hanno esposto le 
loro argomentazioni al mini- 
stro ‘avverso l’operato del 
‘provveditore. È la cosa più 
naturale in uno Stato di dirit- 
to... finché funziona. É appena 
il caso di ricordare che le ar- 
gomentazioni esposte al mini- 
stro erano già state inutil- 
mente rappresentate al Prov- 
veditore (lettera dell’8 settem- 
bre 1982). E questo vorrebbe 
dire tenere all'oscuro le auto- 
rità scolastiche locali? 


c) Affermazioni secondo le 
quali ispettori, provveditore e 
persino’ la «risposta ministe- 
riale» attesterebbero che, nel- 
la scuola Duca d’Aosta non 
sussistono violazioni di legge. 
Se così fosse altri organismi 
dello Stato, diversi dalla bu- 
rocrazia scolastica, si sareb- 
bero dovuti occupare del ca- 
so. Ciò non toglie che il bilan- 
cio di una gestione possa ri- 
sultare negativo, indipenden- 
temente dalla legittimità 
degli atti compiuti, considera- 
ti singolarmente. Infatti qui ci 
troviamo di fronte ad una 
spaccatura che parte dal cor- 
po docente e, passando attra- 
verso gli altri organi collegia- 
li, arriva fino alla popolazione 
del territorio che gravita sulla 
scuola Duca d’Aosta. Questo 
risultato non corrisponde alla 
funzione di «convincimento e 
mediazione fra le concezioni 
individuali e l’interesse collet- 
tivo» 'che la direttrice si attri- 
buisce come «dirigente scola- 
stico» e non può essere com- 
pensato dalle pitturazioni 
murarie e da altre manuten- 
Zioni all'edificio che, tra Val- 
tro, sono state realizzate con 
l'intervento dell’amministra- 
zione comunale. 

d) Accenno nello scritto al 
quale ci riferiamo, a una «mo- 
desta parte della componenti 
genitori». Ci pare una singola- 
te e unilaterale concezione 
della rappresentatività poi- 


Quei funerali frettolosi 


E morta mia mamma. Un 
evento triste e strettamente 
familiare. Però vorrei fare 
alcune osservazioni che credo 
interessano tutte le famiglie 
che vivono nella nostra città e 
che prima o poi avranno biso- 
gno del servizio funebre, 

L'intervallo tra funerale e 
funerale è di quindici minuti 
(catena di montaggio?); il car- 
To funebre parte con solerte 
rapidità, ma dopo che due o 
tre macchine del seguito sono 
riuscite a muoversi, le rima- 
nenti rimangono imbottiglia- 
te nel traffico. 

In conclusione, dopo un’af- 
fannosa rincorsa si arriva al 
cimitero con un nodo alla gola 
e non si trovano posteggi. 
Giunge il momento dell’ac- 
compagnamento nel campo- 
santo. Suona la campana e si 
‘parte per il triste commiato. 

E si è già al momento della 
tumulazione. Dopo cinque’ 
cucchiaiate di terra non c’è 
più tempo, sta arrivando un 
altro mesto’ corteo con le sue 
angosce e dolori pari o forse 
superiori alle nostre. 

Pongo soltanto una doman- 
da all'assessore comunale in- 
teressato: dato che i funerali 
non sono gratuiti, perché non 
ripristinare le esequie dei de- 
funti anche al pomeriggio? 
Con tanti disoccupati che ci 
sono a Trieste non credo che 
ci sarebbe difficoltà a reperire 
il personale per un eventuale 
secondo turno. Facendo pa- 
gare qualche cosa in più i 
funerali (tanto siamo abituati 
agli aumenti), il secondo tur- 
no graverebbe poco sulle cas- 
se del Comune. E così i fami- 
liari dell’estinto avrebbero un 
‘momento di pace nel momen- 
to commovente dell’addio. 
Non c'è nessuno a Trieste che 
voglia unire la voce della sua 
triste esperienza alla mia allo 
scopo di far cambiare questo 
vergognoso sistema di inuma- 
zione dei nostri cari? Grazie. 
Ezio Fioriti. 


Scuola d'amore 
per la montagna 


Sono parecchi anni che fac- 
cio escursionismo in monta- 
gna, ma spesso la scelta dei 
miei itinerari è stata condizio- 
nata dalle difficoltà presenta- 
te dalle varie «vie» in contra- 
sto conla scarsa preparazione 
tecnica e psicologica che non 
mi permettevano di affrontar- 
le con la dovuta sicurezza e 
tranquillità. 

Esistono corsi per rocciato- 
ri, certo, ma sono molto spe- 


cializzati e sicuramente non 
sono alla portata di tutte le 
età. 

Da qui l'opportunità del 
corso biennale «Rose d’inver- 
no» che sono ben lieto d'aver 
frequentato, benché mi fosse 
sembrato, quando ne ho letto, 
l'annuncio, assai impegnati- 


vo: otto lezioni teoriche e al- 


trettante uscite pratiche. 

Ora posso dire che il tempo 
trascorso in buona ed allegra 
compagnia mi ha fatto avvici- 
nare e amare ancora di più la 
montagna, ma soprattutto mi 
ha consentito di apprendere 
utilissime nozioni di carattere 
pratico, teorico e  naturali- 
stico. 4 A 

Un elogio sentito si merita- 
no tutti coloro che, operando 
nello spirito e hel nome del 
Club alpino italiano, si sono 
impegnati con grande passio- 
ne e pazienza nel farmi parte- 
cipe.delle loro conoscenze ed 
esperienze. Luigi Drioli. 


Consigli rionali 


San Giacomo — Stasera alle 
19 riunione nella sede di 
via Caprin 18/1 con'all’ordine 
del giorno, fra l’altro: la tassa. 
sullo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani; l’uso del bagno 
<Alla Lanterna» nei mesi in- 
vernali; occupazione di spazi 
ed aree pubbliche; gestione 
delle scuole materne comuna- 
li; costruzione della sede cen- 
trale dei Vigili del fuoco; in- 
terrogazioni, interpellanze; 
mozioni. 

San Vito/Cittavecchia=Sta- 
sera alle 20.30 riunione, 
nella sede di via Colautti 6, 
con all’ordine del giorno, fra 
l’altro: relazione sull'incontro 
della commissione Scuola con 
il dott. Gastone Rocco, mem- 
bro della Consulta dello 
sport; relazione della commis- 
sione Scuola; scuole materne 
comunali; mozione del grup- 
po consiliare comunista. 


Valmaura!Borgo S. Sergio 
— Stasera alle 19.30, riunione 
nella sede di ‘Strada Vecchia 
dell'Istria 43, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro: tessere 
invernali per il bagno «Alla 
Lanterna»; occupazione di 
aree e spazi pubblici; uso pre- 
cario di locali della condotta 
medica; scuole materne co- 
‘munali; richiesta di due circo- 
li culturali; interventi comu- 
nali sollecitati per la salita al 
Mombeu nella zona di Catti- 
nara. 


ché, come abbiamo già detto, 
la. nostra rappresentanza in 
seno al Consiglio di Circolo è 
pari alla metà della compo- 
nente genitori, mentre il Co- 
mitato dei genitori ha espres- 
so opinioni in linea con la 
nostra, sempre con una mag- 
gioranza superiore ai due ter- 
Zi. Chi vuole fatti. consulti i 
verbali. 


Nettezza urbana: 
servizi non dovuti 


Con riferimento alla segna- 
lazione «La solerzia della Net- 
tezza urbana» relativa alla 
mancata rimozione di.un gat- 
to da una pubblica via, il co- 
mune precisa che, per motivi 
di profilassi veterinaria, la ri- 
mozione di carcasse di anima- 
li non rientra nei compiti di 
istituto, del servizio Nettezza 
urbana. 


Il centralino dell’autoparco 
di tale servizio, al quale pro- 
vengono spesso sollecitazioni 
da parte di cittadini non a 
conoscenza delle diverse com- 
petenze dei vari Enti, invita i 
Tichiedenti a rivolgersi all’U- 
nità sanitaria locale Servizio 
veterinario canile, al. quale 
spettano gli interventi in que- 
stione. Ciò è avvenuto anche 
nel caso citato, come confer- 
mato del resto anche dall’au- 
tore stesso della segnalazione. 
Pertanto, nessuna inadem- 
pienza può essere ipotizzata 
nei confronti del Servizio Net- 
tezza urbana. 


Com. al Com. 816/83 - Dal 146 al 307 


Con la serietà 


“MoBIS— 
MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a TEL. 764126 


La mostra:che delude 


Tempo fa, in una scenetta 
pubblicitaria.trasmessa dalla 
Ty, si è visto un signore che, 
ammirando il coperchio d’una 
scatola di cioccolatini sul 
quale era riprodotto un qua- 
dro d'autore. esclamava: «Ma 
è un Degas!» come se quella 
oleografia da pochi soldi va- 
lesse un originale. 

Questa sciocca è ridicola 
esclamazione mi è venuta in 
mente nel visitare la mostra 
di Klimt allestita nelle sale di 
palazzo Costanzi. A prescin- 
dere dall’assoluta mancanza 
di valore delle riproduzione, 
come mai si può pensare di 
celebrare uno dei più interes- 
santi estrosi e brillanti artisti 
del «Secession» ricco quanto 
mai di colori e di invenzioni, 
con'alcuni miserabili disegni 
che addirittura scompaiono 
alla vista? Avv. Nino Pontini. 


Sela mostra ha la pretesa di 
essere motivo di richiamo cul- 
turale e turistico, non capisco 
perchéil suo contenuto debba 
essere presentato, sia pure 
sotto l’egida di un’autorevole 
istituzione museale quale 
l’Albertina di Vienna, in una 
veste così ambigua. 

Posso capire che le sviste 


‘ siano ammesse con. preciso 
intento. promozionale, ma il| 


silenzio assoluto sulla reale 
consistenza della mostra (pri- 
ma e durante la vernice uffi- 
ciale) e la mancanza di ogni 
indicazione che giustifichi la 
sequenza e la scelta delle ope- 


ULTIMI 
4 GIORNI 


FIERA 


re esposte, mi sembra siano 
eccessivi! 

Alcuni colleghi venuti ap- 
posta per- vedere le opere da 
fuori Trieste, sono stati delusi 
dalla famigerata lente. Uno di 
questi, Pieri Frausin è riusci- 
to per fortuna a bloccare ami- 
ci che avevano prenotato 'un 
viaggio in aereo per vedere le 
opere dei due «Mostri» 
esposti. 

Senza. ulteriori, penosi, 
commenti, ricordo a chi.di 
dovere che si possono trovare 
spunti e materiali anche in 
casa nostra. Marino Cassetti. 


| Gite e soggiorni | 


- Valentinertal — Domenica 31 la 
società Alpina delle Giulie effet- 
tuerà ia traversata escursionistica 
in territorio austriaco dal Passo di 
Monte Croce Carnico a Plan Val di 
Bos (Collina) per la Val Valentina, 
il Valentin Torl (2138 m), il rifugio 
«Pichl», illago e il passo di Volaia, 
con possibile salita del Rauchkofel 
(2340 m). Partenza in corriera alle 
6.15\da piazza dell'Unità d’Italia. 
Programma. particolareggiato» e 
iscrizioni in sede (tel. 60317) dalle 
19 alle 21, sabato escluso. 


Val Badia — L'Escai XX.X Otto- 
bre organizza per sabato 30 e do- 
menica 31 una gita ad Antermoia 
in Val Badia con salita al Sass da 
Putia (m 2875) per la via ferrata. 
Variante per gli escursionisti. Per 
il programma particolareggiato e 
le iscrizioni rivolgersi dalle 17 alle 
21 dei giorni feriali, sabato escluso 
alla sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795). 


VENDITA PROMOZIONALE DEL 


SNENO EIN: SALOTTO PELLE POLTRONA LETTO DIVANI FISSI 

1.540.00 È 255.000 

Sur: 540.000 300.000 

COMP. 4 ELEMENTI POLTRONA LETTO SALOTTI DIVANO MATRIM. 
665.000 330.000. 513.000. 420.000 
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DEL SALOTTO 


POLTRONE 
130.000 


di sempre «Linea» a; 


DIVANO; LETTO 
370.000 


erte. 


l'affezionata clientela che continua ja: 


VENDITA PROMOZIONALE | 
con sconti dal 20% 8 0 9 n. 


riguardanti l'abbigliamento masch le 
femminile’ e sportivo SI 


VIA CARDUCCI 4 - Tel, 631188, 


Gom.Com.: 8/6/83; 


IL PICCOLO 


Martedì, 26 luglio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«MIMETIZZATO» TRA | 22 FILM DI QUESTA SETTIMANA RAI-TV 


Oggi vedremo... di nascosto 
un film mai visto in Italia 


«F come Falso» di Orson Welles è una riflessione sul cinema, arte suprema della falsificazione 


Orson Welles 


ROMA — Oggi, in seconda 
serata, i telespettatori legati 
all’emittenza pubblica, dopo 
aver visto nel pomeriggio un 
film «comico-brillante» (si fa 
per dire) realizzato durante il 
ventennio fascista e la replica 
di una pellicola di Luciano 
Salce, e mentre stanno assi- 
stendo sulla Rete due a un 
thriller di René Clément, esat- 
tamente alle 21.55, dovrebbe 
premere il bottone spostando- 
si con improvvisa divinazione 
sul Terzo canale, per gustarsi 
«F come falso», un film di 
Orson. Welles praticamente 
inedito .in Italia, perché mai 
uscito nel nostro circuito 
commerciale. 

Quanti se ne accorgeranno? 
Quanti avranno individuato 
questa «prima visione» tra i 
22 films che la Rai-Tv ha deci- 
so di mandare in onda duran- 
te l’ultima settimana di lu- 
glio? Perché la Rai-Tv ha scel 
to proprio la stagione più 
distratta per trasmettere que- 
sta primizia? Perché non ha 
fatto nulla per popolariz- 
zarla? 

Recentemente, ad una ta- 
vola rotonda sul tema «Il ci- 
nema nel cinema», il nostro 
collega Giovanni Grazzini, 
critico cinematografico del 
«Corriere della Sera» e presi 
dente del Centro Sperimenta- 
le di Cinematografia, ha detto 
una battuta che è piaciuta 
molto agli esercenti: «Ogni 
qualvolta trasmette un film, 
la televisione dichiara la pro- 
pria sconfitta». 

Grazzini intendeva afferma- 
re con questo che la televisio- 


Robertino 
e Carolina 
vogliono 
sposarsi 


VIENNA — Robertino Ros- 
sellini e Carolina di Monaco si 
sposeranno anche se il prece- 
dente matrimonio della prin- 
cipessina con Philippe Junot 
non sarà annullato. 

Lo afferma in un'intervista 
esclusiva al «Kurier» Chri- 
stian De Sica, il 32.enne figlio 
di Vittorio De Sica, che si 
dichiara uno dei migliori ami 
ci dei due giovani, i quali gli 
avrebbero concesso l’autoriz- 
zazione a rivelare la verità 
sulla loro storia d’amore per 
far tacere tutte le voci con- 
traddittorie che sono sorte ne- 
gli ultimi tempi attorno a 
loro. 

Secondo quanto riferisce 
Christian De Sica, Caroline e 
Robertino hanno già acqui- 
stato un appartamento a Pa- 
rigi ed hanno intenzione di 
sposarsi al più presto «anche 
senza la benedizione del Pa- 
pa» ed avere un figlio entro il 
prossimo anno. 

De Sica racconta fra l’altro 
che Robertino si incontra 
ogni notte con Caroline per 
tornarsene poi a casa furtiva- 
mente al mattino. 

Robertino Rossellini, «l’uo- 
mo con 300 avventure d’amo- 
re», come lo definisce il «Ku- 
rier», avrebbe anche stretto 
un patto di fedeltà «al cento 
per cento» con Caroline. 


ne, ogni qualvolta trasmette 
un film, rinuncia al proprio 
«specifico televisivo», cioè «a 
farci vedere a. distanza gli av- 
venimenti nel momento in cui 
si svolgono». 

In altri termini, saccheggia, 
il terreno altrui, anziché uti- 
lizzare il proprio. Ma, appunto 
perché tale sconfitta si coniu- 
ga con l’idea del sacco, manca 
in questo quadro l’interlocu- 
tore vincente: pare lo scenario 
di un conflitto nucleare. 

Insomma, riteniamo che sa- 
rebbe interesse di entrambi, il 
cinema e la televisione, lo 
spartirsi i compiti, non impe- 
dendo alla Tv di trasgredire il 
proprio «specifico», ma fissan- 
do i modi di questa trasgres- 
sione. 

Per esempio, riservando al 
cinema la prima visione del 
film, cioè l'evento e lasciando 
alla Tv la seconda visione, 
cioè il puro e semplice consu- 
mo, Una regola che potrebbe 


consentire delle eccezioni, 
quando il mercato cinemato- 
grafico viene meno al suo 
compito. Ma a patto che la Tv 
sappia trasformare il consu- 
mo in evento. 

È il caso appunto di «F 
come falso». La Rai-Tv, non 
solo non ha saputo trasforma- 
re il consumo in evento, ma 
non ha nemmeno tentato di 
farlo, confondendo la trasmis- 
sione dell’inedito di Welles tra 
le altre 21 proposte generiche, 
comprendenti alcuni film del 
ventennio fascista, uno con 
Franco e Ciccio, le repliche 
dei cicli di Vidor e di Ferreri e 
così via. Fatto tanto più grave 
se si pensa che la trasmissio- 
ne avviene sulla Rete 3 che 
dovrebbe rivolgersi a un pub- 
blico selezionato. 

A questo punto non ci resta 
altro che supplire alle carenze 
della televisione pubblica e 
impiegare le nostre modeste 
forze per creare l'evento, con- 


sigliando i nostri lettori a non 
perdere questo film di Welles, 
che vuole essere una divertita 
riflessione sul cinema, visto 
come arte suprema della falsi- 
ficazione, Un saggio che il ge- 
nio di Welles riesce a trasfor- 
mare in spettacolo, grazie al- 
l’uso quasi diabolico della 
moviola, cioè del montaggio. 
Basti pensare che Welles, 
nel corso del film riesce a «far 
vedere» la passione di Picasso 
per l'attrice Oya Kodar, cioè 
fra due persone che non si 
sono mai incontrate, montan- 
do sequenze da lui girate con 
l'attrice e brani di repertorio 
su Picasso a Vallauris. Così 
come, da giovane, in una cele- 
bre trasmissione radiofonica, 
egli era riuscito a «far sentire» 
agli americani i marziani che 
stavano invadendo illoro pae- 
se. Anche da vecchio Welles è 
rimasto il più sublime illusio- 
nista del nostro secolo. 
Callisto Cosulich 


I RISULTATI DI UN'INDAGINE DOXA 


Meno «solitari» 
al cinematografo 


ROMA — Quasi tutti gli 
spettatori cinematografici lo 
sono anche di film in tv; meno 
del 10% va al cinema da solo e 
la decisione di andarci, un po’ 
come avviene per il teatro, si 
prende con largo anticipo pri- 
Vilegiando il sabato e la do- 
menica e i film italiani (42%) 
rispetto agli americani (35%); 
Îl pubblico dei fumatori non 
sente il peso di dover rinun- 
ciare alle sigarette in sala. 


questi i risultati più appari- 
scenti di un’indagine che la 


Doxa ha condotto per conto , 


dell’Agis, al fine di conoscere 
meglio il pubblico cinemato- 
grafico, su un campione il più 
possibile rappresentativo dei 
circa 15 milioni di frequenta- 
tori annuali. 

Commentando i risultati, 
l'indagine rileva che la dimi- 


nuzione dei «solitari» nei cine- 
ma testimonia che il film rap- 
presenta un fattore social- 
mente aggregante, sulla cui 
scelta si discute con anticipo 
e sulla scorta delle valutazio- 
ni di persone che lo hanno già 
visto, poi dell’informazione 
televisiva e giornalistica e in- 
fine dei manifesti e della pub- 
blicità. 


BI GABLE IN LIBRERIA — 
In occasione del ciclo di film 
sulla Rete 1, l'editore Greme- 
se di Roma ha rilanciato nelle 
librerie il volume delle «Stelle 
filanti», dedicato a Clark Ga- 
ble. Il popolare attore ameri- 
cano vi è ricordato, tra l’altro, 
da Joan Crawford e Rosalind 
Russel. L'introduzione è di 
Tullio Kezich. 


i giorni alla TV 


Il piccolo ha fatto buum 


OGGI S'INAUGURA SALISBURGO ’83 


E von Karajan 


Dopo l’intervento chirurgico alla spina dorsale 


VIENNA — Herbert von Ka- 
rajan ritorna Questa sera sul 
podio-per inaugurare il Festi- 
val di Salisburgo 1983. 

Dopo un breve periodo di 
convalescenza sulla Costa Az- 
zurra in seguito a un delicato 
intervento chirurgico alla spi- 
na dorsale, il maestro austria 
co torna nella sua città natale 
per dirigere «Il cavaliere della 
rosa» di Richard Strauss, di 
cui ha curato anche la regia. 

Il ritorno di Karajan, che ha 
festeggiato nel maggio scorso 
i 75 anni, è l'avvenimento più 
atteso di questo Festival. 

Il celebre direttore d’orche- 
stra — che percepirà un com- 
penso di 500 mila scellini (ol- 
tre 42 milioni di lire) — aveva 
già diretto «Il cavaliere della 
rosa» a Salisburgo all’inizio 
degli anni Sessanta in una 
delle edizioni più celebrate 
degli ultimi trent'anni. 

Karajan ha avuto un ruolo 


«BLOCCATI» FILM E TELEFILM 


Cinema a singhiozzo 
Oggi nuovo sciopero 


ROMA — Ilavoratori impe- 
gnati nella produzione e nel 
‘montaggio di film e telefilm 
attueranno oggi un’altra gior- 
nata di sciopero. 


Lo ha annunciato la segre- 
teria della Flsi (la Federazio- 
ne dei lavoratori dello spetta- 
colo) la quale, in una nota, 
sottolinea che «la decisione 
assunta dalla delegazione dei 
produttori di far saltare la 
riunione di mercoledì scorso, 
nonché la mancata risposta 
alla dichiarazione di disponi- 
bilità al confronto inviata 
subito dopo all’Anica e all’In- 
tersind dai sindacati, non ha 
lasciato ai lavoratori altra 
strada all'infuori della ripresa 
della lotta». 

La Flsi afferma pertanto 
che «se l’attività di produzio- 
ne sarà costretta a subire 


Eri piccolo, piccolo così... 
forse diciannove, forse ventu- 
no, al massimo ventiquattro 
pollici. Ma non vuol dire, per- 
ché anche i piccoli sanno esse- 
Te terribili: Pierini la peste, 
che fan terra bruciata dove 
passano, anzi dove esplodono. 

Il piccolo in questione (l’a- 
Vrete letto nei giornali) è un 
televisore che l’altra ‘settima 
na, forse a causa d’un corto 
circuito o di qualche guasto 
tecnico provocato magari dal 
gran caldo, ha fatto buum, 
mandando in frantumi ben 
otto appartamenti di un po- 
poloso quartiere di Bergamo e 
risparmiando, per fortuna, so- 
lo le persone: si è comportato, 
bontà sua, esattamente al 
contrario di quella bomba di 
nuova progettazione america- 
na, che ha.la proprietà di 
disintegrare l'uomo e di la- 
sciare intatte le cose. Beh, 
credo che sia questa l'avven- 
tura più rimarchevole, fin qui 
registrata, dell'estate televi- 
siva. 

Pensate: tante fatiche per 
inventare «freschi» marini e 
‘montani a beneficio della gen- 
te in bollore, e poi, tic-tac, un 
cosino di diciannove o al mas- 
simo ventiquattro pollici si 
mette a sputare fuoco e fiam- 


"USATO BUON VI 


me come un terrorista, neppu- 
re pentito. Roba da matti. 
Comunque, uomo avvisa- 
to... ovvero: premunirsi in 
tempo contro gli attentati di- 
namitardi dei pollici nervosi. 
Come? Usandoli con parsimo- 
nia onde evitare il surriscal- 
damento da tubo (catodico). 


Qui si sta divagando, ma 
avrete capito che oggi manca 
la voglia di disquisire su pro- 
grammi e spettacoli, su dischi 
«fresk», tandem-estati, serate 
sotto le stelle o sotto i mari. 


Sarà forse il caldo, sarà for- 
se la sazietà di troppe ore, 
troppi giorni, mesi, anni con- 
sumati davanti a quella spe- 
cie di confessionale ubiquo, 
onniveggente, rimbombante e 
indiscreto, che è il televisore; 
sarà, insomma, quel che vole- 
te, ma basta che in queste 
sere l’occhio furtivo cada su 
quell’altro occhio, di vetro 
smerigliato, perché si provi 
(dico per me) una repentina 
sensazione di rigetto: nean- 
che fosse (il mio) un occhio 
trapiantato dal professor Bar- 
nard. 

Passerà, beninteso. Passerà 
probabilmente con gli ultimi 
temporali d’agosto che rinfre- 
scano il bosco, quando — si 
dice sempre così — arriverà la 


fresca stagione novella degli 
sceneggiati, dei kolossal, dei 
varietà, delle lotterie su tutte 
le ruote della Befana e di tan- 
te altre belle cose — si dice 
sempre così — degne del Pae- 
se delle Meraviglie, come ad 
esempio il già annunciato 
ingaggio da parte della Rai di, 
nientepopodimeno, Dean 
Martin e Jerry Lewis, per la 
prossima serie di «Al Paradi- 
se»: un colpo basso al rivale 
Canale 5 e al suo condottiero, 
nuovo Paperon de’ Paperoni 
d'Italia, secondo solo al Si- 
gnore della Fiat. 


Insomma, forse ne vedremo 
delle belle, ma en attendant 
Alice che ci faccia da guida 
nel Paese delle Meraviglie te- 
levisive, adesso non resta che 
salutare il vecchio Clark Ga- 
ble, rondine di luglio che tor- 
na ai nidi di gioventù; poi, 


avvertire gli interessati che | 


ha ripreso servizio anche la 
rubrica Quark in un'edizione 
speciale estiva, fitta di bei 
documentari, e infine che l'ex 
amico di tutti, Enzo Tortora, 
continua a trascorrere le sue 
vacanze, ahinoi inamene, nel 
ritiro molto esclusivo messo- 
gli a disposizione dallo Stato 


Ber, 


(PARTI SUBITO E PAGHI 


altre battute di arresto, la re- 
sponsabilità è unicamente 
della delegazione dei produt- 
tori che per le sue divisioni 
interne, per l'incapacità di 
porsi come interlocutore vali- 
do e costruttivo, per le bizze 
di qualche suo membro non è 
riuscita a formulare proposte 
concrete per risolvere la ver- 
tenza nell'interesse più gene- 
rale del settore. 

Al contrario — conclude la 
nota — essa non ha fatto altro 
che «rimettere in discussione 
parte delle norme contrattua- 
È e delle conquiste dei lavora- 

rl, 


Hi UNICO CONCERTO — Il 
quartetto rock inglese «Si- 
sters of Mercy» terrà un unico 
concerto italiano ad Ancona il 
‘31 luglio prossimo. 


decisivo anche nella scelta de- 
gli interpreti. 

In particolare, egli ha prete- 
so la cantante bulgara Anna 
Tomowa - Sintow nel ruolo 
della «Marescialla», che in 


passato appartenne alle «leg- . 


gendarie» Lotte Lehmann, 
Maria Reining ed Elisabeth 
Schwarzkopf. 


Il Coro di Praga 


in Italia per Rossini 


PRAGA — Il Coro filarmo- 
nico di Praga compirà una 
tournée di due mesi in Italia 
dove prenderà parte al Festi- 
val di Pesaro. dpr 

Il complesso praghese, di- 
retto da Lubomir Mail, ese- 
guirà nella città natale di 
Rossini tre opere del composi- 
tore: «La donna del lago», «Il 
turco in Italia», e «Mosè in 
Egitto». 


«OCTOPUSSY» CON ROGER MOORE AL FESTIVAL DI TAORMINA 


le avventure di «007» 


a quelle della casalinga 


Una «sindrome» al centro del film della debuttante olandese Mady Saks 


TAORMINA — Conclusa la 
parentesi spettacolare di 
«007» (un Roger Moore abba- 
stanza stagionato, ma ancora 
protagonista di sempre mira- 
bolanti avventure) e le «sue 
ragazze», un quintetto di 
«bionde, americane», sbarca- 
te sulle spiagge di Taormina 
direttamente dagli Stati Uni- 
ti, il Festival cinematografico 
internazionale ha riacquista- 
to la sua veste più compas- 
sata. 


Anche nella «settimana 
americana», che «Octopussy» 
(in Italia si chiamerà «Opera- 
zione piovra), il film di James 
Bond, ha inaugurato, pur re- 
stando nella produzione d’ol- 
tre oceano di largo consumo, 
si è rientrati in opere di appro- 
fondimento sociale. È il caso 
di «Without a Trace» (Senza 
traccia) firmato come regista, 
un debutto di lusso, da Stan- 


ley R. Jaffe, il produttore del 


celebratissimo «Kramer con- 
tro Kramer»: «Un film sul co- 
raggio e sulle speranze», lo ha 
definito il suo autore che, per 
raccontare la lotta di una ma- 
dre contro la rassegnazione 
dopo il rapimento di suo fi- 
glio, si è ispirato a un 
romanzo. 

Nella sezione competitiva la 
quarta e quinta giornata del 


Festival di Taormina, dome- 


Jozeph Nepp 
ospite a Giffoni 


GIFFONI VALLE PIANA 
— Jozeph Nepp, maestro del 
cinema d'animazione sarà 
presente a Giffoni Valle Piana 
nel quadro della tredicesima 
edizione del Festival intetna- 
zionale del cinema peri ragaz- 
zi e per la gioventù che si 
svolgerà dal 30 luglio al 7 
agosto. 


Bruxelles — I poliziotti belgi sono inflessibi 


niente concerti 


Menestrelli metropolitani 


«da marciapiede. Così i due 


menestrelli metropolitani, ritratti assieme a un «policeman», hanno dovuto sospendere la loro 
estemporanea esibizione in una via del centro di Bruxelles 


SUCCESSO DELLA RASSEGNA «MISMASMEDIA 83» A STARANZANO 


La festa dei video è finita 
con la... chiamatà in scena 


STARANZANO — È finita 
con la gente che chiedeva a 
gran voce î video di David 
Bowie, Frank Zappa, Billy 
Joel, Police... Sî è conclusa 
così, sabato sera, nel piccolo 
ma funzionale anfiteatro al- 
l'aperto ricavato dalle gradi- 
nate del Municipio di Staran- 
zano, la ‘rassegna «Misma- 
smedia 83». 

Un ottimo successo dì pub- 
blico, che ha salutato nella 
serata conclusiva le esibizioni 
dal vivo di due gruppi di Mon- 
falcone e una selezione di vi- 
deo intitolata «Funky and 
dance rock». 

Hanno cominciato gli 
«Slap», un interessante en- 
semble di sette giovani musi- 
cisti, innamoratissimi di 
gruppi come i Weather Report 
e gli Spyro Gyra, che propon- 
gono una «fusion» (0 un «jazz- 
rock», se qualcuno preferisce 
ancora il termine origina- 
rio...) molto efficace. 

Per ora questi ragazzi van- 
no sul sicuro, rivisitando con 
un certo impegno i successi 
dei loro maestri; sarà interes- 
sante risentirli fra qualche 
tempo, alle prese conunapro- 
duzione interamente propria. 

Dopo gli «Slap», la cui mu- 
sìca era stata affiancata sul 


video da un filmato califor- 
niano dedicato al surf, è arri- 
vata la «video compilation»: 
glì ABC, Heaven 17, Soft Cell, 
Human League, Yazoo, Du- 
ran Duran (con il bellissimo 
«Hungry like a wolf», un vi- 
deo che fa il paio con il cele- 
bratissimo «Rio»...), ovvero 
un po’ tutti gli esponenti della 
miglior nuova musica inglese. 

La ‘selezione è continuata 
con le superstars: un Rod Ste- 
wart scatenato e sensuale alle 
prese con «Tonight Im 
yours», îl solito folle e geniale 
Frank Zappa in «You are 
what you is», gli imperturba- 
bili Police di «Invisible sun», e 
infine l'ormai leggendario vi- 
deo «Romeo and Juliet» perì 
Dire Straits. 

Dopo la breve esibizione dei 
«Flexy Gang», un altro grup- 
po di Monfalcone che propone 
‘un pop-rock di facile presa, la 
«video compilation» è contî- 
nuata con la «chiamata in 
scena» degli artisti e dei grup- 
pi citati all’inizio. 

Nelle serate precedenti, gli 
organizzatori della rassegna 
avevano proposto tutta una. 
serie di altri video, con l’in- 
tenzione di dare un quadro il 
più completo possibile dei 


| vari modi! di interpretazione 


AGGIO” 


DOPO 3 MESI) 


di questa nuova forma dî 
espressione ‘artistica. 

Giovedì sera erano stati 
proposti alcuni dei cento vî- 
deo di «Mister Fantasy» pre- 
sentati un paio di mesi fa-a 
Salsomaggiore (una specie dì 
hit-parade dei video, con Da- 
vid Bowie, Boomiown Rats, 
Captain Sensible, Duran Du- 
ran, Pat Benatar, Billy Joel, 
Michael Jackson, Kid Creole 
and the Coconuts, Go-Go, Do- 
nald Fagen, Joe Jackson, Mîs- 
sing Persons, Peter Ga- 
briel...). 

Venerdì la serata era stata 
divisa fra i video della «Kit- 
chen» (Brian Eno, Talking 
‘Heads, Suicide...) e quello del 
balletto moderno «Twyla 
Tharp» di Catherine Wheel. 

Per vedere tutto ciò, la gen- 
te è arrivata anche dai centri 
vicini. E la piazza del Munici- 
‘pio di Staranzano si è trasfor- 
mata, per tre sere, in. una 
grande festa dei video. 


Carlo Muscatello 


Mi JULIE SCRIVE — Julie 
Andrews oltre ad attrice di 
successo è anche una valida 
scrittrice di libri per l’infan- 


zia. Il suo terzo libro di rac-’ 


conti per bambini s'intitola 
«Babe». 


(Upi) 


nica e lunedì, hanno avuto 


protagoniste, rispettivamen- 
te, l'Ungheria e l'Olanda. 

Dall’Est è arrivato «Verszer- 
zodes» (Fatto di sangue) di 
Gyorgy Dobray che, fattosi le 
ossa come operatore prima e 
documentarista poi, è alla suà 
seconda opera da regista do- 
po «La vittima» del 1979. Un 
film di denuncia, questo «Fat- 
to di sangue» visto a Taormi- 
na, che testimonia come il 
malessere non abbia rispar- 
miato nemmeno i giovani det 
«rassicurante e appagante s0- 
cialismo reale» e conferma co- 
me la cinematografia unghe- 
Tese tenda a riscattarsi dal 
conformismo che il sistema 
vorrebbe imporre. 

La «sindrome della casalin- 
ga», quella nevrosi conse- 
guenza, nelle donne, della mo- 
notonia del quotidiano, è 
invece al centro del lavoro 
della debuttante regista olan- 
dese Mady Saks. 

Un tema già visto sugli 
schermi di Taormina lo scorso 
anno e con maternità anch’es- 
‘sa olandese. Selà si parlava di 
assassine apparentemente 
prive di motivazione, in 
«Ademloos» (Senza respiro) è 
la stessa protagonista s la- 
sciarsi affondare in una dispe- 
razione senza ritorno dopo 
una maternità attesa e 
goduta. " 

La crisi esplode quando le 
difficoltà del parto e le fatiche 
domestiche sembrano supera- 
te. I tranquillanti che dovreb- 
bero sanare Anneke, saranno 
invece l'arma omicida di que- 
sta creatura non sufficiente- 
mente dotata di personalità 
indipendente. 

Per oggi sono in program- 
ma nella sezione competitiva 
del Festival di Taormina 
«Another Time, Another Pla- 
ce» (Altri tempi altri luoghi) 
dell’inglese Michael Radford 
e nella «Settimana america- 
na» il film di Norman Jewison 
«Best Friends» (Amici come 
prima). 


BI LIRICI PRIMARI — Si è 
costituita a Milano l’Analpi, 
Associazione nazionale artisti 
lirici primari italiani, nata per 
tutelare gli interessi degli ar- 
tisti italiani. La presiede Giu- 
lio Lanfranchi. 


[| Appuntamenti —. 


Solisti russi 


a San Giusto 


TRIESTE — Giovedì 28 e 
venerdì 29 luglio, con inizio 
alle ore 21.15, nel cortile delle 
milizie del Castello di San 
Giusto, si esibiranno i «Solisti 
della Scuola di danza dell’U- 
nione Sovietica». 

Le due serate daranno mo- 
do di prendere «contatto visi- 
vo» con i migliori interpreti 
della danza formatisi nelle tre 
scuole. legate ai teatri «Bol- 
scioi» di Mosca, «Kirov» di 
Leningrado «Shevcenko» di 
Kiev. 

Lo spettacolo concluderà la 
rassegna estiva di danza pro- 
mossa dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo in 
collaborazione con il Comune 
di Trieste. ; 

La prevendita dei biglietti 
si effettua all'Utat di Galleria 
Protti. In caso di maltempo, 
lo spettacolo si terrà al Poli- 
teama Rossetti. 


«Plauto magico» 


a Lignano e Grado 


LIGNANO — Giovedì 28 
nella palestra comunale di Li- 
gnano e sabato 30 luglio al 
palazzo dei congressi di Gra- 
do, Miranda Martino e Anto- 
nio Salines con la compagnia 
del Teatro Belli di Roma pre- 
senteranno «Plauto magico», 
commedia con musiche di 
Paolo Vasile e adattamento di 
‘Turi Vasile. v 


Duo Crudeli-Stella 


domani sera a Grado 


GRADO — Domani sera 
con inizio alle ore 21.30. nel 
palazzo regionale dei congres- 
si di Grado avrà luogo un 
concerto del duo Crudeli- 
Stella (pianoforte- 
violoncello), interamente de- 
dicato a musiche di Chopin. 


Danze rinascimentali 


a Sesto al Reghena 
UDINE — Sabato 30 luglio 


alle 21 nel Complesso abaziale: | 


di S. Maria in Sylvis (Sesto al 
Reghena) è in programma 
uno spettacolo di danze su 
musiche del X:V e XVI secolo 


con il «Gruppo di danza rina- ‘’ 


scimentale» diretto da Barba- 
Ta Sparti. 


Televolti dell'anno 


venerdi a Muggia 


TRIESTE — Venerdì sera 
dopo le 22, durante una gala 
alla discoteca Cream Caramel 
Studio di Muggia (centro turi- 
stico di Strada per Lazzaret- 
to), si terrà la finalissima pro- 
vinciale del concorso televisi- 
vo per le emittenti private «Ii 
Televolto dell'Anno», realiz- 
zato da Fulvio Marion. 

Le iscrizioni a queste sele- 
zioni uniche femminili (colle- 
gate al Concorso Miss Italia) e 
‘maschili sono gratuite e anco- 
ra aperte (tel. 040/273959). 
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de 


L'‘Usato Buon Viaggio” è un'iniziativa dei Conces- 
sionari Alfa Romeo Autoexpert. Con solo 1 milione 
di anticipo puoi acquistare il tuo nuovo usato sce- 
gliendo fra tutte le marche. Il resto Inizi a pagarlo 3, 
mesi dopo, comodamente senza aggravi di interes ‘ 
si, finoa 36 rate mensili, senza cambiali, anche 

. senza ipoteca! Tutto questo perchè “Usato Buon 
Viaggio” vuol dire garanzia totale Autoexpert: 49 
severi controlli, Garanzia Oro 12 mesi, Garanzia Ar- 
gento 6 mesi e tessera Autoexpert comprensiva di 
traino gratuito e auto in sostituzione. In più l'inegua- © 
gliabile esperienza dei Concessionari Alfa Romeo 
Autoexpert che ti aspettano già per parlare del tuo 
nuovo usato. > 
COFI- ALFA ROMEO finanzia l'usato garantito. 


“Salvo approvazione della Finanziaria. 


Martedì, 26 luglio: 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Dal Palazzo Chigi Saracini in Siena: Voglia di 


musica 
Telegiornale 


Eravamo sette sorelle. Film 

Mister Fantasy. Musica da vedere 

Happy days: Il grande falò 

I perché dello sport. La grinta...ma cos'è 
Avvenuture, disavventure e amorì di Nero, cane di 


leva. Cartone animato 


Fresco fresco. Musica, spettacolo, attualità 
Astroboy. 15.0 episodio: Robie e Robietta 
Guarda e vinci. Gioco concorso 

Colorado. Finché le acque scorreranno. 1.0 epi- 


sodio 


Viaggio nella maglia 


In studîo con ospiti e musica 

D'Artagnan. 1.0 episodio: I tre moschettieri 
Guarda e vinci. Gioco concorso 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


Macario. Storia di un comico 


Telegiornale 


Tribuna politica: «Inchiesta sulla crisi dî Governo» 
Da Lignano Sabbiadoro Estate disco ’83 
Tgl - Notte - Che tempo fa 


TV RETE 2, 


Tg2 - Ore tredici 


La vela: tecnica e SPECAL019, 2.a puntata: La barca 


ritrovata 


Cinevarietà, alatspettacola con Aldo e Carlo 


Giuffré 


Altri fiori verranno... 


ultima puniata 


Immagini dall’India. 4a e 


L'elicottero. Documentario 


La voglia matta. Film 


Tandem estate. L’invisibile, documentario. L’Ape- 
maia, cartone animato. Fior di favole, cartone 
animato. L'epoca degli dei, disegni animati 


Tg92 - Sportsera 


Giallo, arancione, rosso,. 


ni del tempo 
Tg2 - Telegiornale 


« Quasi azzutto - Previsio- 


La corsa della lepre attraverso i campi. Film 


Tg2 - Stasera 


Sereno variabile. Speciale costiera amalfitana 


T92 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


17.00 
18.00 
18.45 
19.00 
19.20 


,T93 


stume 
19.55 
20.05 
20.30 

Schubert 
21.10 
21.30 
21.55 
23.20 


T93 


In Eurovisione Campionato del mondo sì scherma 
L'avventura. La valle del puma 
Cento città d’Italia. Urbino città universitaria 


Tv3 Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, co- 
La cinepresa e la memoria. Documentario 

Un autore una città. Alberto Moravia, 3.a puntata 
Concerto del martedì: Alfred Brendel interpreta 
Cento città d’Italia. Tarquinîa la città delle torri 


F come falso. Film, regia di Orson Welles 
Speciale Orecchioccio 


Telequattro 


18.00: La grande vallata: «Tre 
squaw in pericolo»; 19.00: Won- 
der woman: «Menti aliene» (2.a 
parte); 20.00: Soldato Benjamin: 
«Datemi la libertà» (2.a parte); 
20.30: «Il giallo del martedì a 
cura di Leo Pasqua»: «Anima e 
corpo» film con John Garfield, 
Lilli Palmer, Hazel Brooks; regia 
di Bobert Rossen. (Oscar 1948 
per la migliore produzione). Uno 
dei più bei film sulla boxe mai 
fatti. È la storia dell'ascesa di un 
pugile. Da scazzottatore dei bas- 
sifondi fino al titolo assoluto. Ma 
il racket che l’ha aiutato a dare 
la scalata al campionato preten- 
de un giorno un’acconcia contro- 
partita (cioè che il boxeur perda, 
consentendo una gigantesca 
speculazione sulle scommesse)..; 
22.20: Kojak: «Il ritorno di Ar- 
nold March»; 23.15: Autopsia di 
un gangster, film con John Drew 
‘Barrymore, Steve McQueen Ro- 
bert Bray; regia di Robert Ste- 
vens. Dal best seller di Harold 
Robbins «Mai amare uno stra- 
niero». Protagonista è un giova- 
ne dei bassifondi che nonostante 
le raccomandazioni del parroco 
e della ragazza, diventa un gang- 
ster. Elimina tutti gli avversari e 
diventa un temuto boss. Ma la 
resa idei conti si avvicina anche 
per lui... - Oroscopo. 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale; 13.00: The 
Beverly Hill Billies, telefilm; 
13.30: Film: Che cosa hai fatto 
‘quando siamo rimasti al buio? 
15,00: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 18.00: The Beverly 
Hill Billies, telefilm; 18.30: Gun 
smoke, telefilm; 19,25: Telegior- 
nale; 19.50: Notizie in lingua te- 
desca; 20.10: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 20.40: Film: 
‘Tempi brutti per i sergenti; 
22,10: Oroscopo di domani; 
22.15: Telegiornale; 22.30: Udine- 
se story; 0.10: Abat-jour; 0.15: 
‘Notizie in lingua tedesca. 


Telepadova 


10.00: Telefilm: L'ultimo indizio; 
11.00: Film: Wincester; 13.00: 
Cartoni. Godzilla; 13.30: Cartoni. 
Don Chuck; 14,00; Teleromanzo: 
Laura; 14,30: Telefilm: Mongjro 
samurai; 15.30: Cartoni: Jabber 
Jaw; 16.00: Cartoni: Calendar- 
men; 16.30: Super dog black; 
17,00: Cartoni: Top Cat; 17.30: 
Cartoni: Super dog black; 18.00: 
Cartoni: Don Chuck; 18.30: Car- 
toni: Calvin; 19.00: Cartoni: 
Birdman; 19.30: Cartoni: Pat la 
ragazza del baseball; 20.00: Car- 

toni: Kimba; 20,30: Film: «Duffy. 
il re del doppio gioco», con Ja- 
mes Coburn e Susannah Jork; 
22.00: Telefilm: Ispettore Regan; 
23.00: Telefilm: Codice 3; 24.00: 
Film: Il mago Houdini. 


Rof 


16.35: Previsioni del tempo. Col. 
legamento con il satellite Meteo- 
sat; 16.50: «L'opinione di Nico 
Grilloni»; 16.55: Tg flash; 17.00: 
«Viaggio con l'avventura», docu- 
mentario; 17.30: «L'ape Magà», 
cartoni animati; 18.00: «Le mera- 
viglie della natura», documenta- 
rio; 18.30: «Vivere il futuro», do- 
cumentario; 19.00: Cartoni ani- 
mati; 19.10: Notiziario economi- 
co; 19,29: Ora esatta; 19.30: Rdf 
giornale; 19,45: «L'opinioni di Ni- 
co Grilloni»; 20.00: «Appunta- 
mento con...»; 20.30: «Diario di 
Soldati», telefilm; 21.15: :Piu ve- 
loci del vento», film; 22.40: «De- 
cisione a mezzanotte», film; 
00.05: Previsioni del tempo, Col- 
legamento con il satellite Meteo- 
sat; 0.20: Rdf giornale. 


Telemonfalcone ©, 


19.30: Film; 21,00: Film: «L’ulti- 


ma speranza»; 
mago di Oz». 


22.20; Film: «Il 


Canale ba 


Ma ngela Melato 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
; 8.35: Telefilm 
‘indipenden- 
za è tutto; 9.00: Telefilm della 
serie Alice; 9.30: Telefilm della 
serie Mary Tyler Moore: La nuo- 
va assistente; 10.00: Telefilm del- 
la serie Lou Grant: Atterraggio 
di fortuna; 11.00: Telefilm della 
serie Giorno per giorno: David 
s'innamora; 11.30: Rubriche; 
12.00: Telefilm della serie La pic- 
cola grande Nell: L'ex marito di 
Nell; 12.30: Help gioco musicale 
‘condotto da Stefano Santospago 
con Fabrizia Carminati; 13.00: Il 
pranzo è servito, gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.30: Te- 
leromanzo «Sentieri»; 14.30: Te- 
leromanzo «General Hospital»; 
15.30: Film: La fortuna si diverte, 
con James Stewart, Barbara Ha- 
le, Regia di Walter Lang; 17.00: 
‘Telefilm. delle serie Search: Un 
colpo da 24 carati; 18.00: Tele- 
film della serie Il mio amico Ar- 
nold: Il processo; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto da 
Stefania Mecchia e Gianni Debe- 
rardinis; 19.00: Telefilm della se- 
rie Tutti a casa; 19.30: Telefilm 
della serie Kung Fu: La via per- 
duta; 20.25: Sceneggiato: Pol- 
dark (settimo episodio); 21.25: 
Film: Caro Michele con Marian- 
gela Melato, Delphine Seyrig, 
Aurore Clement, Regia di Mario 
Monicelli; 23.25: Boxe; 0.25: 
Film: I morituri, con Marlon 
Brando, Yul Brynner regia di 
Bernhard Wicki. 


Telebarbara 


‘7.00: Rtb insieme, programmi 
vari; 9.30: «I superamici», carto- 
ni animati; 10.30; «Ruba al pros- 
simo tuo», film; 12.00: «Operazio- 
ne sottoveste», telefilm; 12.30: «I 
bambini del dott, Jennison», te- 
lefilm; 13.00: «Professione medi- 
co», telefilm; 14.00: «Aguaviva», 

telenovela; 14.45: «Viaggio nel 
passato», film; 16.30: Cartoni” 
‘animati; 18.00: «Star Blazer», 

cartoni animati; 18.30: «Quella 
casa nella prateria», telefilm; 
19.30: «Quincy», telefilm; 20,30: 
«Gli insospettabili», film; 22.5 
«La città degli angeli», telefilm; 
23.50: «Fbi», telefilm. — Non stop 
film e telefilm. 


Teleantenna 


15.30: Film; «Il giustiziere dei 
mari» con Richard Harrison e 
Michel Mercier; 17.00: Cartoni 
animati; 18.00; Telefilm: serie 
«Cowboy in Africa»; 19.00: Ru- 
brica: «Medicina in casa»; 20.15: 
"Tele Antenna notizie; 21.00: Cal- 
cio spettacolo brasiliano: «Fla- 
‘imengo - America»; 22.00: Film: 
«La settima vittima»; 23.30: Tele 
Antenna notizie. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
‘ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
19, 23; Onda verde messaggi: 6, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58; 6: 
Segnale orario - Gri; 6.06, 7.36, 
8.30: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; ‘7.30: Edicola del Gr1; 7.40: 
Onda verde mare: notizie nauti- 
che; 9: Radio anch'io ’83; 11.10: 
Le canzoni dei ricordi; 11.34: «La 
Certosa di Parma» (17); 12.03: 
Viva la radio; 13.15: Master; 
13.55: Onda verde Europa - Grl 
per turisti stranieri; 15: Dalla 
bella Otero a Lilì Marlene; 16: Il 
paginone estate; 17.25: Globe- 
trotter; 18.05: Incontro con Neil 
Diamond; 18.25: I concerti da 
camera di Radiouno; 19.10: 
Ascolta si fa sera; 19.15: Cara 
musica; 19.28: Onda verde mare; 
19.30: Radiouno jazz '83; 20: Su. il 
sipario: il teatro anglo- 
americano tra i due secoli 1850- 
1915: «Nazel Kirke» (8), regia di 
Dante Raitieri; 20.45: Il leggio; 
21: Spia e controspia: «L’oltrag- 


gio», regia di Ernesto Cortese; ‘ 


21,30: Caro ego; 21.45; Un rac- 
conto per i camionisti; 22.27: 
Animal poquax; 22.50: Asterisco 
musicale; 23.05: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con L. Bassì- 
gnano, U. Motacotto, G. Zauli; 
15.30, 16.30, 17,30: Gri in breve - 
©nda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Grl in breve; 19,10: 
Stereosera; 19.45, 20.32, 21.32: 
Superstereouno; 20.30-21.30: Grl 
in breve - Onda verde notizie; 22: 
Festival internazionale del jazz 
«Città di Pompei». 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 
6.02, 6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7.20: 
Svegliar l'aurora; al termine: I 
giorni; 8: La salute mentale del 
bambino; 8.05: Radiodue presen- 
ta Soap opera all'italiana: «Due 
uomini e una donna» (17), di G. e 
A. D’Avino, regia di M. Mirabel- 
la; al termine: Disco fresco; 9.32: 
Subito quiz; 10.30: La luna sul 
treno, settanta giorni sull’Orient 
Express; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Un'isola da tro- 
vare; 13.41: Sound track; 15: Sto- 
ria d’Italia e dintorni; 15.30: Gr2 
‘economia; 15.45: Musica da pas- 
seggio; 16.32: Perché non ripar- 
larne; 17.32: Aperti il pomerig- 
gio; 18.40: I racconti alla radio; 
19.50: Una finestra sulla musica; 
20.55: Sere d'estate - Giallo sera; 
22.40: Un pianoforte nella notte. 


Stereodue . 


15: Studiodue in diretta: notizie 
personaggi e musica ad alta qua: 
lità, nel corso del programina: 
16, 17, 18,19: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici 10, dischi 
in cerca della hit-parade; 19.30: 
Gr2 radiosera; 19.50, 21,02, 22.35: 
Fm musica; 21: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 19.20, 20.40; 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.30: Il concerto del 
mattino; ‘7,30: Prima pagina; 10: 
Ore «D»: dialoghi in diretta dedi 
cati alle donne; 11.50; Pomerig- 
gio musicale - Spaziotre; 15.15: 
Cultura, temi, problemi; 15.30: 
Un certo discorso ‘estate; 17: 
Dse: le tecniche e il gusto: il 
tessile; 17.30: Felix Mendels- 
sohn; 17.55; «Il cavaliere delle 
rose», direttore von Karajan; 
22.20: «Il mondo di Dorothy Par- 
ker», regia di Lorenza Codigno- 
la; 23: Iljazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Stereonotte 


"Trasmissioni Fm-stereo sulle tre 
reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd dalle 24 alle 6 - Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte, con Licastro, Lipari, Ca- 
stello, De Pascale; 24: Il giornale 
della mezzanotte; al termine: 
Onda verde; 5.45: Il giornale dal- 
l’Italia. 


Radio regionale 


7.30-7.55; Rai regione, Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30-12.15: Le ultime della clas- 
se (4); 12.15: I programmi regio- 
Nali dell'accesso; 12.35-12,58: Rai 
regione. Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 13.30-14: Me- 
tropoli (4); 14-14.45: Nazioni vici- 
ne; 14.45-14.58: Rai regione. 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-18.58: Rai 
regione. Giornale radio del Friù- 
li-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria - 14,30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45-15.30: Le ultime 
della classe (4). 

Programma in lingua slovena - 
"T: Segnale orario - Gr; 7,20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10- 
10: Mosaico radiofonico - Incon- 
tri; Matinée musicale; nell’inter- 
vallo (9.15); Romanzo a puntate 
(lettura artistica) - Branko Hof- 
man: «Aspettando il giorno»; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30-13: Contenitore 
meridiano - Pot-pourri musicale; 
nell’intervallo (12 ‘ent'anni 
della Glasbena matica; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20; Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10-16: Pome- 
riggio dei giovani - L'angolino 
dei ragazzi; 14.30: La nostra lin- 
gua; 14.35: I poeti del rock; 15.45: 
Pagine letterarie; 16: Album 
classico; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10-19: Orizzonte aperto - 
Melodie sempreverdi; nell’inter- 
vallo (17.30): Rubrica; 18: Andr- 
zej Szypulski: «Il muro»; 18.35: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Tv Capodistria 


14.00: Odprta meja — Confine 
‘aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 17.30: Odprta meja - 
Confine aperto. Trasmissione in 
lingua slovena; 18.00; La staffet- 
ta, telefilm della serie Salut, 
champion; 19.00: Orizzonti; 
19.30: Tg - Punto d’incontro; 
19.45: Una canzone per Julie, 
telefilm della serie Ryan; 20.45: 
Non contate su di noi. Film con: 
Francesca Ferrari, Sergio Nuti, 
Maurizio Rota. Regia Sergio Nu- 
tì; 22.35: Tg - Tuttoggi; 22.50; 
SAI îm Bild - Il tempo in imma- 


La corsa della lepre 


Lea Massari 


«La corsa della lepre attra- 
verso i campi» (Rete 2 - ore 
20.30) (1973) Film diretto da 
René Clement. Cast: Jean- 
Louis Trintignant, Robert 
Ryan, Lea Massari, Aldo Ray. 
La lepre è Tony e casca dalla 
padella nella brace nel tenta- 
tivo di sfuggire a cinque zin- 
gari che vogliono ucciderlo. 
Trovatosi ad essere l’unico te- 
stimone di una rapina con 
delitto e costretto a seguire i 
suoi rapitori su un’isola, Tony 
diventerà amico del vecchio 
gangster Charlie, conquistan- 
done la fiducia. Ma tutto va 
storto... 

a 

«Macario» (Rete 1 - ore 
20.30) Storia di un comico 2.a 
‘serie. Un programma di Mario 
Amendola e Vito Molinari. 
Musiche di Mario Bertolazzi, 
regia di Vito Molinari, 5: «Te- 
lemacario» ancora un diver- 
tente appuntamento con l’ar- 
te, la comicità e la versatilità 
del grande attore piemontese. 
Stasera vengono proposti 
brani tratti dallo spettacolo 
televisivo «Milleluci», dal film 
«Il piatto piange» dalla com- 
media «Al gallo del cortile», 
da «Macario uno e due» e 
«Macario apprendista stre- 
gone». 

** 

«Estate disco ’83» (Rete 1 - 
ore 22.50) Da Lignano Sabbia- 
doro, a cura di Raoul Franco, 
presenta Daniele Piombi, re- 
gia di Marco Rossetti. Questa 
è la stagione del sole, del 
‘mare, della musica: a Lignano 
Sabbiadoro, località turistica 
in provincia di Udine, si è 
svolta la manifestazione ‘di 
stasera presentata da Daniele 
Piombi. Tra i tantissimi ospi- 
ti: Rettore, Gary Low, Marcel- 
la, Ivan Graziani e Nada. 

ca 

«Campionato del mondo di 
scherma» (Rete. 3 - ore 17) In 
eurovisione da Vienna, Au- 
stria. 


«Gli insospettabili» (Rete- 
quattro - 20.30) Film del 772. 
Rgia di Joseph Mankiewicz, 
con Lawrence Olivier, Mi- 
chael Caine, Alec Cawthorne, 
John Mattes. Uno scrittore di 
libri gialli ha una moglie che 
lo tradisce, e lui lo sa. 

# * x 

«Caro Michele» (Canale 5 - 
21.25) Regia di M. Monicelli, 
con Mariangela Melato. 

** * 


«I morituri» (Canale 5 - ore 


‘00.25) Regia di B, Loicki, con 


M. Brando, 
x 

«Anima e corpo» (Italia 1 - 
ore 20.30) Film del ‘48, con 
John. Garfield, Lilli. Palmer, 
Hazel Brooks; regia di Robert 
‘Rossen (Oscar 1948 per la mi- 
gliore produzione). Si tratta di 
uno dei più bei film sulla boxe 
mai fatti. E la storia dell’asce- 
sa di un pugile. Da scazzotta- 
tore dei bassifondi fino al tito- 
lo assoluto. 

+ 

«Autopsia di un gangster» 
«(Italia 1 - ore 23.15) Film del 
’59. Con John Drew Barrymo- 
re, Steve McQueen, Robert 
Bray; regia di Robert Stevens 
dal best seller di Harold Rob- 


. bins «Mai amare uno stranie- 


ro». Protagonista è un giova- 
ne dei bassifondi. 


Arena ARISTON 


Julie Andrews - Robert Preston 


Victor Victoria 


di Blake Edwards 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Sabato alle ore 20,30 
quinta rappresentazione de «La 
principessa della csardas» di E. 
‘Kalmàn. Direttore J. Sandor, regia 
di F. Macedonio. Domenica alle 18 
sesta. Biglietteria del teatro (tel. 
62003-631948). 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni» (Il sogno 


imperiale di Miramare): alle 21.30' 


edizione inglese; alle 22.45 edizio- 
ne italiana. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
‘22.15: Eleonora Giorgi, Lavia, Ma- 
stelloni, Pitoeff nel più forte thril- 
ling di Dario Argento «Inferno». 
MIGNON. 16 ultima 22.15. Rasse- 
gna dei films di James Bond; 
«Agente 007, la spia che mi ama- 
, va» il più spettacolare, il più bello, 
al di sopra di ogni vostra aspettati- 
va, con Roger Moore. 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «Or- 
gasmo non-stop». 100 minuti di 
erotismo, perversione, omosessua- 
lità a getto continuo. Sever. v.m. 
18 anni. 

NAZIONALE 2. 16 ult..22.15: «Se- 
xy club» (La femme en bleu) un 
club tutto da scoprire con le più 
favolose ragazze superdotate! Se- 
ver. v.m. 18 anni. Ultimo giorno. 


I FILM PRESENTATI SAREBBERO MEDIOCRI 


Piovono le critiche 
sul Festival di Pola 


POLA — Dopola proiezione 
delle prime otto pellicole del 
30.0 Festival della cinemato- 
grafia jugoslava, la critica 
specializzata è unanime nel 
constatare la. mediocrità dei 
lavori selezionati dalla giuria. 

Finora la maggior parte dei 
film presentati si ispirano a 
tematiche jugoslave di attua- 
lità, ma l’inesperienza dei 
Tegisti e, parzialmente, degli 
attori non è riuscia a elevarli 
dalla mediocrità. 

A convalidare le tesi dei 
critici più accreditati c'è steta 
poi l’intervista rilasciata a uu 
diffuso quotidiano zagabrese 
da Veljko Bulajiè, indubbia- 
mente uno dei più noti.registi 
jugoslavi, autore tra l’altro 
del famoso film «La battaglia 
della Neretva» con Sergej 
Boudarèuk, Yul Brinner, 
Franco Nero e Sylva Koscina. 

Proprio in questi giorni Bu- 
lajiè ha completato una coo- 
produzione jugoslavo- 


Un omaggio 
a Pirandello 
con Bosetti 
«per bene» 


AGRIGENTO — Con «Tut- 
to per bene», interpretato da 
Giulio Bosetti, in scena que- 
sta sera, si apre ad Agrigento 

' l'undicesima «Settimana pi- 
randelliana». 

L’ormai tradizionale manife- 
stazione, che tributa omaggio 
all’illustre scrittore e comme- 
diografo agrigentino, le cui ce- 
neri riposano nella casa nata- 
le, si compone, come al solito, 
di spettacoli, recital, mostre, 
tavole rotonde e film che si 
concluderanno la sera del 7 
agosto con un gala di attori, 

Il calendario, dopo «Tutto 
per bene», comprende il 26 e 
27 agosto «Cappiddazzu paga 
tutto», la commedia scritta 
da Pirandello con Nino Mar- 
toglio, eseguita in girgentese. 

Seguirà, il 29 e 30 luglio, 
«Liola», nell’allestimento di 
Nino Mangano, con Ugo Pa- 
gliai e Paola Gassman. 


Nuova commedia 
scritta dal Papa 
in scena 


a Macerata 


ROMA — La terza comme- 
dia scritta da Giovanni Paolo 
II nel 1949, e da lui rivista nel 
1964, sarà messa in scena per 
la prima volta il 27 luglio a 
Macerata, dalla compagnia 
«Il Ripagrande» di Roma. 

L’opera drammatica viene 
riproposta, con l'attore mace- 
ratese Franco Graziosi, come 
poema autobiografico, perché 
si avvale anche d’inserti tratti 
da altre opere liriche, finora 
sconosciute, di Karol Wojtyla. 

Lo spettacolo prende il tito- 
lo di «Il mistero della paterni- 
tà», che segue «La bottega 
dell’orefice», scritta da Wojty- 
la nel 1960 e presentata a 
Roma nel 1979 sempre dalla 
compagnia «Ripagrande»: 

«Il mistero della paternità» 
è inserita nelle manifestazioni 
del primo Festival internazio- 
nale del teatro rapsodico di 
Macerata. 


ca e lunedì. Tel. 200230, 


RISTORANTI E RITROVI 


CIRCOLO DEL CASTELLO MEDEA 


La discoteca estiva rimane chiusa ogni martedì. Tel. 67011. 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


Umberto Lupì al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


SO Capp 


italiana-statunitense dal tito- 
lo: «Il grande trasporto» con 
cast di attori internazionale. 
La pellicola presentata a Novi 
Sad ha suscitato critiche fa- 
vorevolissime e prossima- 
mente verrà inserita nei cir- 
cuiti cinematografici mondia- 
li. Verso la fine dell’anno, la 
Rai ne presenterà una versio- 
ne televisiva per il pubblico 
italiano. 

Veljko Bulajié ha fatto capi- 
re'di non aver voluto presen- 
tare il suo più recente lavoro 
al Festival di Pola in quanto 
come esso è attualmente con- 
cepito rappresenta soltanto 
‘una modesta rassegna di una 
parte della produzione cine- 
matografica jugoslava, men- 
tre dovrebbe trasformarsi in 
una mostra specializzata. 


HMI PUGLIA JAZZ — Ray 
Mantilla e Woody Herman 
animeranno due serate di 
«Puglia Jazz ’83». 


REBUS (Frase: 7, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZw 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


P. ostia; SSO lati = posti assolati. 


SISTEMI ANTIFURTO 


 néLKRONM 


integrati per la sicurezza 
Protezioni per: abitazioni, appartamenti, ville, uffici, negozi e stabilimenti 
PROGETTAZIONE E INSTALLAZIONE DITTA: 


ADE IR DT N D D TR A\ di Argeo Scaricci 


TRIESTE, VIA SAN LAZZARO 19, TEL. 62442 


| Oggi sul piccolo schermo ||| TEATRI E CINEMA | 


NAZIONALE 3 


MINI PORNO L. 2000 


Il piacere delle ninfomani 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: Mini 
‘porno dura poco.. vale molto! Og- 
gi: «Il piacere delle ninfomani» 
ingresso L. 2.000. Sever. v.m. 18. 


AURORA, 17: Ancora oggi a ri- 
chiesta per la rassegna «Scienza e 
fantasia *83»: il colossale spettaco- 
lare «Tron» con J. Bridges. Colori. 
CAPITOL. 17: Per la rassegna 
«Droga e violenza», oggi: «Classe 
1984» con M. Lester. V.m. 14. Colo- 
ri. Prossimamente: «Cruising». 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 20 ult. 22: 
Risate assicurate con R. Pozzetto 
in: «Eh la madooona!» un film per 
il vostro buon umore. V.m. 14 anni. 
Domani: «Ecce Bombo». 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE, Tel. 796162. 17, 19.30, 
22: David Bowie è «L'uomo che 
cadde sulla terra». Tratto dall'o- 
monimo romanzo è un film ad alto 
livello. 

LUMIERE, Chiusura estiva. 
RADIO. 15,30 ult. 21.30. «Porno 
super erotic movie», un luce rossa? 
rossa?? rossa??? Tripla concentra- 
ta. Sever. viet. m. 18 anni. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.30 (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«Victor victoria» di Blake Ed- 
wards, con Julie Andrews, Robert 
Preston, James Garner, Lesley 
Ann Warren. Premio Oscar 1983. 
Scopecolor. V.m. 14 anni. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Red e Toby, nemici-amici» 
l’ultimo capolavoro di Walt Disney. 
a cartoni animati per la gioia di 
tutti. 


GORIZIA 


CORSO. 18.30, 22: «Rambo», con 
S. Stallone. Colori. 


VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17,30, 22: «Il giornali: 


sta e la sua sexi star». A colori. 
V.m. 18 anni. 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Pazza storia del 
mondo» con Mel Brooks. 


PRINCIPE. 18: «Poliziotto super- 
più» con Terence Hill. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR ESTIVO. 21: «Chie- 
do asilo» di Marco Ferreri. Ingres- 
so gratuito. 

GRADO © 
PARCO DELLE ROSE. «Sapore di 
mare». 
CRISTALLO, 21: «Gandhi» con B. 
Kingsley, C. Bergen. ©‘ 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Porno pensieri». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO . 


MARGHERITA. Riposo. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


Astrid 


lenderete ad accantonare la razionalità, la 

voce della coscienza e ad inseguire vie 
azzardate e pericolose. Specialmente per alcuni 
della seconda e terza decade c'è il rischio di 
qualche piccolo incidente o di un errore di 
valutazione o di stanchezza; cautela. 


late appello all’autocritica e cercate di livel- 

lare gli alti e bassi dell’umore, di controllare 
i nervi. Non prendetevela con chi non ne ha 
colpa dei vostri problemi personali e, se dovete 
trattare degli affari importanti, non fidatevi di 
persone Shi conoscete poco., 


iornata eterogenea, con qualche sbalzo di 

umore o una noia imprevista. Cercate di 
mantenere un atteggiamento equilibrato, di 
‘agire con ponderatezza in ogni situazione, se vi 
fate guidare solo dai sentimenti e dagli impulsi 
rischiate di perdere di vista il futuro. 


vete un discreto bisogno di mettervi in 

\evidenza ma farete bene a procedere conun 
po’ di prudenza in ogni campo: ambiziosi sì, ma 
‘non tropp@'per evitare passi ed errori irrevoca- 
bili, situafioni incresciose. Attenti a cadute ed & 
incidenti vari: calma! bj 


‘olte cose. importanti stanno avvenendo 

dentro o intorno a voi e molti si sentono 
spinti a cercare soluzioni diverse sia nel lavoro 
che negli affetti o devono affrontare un distac- 
co. Siate molto pratici e realisti, non si può 
cogliere sempre solo ciò che si vuole. 


AES la possibilità di ottenere ciò che volete i 
ma sotto sotto c'è sempre qualcosa che vi î 
laseia insoddisfatti; cercate di prendere la vita 

così come viene, con un po’ di grinta e aggressi- 

vità al momento opportuno ma senza strafare e 

senza desiderare l'impossibile. 


‘arte vi inclina al nervosismo ed alla suscet- 

tibilità: controllatevi se volete raggiunge 
re quei risultati che vi siete prefissi e siate 
‘prudenti nelle attività che richiedono pazienza 
o sforzi fisici. Concentratevi di più se non volete 
combinare pasticci. 


o 


‘umerose faccende che non possono esser 

rimandate richiedono la vostra ‘attenzione; 
-concentratevi con calma sulle cose essenziali, 
la mancanza di serenità potrebbe rendervi 
tutto più complicato. Consolidate quanto avete 
costruito. 


‘n momento di calma e riflessione vi aiuterà 

a rivedere e a ridimensionare alcuni proget- 
ti: cercate di assumere un atteggiamento più 
modesto e meno prevaricatore nei confronti di 
chi vi è accanto, eviterete spiacevoli conflitti e 
complicazioni (anche sentimentali). 


‘entite il desiderio di evolvervi, di mutare 

‘qualcosa nella vostra esistenza, di evadere 
dal quotidiano, ma non è un periodo facile per. 
tutti, occorrono molta volontà ed impegno per ‘°° 
riuscire a migliorare qualche lato della situazio- 
‘ne, realizzare i progetti. Limitate le spese. 


anzi a sont 


e vi trovate al centro di un conflitto tra 

‘persone del vostro ambiente quotidiano 
rimanete il più possibile neutrali, non intromet- È 
tetevi negli affari degli altri se non toccano i 
vostri interessi e non fate caso alle chiacchiere. 
Novità per la prima decade. 


Gre ‘alle influenze favorevoli riuscirete a i 
farvi valere e potrete imbattervi in qualche f 
piacevole imprevisto. Per alcuni c’è il rischio di 

«urtare la suscettibilità di una persona permalo- È 
sa:\hon fate passi falsi con gente di cui non 5 i 
corio$cete i sentimenti, il carattere. ill i 


: CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON: «DOMENICA QUIZ» 


QUI DICE CHE NEL 
FUTURO L'UMANITÀ 
PATIRÀ UNA FAME 
SPAVENTOSA 


ORIZZONTALI: 1 Galleria stradale - 8 L'arma di Diana - 12 i 
Appiopparè - 14 Il regista Peckinpah - 15 La grande di Francia - | 
16 Opera teatrale - 19 Le ultime di ora - 20 Sigla di Cagliari - 21 I 
Sigla di Parma - 22 Società per Azioni - 24 Concerto in centro - Ì 
25 Il nome della Hayworth - 27 Ha per capoluogo Bellinzona - 30 x i 
Ammaliatori di serpenti - 31 Lo sforzo dell’atleta in vista del i 
traguardo - 32 Mezzi subacquei - 33 Uomini miscredenti - 34 
Istituto che assicura (sigla) - 35 Associazione in breve - 37 Lo i 
emana il sole - 40 Sigla di Messina - 41 Veste religiosa - 42 I 
Thomas Stearns drammaturgo. i 

VERTICALI: 1 Due lettere di troppo - 2 Cattive, crudeli - 3 i 
Lo sono già le cartoline postali... liberate - 4 Paura - 5 Danza s 
spagnola -:6 Sigla di Ravenna - 7 Accozzaglia di barbari - 9 La 
Repubblica di San Marino (sigla) - 10 Sviscerato amore per il pi 
proprio paese - 11 Il nome:di Sharif - 13 Era senza l’ultima -.17 
Uniti per la pelle - 18 Coordinata cartesiana - 20 Cifra con 4 
cinquè zeri - 23 Minestra... per sdentati - 24 L’ultima richiesta al I 
ristorante - 25 Farripiegare le truppe - 26 La capitale dell’Alba- ‘+ 
nia - 28 Branca della strategia - 29 Grossa mosca - 36 Partita a 
tennis - 38 Iniziali di Catalani - 39 Le prime in elenco. 4 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 scadere; 7 osso; 11 sabato; 13 TAR; 14 cala; 15 
sadico; 17 atti; 18 Fogar; 19 luì; 20 malanimo; 21 TS; 22 Belinda; 23 
Dynasty; 24 ci;.25 umoristi; 26 via; 27 Tosca; 28 cani; 29 stanco; 31 Rodi; 
32 tot; 33 calice; 35 amen; 36 Hoffman. 

VERTICALI: 1 SS; 2 cactus; 3 abati; 4 Dalì; 5 età; 6 RO: 8 Stiria; 9 
sac; 10 orologiai; 12 vaganti; 15 solista; 16 dandy; 17 altruista; 18 falasco; 
20 menisco; 22 Byron; 23 dotare; 24 cinica; 26 Vadim; 28 colf; 30 Tom; 31 
Raf; 33 Co;.34 en. 


Corsi di 
Ceramica 
per adulti 

e 

bambini 


Istituto scolastico ENENKEL 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Martedì, 26 luglio 1983 


INTERESSE LEGGERMENTE RIDOTTO SOLO PER | «TRE MESI» 


Asta Bot: rendimenti invariati 
La richiesta resta sempre buona 


Sono stati offerti titoli per 25 mila miliardi: la domanda era superiore 


837° 


PREZZO DEI BOT © 


3 MESI f 


Farluenkm pa dimen lasts Pollisilosrete 
1982 1983 


mia 


Gli interessi dei Bot, che continuavano costantemente a salire fino agli inizi di quest'anno, si 
sono praticamente stabilizzati da qualche mese. Ecco l'andamento fino al maggio scorso (fonte 


Fideuram) 


ROMA — Rendimenti inva- 
riati (salvo una lieve riduzione 
per i Bot a tre mesi il cui 
interesse è sceso dal 16,53 per 
cento di metà luglio al 16,32 
per cento all'asta competitiva 
@ dal 16,10 al 15,89 per cento 
all'asta non competitiva) e 
buona richiesta dei titoli 
emessi all'asta di Bot di fine 
mese: su 25 mila miliardi of- 
ferti dal Tesoro (a fronte.di 
20.755 miliardi di titoli in sca- 
denza nelle mani degli opera- 
tori) ne sono stati infatti sot- 
toscritti 22.075 miliardi dagli 
operatori e 2.674 dalla Banca 
d’Italia. 


La richiesta è stata superio- 
re all'offerta per i Bot a tre 
mesi (5.019 miliardi su 4 mila 
‘miliardi offerti) ed inferiore 
per i titoli a sei mesi (12.249 


miliardi su un'offerta di 14.500 
miliardi) e per quelli a 12 mesi 
(5.825 miliardi rispetto ai 
6.500 miliardi offerti). 

L’asta competitiva riguar- 


Fiat: direttore finanziario 


«TORINO — La Fiat ha annunciato che il dottor Gabriele 
Galateri è stato nominato direttore finanziario. Galateri, 36 
anni, romano, laureato in giurisprudenza, ha conseguito. il 
«master» in «business administration» alla Columbia universi- 
ty di New York. Entrato al Banco di Roma, è successivamente 
passato alla Saint Gobain italiana con la qualifica di responsa- 
bile della finanza. Trasferitosi a Parigi è stato nominato 
vicedirettore finanziario della multinazionale francese. Alla 
Fiat dal 1977, Galateri era responsabile della finanza estero, 


breve 


Notizie in 


Lombardia: «cassa» record 


MILANO — Il ricorso alla cassa integrazione ha raggiunto 
in Lombardia, nel secondo trimestre di quest'anno, il valore di 
36 milioni e 942 mila ore, registrando un incremento del 17,7 per 
cento rispetto al corrispondente periodo del 1982 e dell’11,2 per 
cento rispetto al primo trimestre del 1983. Lo rende noto un 
documento dell’ufficio studi della Cisl regionale lombarda, 
precisando ché è questo il valore trimestrale più elevato‘ mai 
registrato nella regione. «L'ammontare delle ore autorizzate — 
si legge nel comunicato — corrisponde a una occupazione 
teorica pari a 83 mila 960 unità che, sommata alle circa 258 mila 
persone in cerca di occupazione rilevate dall’Istat, portando il 
tasso di disoccupazione dal valore ufficiale del 6,7 per cento a 
quello reale dell’8,9 per cento». 


«Registratori»: disposizioni 


TRIESTE — L'Unione commercianti informa che dal 1.0 
luglio 1983 gli operatori sono tenuti a rilasciare lo scontrino 
fiscale e che utilizzano registratori di vecchio tipo con rotolo. 
«fiscalizzato» (del quale non sono ancora in possesso) che entro 
il 31 luglio 1983 devono presentare all’ufficio Iva competente 
un'apposita dichiarazione da cui risulti l'avvenuto ordine dei 
rotoli entro lo scorso 30 giugno 1983. Questa è infatti la 
condizione prevista dal decreto ministeriale del 19 luglio 
scorso, affinché non vengano applicate le sanzioni previste. A 
ricevimento dei rotoli «fiscalizzati», i commercianti dovranno 
presentare, entro.il giorno successivo, una dichiarazione, sem- 
pre all’ufficio Iva competente, da cui risulti l'avvenuta conse- 
gna dei rotoli stessi. 


Venezia: rimorchiatori fermi 
VENEZIA — I dipendenti della società. «Panfido», che 


- gestisce il servizio rimorchiatori del porto di Venezia, sciopera- 


no per 48 ore a partire dalle ore 12 di ieri sino alle 12 di domani. 
Lo sciopero è stato indetto dalla Federmar-Cisal per protestare 
contro la decisione dell’azienda di licenziare 21 dipendenti (su 
240 occupati). Nella «Panfido» gli iscritti alla’ Cisal sono 
complessivamente il '72 per cento (ma salgono al 78 per cento 
tra il personale marittimo); alla Cgil il 15 per cento; alla Cisl 1'8; 

infine, il 5 per cento dei dipendenti non risulta iscritto ad alcun 
sindacato. Il sindacato unitario non ha aderito allo sciopero in 
quanto favorevole a riprendere le trattative per ottenere la 
reintegrazione sul posto di lavoro. 


Mobili Delva: licenziamenti 
PORDENONE — Lettere di licenziamento per 30 lavoratori 
del mobilificio Delva di Pordenone, di cui è titolare Amedeo 
Della. Ieri mattina le maestranze, dopo un’assemblea, sono 
stati ricevuti dal prefetto Farina con il quale hanno discusso 
sulla decisione unilaterale della direzione di liquidare la società 
e costringere i dipendenti alla disoccupazione speciale. Le 
maestranze Delva intendono proseguire nella lotta fino a far 
retrocedere l'azienda dalle proprie decisioni, a riprendere conla 
stessa i normali confronti sindacali e a trovare soluzioni 
concrete che garantiscano l'occupazione attraverso il reimpie- 
go in questo stabilimento e la mobilità presso la Valen di 
Sacile. 


Retribuzioni primo trimestre 

ROMA — L'agricoltura è il settore in cui le retribuzioni nel 
loro complesso hanno subito i maggiori aumenti (18;3 per 
cento) nel primo trimestre di quest'anno, è quanto risulta dai 
dati definitivi al riguardo, diffusi ieri dall’Istat. 


Zanussi: 
incontro 
vertici 
deputati Pci 

UDINE — «Gli onorevoli 
Baracetti e Gasparotto — di- 
ce un comunicato — si sono 
incontrati nei giorni scorsi 
con il prof. Guido Rossi, rap- 
presentante degli interessi 
della famiglia Zanussi e con i 
nuovi dirigenti 'dell’azienda 
Zanussi, avv. Cuttica e dott. 
Zoppas, rispettivamente pre- 
sidente e vice presidente del 
gruppo industriale. 

«Nei loro incontri i due de- 
putati comunisti hanno riba- 
dito le posizioni del Pci ri- 
guardanti la necessità che il 
piano di risanamento e di svi- 
luppo della Zanussi, al fine di 
salvaguardare l'occupazione 
e l'economia regionale, sia de- 
finito e gestito d'intesa con le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. 

«Gli onorevoli Baracetti e 
Gasparotto — conclude la no- 
ta — hanno ‘anche ribadito 
l'impegno del Pci teso ad otte- 
nere attraverso l’ingresso del- 
la Friulia nel capitale aziona- 
rio della Zanussi, un concreto 
intervento della Regione — le 
cui entità e modalità, supe- 
rando gli inauditi ritardi fin 
qui manifestati, devono esse- 
re rapidamente definite dalla 


Giunta regionale con le parti - 


sociali interessate — che deve 
essere finalizzato alla ripresa 
dell’azienda e ad esclusione di 
ogni rischio di dipendenza 
della Zanussi da capitali e 
centri esterni al Friuli- 
Venezia Giulia». 


MORARIO — Il pretore di 
Milano, Bonavitacola, con 
sentenza depositata il 22 giu- 
gno scorso, ha respinto il ri- 
corso di alcuni dipendenti 
della Sampas che chiedevano 
il risarcimento del danno cau- 
sato dalla mancata applica- 
zione della riduzione dell’ora- 


rio di lavoro prevista dal Cenl. 


Hi COMMISSARIO — Anche 
le acciaierie e ferriere pugliesi 
di Bari sono state sottoposte 
alle procedure di amministra- 
zione straordinaria previste 
dalla «Legge Prodi» sui gran- 
di gruppi in crisi: lo ha deciso 
E TORO dell'industria Pan- 
olfi, 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Pelka» (greca), 
ag. Bos, sbarco rinfusa. cromo, 
prov. Istambul, orm. molo V; «va» 
(panamense), ag. Mediterranea, 
imbarco contenitori, prov. Tripoli, 
‘orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Al Salam IM» 
(libanese), ag. Marlines, dest. Bei- 
rut; «Bruno Alpina» (italiana), ag. 
Smean, dest. Tripoli, «Iva» (pana- 
mense), ag. Mediterranea, dest. 
Tripoli; «Nehaj» (jugoslava), ag. 
‘Agemar, dest. Karaci; «Narcis» 
(israeliana), ag. Adriatic shipping, 
dest, Israele; «Socartre» (italiana), 
ag. Penso, dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Al Salam 
IMI» (libanese), ag. Marlines, attesa 
imbarco bestiame, orm. riva 25; 
«Somogy» (ungherese), ag. Amar, 
attesa partenza, orm. molo III; 
«Bruna Alpina» (italiana), ag. 
Smean, attesa imbarco bestiame, 
orm. molo III; «Dobrush» (russa), 
ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
orm. Molo V; «Lijublijana» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, bunker, 
orm: testa molo V; «Nehaj» (jugo- 
slava), ag. Agemar, imbarco pia- 
Sstrelle e. varie, orm. riva 51; «Cri- 


spi» (italiana), ag. Italia, sbarco 
caffè e varie, orm, riva 53; «Baby» 
(panamense), ag. Amar, attesa im- 
barco esplosivi, orm. testa molo 
VI; «Keiy Kokeb» (etiopica), ag. 
Ellerman Wilson, imbarco: varie, 
orm. riva 61; «Celiktrans»: (turca), 
ag. Sperco, imbarco legacci e allu- 
minio, orm. riva 63; «Narcis» 
(israeliana), ag. Adriatic shipping, 
sbarco-imbarco contenitori e car- 
relli, orm. molo VII; «Delfinus» 
(italiana), ag. Tarabocchia, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; «Pala- 
tino» (italiana), Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. Gaslini; «Al 
Bandari» (Arabia Saudita), ag. 
Marlines, imbarco legname e pia- 
strelle, orm, Scalo legnami B. 
PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «La Palma» (li- 
banese), ag. Marlines, per imbarco 
merce varia, da Trieste; «Ageliki 
II» (greca), ag. Marlines, vuota, da 
Ravenna; «Pella» (greca), ag. 
Friulmar, ‘merce in transito, da 
Trieste;  «Ladoga 19» (sovietica), 
ag. Friulmar, sale industriale, da 
Chioggia. 


Navi in partenza: «Iole C.» (ita- 
liana), ferro, per Catania; «Britta 
P.» (tedesca), cellulosa, per Frede- 
Tik Stadt. 


Navi all’ormeggio: «Semyon 
Morozov» (sovietica), ‘ag. Friul- 
trans, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Angeliki-Z» (greca), 
ag. Sutes, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Onyan Nay- 
dov» (sovietica), ag. Friulmar, ba- 
cino Margret, sbarco rottami di 
ferro. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Ionio» (italia- 


na), ag. Costanzi, olio combustibi- 
le, da Venezia; «Vassily Beloko- 
nenko» (sovietica), ag. Martinoli, 
fibre sintetiche, da Ravenna. 


Navi in partenza: Nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Contender 
argent» (inglese), ag. Costanzi, 
Portorosega; «Gabbro» (Singapo- 
re), ag. Cattaruzza, Portorosega, 
sbarco caolino; «Socartre» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone; «Pioner Be- 
lorossii» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco segati. 


dante i Bot a tre mesi ha 
registrato i seguenti risultati: 
prezzo medio ponderato di 
96,05 lire (contro 96 lire ogni 
cento lire di valore nominale 
all’asta di metà mese), pari ad 
un rendimento annuo civile 
semplice del 16,32 per cento 
contro il 16,53 per cento del- 
l'asta precedente. 


Il prezzo massimo è stato di 
96,20 (contro 96,15), equiva- 
lente ad un rendimento del 
15,67 (15,89) mentre il prezzo 
‘minimo è stato di 96 lire (16,53 
per cento come nell’asta pre- 
cedente). Il rendimento dei 
Bot a tre mesi assegnati con il 
metodo dell'asta marginale è 
stato invece del 15,89 per cen- 
to (prezzo pari a 96,15 lire) 
contro il 16,10 per cento del- 
l'asta di metà mese (prezzo di 
96,10 lire). 

Per quanto riguarda invece 
l'asta «marginale» di Bota sei 
mesi, gli operatori ne hanno 
richiesti duemila miliardi. Il 
rendimento è risultato inva- 
riato rispetto a quello dell’a- 
sta precedente (16,67 per cen- 
to). L'asta di titoli a 12 mesi 
ha visto infine gli operatori 
richiedere Bot per 5.825 mi- 
liardi e Ja Banca d’Italia sot- 
toscriverne per 674 miliardi. 
Anche in questo caso il rendi- 
mento è risultato invariato 
(17,94 per cento). 


I Buoni ordinari del tesoro 
in circolazione in Italia alla 
data del 14 luglio scorso erano 
pari a 145.109 miliardi di lire. 
Lo ha reso noto ieri la Banca 
d’Italia nel comunicato con il 
quale ha diffuso i risultati re- 
lativi all'ultima emissione di 
titoli dello Stato. £ 


LA FORZA DELLA CONVENIENZA, 


Moneta Forte è un’assicurazione altamente 
indicizzata, che l’ÎNA ha lanciato perla prima volta 
nel 1979 per consentire a chiunque di costruirsi nel 
tempo una liquidazione 0, a scelta, una pensione 
collegata al costo crescente della vita. Il tutto senza 
bisogno di grandi capitali, ma solo decidendo 
liberamente quanto, ogni quanto e per quanto 


tempo risparmiare. 


LA FORZA DELLA SICUREZZA 
Moneta Forte è chiara ed affidabile: il livello di 


indicizzazione è garantito per contratto. Quindi i 
risultati finanziari dell’INA possono influire sul suo 
rendimento solo in senso positivo, Com'è già 
accaduto sia l’anno scorso che quest'anno. 
Trattandosi di un'assicurazione, le quote versate (e 
quindi risparmiate) possono essere detratte 
dall’imponibile IRPEF di fine anno: un ulteriore 
sicuro aumento in termini di redditività. 


LA FORZA DELL’EVIDENZA 


Bruno Collini di 45 anni decide di risparmiare 
una quota iniziale di L. 100.000 al mese. Supponendo 
un’inflazione costante del 16%, PINA, grazie 
all’indicizzazione di Moneta Forte, gli garantirà a 60 
anni una liquidazione di L. 86.065.640 oppure una 
pensione mensile di L. 338.105 che continuerà ad 
adeguarsi, di anno in anno, seguendo le variazioni 
del costo della vita. Tutto questo è stabilito per 
contratto. E se l’aumento gratuito del 3,5% 
attribuito nel 1982 verrà confermato per gli anni 
successivi, il Collini riscuoterà a 60 anni una 


liquidazione di L. 105.593.420 (19.527.780 in 


Completata 


posa 
gasdotto 


siberiano 


MOSCA — Il nuovo gasdot- 
to siberiano ha raggiunto la 
frontiera cecoslovacca: lo 
rende noto l’agenzia Tass che 
scrive che la:posa dell’ultimo 
tratto dei 4.451 chilometri 
della tubazione in territorio 
sovietico è stata completata 
nella giornata di ieri e che 
entro quest'anno il gasdotto 
dovrebbe essere pronto in 
tutte le sue parti. 

Dal 1984 sarà pronto a tra- 
sportare il metano dai giaci- 
menti della Siberia nord- 
occidentale verso l'Europa 
occidentale, una volta che 
siano stati eseguiti i collaudi 
e costruite tutte le stazioni di 


compressione, Secondo i pro-. 


getti, il gasdotto trasporterà 
fino a 32 miliardi di metri 
cubi di gas. 

I tubi del gasdotto sono 
stati posati nello spazio di 14 
mesi: secondo la Tass, si trat- 
ta di un record per le condut- 
ture sovietiche. Anche la in- 
stallazione dei compressori 
procede a pieno ritmo. 


IN SETTIMANA LA PROROGA DELLA «SORVEGLIANZA» PER IL GASOLIO 


Troppo pochi (per gli industriali 
i ritocchi al prezzo della benzina 


L’attuale metodo di 


ROMA — L'attuale metodo 
di calcolo del prezzo della 
benzina è costato l’anno scor- 
so mille miliardi di perdite, 
dopo gli 800 del 1981, ai petro- 
lieri privati italiani. E le cose 
non vanno meglio neanche 
per il settore pubblico. Anche 
VEni, infatti, come emerge dal 
libro bianco presentato dal 
presidente Reviglio, ha perso 
lo scorso anno per questo mo- 
tivo 2500 miliardi, ad una me- 
dia di 32 mila lire di perdita 
ogni tonnellata di prodotto. 

Questo il quadro a fosche 
tinte tracciato dal presidente 
dell’Unione petrolifera, (che 
Taggruppa i produttori privati 
italiani) Achille Albonetti. E 
stata lanciata una nuova 


calcolo è costato ai petrolieri privati mille miliardi in un anno 


pressante richiesta al governo 
perché decida di cambiare 
tutto il sistema dei prezzi pe- 
troliferi. 

Albonetti ha scelto, per far- 
lo, l'occasione della fine del 
regime di «sorveglianza» per 
il gasolio (che scadrà il 31 
luglio prossimo, ma che sarà 
probabilmente prorogato) e 
l’analisi fatta dal presidente 
dell’Eni, Reviglio, sullo stato 
del settore petrolifero. 

«Un’accusa coraggiosa, 
quella di Reviglio — ha detto 
Albonetti — che noi privati 
condividiamo appieno: le per- 
dite dell’Eni si sarebbero po- 
tute evitare, o comunque ri- 
durre — ha aggiunto — se solo 
il sistema dei prezzi fosse sta- 


to cambiato in tempo». 

Per lo stesso regime di sor- 
veglianza, comunque, è neces- 
sario prevedere riforme — ha 
aggiunto Albonetti — ridu- 
cendo la franchigia che impe- 
disce variazioni più rapide dei 
prezzi. - 

Oggi infatti il prezzo medio 
europeo della benzina e quel- 
lo del gasolio si debbono spo- 
stare rispettivamente di 20 e 
15 lire al litro al rialzo o al 
ribasso, prima che in Italia si 
giunga ad un’analoga modifi- 
ca del prezzo alla pompa: un 
margine troppo elevato, se- 


condo i petroliferi, che pena- 

lizza fortemente il settore. 
Le variazioni dovrebbero, 

invece, poter essere molto più 


Disoccupazione Cee: calo 


Alluminio: appello Efim 


BRUXELLES — Tutti i paesi della Comunità economica 
europea, eccezion fatta per l'Olanda e, in minor misura per 
l'Irlanda e l’Italia, hanno registrato in giugno un nuovo calo 
stagionale della disoccupazione rispetto a maggio. Secondo i 
dati resi noti ieri dai servizi statistici comunitari, a fine giugno 
si contavano 11,4 milioni di iscritti (contro 11,6 milioni a fine 
maggio) agli uffici di collocamento della Comunità.«a nove» 
(non considerandosi ‘nel totale la Grecia per la quale sono 
fornite cifre molto modeste, non considerate significative). Il 
totale corrisponde ad un tasso di senza lavoro del 10,2 per 
cento sulla popolazione attiva civile (10,4 per cento in aprile). 

I dati degli ultimi tre mesi corretti dalle variazioni stagio- 
nali non presentano complessivamente alcuna modifica so- 
stanziale: la disoccupazione femminile è caratterizzata piutto- 
sto da un leggero aumento. 

A fine giugno si registravano nella Comunità 4,3 milioni di 
disoccupati di età inferiore ai 25 anni, pari al 37,6 per cento 
della disoccupazione complessiva. Mentre il numero dei disoc- 
cupati di età inferiore ai 25 anni è ulteriormente diminuito o siè 
stabilizzato nella maggior parte dei paesi Cee rispetto allo 
scorso maggio, il tasso di disoccupazione giovanile ha subito 
un forte incremento în Olanda. 


| dei suoi successi 


ROMA — Si aggrava la crisi nel comparto dell’alluminio 
causa il mancato conferimento dei fondi di dotazione all’Efim. 
«Il settore alluminio — afferma una nota diffusa dall’ufficio 
stampa dell’ente — ha valore strategico per il paese e, seppure 
in presenza di una crisi del settore a livello internazionale, 
qualsiasi ritardo nel conferimento dei mezzi necessari può 
‘avere gravi conseguenze». 

Per questo motivo, «al fine di evitare che la situazione 
divenga irreversibile per l’intero settore, si ritiene opportuno 
l'adozione dei provvedimenti urgenti che, tenendo conto dei 
ritardi fin qui accumulati, diano completa attuazione alla 
delibera del Cipi», 

La mancata erogazione dei fondi ha creato una situazione 
finanziaria e patrimoniale «di estrema difficoltà». A tale propo- 
sito, nella nota, l’Efim ricorda le tappe del conferimento dei 
fondi: nella riunione interministeriale del 4 aprile scorso, 
successivamente formalizzata nella delibera del Cipîi del 5 
maggio, era stato stabilito di conferire 195 miliardi di lire ai 
fondi di dotazione dell’Efim per far fronte alla gravissima crisi 
del settore e per avviare il piano di risanamento. Era stato 
altresì deliberato un prestito obbligazionario agevolato di 400 
miliardi di lire garantito dallo Stato. 


rapide — ha sostenuto il presi- 
dente dell’Unione petrolifera 
— per consentire agli indu- 
striali di non accusare rile- 
vanti perdite. 

In sostanza, anche se i con- 
sumatori dovranno abituarsi 
a variazioni molto rapide che 
potrebbero comportare una 
maggior spesa, a guadagnarci 
sarebbe soprattutto la traspa- 
renza di tutto il sistema. 

Tutte queste cose Albonetti 
le dirà al ministro dell’indu- 
stria Pandolfi, giovedì prossi- 
mo quando. sarà ricevuto 
insieme a Reviglio, proprio 
per fare il punto su questi 
problemi, alla vigilia. della 
proroga della «sorveglianza» 
per il gasolio. 

Un sistema questo che vie- 
ne considerato «valido e posi- 
tivo» da parte delle associa- 


. zioni dei distributori, aderenti 


alla Confcommercio, (Assope- 
troli, Anisa, Federgas e Fi- 
gisc) che hanno fatto sentire 
la loro voce in proposito. Ma 
queste associazioni hanno de- 
nunciato anche la «prepoten- 
za» delle aziende petrolifere, 
che condiziona le trattative 
per quanto riguarda ì margini 
di distribuzione, cioè il loro 
guadagno. 


BI UVA — iLa produzione 
1983 di uva da tavola si prean- 
nuncia abbondante: si do- 
vrebbe infatti arrivare a circa 
18 milioni di quintali, contro i 
circa 16 milioni del 1982. E 
quanto prevede l’Irvam (l’isti- 
tuto per gli interventi sui mer- 
cati agricoli), specificando 
che un sensibile incremento 
dei raccolti si profila in tutte 
le principali regioni, 


| 3 59 do in su a quanto .. 
| per contratto. Sono i risultati 
positivi conseguiti dall’INA ; 
corso della gestione 1982 ad aver. 
| reso possibil e questa iniziativa. 
Così, com'è ormai tradizion 
dell'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, i primi a benefic are | 


Assicurati stessi. Il tasso di 
|Fendimento i altami Dio 


to 


rel 


saranno gli . 


più) oppure una pensione di L.452.333 (114.228 
in più) al mese. 


LA FORZA DI OLTRE 3000 CONSULENTI 

Se a questo punto siete giustamente interessati 
a Moneta Forte e volete saperne di più, non vi re- 
sta che compilare e spedire subito il tagliando. 

Oppure, se preferite, rivolgetevi ad un consu- 
lente INA: ce ne sono più di tremila in tutta Ita- 
lia. Ed ognuno di loro è in grado di proporvi, ih 
pochi minuti e naturalmente senza alcun impe- 
gno da parte vostra, un esempio su misura per voi. 


Desidero ricevere ‘gratis e senza impegno la guida 
“L'ASSICURAZIONE MONETA: FORTE”; a cura 
dell’INA. 


NOME 


COGNOME 
INDIRIZZO 


CAP. 


UFFICIO PUBBLICITA’ 


CITTA 
PROV. 
SIAEL 


: i E' nel Vostro interesse. Com: 
; si pilate OGGI STESSO questo 
J tagliando e speditelo in busta 


FORTE chiusa a: 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
- VIA SALLUSTIANA, 51 - 00100 ROMA 


Martedì, 26 luglio 1983 


IL PICCOLO 


Palla 


ECONOMIA E FINANZA 


NUOVO RECORD STORICO DELLA DIVISA USA A 1546 LIRE 


Il dollaro riparte all'attacco 
Europa e Tokio in ginocchio 


ROMA — Con una netta 
impennata, il dollaro ha stabi- 
lito ieri nuovi record su tutti i 
principali mercati valutari in- 
ternazionali: in Italia, la mo- 
neta americana è stata quota- 
ta 1546 lire, lo 0,9 per cento in 
più rispetto a venerdì scorso. 

Si tratta della quotazione 
più elevata raggiunta finora 
dal dollaro nella sua corsa al 
rialzo che ha fatto registrare 
alla moneta americana un ap- 
prezzamento sulla lira del 2,8 
per cento dall’inizio di luglio e 
del 13,8:per cento dai primi di 
gennaio. 

Analogo l'andamento sulle 
altre principali piazze euro- 
pee: a Parigi, ad esempio, il 
dollaro ha raggiunto il nuovo 
record di 7,8565 franchi fran- 
cesi contro i 7,7865 di venerdì 
SCOrso. 

L’improvvisa, impennata 
del dollaro è stata attribuita 
dagli operatori finanziari ai 
segnali giunti venerdì sera da 
New York sull’inatteso rialzo 
della base monetaria ameri- 
cana accompagnato da nuove 
conferme delia netta ripresa 
dell’economia statunitense, 
conla conseguente previsione 
di un mantenimento degli at- 
tuali livelli dei tassi di inte- 
resse. . 

La nuova settimana si è ini- 
ziata anche in Asia con un 
nuovo rialzo del dollaro di 
riflesso all’inatteso aumento 
della massa monetaria ameri- 
cana che si traduce in livelli 
elevati per i tassi di interesse. 

A Tokio il dollaro ha chiuso 
a 240,85 yen, in rialzo di quasi 
uno yen rispetto ai 239,90 di 
venerdì. Il valore di chiusura è 
superiore anche a quello che 
ha concluso la settimana 
scorsa a New York con un 
cambio a 240,60, Nel corso 
della mattinata il dollaro ha 
toccato punte di 241,22 yen, 

A Londra, l’oro è stato fissa- 
to a 423,25 dollari per oncia, al 
di sotto della chiusura di ve- 
nerdì a 424/425 dollari e all’a- 
pertura di ieri a 423,85/424,35, 


Gli stati 
del «Sun Belt» 
all'offensiva 


Volker, presidente del Federal 
reserve Board, ha imposto la 
propria idea sul tasso di sconto: 
deve rimanere invariato fino ad 
un mutamento sostanziale della 
massa monetaria e degli aggre- 
gati della stessa che, a suo avvi- 
so dovrebbe venir. corretti sol- 
tanto quando oltrepassassero 
certi livelli fisiologici. 

Così il «Wall Street Journal». 
Le pressioni dei monetaristi del 
Mit, della Pennsylvania Univer- 
sity, dei colleges della Costa 
East sono state nei giorni scorsi 
troppo distanti dalle realtà mer- 
catistiche (di keynesiana memo- 
ria), dato che attualmente milio- 
ni di risparmiatori degli States si 
interessano dell'andamento del- 
le Borse, delle emissioni aziona- 
rie ed obbligazionarie, dei ripor- 
ti, della speculazione, degli indi- 
ci Dow Jones 

Certi circoli bancari di New 
York, che hanno aperto sportelli 
nel Sud, fanno rilevare che gli 
Stati dell'American Gulf, della 
Florida, della California (cioè i 
cosiddetti «paesi del sole») han- 
nio. sviluppato enormemente le 
loto attività produttive, costi- 
tuendo nuovissimi poli indu- 
striali. di sviluppo tecnologico, 
diventando nel tempo stesso 
«poli finanziari nell'Unione». 

Un quotidiano di New Orleans 
ha scritto che forse un quarto 
delle operazioni alla borsa di 
New .York vengono finanziate 
dagli Stati del Sud, del «Sun 
Belt», dalla Florida a New Or- 
leans, a San Francisco a Los 
Angeles, fino allo Stato dell'Ore- 
gon, invertendo la tendenza de- 
gli anni sessanta. 

Dalle aree che vanno dal Gulf 
alla California provengono capi: 
tali freschi che conquistano la 
East Coast e che si avvicinano a 
Detroit, «culle dell'auto», pene- 
trando anche :a Manhattan, la 
«regina della finanza ametì- 
cana», 

Le stesse banche cinesi e 
giapponesi della California inve- 
stono nel Kansas, Texas, Colora- 


do, avvicinandosi al gruppo fi- | 


nanziario di Filadelfia, Boston, 
Baltimora e New York. Lo stesso 
«Chronicle» di Chicago ammet- 
te che non si può più parlare 
dell'area disagiata del profondo 
Sud, dove stanno ‘invece na- 
scendo industrie nuove ad altis- 
sima concentrazione tecnologi- 
ca, che si avvicinano. nei pro- 
gressi a quelle nipponiche. 

Sono stati i.banchieri gli indu- 
striali, i managers del Sud e del 
Middle West che hanno premu- 
to; nel limite delle loro possibili 
tà, sulla‘divergenza dei tassi di 
sconto, dicendo che in un’Ame- 
rica che sta risvegliandosi «non 
occorrono esperimenti nei tassi 
di sconto, e tanto meno al loro 
rialzo». 

Il «The Kaiji», di Tokyo, il più 
grande quotidiano economico 
dell'area del Pacifico, scrisse il 
27 giugno che gli USA non do- 
vevano «giostrare» con il dolla- 
ro 0 con i tassi di sconto e coni 
prime rates, prima di aver supe- 
rato lo scoglio della piena rina- 
scita. 

Ricorda il «The Kaiji» che è 
stato proprio il ribasso del tasso 
di sconto all'8,5% dell'ottobre 
scorso, a stimolare la rinascita 

D. L. 


E intanto il governo di Reagan 
rotezionismo «duro» 


rilancia il p 


NEW YORK — L'intenzione 
dichiarata pochi giorni fa 
dall’amministrazione Reagan 
di voler imporre quote sulle 
importazioni di carne rientra 
în una linea di tendenza pro- 
tezionistica che sempre più va 
accentuandosi sia in ambienti 
repubblicani sia democratici. 

Oltre a considerare le limi- 
tazioni sulla carne, gli Stati 
Uniti hanno imposto restrizio- 
nî «volontarie» sulle importa- 
zioni di auto dal Giappone, 
hanno aumentato dal 4,4% al 
49% le tariffe sulle motociclet- 
te di grossa cilindrata, hanno 
ridotto drasticamente le im- 
portazioni dello zucchero dal 
Nicaragua, hanno lasciato 
cadere le iniziative per aprire 
î mercati americani al bacino 
caribico, sì sono astenuti dal 
concludere un importante ac- 
cordo con la Cina per la de- 
terminazione di limitazioni al- 
l'importazione di fibre tessili 
cinesi a basso costo. 

Nei confronti dell'Europa, 
dopo ì trascorsiì che riguarda- 
vano il gasdotto siberiano e le 
vendite di grano all’Egitto, 
l’amministrazione ha deciso 
poche settimane fa di garanti- 
re quattro annì di crescente 
protezionismo ai produttori 
di acciaio americani, boicot- 
tando î produttori di acciai 
speciali del mercato comune, 
queste azioni appaiono sor- 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 25-7 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6mesi 
Dollaro Usa 10 10-3/8 10-58 
Sterl. brit. 9-78 10-18 10-1/2 
Marco ger. 5 5-3/8 6 
Franco sv. 434 478. 5 


DOPOBORSA: Denaro su- 


: gli assicurativi. 


| prendentemente contrarie' a 
quanto dichiarato durarite 
l’ultimo «vertice» dei maggio- 
ri paesi industrializzati, ma 
trovano ampi consensi, sia.in 
ambienti repubblicani sia de- 
mocratici, e continueranno 
secondo quanto dichiarato 
apertamente dalla stessa am- 
ministrazione. 


I democratici stanno assu- 
mendo alla Camera sempre 
più un atteggiamento favore- 
‘vole a misure protezionistiche 
e hanno allo studio, in seno 
alla commissione commercio, 
numerosi progetti di legge per 
limitare le importazioni fra ì 
*quali uno che vuole imporre 
una percentuale rilevante di 


«contenuto nazionale» per le | 
auto costruite da imprese: 


congiunte negli Stati Uniti. 


Paul Volcker 


L'espansione incontrollata 
della massa monetaria Usa 


preoccupa Paul Volcker (Fed) 


NEW YORK — La massa monetaria Usa M-1 è cresciuta di 
300 milioni, a 514,6 miliardi di dollari destagionalizzati, nella 
settimana al 13 luglio. Lo comunica la riserva federale 
precisando che la media delle ultime quattro settimane è 
salita a 512,2 miliardi di dollari (511,3 miliardi). Per quanto 
riguarda la M-2, l'aumento di giugno è risultato di 18,7 
miliardi (e non di 18,1) a 2.114,3 miliardi di dollari, mentre la 
M-3è aumentata di 21,8 miliardi (e non di 21,4 come indicato 
in origine) a 2.498,3 miliardi di dollari. 

La crescita della massa monetaria americana secondo la 
versione M-1 è motivo di preoccupazione per la Riserva 
federale. Lo ha dichiarato in un’intervista televisiva il presi- 
dente dell’Istituto, Volcker, sottolineando che la Riserva sta 
dando più importanza alle versioni più ampie, ma non può 
ignorare l’espansione della M-1. 

Per quanto riguarda le conseguenze sui tassi d’interesse, 
Volcker ha dichiarato che il premio del «prime rate» sui tassi 
.di mercato è minore del normale e pertanto anche ìl «prime 
rate» si può considerare relativamente basso. 


| BORSE E 


MERCATI 


LA VICINA REPUBBLICA STA METTENDO A PUNTO IL NUOVO PIANO ECONOMICO | 


Nella crisi 
Lubiana si 


jugoslava 
distingue: 


produzione in aumento 


LUBIANA — Nel quadro 
della pesante situazione in cui 
versa l'economia jugoslava, in 
Slovenia, nel primo semestre 
dell’anno corrente, la produ- 
zione industriale è aumentata 
del 3,5% rispetto al corrispon- 
dente periodo del 1982. Que- 
sto dato positivo è stato reso 
noto durante il recente dibat- 
tito all'Assemblea della Re- 
pubblica e dedicato all'esame 
della realizzazione del piano 
sociale del 1983. 

Alle tre Camere dell’Assem- 
blea, riunite in seduta. con- 
giunta, è stata presentata una 
relazione del vice presidente 
del Consiglio esecutivo dalla 
quale risulta inoltre che, nel 
semestre in questione, le 
esportazioni slovene verso i 
paesi dell’area a valuta con- 
vertibile, sono cresciute del 
16% e le importazioni appena 
dell’8%. 

«Questi risultati — ha sotto- 
lineato il relatore — sono stati 
conseguiti puntando al massi- 
mo su tutte le nostre risorse 
interne e grazie ad una sem- 
pre più razionale gestione del- 
l'economia». 

A Zagabria, frattanto, un 
gruppo di lavoro della Came- 
ra dell’Economia della Jugo- 
slavia ha concordato che a 
metà settembre nell’ambito 
della Giornata dell’Italia alla 
Fiera internazionale di Zaga- 
bria, avrà luogo una consulta- 
zione di operatori economici 
jugoslavi e italiani al massi- 
mo livello. 

Oltre a fare il punto sull’in- 
terscambio economico e com- 
Imerciale tra i due paesi ver- 
ranno esaminate le prospetti- 
ve di sviluppo. Nuovi sbocchi 
potrebbero essere rappresen- 
tati soprattutto dalla parteci- 
pazione congiunta di aziende 
jugoslave e italiane alla realiz- 
zazione di grandi opere pub- 
bliche in alcuni paesi in via di 
sviluppo. 

Nel corso della riunione è 
stato rilevato che nonostante 
l’accentuata flessione econo- 


Jugoslavia e Italia nei primi 5 
mesi di quest'anno ha toccato 
i 650 milioni di dollari con un 
aumento del 5,2 per cento ri- 
spetto allo stesso periodo del 
1982. Le esportazioni jugosla- 
ve sul vicino. mercato sono 
lievitate del 12,6 per cento 
rispetto allo scorso anno, 


Nel periodo gennaio- 
maggio gli scambi globali del 
piccolo traffico di frontiera tra 
Jugoslavia e Italia hanno re- 
gistrato la cifra record di 244 
miliardi di lire con un aumen- 
to di oltre il 90 per cento 


«Maggior disciplina nel lavoro 
meno consumi, sì all’austerità» 


BELGRADO —. Il nuovo 
piano a lungo termine per l’e- 
conomia jugoslava prevede 
una «maggiore incidenza del- 
le leggi economiche», ovvero 
dell’economia di mercato nel- 
le strutture dell’autogestione. 
Lo ha detto ieri il presidente 
della Lega dei comunisti Dra- 
goslav Markovie alla sessione 
del comitato centrale del par- 
tito riunitasi per esaminare e 
approvare tale piano. 

Il piano passerà dopodoma- 
Di all'esame dell’assemblea fe- 
derale che si pronuncerà l’in- 
domani. Si conclude così il 


lavoro intrapreso due anni fa 
da una commissione ‘ 
Secondo Markovic, il piano 
contempla «l'abbandono del 
volontarismo e del soggettivi- 
smo, il superamento dei rap- 


porti fondati sulla proprietà” 


dei gruppi e la fine dell'autar- 
chia». Respingendo le critiche 
di coloro che lo hanno definito 
‘«frutto di compromessi e ric- 
co di imprecisioni», Markovic 
ha sostenuto che esso tiene 
conto del «pluralismo degli 
interessi autogestiti che esi- 
ste oggettivamente nella fede- 
razione». 


Secondo il presidente della 
Lega comunista «dal successo 
delia trasformazione radicale 
dell’economia dipendono in 
gran parte l’integrità del pae- 
se e il suo sistema politico». 

La settimana scorsa l’Al- 
leanza socialista, cioè l’orga- 
nizzazione di massa controlla- 
ta dalla Lega comunista, nel- 
l’approvare il piano ha esorta-- 
to gli jugoslavi «a cambiare 
radicalmente le loro abitudini 
nel lavoro e nei consumi, a 
seguire una maggiore discipli- 
na nel lavoro e ad accettare i 
provvedimenti di austerità». 


SECONDO LA BANCA MONDIALE MOLTO DIPENDE DAI TASSI USA 


Non è impossibile la ripresa 
nei paesi in via di sviluppo 


WASHINGTON -— Le eco- 
nomie dei paesi in via di svi- 
luppo dovrebbero espandersi 
globalmente del 4,4 % all’an- 
no fra il 1982. e il 1985 e del 
5,9% fra il 1985 e il 1995, dopo 
una crescita dell’1,9% fra il 
1980. e 1982. 


Negli stessi periodi i paesi 
industriali dovrebbero espan- 


dersi rispettivamente di alme- 


no il 3% e del 3,7% dopo una 
crescita media dello 0,4%. 


Lo scrive la Banca mondia- 
le nel suo rapporto sullo svi- 
luppo, osservando che le sti- 
me presuppongono. l’osser- 
vanza di determinate politi- 
che e che un'accelerazione nei 
paesi industriali spingerà 
ulteriormente i paesi in via di 


mica internazionale il valore 
globale dell’interscambio tra 
sviluppo, ma che un rallenta- 


‘mento e un protezionismo più 
acuto porteranno a un'espan- 
sione ridotta. 

Secondo la Banca mondia- 
le, un aumento dei dazi del 
15% si tradurrebbe per la me- 
tà del decennio prossimo in 
una riduzione della crescita 
dello 0,8% per i paesi a basso 
reddito, del 3,4% per gli inter- 
medi e del 3,3% per gli indu- 
striali. 

Secondo i calcoli della Ban- 
ca mondiale, i debiti dei paesi 
in via di sviluppo ammontano 
2700 miliardi di dollari, di cui 
il 75% in dollari. Il grosso 
rispecchia però. problemi di 
liquidità più che vere e pro- 
prie insolvenze, ma un calo 
dei tassi d'interesse e pro- 
grammi di disciplina interna 
alleggerirebbero il fardello. 


Per esempio, un taglio dei 
tassi dell’1% ridurrebbe i co- 
sti totali di finanziamento di 
quasi 4 miliardi di dollari al- 
l’anno. Tuttavia, secondo l’i- 
stituto, troppo poco viene fat- 
to per assistere i paesi più 
poveri. 

Occorre invece un flusso 

‘continuo di finanziamenti, 
pubblici e privati, verso i pae- 
si in via di sviluppo, il cui 
tasso di crescita sia pari alme- 
ho ai ritmi di crescita dei tassi 
industriali. 

Il recente calo dei prezzi del 
petrolio ‘ha avuto effetti con- 
trastanti per il gruppo degli 
‘emergenti, alleggerendo le 
spese d'importazione per i 
consumatori, ma aumentan- 
do i problemi per gli esporta- 
tori. 


Yen: alternativa 


al dollaro Usa 


ROMA — Lo yen potrebbe 
essere la moneta in grado, nel 
medio periodo di rappresen- 
tare una valida alternativa al 
dollaro peri finanziamenti sui 
mercati internazionali: è 
necessario però da un lato 
una diversa politica moneta- 
ria giapponese, più attenta ad 
un respiro internazionale, e 
dall’altro una revisione delle 
regole dell’interscambio com- 
merciale, volte ad incremen- 
tare i rapporti Italia- 
Giappone. 


Queste le indicazioni emer- © 


se da un seminario organizza- 
to dalla Confindustria in col- 
laborazione con l’associazio- 
ne bancaria, al quale hanno 
preso parte esperti del mondo 
produttivo e finanziario. 


| 


rezzi irregolari 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi in diminuzione. 
l’attività è sensibilmente 
calata di tono, conseguenza 
soprattutto dell’assenza di 
numerosi operatori che han- 
no cominciato le vacanze 
estive più che delle incertez- 
ze che caratterizzano il qua- 
dro politico, economico e sin- 
dacale. 

La minor incisività delle 
iniziative del denaro e qual- 
che realizzo, rivolto a mone- 
tizzare le plusvalenze acqui- 
site sui titoli in battuta nella 
scorsa settimana, non hanno 
‘avuto ripercussioni di rilievo 
sui prezzi. 

La quota ha anzi conferma» 
to una buona tenuta di fondo 
concludendo, dopo un avvio 
irregolare, con un progresso 
medio dello 0.1%. ; 

Rinviate per eccessivo ri- 
basso le Pacchetti hanno poi, 


Lira al parallelo 


ROMA — Il mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i se- 
guenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale; Dollaro Usa 
1510-1530; Franco svizzero 720- 
"27; Marco tedesco 585-592; Fran- 
co francese 195-198; Sterlina 2290- 
2330. 


contenuto la perdita nel 13%. 
Nel dopolistino migliori le 
Cantoni, Invest, Milano; Fon- 
diaria, Burgo, Mediobanca ed 
in ripresa Ras, Generali, Oli- 
vetti, Fiat, Viscosa, Italce- 
menti. 


Borse Estere 


- LONDRA — Titoli più deboli in 
avvio di contrattazioni sulla base 
di indiscrezioni circa una possibi- 
le vendita di attività Bp da parte 
del governo britannico, La stessa 
Bp,ha aperto in declino di 8 a 396 
pence, salendo successivamente a 
400, comunque in perdita di 4 da 
venerdì. 


FRANCOFORTE — Prezzi in de- 
clino attraverso scambi apatici 
per l'assenza di molti operatori 
nell’imminenza della pausa esti- 
va. Il mercato non è stato quasi 
toccato dai timori per un prossi- 
mo rialzo dei tassi di interesse 
Statunitensi. . 

ZURIGO — I titoli hanno chiuso 
contrastati una seduta tranquilla 
con un volume di scambi diminui- 
to rispetto alla scorsa settimana, 


PARIGI — Il mercato ha confer- 
mato. la vitalità già espressa la 
Scorsa settimana, chiudendo con 
migliorie diffuse in un contesto di 
scambi attivi, Il progresso è avve- 
nuto malgrado i livelli record toc- 
cati dal dollaro nei confronti del 
franco francese. 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE! MEDIE UC 

î + 
Dollaro USA TG 1545,95 1541,50 1546,— 

» USA TP ——_ 1490,— ono 
Marco tedesco 591,70: 588, 591,60. 
Franco francese 196,73 196,25 196,74 
Fiorino olandese 528,85 528,85 
Franco belga 29,60 29,60 
Lira sterlina 2344,80 2345,55 
Lira: irlandese 1867, 1868,50 
Corona danese 164,28 164,28 
Ecu 1346,24 1346,24 
Dollaro canadese 1251,40 1251,05 
Yer giapponese 6,41 6,41 
Franco svizzero "28,75 "28,77 
Scellino austriaco 84,09 84,12 
Corona norvegese 209,95 209,99 
Corona svedese 200,22 
Marco finlandese 275,20 
Escudo portoghese 12,88 
Peseta spagnola 10,37 
Dinaro (Milano) TG pesa 

» (Milano) TP 

» (Roma) 

» (Trieste) 
Dracma greca TG 

» greca TP 
Dollaro australiano —° Gs 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
62,42 p.c. (62,06); nei confronti delle valute Cee 57,19 p.c. (57,16); nei confronti 


di tutte le valute 59,49 p.c. (59,34). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi în dollari Usa ‘per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 
Francoforte 424,26 (- 1,49) 
Hongkong 424,05 (- 0,90) 
New York 422,00 (— 1,50) 
Londra - 422,00 (— 1,50) 


Milano 429,68 (- 0,82) 
Parigi 420,83 (— 3,58) 
Zurigo 421,25 (— 3,40) 


Sterlina ve 150000-153000; sterlina ne (ante 73) 150000-155000; sterlina nc 
(post 73) 150000-152300; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro 
740000-800000; krugerrand 650000-680000; oro fino 20900-21100; argento 608- 


622; platino 23030. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI. - 


2 


Alleanza Assicuraz,. 
‘Ass, Ausonia ... 

Comp.Ass. Milano. 
C, Ass. Milano risp. 


L’Abeille Italiana 
La Fondiari: 


Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Interbanca.. 
Mediobanca 


Mondadori pri 
Mondadori... 


Siossigeno 
Boero... 


Commercio 


La Rinascente..,... 
La Rinascente pri 
Silos di Genova 


Caîtarie editoriali 


Alimentari e agricole 


4130 
.9200 
1379 
8050 
3045 
3020 
1570, 
7090. 
1752 
1644 


Banca Comm. Italiana | 30900 
‘Banca Catt. Veneto. 9770 
‘Banco di Rom: 30000. 
Banco Lariano. 5500 
Credito Italiane 3420 
Credito Varesino 4480. 


2789) 
2460 


1780 
5410 
2900 


Cementi-Ceramiche 


2310 


TITOLI 25/7 
Finanziarie 

‘Acqua Marcia 2300, 
Agricola pi 
‘Agricola risp. 206 
30750 
6700 
2499 
1300. 

2405 2405. 

2049 2055 

1215 1210. 

1290. 1300 

4200 4170 

4170 4170 

4080 4080 

2840 2850 

4950 4930 

92 92 

1440 1420) 

50 50 

2780 2785 

430 440. 

406 401 

3080 3095, 

1910 1900 

4879 4895 

8350 6300 

4400 4540 

2580, 2072 

171500 | 71210 

1275 1270 

735 721 

3010 3005 

1726 1781 

1720 1712 

13190 | 13190 

‘20000 | 20000 

9500 | 9100 

1400 1400 

1788 1795 

1769 1765, 

1460 1470 

9 1750 1770 

Terme Acqui . 1090 1150 
Immobiliari-Edilizie 

6195 6190, 

724 716 

688 690 

825 820 

R 1398 1405 

Condotte d'Acqua. 145,25 153 


De Angeli Frua.. 


2949 2970 
2160 2190, 
6480 6470 
18500 | 18300 
3190 | 3265 
3203 3225 
2950 2999 
1855 1865 
21550 | 21550 
2540 2520 
liurgiche 

430 461 
440,50 439 
1521 1550 
1505 1505 
548 547 
4735 4710 
550 938 
3010) 3010 
4220. 4224 
20,50 | 20,25 
3200. 2900 
1620 1610 
3830, 3879 
1120) 1185 
6960 | 6940 


Diverse 
‘Acq. De Ferrari... 


Jolly Hotel. 


6/7 Rel 
Generali 132500 131500. 
‘Ras 144500 143000 
Montedison 193 195 
La Rinascente 350 350 


La Rinascente priv. 238 240 
Gerolimich e Comp. 530. 530. 
G. L. Premuda 1400 
‘Premuda risp. 


Bastogi Irbs 
Finmare 52 52 
Finsider 50 

Pirelli 

Pirelli risp. 

Sme 

Stet 

Gen. Im. Sogene. 


Lane Marzotto risp. 
Snia Viscosa 
Patriarca 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10000 9800 
Tecu 2700 2900 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 15000 15000 


Carnica Ass. 5200. 


Reddito fisso. 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 98.20 
B.T.84I1-12% 96.60 
B.T..87-12% 84.70 
Obbligazioni 
IMI26-6% 19 
IMI 27 -6% 18 
IMI29-7% 18—- 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.50. 
Crediop - 6% 57 
Crediop -7% 53.50 
CrediopI. S.68-88.III-6% 77.70 
CrediopI. S.69-89IV-6% 74.40 
Crediop I. S.172:92IV-7% 68.20 


Crediop P. V. 69-89 VIII-7% 74.20. 


Icipu Vent - 6% 77.70 
Enel 71-86-7% 89.10. 
Enel72-871 - 7% 86.50 
Enel78-85I -12% 94.50. 
Enel 78-85 II - 12% 94.95 
Enel 79-86 - 12% -91.80. 
Enel 76-83 indie. 1a 
Enel77-84indic. 143.10 
Enel 77-84 IT indie. 141.10 
Autos Iri 68-86.I1- 6% 80.10 
Autos Iri71-86- 7% 86.50 
Autos Iri 72-88 -7% 82.20. 
C. Ris Milano ord. - 6% 59 
Città Milano 72-92 - 7% 174.80 
Città Milano 75-85 - 10% 91.50 
Città Milano 76-88 - 10% 86.50 
Montedison ind. - 13,5% 131 
Enì72-92- 7% (fi 
Eni 73-93 65— 
Eni 74-84 - 8% 88.50 
Eni "76-86 - 10% 86.30 
Eni 81-88 ind. 100,50 
Eni81-91ind. 90 
Eni 82-89 ind. 99.50 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
‘Trenno - 12% 428— 
Medio - Olivetti - 12% 285— 
S.Paolo Italcable - 12% 280.50 


Generali 81-88 - 12% 267.75 


Fondi 


: È 
d’investimento 
"TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. * 21,06 _ 
Italfortune » 10,20 10,81 
Italunion > 826.97 
Interfund  » niger 
Capitalia » 10,97 _. — 
Mediolanum » 13,82. 15,02 
Int. Sec. Fun. » 8,52 _ 
Europrogr. fsv, 192,12 _ 
Rominvest doll. 13,83 14,69 
Robeco fior. 311, _ 
Rolinco » 306,40 _ 
‘Rasfund lire 11425. — 
Fondo TreR lire 16.045 _ 


CONCLUSO UN ACCORDO CON LA CINCINNATI MILACRON 


I robot Ansaldo sbarcano 
nelle industrie americane 


ROMA — Un accordo di 
cooperazione tecnologica nel 
campo dei robot industriali è 
stato raggiunto tra la «Ansal- 
do elettronica industriale», 
società del raggruppamento 
Ansaldo (Finmecca), e la 
«Cincinnati Milacron», socie- 
tà statunitense leader nelle 
macchine utensili, nella mac- 
chine per lo stampaggio di 
plastica e nei robot indu- 
striali. 


In base all'accordo, l’Ansal- 
do elettronica industriale 
commercializzerà in esclusiva 
in Italia i robot della Cincin- 


. nati Milacron e potrà inclu- 


derli nei sistemi di automazio- 
ne di fabbrica che verranno 
sviluppati e venduti in dodici 
paesi europei e latino- 
americani. 


L'accordo prevede anche 


uno scambio reciproco di 
know-how nella robotica e 
nelle relative tecnologie, in- 
cluso il software. 


La Cincinnati potrà inoltre 
agire come distributore negli 
Stati Uniti dei robot tecnolo- 
gici dell’Ansaldo elettronica 
industriale (grandi sistemi di 
saldatura continua). Entram- 
be le aziende prevedono la 
possibilità di ampliare i ter- 
mini dell’accordo, che diventa 
operativo a partire dal 1.0 
agosto 1983. 


L'intesa raggiunta si inseri- 
sce nella nuova iniziativa «ro- 
botica tecnologica» che l’An- 
saldo ha costituito con la col- 
laborazione degli altri rag- 
gruppamenti della Finmecca- 
nica (Alfa Romeo, Aeritalia, 
VM). 


Norditalia aumenta il capitale 


MILANO — È stato approvato ieri nel corso dell’assemblea 
straordinaria, l'aumento di capitale della Norditalia assicura- 
zioni. L'operazione avverrà soltanto a pagamento e il capitale 
sarà portato da 15,125 miliardi a 20,125 miliardi mediante 
l'emissione di azioni in ragione di 40 azioni nuove ogni 121 
possedute, alla pari, a 250 lire ciascuna, con godimento 1 
gennaio 1983. L'aumento di capitale deliberato dall'assemblea 
ordinaria era misto, e prevedeva un incremento del capitale a 


25,125 miliardi. 


Assemblea Riva finanziaria 
MILANO — L'assemblea degli azionisti della «Riva finan- 
ziaria» (composta da 34 soci in rappresentanza del 74,2% del 


capitale) ha approvato in sede ordinaria il bilaricio al 31.3.83, - 


chiuso con un utile netto di 1,79 miliardi di lire (1,77 miliardi 
nell’esercizio precedente) che consentirà la distribuzione dal 18 
agosto, di un dividendo unitario di 300 lire (250 lire) e di 
riportare a nuovo 334 milioni. In sede straordinaria è stato 
invece deliberato il raddoppio gratuito del capitale da 2,43 a 
4,86 miliardi, mediante emissione di 4.860.000 azioni da nomina- 
li lire 500, godimento 1.4.83, da assegnare agli azionisti in 


ragione di una ogni una. 


Commesse Enel in Etiopia 

ROMA — L’Enel e l’Ente elettrico etiopico hanno firmato 
‘un accordo quadro di cooperazione ed assistenza tecnica. Dopo 
la firma di questo accordo, avvenuta ad Addis Abeba, informa 
una nota dell’Enel, la collaborazione tra i due enti (già avviata 
con la progettazione di massima della centrale idroelettrica di 


-320, mila chilowattora di Gilpe Gibe), segna un nuovo passo 


avanti. Con l'intesa, si legge ancora, sono state tracciate le 
grandi linee di un programma di prestazioni da parte dell'Enel 
che riguardano la progettazione di grandi centrali idroelettri- 
che, di linee elettriche ad alta tensione e di laboratori 


Il Venezuela apre all’Italia 


ROMA — Ampio spazio per le imprese italiane in Venezue- 
la: sono 25 i progetti industriali presentati da una delegazione 
di dirigenti venezolani della Corpoindustria (la Confindustria 
locale) e della Insumos industrialese (organismo perlo sviluppo 
della piccola e media industria) ad operatori italiani ed 
associazioni di categoria intervenuti per l’otcasione all’Ice di 
Roma. Il direttore generale della Corpoindustria Rivero e il 
gerente principale della Insumos Delgado hanno delimitato i 
settori di intervento nei quali è richiesta la progettazione, il 
trasferimento di tecnologia e l’assistenza tecnica italiana: 
metalmeccanica, agro-industria, tipografica, farmaceutica. I 
progetti saranno finanziati da una linea di credito della 
Efibanca (21 milioni di dollari) che verrà resa operativa in 
settembre. Esisterà un tetto minimo al finanziamento dei 


singoli progetti (80.000 dollari). 


"QUASI UNA SCOMPARSA DAI MERCATI FINANZIARI INTERNAZIONALI 


È crollata la raccolta italiana 
di nuovi prestiti obbligazionari 


MILANO — L’Italia ha 
emesso nel primo semestre 
1983 prestiti obbligazionari 
internazionali l'equivalente di 
appena 388 milioni di dollari 
contro 1376 milioni nel corri- 
spondente periodo del 1982. 
Lo rivelano le statistiche della 
Morgan Guaranty Trust nel 
numero di luglio di «World 
financial merkets». 

Le emissioni erano aumen- 
tate in precedenza a 1108 mi- 
lioni nel 1981 e a 2263 milioni 
nel 1982 (cifra riveduta: 1746 
milioni secondo precedenti 
stime provvisorie) dal 904 del 
1980, ma dalla fine dello scor- 
so anno la tendenza si è inver- 


tita: in dicembre, infatti, non 
ci sono state emissioni, in 
gennaio solo 150 milioni di 
dollari, in febbraio 83, in mar- 
zo e aprile nessuna, in maggio 
101 e in giugno 54 milioni, 

Il calo segue l’andamento 
generale, ma è molto più 
‘accentuato: nel primo seme- 
stre i 14 maggiori paesi indu- 
striali hanno emesso prestiti 
obbligazionari internazionali 
per l'equivalente di 34,109 mi- 
lioni di dollari contro 35.702 
milioni nel corrispondente pe- 
riodo del 1982. 

Fra questi, però, sette han- 
no aumentato la raccolta; in. 
particolare la Francia è salita 


da 4290%a 5048 e il Giappone 
addirittura da 4247 a 8309 mi- 
lioni di dollari. 

Drastiche le riduzioni dei 
prestiti da parte del Canada, 
da 7113 a 4006 milioni, e degli 
Stati Uniti, da 9658 a 3673 
milioni, ma il calo accusato 
dall’Italia è in gran lunga 
maggiore: 71,8% contro, ri- 
spettivamente 43,7% e 61,8%. 

L'Italia ha inoltre ridotto 
nel semestre i prestiti bancari 
in eurovaluta, scesi all’equi- 
valente di 1464 milioni di dol- 
lari dai 2021 del primo seme- 
stre 1982. In questo caso, pe- 
tò, il calo è vicino a quello 
globale: 27,5% contro 19,9%. 


È 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Definitivo 


): Zico raggiungerà Udine venerdì 


RIGIDISSIMI I BRASILIANI MA ABILE E SEUI VA LA GROUPINGS DA LUGANO 
I sei miliardi al Flamengo 
versati nel limite stabilito 


RIO DE JANEIRO — È fat- 

ta: Zico è dell'Udinese senza 
più discussioni e incertezze. 
Il contratto imposto dal Fla- 
mengo che prevedeva la con- 
segna di sei miliardi di lire 
per il trasferimento del fuori- 
classe brasiliano, è stato 
rispettato grazie alla tempe- 
stività del trasferimento del 
corrispettivo richiesto da 
una banca svizzera a una bra- 
siliana. Un’operazione fulmi- 
nea che ha consentito di con- 
cludere un autentico caso che 
ha tenuto col fiato sospeso 
non soltanto i dirigenti della 
società bianconera, ma deci- 
ne di migliaia di tifosi friu-- 
lani. 
' Venerdì — hanno annuncia- 
to da Rio — Zico sarà a Udine 
e raggiungerà i suoi nuovi 
compagni di squadra nel riti- 
ro di Tarvisio. Si attendono 
ora le reazioni, naturalmente 
positive, delle folle frialane 
che tanto interesse hanno di- 
mostrato durante le difficili e 
contraddittorie trattative. 
Per l'Udinese iniziano quindi 
i tempi felici e ulteriori pro- 
spettive di promozionalità. 


Bersellini studia 


il nuovo Torino 


TORINO — Attesi da un 
gruppo di tifosi entusiasti e 
rumorosi, i giocatori del-Tori- 
no si sono radunati in sede 
per poi partire per Etrouble, 
piccolo paese della Valle 
d’Aosta, dove svolgeranno la 
prima parte della preparazio- 
ne. Ci sono stati applausi e 
grida di incoraggiamento per 
tutti e in particolare per Wal- 
ter Schachner (l’austriaco 
considerato il successore. del 
Pulici capocannoniere: del 
campionato), Giuseppe Dos. 
sena, (l'erede, sempre secondo. 
i tifosi, di Valentino Mazzola) 
e Renato Zaccarelli. 

“Nonostante l'entusiasmo di 
questi super tifosi e gli atte- 
stati di fiducia dei responsabi- 
li della squadre; intorno. al 
Torino 83-84 si nota un po? di 
insoddisfazione, soprattutto 
da parte di chi sperava in una 
campagna di rafforzamento 
destinata a proiettare la squa: 
dra ai vertici del calcio nazi: 
nale. Dopo l’anno di transizio- 


ne seguito alla nomina di Ser- 
gio Rossi a presidente e alla 
necessità di ridare ‘solidità 
economica a un club coinvol 
to nel «crack» del «piccolo 
impero» di Pianelli, erano in 
molti a pronosticare un Tori: 
no protagonista del mercato 
calcistico. Invece, all'acquisto 
di Schachner, non ne sono 
seguiti altri di una certa im- 
portanza. 

«Sono soddisfatto — ha in- 
vece affermato. l'allenatore 
Eugenio Bersellini — anche 
perché sono stato presente a 
«tutte le trattative e mi sono 
Teso conto che non si poteva 
fare niente di più. Chi ha.otti- 
Imi giocatori preferisce tener- 
seli e sarebbe, stato assurdo 
‘prendere elementi sconosciu- 
ti o scarsi soltanto per il gusto 
di cambiare. 


Virdis: «Sarà il mio campionato» 


_YWFGIS: «vara 11 Mio campionato» 


TARVISIO — Botta e rispo- 
sta con Pietro Paolo Virdis, 
stimolato e caricato al massi- 
Ino. L’atleta è già in forma.e 
questo particolare lo spinge;a 
essere ottimista sul suo im- 
mediato futuro, sulle possibi- 
lità della squadra. Un Virdis 
che lancia proclami. «Il pròs- 
simo — dice — sarà il campio- 
nato della mia rinascita. Do- 
po tanta sfortuna voglio far 
vedere a tutti chi è Virdis». 

— Sì riferisce, per caso, ai 
tifosi che l'hanno osteggiato 
in quasi tutte le sue esibi- 
zioni! 

«No, per carità; il pubblico 


Giallorossi in montagna 


Brunico — Ancelotti e Pruzzo ripresi durante un leggero 
footing sui prati di Brunico dove Liedholm sta preparando i 


campioni d’Italia al prossimo campionato 


(Ansa) Ì 


paga il biglietto .ed è libero di 
comportarsi come meglio cre- 
de. Senza. contare che nelle 
prime partite, dopo il grave 
infortunio, mi aveva applau- 
dito; dopo ho avuto un calo. 
del tutto naturale comunque, 
per uno che aveva sulle gam- 
be una preparazione incom- 
pleta. Ma non mi hanno forse 
capito, mi hanno quindi fi- 
schiato, è vero,ma forse sono 
stato io a ”ingannarli” appun- 
to con quelle duè o tre partite 
piuttosto buone». 

-- E allora, con chi vuol 
prendersi la rivincita? 

«Con la Juventus, per esem- 
pio; Due anni fa segnai 9 gol; 
diedi un contributo importan- 
te per la vittoria in campiona- 
to; ma ciò evidentemente non 
bastò per convincere i diri- 
genti torinesi delle mie possi- 
bilità. Anche il commissario 
tecnico si dimenticò di me, e 
dire che forse ero il più adatto 
alla sostituzione dell'amico 
Bettega. Nessuna polemica, 
in ogni modo. Il ricordo del 
passato mi serve per caricar- 
mi, per trovare nuovi stimoli». 

— L'arrivo di Zico potrebbe 
favorire il suo rilancio... 

«Ne sono convintissimo, Zi- 
co è un campione, con lui 
formerò una delle migliori 
coppie del campionato». 

— Quanti gol pensa di fare? 

«Una decina senz'altro, an- 
che perché l’Udinese non 
dispone solo di Zico, ma di 
altri giocatori bravi in grado 
cioè di creare azioni da gol, 
vedi a esempio Marchetti, 
atleta davvero forte e che ha 
‘già messo in mostra indubbie 
qualità». 

— Virdis-Gol = Uefa; è d’ac- 
cordo? 

«Sino a un certo punto. La 
forza. di una squadra è nel 
collettivo. C’entrano i, gol.se- 
gnati da tutti, non da un solo 
atleta. La Juve ha vinto scu- 
detti e una Coppa Uefa senza 
aver cannonieri, ma proprio 
con il contributo di tutti». 

— Quali sono le possibilità 
dell'Udinese? 5 

«Roma e Juve lotteranno 


per lo scudetto. Ma subito 
dopo siamo noi e la Sampdo- 
ria. Chissà che con un po’ di 


fortuna non possiamo fare da 
terzo incomodo. Però atten- 
zione, il campionato è diffici- 
le, tutti si sono rinforzati. 
Guai a sbagliare, a sottovalu- 
tare avversari e impegni». 
Guido Gomirato 


Bi GOLF — L'italiano Enrico 

Nistri si è classificato terzo 
nel campionato internaziona- 
le Stroke play. Nono e tredice- 
simo rispettivamente gli altri 
italiani Marco Durante e Lui- 
gi Figari. 


[ 


RAPIDO INSERIMENTO DELL’ULTIMO ARRIVATO NEL CLAN ALABARDATO 


Vailati vero gemello di Ascagni 


sette polmoni e tanta esperienza 


Trieste — Capellone e baffuto: è Rosolo Vailati 


(Foto Mauro) 


TRIESTE — Rosolo Vailati, 
ventottenne centrocampista 
alabardato (è nato a Vaiano in 
provincia di Cremona) ha 
scelto da diverso tempo ormai 
di trascorrere parte delle sue 
vacanze estive nella nostra 
regione. Da cinque anni, infat- 
ti, è un assiduo frequentatore 
della spiaggia di Grado. «Mi 
sono trovato bene la prima 
volta — dice — e ritorno sem- 
pre molto volentieri. Ormai 
mi sono fatto tanti amici e 
avevo anche tante amiche». 

— Perché avevo? 

«Perché dal giorno in cui il 
vostro giornale ha riportato la 
notizia che sono fidanzato da 
alcuni anni con una ragazza 
di Milano e che prima 0 poi la 
porterò all’altare, si sono 
allontanate quasi tutte di col- 


PERCHÉ GLI ISONTINI AFFRONTINO SICURI LA C2 


Troppi gli imberbi nel Gorizia 
Occorrono almeno tre esperti 


GORIZIA — Il Gorizia cal- 
cio, dopo un breve incontro 
con la stampa dei responsabi- 
li dei club, è partito stamane 
alla volta del ritiro di Resia. 
Nell'occasione sono stati an- 


Lombardo 


TRAVOLGENTE SUCCESSO DELLA BARCA ITALIANA NELLA PRIMA DELLE REGATE LUNGHE 


Azzurra batte duramente France 3 


Quarta în classifica Advance non ha retto al vento 


NEWPORT — Travolgente | 


successo! di Azzurra che nella 
prima delle regate su percorso 
di 24 miglia ha inflitto 6/48" a 


France 3. In considerazione 


degli altri risultati della gior- 
nata la barca italiana ricon- 
quista la quarta posizione in 
classifica. Azzurra non ha 
avuto problemi contro i fran. 
cesi. È andata subito in testa 
guadagnando 4” allo start, 
aumentando questo distacco 
a 23” ‘alla prima boa, incre- 
mentandolo ulteriormente a 
29” alla seconda boa e dopo 
essere passata con 21” di.van- 
taggio alla terza boa si è por- 
tata. a_ 2722” alla quarta, a 
2°31” alla quinta boa, fino a 
raggiungere sul traguardo 
648”. 


Nella stessa giornata Cana- 
da 1 è stato travolto da 
Australia 2 che ha inflitto al- 
l'equipaggio canadese 3’57” di 
distacco, mentre c'è stata bat- 
taglia grossa tra gli inglesi di 
Victory 83 e gli australiani di 
Chellange 12. 


Hanno ‘prevalso gli inglesi 
per soli 32”. Dopo questi risul- 
tati Azzurra è risalita in'‘clas- 
Sifica in quarta: posizione, la: 
sciando il quinto posto a 
Challenge 12: ora è preceduta 
Nell’ordine dall’imbattuta (in 
questo terzo round robin) Au- 
Stralia 2, da Canada 1 e da 
Vietory. 


Oggi Azzurra riposa, per poi 
trovarsi di fronte domani 
Challenge 12. 


NEWPORT — Domenica 24 
luglio. Equipaggio: Mazza, 
Valentini, Mosca, Piani, Devo- 
to, Bonomo, Gabrielli, Reggio, 
Nava, Ricci, Pelaschiar. 

Una pioggia fastidiosa ac- 
compagna: le operazioni di 
preparazione della barca. Il 
tempo non promette niente di 
buono. Ci sono delle forti per- 
turbazioni în giro. 

Usciamo regolarmente e ci 
avviamo alla boa indicata dal 
comitato di regata quale luo- 
go della partenza. Il vento 
soffia da Sud-Sud-Est con 
un'intensità sui 16-18 nodi. Il 
mare è ben formato. L’avver- 
sario di questa giornata è 
«Advance» su un percorso di 
12 miglia e mezzo. Con questa 


Aî mondiali di «flying junior» 
Gessi e Bisso passati in testa 


CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA — Un equipaggio 
italiano guida la classifica del 
campionato mondiale per 
«Flying Junior» dopo la se- 
conda prova di ieri. Si tratta 
di Gessi - Bisso che, dopo 
l'ottimo piazzamento di do-; 
menica, ieri, in una: giornata 
in cui hanno dominato’ gli 
olandesi (quattro equipaggi 
nei primi cinque posti), ha 
conquistato il posto d’onore 
alle spalle dei due Van Vliet 
precedendo sia il campione 
del mondo in carica Klotz sia 
l'olandese velista Block. Una 
grossa soddisfazione per la ve- 
la italiana in una giornata che 
qualche tecnico aveva defini- 
to, per il vento sensibilmente 


Totip: ai dodici 
quattro milioni e mezzo 


ROMA — La direzione della 
Sisal Totip ha comunicato le 
quote relative al' concorso nu- 
‘mero 30 di domenica 24 luglio: 
ai vincitori con punti 12 lire 
4.500.000; a quelli con punti 11 
lire 195.000; ai punti 10 lire 
20.000. 


inferiore a quello di scirocco 
della regata di apertura, sfa- 
vorevole ai colori italiani. Il 
favorito numero uno rimane 
comunque l'equipaggio ame- 
ricano Klotz - Brilliant. 


Ordine d'arrivo della secon- 

\ da regata: 1) Van Vliet - Van 
Vliet (Ola); 2) Gessi - Bisso 
(Ita); 3) Wooning - Amelm 
(Ola); 4) Block - Schepper 
(Ola); 5) Mantel- Mantel(Ola). 


Italiani per la Admiral Cup 


COWES — Equipaggi di 16 nazioni saranno in gara da 
domani per la quattordicesima edizione della «Admiral Cup» 
campionato mondiale di vela a squadre di tre yacht per 
nazione. È la più impegnativa' delle competizioni d'altomare 
che negli anni precedenti ha visto otto vittorie dell'Inghilterra, 
due degli Stati Uniti e dell'Australia, una della Germania. La 
squadra azzurra in questa «Admiral Cup» è formata da «Alma- 
gores», «Brava» e «Primadonna», vale a dire i tre yacht migliori 
di cui disponga attualmente lo yachting italiano. 

Questo il programma: domani: regata a triangolo di 30 
‘miglia circa; giovedì 28: seconda regata a triangolo; venerdì 29: 
prova di media altura sùlla distanza di 217 miglia; martedì 2 
agosto: terza regata a triangolo; sabato 6 agosto: partenza del 
«Fastnet» crociera di, 605 miglia. i 

Formazione degli equipaggi: a bordo di «Almagores» saran- 
no: Giberto, Federico e Vitaliano Borromeo, Romanengo, 
Schiaffino, Plazzi, Manzoni, Russo, Fantini, Noceti, Costa, 
Bortolotti e Walker. A bordo di «Brava» saranno: Landolfi, 
Nazareth, Massarini, Rafunelli, Betti, Bontempelli, Di Stefano, 
P. Massarini, Catalan, Mariani e Weisman. A bordo di «Prima- 
donna» saranno: Bassi, Ceroni, Borghi, Brenta, Ferrera, Finzi, 


Grugnola, Uggè e Rhoner. 


regata si termina il primo ci- 
‘clo del terzo Round Robin; poi 
seguirà un’altra serie di 
incontri su un percorso lungo, 
di 25 miglia, e, a chiusura, 
un’altra serie come questa. E 
alla fine sapremo quali saran- 
no le quattro barche che acce- 
deranno alle semifinali. 


Oggi noi entriamo da sini- 
stra. «Advance», dopo essere 
entrata nel campo di parten- 
ra, stramba e si porta al la- 
sco, lontano. Noi la seguiamo 
e regolarmente, come sempre, 
al colpo dei cinque minuti, 
l'australiano vira e a mure a 
sinistra si porta verso la li- 
nea. Azzurra le vira sopra; 
Advance fa un tentativo poco 
convinto di portare fuori alli 
neamento la nostra barca ‘e 
poi sì rassegna a partire sot- 
tovento. E così avviene infatti. 

Il bordo, dopo la partenza, 
viene prolungato moltissimo; 
gli avversari non virano e 
Azzurra li controlla facilmen- 
te. Ad un certo punto siamo 
noi a virare in quanto si rie- 
sce già a ‘montare la boa e 
giriamo con un vantaggio dî 
37%, 

Nei due successivi latî il 
vantaggio rimane immutato; 
anche la seconda bolina è 
senza. emozioni: in tutto tre 
virate e si.monta la boa. 


Durante l'andatura in pop- 
pa il vento aumenta fino a 
raggiungere î 28 nodi reali. 
Azzurra tiene bene il mare e il 
vento e con lo spinnaker issa- 
to corre verso l’ultima boa. 
Advance, invece, si trova in 


| difficoltà con quest’aria. È 


‘una barca fatta per la bonac- 
cia. Deve persino ammainare 
lo spinnaker in quanto non lo. 
regge. Un minuto e mezzo è il 


Annullata la vittoria 
di Victory su Canada 1 


NEWPORT — Victory 83 è stata 


privata della vittoria ottenuta do- 
menica su Canada 1. Il 12 metri 
canadese aveva presentato ricor- 
so lamentando di essere stato 
danneggiato da una manovra 
scorretta della barca avversaria. 
Lo scafo inglese è stato così 
restrocesso dal secondo al quarto 
posto mentre Canada 1 è salito al 
secondo dal terzo. 


nostro vantaggio all’ultima 
boa. 

La bolina che porta al tra- 
guardo viene fatta con tutta 
tranquillità, anche se il vento 
è notevolmente forte. Il nuovo 
Genova 5-6 sta benissimo e 
non disturba assolutamente 
la randa. L'australiano, inve- 
ce, ha' dei problemi: il loro 
Genova carica troppo sulla 
vela e questa porta soltanto 
per la parte delle stecche. 

Vinciamo facilmente questa 
gara con quasi due minuti di 
vantaggio. 

Fabio Apollonio 


BM HOCKEY PRATO — Il° 
Kenya ha vinto il torneo in- 
ternazionale , 


che resi noti i nomi dei gioca- 
tori che faranno parte della 
rosa della prima squadra. Ol- 
tre ai già noti: Peressotti, 
Bacchetti, Zilli, Antonutti e 
Da Dalt concessi in prestito 
dall’Udinese, e ai «vecchi» 
Hlede, Grillo e Lazzara, fanno 
parte della squadra il difenso- 
re Polesello e il portiere Bo- 
netti, provenienti dalla forma- 
zione Beretti della società; 
l'attaccante Cresta, dal Mos- 
sa; l'attaccante Bernardel e il 
centrocampista Bogar, dalla 
Pro Romans. 

La punta Sartori del Maria- 
no e inoltre i giovani del vi- 
vaio, Parente. e..Righini. 

Una squadra giovanissima 
con un’età media di nemmeno 
20 anni e priva di qualsiasi 
esperienza. A far da chioccia a 
questa nidiata è per ora il solo 
Lazzara. Certo appare difficile 
condividere l'ottimismo, 
espresso nel corso della pre- 
sentazione, da parte del vice- 
presidente Panama, unico dei 
soci della società ad essere 
presente, e dal direttore spor- 
tivo Lombardo. 

La squadra, almeno sulla 
carta, non appare all'altezza 
di affrontare la C2; d'altronde 
nel mondo dello sport le pre- 
visioni pessimistiche spesso 
sono state smentite dai fatti. 
‘Ma questa volta la rivoluzione 
è stata tale da essere conside- 
rata traumatica e quindi tutti 
auspicano che la formazione 
venga potenziata con almeno 
tre grossi elementi di espe- 
rienza. 

Il neodirettore sportivo 
Lombardo ha chiesto a tutti 
fiducia, e di attendere il termi- 
ne della prima fase della cop- 
pa Italia per dare un giudizio 
sulla sua squadra. D'accordo, 
ma viene spontaneo chiedersi 
come mai una ‘società che 
vuole impostare una politica 
sui giovani abbia venduto i 
migliori elementi del suo vi- 
vaio all'Udinese. Tralascian- 
do queste considerazioni, 
l'importante è ora lasciar 
lavorare in pace l’allenatore 
Reja che, tra l’altro, deve co- 
noscere ancora le caratteristi- 
che dei giocatori a sua dispo- 
sizione. 


Reja 

questa. prima fase, prevede 
due sedute giornaliere, la pri- 
ma il mattino per lavorare 
sulla resistenza, la seconda il 
pomeriggio per esercizi con il 
pallone. Al rientro dal ritiro la 


squadra continuerà fino a 
Ferragosto ad allenarsi due 
volte al giorno con un pro- 
gramma però diverso, teso a 
curare la velocità. 

A Resia non sarà presente il 
d.s. Lombardo, il quale rimar- 
rà.a Gorizia per curare le trat- 
tative in corso per la cessione 
di quegli elementi rimasti in 
forza alla società dopo la chiu- 
sura delle liste di trasferimen- 
to e che il Gorizia ha deciso di 
non confermare per la prossi- 
ma stagione. Tra gli altri sono 
in procinto di essere ceduti il 
portiere Colavetta, il terzino 
Grazzolo, Codarin, Comisso, 
‘Bertoia e Antoniazzi. 

Antonio Gaier 


BI SCI NORDICO — Ivitalia- 

no Massimo Rigoni ha vinto il 
concorso di salto con 235,9 
punti (m 59 e 61) davanti al- 
l’austriaco Manfred' Steiner 
(226,7). 


:DA IERI SUL CAMPO DI GUARDIELLA 


Triestina primavera 
al lavoro con Sbano 


TRIESTE — Da ieri matti. 
na stanno sudando sul campo 
di Guardiella anche i giocato- 


ti della squadra alabardata. 


che prenderanno nuovamente 
parte da quest'anno al ‘cam- 
pionato, primavera. Rosario 
Sbano, il quarantatreenne al- 
lenatore di Reggio ‘Calabria 
che per due stagioni è stato il 


«vice» di Buffoni quando que- | 


st’ultimo era alla guida della 
Reggina, ha preso ieri in con- 
segna la squadra che si è mes- 
sa. subito al lavoro. Il pro. 
gramma predisposto da Sha- 
no prevede due sedute giorna- 
liere in Guardiella, 


Le novità maggiori di que- | 


sta isquadra, per quanto ri- 
guarda i giocatori, sono costi: 
tuite. dagli acquisti degli at- 
taccanti Iacoviello e Mura dal 


Il programma di Reja, in | Monfalcone, del portiere Ga- 


IL GIOVANE ELIA POTRÀ RIFARSI STAMANE NELLA FINALE NON CLASSIFICATI 


Godina Sport: Sambaldi su tutti 


TRIESTE — Sono accorsi 
veramente in molti, attorno ai 
Tettangoli in terra rossa del 
Circolo marina mercantile di 
Viale Miramare, per assistere 
alle finali di questa riuscita 
edizione del Godina Sport, 
torneo regionale di tennis or-! 
ganizzato dalla società mari- 
naretta. Con un occhio su un 
campo e uno sull’altro, il nu- 
merosissimo pubblico presen- 
te non ha voluto perdere una 
sola battuta delle due finali 
programmate quasi in con- 
temporanea. . 

Sul primo campo, a conten- 
dersi il titolo del singolare 
‘maschile classificati c'erano il 
sorprendente Elia (un non 
classificato) e Sambaldi, uni- 
co superstite dei «testa di se- 
Tie» con il numero 4; sul ret- 
tangolo attiguo si giocavano 
la finale del singolare femmi- 
nile la de Ebner e la Sabba- 
dini. 

Avevamo scritto ieri che 
questo Godina Sport passerà 
agli archivi come il torneo dei 
giovani. Quante sorprese in 
questa competizione: Pietro- 
belli, Menardi, ma soprattut- 
to, e su tutti, Mauro Elia, il 


giovane triestino residente in 
Israele, entrato prepotente- 
mente in entrambe le finali 
del ‘singolare maschile. 

Posticipato a stamane, alle 
‘ore 10, quella per i non classi- 
ficati, che lo vedrà opposto a 
Leva, ieri Elia.si è trovato a 
dover. affrontare Sambaldi, 
dopo avere eliminato nella 
mattinata Cossutta in tre par- 
tite con il punteggio di 3-6, 
7-5, 6-2. ma) $ 

Il successo come era anche 
logico rispetto al pronostico, è 


andato a Sambaldi. La finale, | 


abbastanza bella dal punto di 
vista tecnico, si è risolta in 
due set, entrambi chiusisi sul 
punteggio di 6-1,.6-1. Sambal- 
di, che nella mattinata si era 
imposto su Perla, dopo due 
combattutissimi set con il 
punteggio di 7-5 e 7-6, ha im- 
posto i diritti della sua mag- 
gior classe e soprattutto della 
sua maggior esperienza, 
Sull’albo d’oro del: Godina 
Sport, quindi, nel torneo per 
classificati viene iscritto il no- 
me di Sambaldi. Il giovane 
Elia, grossa sopresa di questo 
torneo, avrà modo di rifarsi 
stamattina nella finale dei 


non classificati contro Leva, 

Nell’altra finale, quella del 
singolare femminile, scontata 
affermazione della favoritissi- 
‘ma de Ebner. La de Ebner si è 
imposta sulla Sabbadini in 
due set coni punteggo di 6-0 
6-3. p 
N. €. 


Agostinis a Pordenone 
Ciuch rifiuta 


TRIESTE — Massimo Ago- 
stinis giocherà il prossimo 
anno a Pordenone, La Bic ha 
infatti definito il suo prestito 
con la società del presidente 
Antonio Zanussi, prestito che 
durerà una stagione. Alla Bic 
è scoppiato invece il caso 
Mauro Ciuch. Il giocatore ha 
infatti rifiutato il trasferimen- 
to alla Pallacanestro Porde- 
none, serie B, e dunque rimar- 
tà fermo. 

Prosegue intanto a pieno 
ritmo la campagna abbona- 
menti: è stata sfondata quota 
700. Richiestissima la nuova 
gradinata numerata (170 mila 
lire, 110 mila alla terza tes- 
sera). 


sparotto del Centro del Mobi- 
le, del centrocampista Spano 
e dell’attaccante Baici en- 
trambi del Sant'Andrea. Trat- 
tative sono in corso per l’ac- 
quisto del portiere Scrignani 
del Costalunga. Una sola par- 
tenza, quella di Giorgi, passa- 


to nelle file della Pro Aviano., 


L'allenatore Sbano ha ini- 
ziato a torchiare i suoi gioca- 
tori anche perché fra una set- 
timana, mercoledì 3. agosto, 
alcuni dei giovani saranno:im- 
pegnati nell'amichevole pro- 
grammata allo stadio di Val- 
‘maura fra la Triestina A-e la 
Triestina B. i 
* Per quanto riguarda lo staff 


.tecnico delle squadre giovani- 


li, passato Furio Flora al Por- 
denone, i tecnici a disposizio- 
ne sono Samec, Tonelli e Va- 
gaia, che è anche il responsa- 
bile del settore giovanile ala- 


| bardato. E’ probabile che a 


Samec venga affidata nuova- 
mente la squadra giovanissi- 
mi e Tonelli, assieme a Va- 
gaia, curi la formazione al- 
lievi, 


Le avversarie di Coppa 


della squadra primavera 


TRIESTE — La Lega nazio- 
nale della Federcalcio ha reso 
nota la composizione dei giro- 
ni eliminatori della Coppa 
Italia per squadre primavera. 
‘Alla manifestazione prende: 
ranno parte le formazioni del- 
le due maggiori ‘società della 
regione, l'Udinese e la Triesti- 
na. Bianconeri e rossoalabar- 


dati sono stati inclusi nel giro- | 


ne C unitamente a queste al 
tre quattro compagini: Pado- 
va, Spal, Trento e Verona. 


HI BASKET — Nessuna sor- 
presa nella prima giornata 
della fase eliminatoria del no- 
no campionato mondiale fem- 
minile di basket cominciato a 
Rio De Janeiro, Brasilia e 
Porto Alegre. L’Urss, grande 
favorita del torneo, ha travol- 
to lo Zaire mentre la Jugosla- 
via ha superato agevolmente 
il Giappone. Questi i risultati. 
Gruppo A: Corea-Cuba 77-67; 
Bulgaria-Perù 90-44. Gruppo 
B: Polonia-Australia 73-66; 
Jugoslavia-Giappone 90-58. 
Gruppo C: Cina-Canada 72- 


| 66; Urss-Zaire 115-40. 


po... Scherzo — aggiunge — 
naturalmente». 

E-tale e tanta la somiglian- 
za fra Vailati e Ascagni, che in 
molti hanno già deciso di con- 
siderare l’ex giocatore avelli- 
nese come il vero gemello. di 
Tiziano. «Ci assomigliamo 
molto — dice — è vero. A 
Grado più d’uno mi ha scam- 
biato per “Titti”, almeno da 
lontano. Quando si avvicina- 
vano, infatti, dicevano fra lo- 
ro: “guarda che Ascagni è più 
alto, ha una apertura di spalle 
maggiore; questo, invece, èun 
po’ più piccolo” e così via. 
L’autografo, comunque, me lo 
chiedevano egualmente, an- 


La sua carta 
d'identità 
VAILATI Rosolo 
R9-4-1955 Vaiano (CR) 


Centrocampista, m 1,77, kg 68 
Esordio in B: 11-9-1977 
Varese-Brescia 2-0 
1972-73 Varese LIVES 
1973-74 Varese RESSE 
1974-75 Milanese D29 
1975-76 ProPatria cui 
1976-77 Messina C.38.— 
1977-78 Varese B 35 ‘5 
1978-79 Varese B 33.2 
1979-80 Varese CI 29 3 
1980-81 Palermo B 36 2 
1981-82 Palermo B 34 1 
1982-83 Palermo B_7- 

ott. 82 t 
Avellino . AL 


che se non avevo la popolarità 
di Tiziano». 

Vailati, ‘giunto nella sede 
del ritiro del Park hotel Obeli- 
sco nella tarda mattinata di 
venerdì, non ha avuto alcuna 
difficoltà a inserirsi. 

«Mi sono ritrovato nuova- 
mente con alcuni ex compa- 
gni di squadra all’epoca in cui 
militavo nel Varese, Tutto mi 
è risultato molto più facile. È 
veramente un ambiente idea- 
le, ottimale al massimo». 

Quattro campionati di serie 
Beunodi'serie A alle spalle e” 
oltre centocinquanta presen- 
ze sui maggiori palcoscenici 
del nostro calcio. Dicono, 
quelli che lo conoscono me- 
glio non solo come uomo ma 
anche come giocatore, che per 
il gran correre e il gran movi- » 
mento può essere paragonato’ 
a Furino. Un giocatore cattivo 
quanto serve ma sempre lea- 
le, molto esperto e dotato di 
sette polmoni. 

«Corro molto — dice — è 
vero e non accuso mai la fati- 
ca. Ho un fisico fatto così e, mi 
tocco il naso, mi sento molto 
bene. Sono anche fortunato, 
considerato che (altra mano. 
sul naso) non ho mai dovuto © 
fermarmi a causa di infortuni 
seri». # 

— Conoscila serie B come e - 
forse più di tutti i tuoi nuovi 
compagni. Quali potrebbero 
essere le squadre favorite per 
la corsa alla serie A? >; 

«E veramente difficile stabi-.' 
lirlo. Dico che non credo alla 
Cremonese e al Como. È diffi. 


‘cile ripetere a distanza di un 


solo, anno un'altra stagione . 


| così esaltante come: le: due 


squadre sono riuscite a fare 


‘nell’ultimo campionato. Due 


anni ad. altissimo livello è 
cosa quasi impossibile per 
tutti. Vedi, ad esempio, la fine 
che ha fatto il Bari». F 

— E la Triestina? ne 

«Potenzialmente, da'quan- - 
to ho potuto farmi un'idea, | 
dovrebbe fare molto bene. At- 
tendiamo. però i ‘giudizi del. 
campo, unico giudice impar- 
ziale, in questi casi». 

— Tutti si lamentano perla 
pesantezza del lavoro che sta- . 
te svolgendo in questi giorni, 

«Sono qui solo da poco e 
non posso quindi dare giudizi 
precisi. Tutto, poi, è soggetti: 
vo, dipende da giocatore e 
giocatore. ) 


Claudio Noraio 


Tutto o.k. dal ritiro i 


TRIESTE — Nel ritiro del 
Park hotel Obelisco, dove la 
Triestina ha iniziato la secon- 
da settimana di lavoro, tutto 
procede per il meglio. Buffoni 
e Anzil sono ampiamente sod- 
disfatti di come. stanno an- 


dando le cose e dei' progressi — 


che quotidianamente i gioca- 
tori fanno registrare sotto l’a- 


spetto fisico-atletico. La squa- , 


dra continua a sgobbare al 
Tnattino e al pomeriggio sul 
campo di Basovizza dove sa- 
bato effettuerà la prima usci- 
ta stagionale incontrando in 
‘amichevole la locale forma- 
zione dilettantistica dello 
Zarja. La gara avrà inizio alle 
ore 18. 

L'unico inconveniente, do- 
po una settimana di ritiro, si è 
verificato ieri all’ora di pranzo 
che la squadra ha consumato 
con quasi mezz'ora di ritardo. 
E' accaduto che Berto Schia- 
von, alla guida del pullmino, 
ha imboccato una strada sba- 
gliata provocando una scher- 
zosa reazione, da parte dei 
giocatori. Il tutto si è conclu- 
so con un bicchiere di vino e 


| una gran risata generale. ‘ 


Martedì, 26 luglio 1983 


. CRONACHE DELLO SPORT 


Scherma: delusione dal fioretto a squadre 


IL PICCOLO 


LE DONNE AMMESSE ALLA FASE FINALE IN PROGRAMMA OGGI 


VIENNA — La squadra ita- 
liana di fioretto maschile è 
stata clamorosamente elimi- 
nata da Cuba nei quarti di 
finale dei mondiali per 9 a 6. 
Solo Andrea Borella ha cerca- 
to di trascinare la formazione 
italiana apparsa svogliata, as- 
sente, priva di energie. Borel- 
la' ha ottenuto quattro vitto- 
rie, mentre il vincitore della 
coppa del mondo, Mauro Nu- 
ma, dopo due sconfitte ha 
chiesto addirittura di essere 
sostituito. 

‘Angelo Seurì ha perso tutti 
e quattro i suoi incontri, men- 
tre Cervi ha realizzato una 
vittoria e due sconfitte e Ce- 


rioni, che ha sostituito Numa, 
ha ottenuto una vittoria e una 
sconfitta. L'eliminazione del- 
l’Italia non è la sola grossa 
sorpresa della mattinata: la 
Rdt ha superato l’Urss 9 a 7, 
l'Ungheria ha fatto fuori la 


Polonia 9 a 7, mentre la Rfg” 


ha battuto.la Francia 9 a. 
Per. gli azzurri il girone di 
consolazione dal quinto all’ot- 
tavo posto si presenta quindi 
più complicato del girone 
finale. 

Nelle eliminatorie del tor- 
neo di fioretto a squadre fem- 
minile l’Italia ha battuto il 
Venezuela 9 a 2 con tre vitto- 
rie della Cicconetti, due della 


azzurri solo al 


Zalaffi, della Mochi e della 
Traversa, Il presidente della 
Federscherma, Renzo Nosti- 
ni, ha intanto annunciato l’in- 
vio di una lettera ufficiale di 
protesta al direttore tecnico 
dei mondiali per il basso livel- 
lo delle giurie, come è stato 
anche dimostrato dalle regi- 
strazioni filmate messe a di- 
sposizione dalla televisione 
austriaca che confermano ine- 
quivocabilmente i macrosco- 
pici danni subiti da Scalzo e 
Dalla Barba nel torneo di 
‘Sciabola; 

Gli azzurri del fioretto si 
sono parzialmente riscattati 
nelle successive prove a squa- 


A MARANO DIETRO AI BRAVI SANGIORGINI 


Canoa: bene anche Trieste 


TRIESTE — Domenica (come abbiamo già 
pubblicato) è stato collaudato con esito positi- 
vo il nuovo campo di regate per canoe olimpi- 
che ricavato nel canale d’ingresso del porto di 
Marano Lagunare. Come ormai di regola que- 
st'anno; anche questa regata è stata dominata 
dal D.L.F. San Giorgio di Nogaro che ha 
presentato un numero di, atleti pari a quello 
delle altre cinque società partecipanti messe 
assieme, buona seconda la Società Canottieri 

ieste, terza la società Canottieri Timavo di 

‘onfalcone nonostante fosse priva del fortissi- 
‘mo Mesiano attualmente in ritiro con la nazio- 
nale juniores. 


Nel veloce susseguirsi delle gare, diciannove, ' 


si nota con soddisfazione che nelle categorie 
giovanili il livello di preparazione sia fisica che 
tecnica, è in continuo miglioramento. Impres- 
sionano in maniera particolarmente favorevo- 
le Biondin, Citossi, Sguassero e Tesolin, tutti 
cadetti (13 e 14 anni) del D.L.F. San Giorgio, 
mentre tra gli allievi (11'e 12 anni) molto bene 
Piasente , Pantanali e Serazzolo sempre del 
D.L.F. e anche Paravia e Cosmini della Canot- 
tieri Trieste. A 

‘Anche la categoria ragazzi (15 e 16 anni) 


mostra elementi degni di nota nonostante 


Yassenza del favorito Zanon: nella specialità 
del KI, vittoria sofferta di Dose del San Gior- 
gio che precede di un soffio, nell'ordine, Nisi e 
Fuccì entrambi della Canottieri Trieste. A 
conferma del loro valore nelle gare successive 
il primo coglierà uno splendido secondo posto 


411 Chiarbola Tergeste [ Sui diamanti di baseball e softball 


dietro il valido Mazzoli delia Canottieri Tima- 
vo nella gara di categoria superiore del KI 
juniores, mentre gli altri due domineranno alla 
grande la prova del K2 ragazzi. 

Nel KI senior spettacolare arrivo a tre e 
vittoria un po’ più difficile del solito per 
l’azzurro Bruno Dreossi della Timavo, che, a 
corto di preparazione perché impegnato con 
gli esami di maturità, la spunta di poco su 
Bazo della Trieste e sul fratello Paolo che cede 
nel finale, 

In campo femminile, pur assenti alcune tra 
le migliori atlete della regione, le gare sono 
comunque. interessanti, non: dimentichiamo 
infatti che le rappresentantini della canoa del 
Friuli-Venezia Giulia si vedono sempre più 
spesso sul più alto gradino del podio sia alle 
gare nazionali sia a quelle di campionato 
italiano. i 

Degna di nota: la rivincita dal K2 ragazze 
dell’Ausonia di Grado Marin-Tessarin che, 
battuto una settimana fa alla regatà nazionale 
di Omegna, supera di pochissimo sul traguar- 
do l'equipaggio della Società Nautica Pullino 
di Muggia composto dalla Vesnaver, che a 
Omegna era stata trionfatrice, e dalla Ban 
sostituita della Pituzzi, abituale componente 
dell'equipaggio di punta muggesano. 

Validissime si confermano anche tre san: 
giorgine: nella categoria ragazze la Tullis ela: 
Taverna, appena chiamata a far parte di un 
ritiro’ della nazionale, e fra le cadette la Della 
Ricca, 


dre, Gli italiani hanno conqui- 
stato il quinto posto battendo 
prima la Francia 9 a 5 e poi la 
Polonia 8a 6. Il bronzo lo ha 
conquistato Cuba battendo 
l'Ungheria per differenza di 
stoccate dopo che gli incontri 
erano terminati 8 a 8. . 
Nelle eliminatorie del fioret- 
to femminile a squadre, l’Ita- 
lia ha poi superato la Roma- 
nia 9 a 6 e la Polonia con 
l'identico punteggio, guada- 
gnando così l’accesso alla fase 
finale di oggi dove dovrà 
affrontare la Cina. ; 
La Germania occidentale 
ha conquistato la medaglia 
d’oro battendo la Rdt 9 a 4. 


Samaranch 
esclude 
boicottaggio 


Urss 


MOSCA — La parole boi- 
cottaggio' non esiste in Unio- 
ne Sovietica» ha dichiarato il 
presidente del Comitato in- 
ternazionale olimpico (Cio) 
Juan Antonio Samaranch nel 
corso di una conferenza stam- 
pa a Mosca. 


Samaranch si riferiva alle 
voci corse di recente sulla 
possibilità che l’Urss decides- 
se di boicottare i Giochi olim- 
pici dell’84 a Los Angeles nel 
caso gli alleati avessero pro- 
ceduto  all’installazione dei 
missili statunitensi in Eu- 
Topa. i, 

«Conosco l'Unione Sovieti- 
ca e so anche che essa ha 
sempre sostenuto che sport e 
politica vanno tenuti ben di- 
stinti» ha detto Samaranch, 
che è stato anche ambasciato- 
re spagnolo a Mosca. 


Il presidente del Cio ha però 
dovuto ammettere che, in 
realtà, «i Giochi olimpici 
dipendono non poco dalla si- 
tuazione politica, che potreb- 
be esercitare su di essi un’in- 
fluenza negativa». 

Samaranch si trova a Mo- 
sca per l'apertura delle ottave 
Spartachiadi o Giochi estivi. 


(TRIESTE — Il Chiarbola 
Tergeste di baseball sta com- 
portandosi onorevolmente: 
nel girone triveneto della se- 
rie B, La squadra di Ricco», 
bon, che avrebbe potuto tro- 
varsi a lottare per la qualifi- 
cazione alle finali nazionali 


senza alcuni incauti scivolo- 
ni in casa e fuori, sta dispu- 
tando comunque un ottimo 
torneo. fera 

La «rosa» del Chiarbola 
Tergeste: (in piedi da sini- 
Stra): il dirigente Scala, il 
consigliere Faggin, Testa, il 


è ilp 


‘a. Dasempre 
| Il Diesel Volkswagen 
iù vantaggioso. 


VOLKSWAGEN 


manager Riccobon, Gardossi, 
Corsi A., Benassi, Corsi L,, 
Garaffa, Sabbadin, il presi- 
dente Fonzari, il dirigente 
Micalli; (sotto): Gianni Ma: 
russich, Izzo, Generutti, Ro- 
sca; Auber, Micalli, La Man- 
na, Canciani e Loganes. 
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PANORAMICA SULLA 70.a EDIZIONE DELLA CORSA A TAPPE FRANCESE 


Eliminati da Cuba nei quarti Fignon, campione che non sa sorridere 


TRIESTE — Poteva fare il 
chimico, il matematico o l’in- 
tellettuale da salotto con l’e- 
spressione ‘eternamente an- 
noiata. Invece Laurenti Fi- 
gnon il parigino, 23 anni e un 
contratto în tasca con la Re- 
nault Gitane diretta da Cyril- 


le Guimard, si è cacciato în 
testa l’idea di diventare cicli- 
sta. E sotto gli occhi esterre- 
| 


fatti di Geminiani, Anquetil, 
Merckx, Ocana, vecchi santo-. 
ni delle due ruote, si è portato 
a casa la 70.a edizione del 
Tour de France. 
© Ma che fine hanno fatto î 
mostri sacri? Assente il canni- 
bale di turno, Bernard Hi- 
nault già quattro vote în gial- 
lo, alla partenza suggerivano 
cinque nomi: Joop Zoetemelk, 
l'olandese della Coopo Mer- 
cier primo al Tour nel 1980; 
Lucien Van Impe, campione 
del Belgio e vincitore della 
«Grande Boucle» nel 1976; 
Philip Anderson, l’australia- 
no della Peugeot quinto l’an- 
no scorso; l'irlandese Sean 
Kelly, freschissimo trionfato- 
re nel Giro della Svizzera; 
Peter Winner, il rossiccio del- 
la Raleigh già quarto e quinto 
al Tour. . 

I peones non si contavano. 
A Fontenay sous Bois, il 2 
luglio, ognuno sparava! il suo 
favorito: Johan Van de Velde, 
oppure il lunghissimo france- 
se Alban, addirittura il qua- 
‘rantunenne portoghese. Ago- 
stinho o l'eterna promessa 
Bernardeau. Su Laurent Fi- 
gnon neanche una parola. 
Qualcuno ricordava, sì, che 
l’anno scorso al Giro d’Italia 
vestì per un giorno la maglia 
rosa a Cortona. 


Lo stesso Guimard, d.s. di 


Fignon, continuava a piagnu- 
colare: «Se avessi Greg Le- 
mond, quì al Tour, farei vede- 
re ì sorcì verdi a tutti. Lame 
ricano in bicî ci sa fare dicv- 
vero», 

Il caldo sciogliasfalto ha 
trasformato subîto subito que- 
sto Tour in una corsa a elimi- 


nazione. Prima Erik Vande- 


raerden, il giovane belga che 
ha polarizzato la prima setti- 
mana di corsa, e poî tutti î 


L'arrivo ai C 


della corsa a tappe francese Laurent Fignon mentre si disseta al termine della gara 


favoriti si sono ritrovati con le 
gambe vuote. I Pirenei, i miti- 
cì «cotes» della «Grande Bou- 
cle», hanno fatto a pezzi. i 
sogni di Kelly e Anderson. E 
hanno lanciato în orbita un 
Carneade: Pascal Simon, 
ventisettenne uomo di fatica 
della Peugeot, primo al Tour 
de l’Avenire open del 1981. 
La jella non ha compassio- 
ne dei sogni ad occhi aperti. E 
Simon, ventiquattr'ore dopo 
aver accarezzato la sua pri- 
ma maglia gialla a Luchon, 
ha ‘dovuto pagarle il conto. 
Nella tappa di Fleurance è 
entrato con la ruota în una 


buca e, volando a terra, si è 
fratturato una scapola. Dopo 
sette giorni în sella, stringen- 
doi denti e urlando dal dolore 
a ogni sussulto della biciclet- 
ta, Simon ha. dovuto arren- 
dersi sulla leggendaria. Alpe 
d'Huez. 

Quando si dice la ‘sorte. Per 
Fignon è stato un gioco da 
ragazzi giocare al taccagno 
conla maglia gialla ereditata 
da Simon. Ma îl pubblico l'ha 
guardato subito con la bocca 
storta. Ricordate il vecchio 
«Poupou», Raymond Pouli- 
dor, quando arrivava sempre 
secondo'alle spalle della loco- 


motiva Anquetil? La gente 
l’ha amato proprio per la sua 
eterna sfortuna. Come Pascal 
Simon. Parigi e la Francia 
l'hanno applaudito perché 
non ha vinto. Fignon, invece, 
è arrivato ai Campi Elisì da 
trionfatore. E qualcuno ha su- 
bito notato che non sotride 
mai. Come può un eroe popo- 
lare stare sempre serio? 

Le preoccupazioni, per î no- 
strì corridori, cominciano 
adesso. Dal Tour sono venuti 
fuori dei giovani in grande 
forma; l’irlandese Stephen 
Roche, lo scozzese Robert Mil- 
lar, l'americano Boyer, i fran- 


Alpina: per i play-off decisione domenica 


TRIESTE — Quante sorprese, 
domenica, soprattutto nei cam- 
pionati di serie B e serie C di 
baseball. Una giornata che, per 
quanto concerne questi due tor- 
nei, ha rimesso in discussione 
ogni discorso relativo ‘al pri- 
mato. 

BASEBALL SERIE A — Tutto 
secondo logica in questo fine 
settimana riservato ai recuperi. 


{| La Cassarisparmio Gorizia e I'AI- 


pina si sono sbarazzate con 
estrema facilità del Sanremo. | 
liguri, costretti ad un vero e 
proprio tour de force (sabato 
hanno giocato due gare a Ron- 
chi e domenica mattina una a 
Prosecco), hanno dovuto inchi- 
narsi alla maggior potenza delle 
regionali. 

Nell’altro doppio recupero in 
calendario, quello di Torino, il 
Liguria Savona si è imposto di 
strettissima misura (4-3) in en- 
trambe le partite giocate contro 
il Senago, In base a quest'ultimo 
risultato, l'Alpina sarà costretta 


a recarsi domenica prossima a» 


Codogno, per disputare le due 
partite decisive ai fini dell'am- 
‘missione ai play off. 

La squadra biancoverde, sulla 
carta almeno, dovrebbe farcela 
ad assicurarsi almeno una delle 
due partite, risultato questo che 
le consentirebbe di accedere al- 


c'è da fidarsi. 


le finali nazionali assieme. ai 
cugini ronchesi. 

Risultati: Cassarisparmio Go- 
rizia-Sanremo 12-2, 11-3; Alpina 
Trieste-Sanremo 17-6; Liguria 
Savona-Senago 4-3, 4-3. 

Classifica: Cassarisparmio 
Gorizia p. 46; Alpina Trieste e 
Liguria Savona p. 34; Collecchio 
Parma p. 128; Vicenza p. 24; 
Codogno Milano p. 22; Senago 
Milano pi 18; Sanremo p. 6. 

|- BASEBALL SERIE B— La sor- 
presa in questa penultima gior- 
nata è venuta da Ponte di Piave 
dove la capolista Polyglass è 
stata costretta alla resa sul pro- 
prio campo dal Bellamio Pado- 
va, Il discorso relativo al prima- 
to, anche se i veneti sono già 
qualificati in quanto l'Eagles 
partecipa al torneo fuoriclassifi- 
ca essendo una formazione 
composta esclusivamente da 
giocatori statunitensi della base 
militare di Aviano, ritorna in 
discussione. L'Eagles, battendo 
domenica il Chiarbola Tergeste, 
si è portato a due sole lunghezze 
dal Polyglass. 

Nell'altro. derby regionale, 
successo della Cassarurale Sta- 
ranzano a Redipuglia contro il 
Rangers. $i 

Risultati; Cus Padova: 
Danplast Udine 17-6, Eagles 
Aviano-Chiarbola Tergeste 13-5, 


Ja 


| i Concessionari Volkswagen regalano 
il superbollo annuale per l'acquisto della Golf 
della Jetta,della Passat Diesel o Turbo Diesel. 


Rangers Redipuglia-Cassarurale 
Staranzano 6-12, Polyglass Pon- 
te Piave-Bellamio Padova 1-4, 
Treviso-Conegliano 11-6. 

Classifica: Polyglass Ponte 
Piave p. 26; Eagles Aviano p..24; 
Bellamio Padova p. 20; Treviso 
p. 18; Chiarbola Tergeste p. 16; 
Cus Padova e Cassarurale Sta- 
ranzano p. 14; Rangers Redipu- 
glia p. 12; Danplast Udine p. 10; 
Conegliano p..4. 

BASEBALL SERIE C — Colpo 
di scena nella penultima giorna- 
ta. La capolista Panthers di Cer- 
vignano è stata costretta per la 
prima volta quest'anno alla resa 
sul campo amico ad opera del- 
l'Europa Bagnaria, Arsa. Una 
grossa partita e una grossa sor- 
presà, Gli ospiti, vittoriosi con il 
punteggio di 2-1, hanno rimesso 
in discussione il problema pri- 
mato. ll Panthers, infatti, a se- 
guito di, questo passo falso, è 
stato raggiunto sul’ tetto della 
classifica del San Lorenzo isonti- 
no, nettamente vittorioso a spe- 
se delle cenerentole Umanità 
Gorizia, In. due al comando, 
quindi, quando mancano solo 
nove inning alla conclusione del 
campionato. 

Risultati: Pordenone-Mestre 
6-5, San-Donàè-Buttrio 5-20, San 
Lorenzo Isontino-Umanità Gori- 
zia 24-3, Panthers Cervignano- 


Europa Bagnaria Arsa 1-1, ripo- 
sava Îl Pinos Portogruaro. 

Classifica: Panthers Cervigna- 
no e San Lorenzo Isontino p. 24; 
Europa Bagnaria Arsa p. 20; 
Mestre p. 18; Pinos Portogruaro 
p..12; Buttrio p..10; San Donà e 
Pordenone p. 4; Umanità Gori- 
zia p. 2. 

SOFTBALL! SERIE A1 — Lo 
Schio, come volevano i prono- 
stici della vigilia, si è assicurata 
questo girone eliminatorio, 

Risultati: Eagles Trento- 
Saronno 0-4, 1-5; Dolomiti Bol- 
zano-Steeler. Vicenza 1-3, 0-5; 
Schio-Cus Padova 6-1, 4-7; Por- 


ta Mortara Novara-Barbara Bort. 


Ronchi 6-1, 6-3. 

Classifica; Schio p..38; Saron- 
no e Steeler Vicenza p. 30; Porta 
Mortara ‘Novara p. 28; Eagle 
Trento p, 26; Barbara Bort Ron- 
chi e Cus Padova p. 20; Dolomiti 
Bolzano p. 6. 


pece 


Dopo i successi dell'Udine 
nelle fasi regionali eliminatorie 
dei campionati juniores e preal- 
lievi e dello Staranzano in quello 
riservato ai ragazzi, altri due 
campionati hanno tagliato il tra- 
guardo della prima fase. Si trat- 


.ta del torneo di baseball per 


allievi e dei campionati juniores 
e cadette di softball. 


BASEBALL ALLIEVI — Il Black 
Panthers di Ronchi dei Legionari 
ha riconfermato la sua suprema- 
zia'in questa categoria. La squa- 
dra isontina è riuscita a conqui- 
stare il titolo regionale dopo 
strenua lotta con. il Rangers-di 


| Redipuglia. AI terzo ‘posto si è 


classificato il nove triestino del 
Chiarbola Tergeste. 

Classifica finale: Black Pant- 
hers p. 22; Rangers Redipuglia 
18; Chiarbola Tergeste 14; Sta- 
ranzano 8; Umanità Gorizia 6; 
Boys San Marco e Alpina Trieste 


4. 

. SOFTBALL CADETTE — Affer- 
mazione della Castionese in 
questo campionato femminile. 
La Castioniese è riuscita a prece- 
dere al traguardo finale il nove 
del Porpetto. 

Classifica finale: Castionese p. 
18; Porpetto 14; Friui 81 Bagna- 
ria Arsa 12; Burì Ferro Acciai 
Buttrio 2. 

SOFTBALL JUNIORES — Al- 
tro titolo regionale finito a Ron- 
chi. Ad imporsi nel campionato 
juniores sono state le ragazze 
del Peanuts le quali hanno pre- 
ceduto l'Inter 2000 Trieste. 

Classifica finale: Peanuts Ron- 
chi p. 14; Onter 2000 Trieste 12; 
Mode Giovani Trieste 8; Squaw 
Trieste 0. 3 

C. N. 


Da oggi è ancora 
piu conveniente. 


Fino al 31 agosto 1983 


| 


vinto posto Al Tour applaudito lo sfortunato Simon 


# 


‘ampi Elisi della 70.a edizione del Tour. Sullo sfondo il suggestivo Arco di Trionfo. Nella foto piccola il vincitore 
(Tel.Upì) 


cesi Jules e Madiot, gli spa: 
gnoli Arroyo e Delgado. Per 
non parlare di Kelly, Ander- 
son, Winnen-e lo stesso Fi 
‘gnion. 

La nostra nazionale è già 
fatta per metà: sicuri sono 
Saronni, F. Moser, Argentin, 
Amadori, Leali, Mascarelli, 
Loro e Torelli. Ancora sul gîro 
d’aria invece, Contini, Paga- 
nesi, Battaglin; Baronchelli, 
Bombini e qualcun'altro. Una 
cosa, comunque è certa: per 
vincere‘ad Altenrhein gli az- 
aurri dovranno vendere l’ani- 
ma al diavolo. 

Alessandro Mezzena Lona 


Izzo cadetto 
azzurro 

in Belgio? 
È D 3 "ein 


TRIESTE — Pasqualino Iz- 
zo è fra i candidati alla maglia 
azzurra della nazionale cadet- 
ta di baseball che si prepara 
in vista dei prossimi campio- 
nati europei in programma 
nel Belgio. 

Il giovane giocatore del 
Chiarbola Tergeste, dopo una 
serie di raduni collegiali, si 
‘appresta a prendere parte al- 
l’ultimo allenamento prima 
della scelta definitiva dei gio- 
catori che prenderanno parte 
alla manifestazione. 

Izzo, un giocatore di sicuro 
avvenire, attende. con impa- 
zienza di conoscere il suo de- 
stino. Negli allenamenti colle- 
giali ha' sempre fatto molto 
bene per cui un posto in na- 
zionale dovrebbe essere suo. 


Li 


f 


I] 


| 
| 


- vrà poi combattere nel sotto- 


Pag. 14 


Martedì, 26 luglio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Ma allora questo -La Rocca è proprio forte! 


NETTO IL PUNTEGGIO ASSEGNATO DAI GIUDICI DEL MATCH 


Il pugile italo-africano di Agostino 


ROMA — O Nino La Rocca 
è grande come Alì o Pete Ran- 
zany è ormai‘un pugile spento 
e vuoto. Il dubbio si ingiganti- 
sce mentre si assottigliano le 
Tiprese delloro match svoltosi 
l’altra notte al Palaeur di Ro- 
ma, e stravinto dal negro del 
Mali che giunge così a due 
passi dal titolo mondiale dei 
welters. 

Dal primo all’ultimo gong 
La Rocca picchia infatti il suo 
avversario con una insistenza, 
una varietà, una precisione di 
colpi che illustrano l’intero 
repertorio pugilistico. Una le- 
zione pesante, continua, in- 
terrotta di tanto in tanto nei 
momenti in cui La Rocca si 
dedica alle sue pantomime. 

Lo statunitense suscita 
molte perplessità: decimo nel- 
le classifiche mondiali, 31 an- 
ni, sconfitte con i grandi Cue- 
vas, Leonard, Benitez e Mc 
Crory, grande esperienza dun- 
que: Ranzany subisce senza 


ha dominato Ranzan 


replicare ed il solo merito di 
resistere dieci riprese. 

Ancora una volta, quindi, 
una vittoria pur netta e bril- 
lante di La Rocca non potrà 
convincere al cento per cento, 
‘anche se il peso welter di Ago- 
Stino non ne ha colpa, anzi fa 
bene il suo dovere di pugile- 
spettacolo. L’organizzatore 
Sabbatini, quando sente 
avanzare dubbi su La Rocca 
si arrabbia. Per lui il pugile è 
grande e soltanto un k.o. lo 
può fermare. Ma questa even- 
tualità era da escludere a 
priori con il Ranzany dell’al- 
tra notte, pugile lento, ineffi- 
cace, soltanto coraggioso nel- 
l'andare avanti a cercare un 
avversario che gli sfugge da 
tutte le parti. 

A tratti La Rocca è stato 
entusiasmante: ad: esempio 
quando, indietreggiando, ha 
fatto partire i suoi diretti drit- 
ti, come quando riesce a dop- 
piare e a triplicare i colpi a 
velocità supersonica. Non 
hanno avuto dubbi l’arbitro 
Barrovecchio e i due giudici a 
vedere La Rocca vincente con 
il punteggio di 100 a.92, rega- 
lando allo statunitense due 
riprese. 

Nino La Rocca è felice del- 
l'ennesimo successo e si sfoga 
nelle dichiarazioni del dopo- 
match: «Sono contento che 
Ranzany mi abbia resistito 
dieci riprese e non tre come 
avevo previsto. Ho potuto co- 
sì dimostrare tutto il mio 
valore. L’avversario era da 
non sottovalutare fino all’ulti- 
mo gong; ne temevo l’improv- 
visa reazione. E un uomo 


Trieste — In piedi fra dirigenti e allenato! 
Franceschini, Starace; accosciate: Cattonar, 


er 10 rounds 


Pesi superpiuma (6x3): Fa- 
bio Tavernelli batte Mario 
Ficano ai punti, 

Pesi medi (8x3): Sumbu Ka- 
lambay (Zai) batte Jimmy Sy- 
kes (Usa) ai punti. 

Pesi piuma (6x3): Luciano 
Frasca batte Salvatore Botti- 
glieri per sQualifica alla pri- 


ma ripresa (colpo basso). 


Pesi welter (10x3): Nino La 
Rocca (Ita - kg 68,400) batte 
Pete Ranzany (Usa - kg 68,200) 
ai punti. 

Pesi mediomassimi (6x3): 
Slobodan Kacar (Jug) batte 
Juan Alberto Barrero (Uru) ai 
punti. 

Pesi massimi (6x3): Walter 
Daniel Falco (Arg) batte Ri- 
naldo Pellizzari per k.o,t. alla 
prima ripresa, 

Pesi superwelter (6x3): Cal- 
listo Bavaresco batte Dome- 
nico Ricci ai punti. 


Cerne, Canduss 


, Bandiera, Tremul, Magania, 
Kodarin, Morsellino, Tretiak, Ferluga, Giorgini 


esperto per battere il quale ho 
dovuto dare fondo al mio re- 


RESI NOTI DAL COMITATO DELLA FEDERCALCIO 


pertorio, e a tutte le mie ener- 
gie. Ora mi aspettano gli Stati 
Uniti e spero di farmi valere 
anche laggiù. Intanto la Nbc 
ha portato laggiù le immagini 
di questo combattimento che, 
credo, dovrebbe essere pia- 
ciuto». 

Per La Rocca è in effetti 
previsto un incontro per il 15 
settembre al Madison Square 
Garden di New York, come 
sottoclou del mondiale legge- 
ri della Wba fra Mancini e 
Romero. Nino La Rocca do- 


‘TRIESTE —Il Comitato re- 
gionale del settore giovanile 
della Federcalcio ha reso noti 
gli organici dei due maggiori 
campionati a base regionale. 

Allievi — Saranno comples- 
sivamente ventisei le squadre 
che animeranno questo tor- 


clou del campionato mondia- 
le dei medi fra Hagler e Du- 
ran, in programma ‘a Las Ve- 
gas. In quell'occasione il pugi- 
le di Agostino dovrà affronta- 
re il vincente del match Staf- 
ford-Curry, che è in program- 
ma il 3 settembre a Marsala. 


Trieste. Il campionato è arti- 
colato in due gironi eliminato- 
ri che risultano così composti: 
Girone A — Aurora Porde- 
none, Centro del Mobile di 
Prata, Junior's di Casarsa, 
Pugilato d’arte offre allo | Opicina Supercaffè, Portuale, 
scarso pubblico del Palazzone | Donatello Udine, Real Udine. 
anche il medio Sumbu Ka- |*Ricreatorio Gaspari di Latisa- 
lambay, 27.enne zairese che | na, Sacilese, Torviscosa, Udi- 
vive a Pesaro, di cui ha sposa- nese, Vermegliano e Zoppola. 
to una graziosa abitante, che Girone B — Aquila di Spi- 
gli permetterà di diventare | limbergo, Don Bosco Porde- 
presto italiano. Kalambay | none, Fontanafredda, Chiar- 
umilia nell'occasione lo statu- | bola, Itala San Marco, Manza- 
nitense Jimmy Sykes, altro |ènese. Ponziana, Pro Cervigna- 
pugile di colore. no, Sangiorgina, Porcia, Port 


Fino al 31 Luglio tutte le Lancia 


heo, cinque delle quali sono di | 


Campionati giovanili: 
definiti gli organici 


denone, Sangiorgina di Udine 
e Triestina. 

Giovanissimi — Sono com- 
plessivamente ventotto le 
squadre che, suddivise.in due 
gironi eliminatori, daranno vi- 
ta a questo campionato regio- 
nale. I due raggruppamenti 
risultano così composti; 

Girone A — Centro del Mo- 
bile di Pordenone, Donatello 
Udine, Domio, Fontanafred- 
da, Lignanese, Monfalcone, 
Pordenone, Portuale; Prodo- 
lonese, San Sergio Trieste, 
Udinese, Visinale, Zaule e Sa- 
cilese, 

Girone B — Aurora Porde- 
none, Chiarbola, Don Bosco 
‘Pordenone, Itala San Marco, 
Junior's di Casarsa, Fiume 
Veneto, Opicina Supercaffè, 
Porcia, Sangiorgina, Sangior- 
gina di Udine, San Giovanni, 
Spilimbergo, Triestina e Zop- 
pola. 


TRIESTE — Il campionato 
nazionale di serie C femminile 
ha chiuso ì battenti domenica 
scorsa, questa la classifica fi- 
nale: Gorgonzola p. 30; Auro- 
ra P. 29; Carpi p. 25; Rivigna- 
no .P. 22; Castagnara p. 18; 
Visestese p. 16; Vigodarzere 
p. 12; Bomboniere Viola p. 10; 
Muranese e A.R.S. p. 8. 

Salva quindi la squadra 
triestina delle Bomboniere 
Viola, anche se in partenza 
del torneo l’obiettivo prefissa- 
to era un posto di centroclas- 
sifica, posizione cioè di tutta 
tranquillità. Va comunque. 
sottolineata la differenza fra 
îl girone d'andata e il girone 
di ritorno disputato dalle 
Bomboniere Viola. Infatti nel- 
la prima parte del cempiona- 
to le triestine hanno dovuto 
presentarsi con una formazio- 
ne priva di alcune pedine es- 
senziali, con elementi nuovi a 


cui è voluto il giusto tempo 


per l'inserimento, inoltre la 
SQuadra ha dovuto pagare lo 
scotto di una categoria supe- 
riore, 

Nella seconda parte del tor- 


CONCLUSA LA SERIE «C» FEMMINILE AL TERZ'ULTIMO POSTO 


Le Bomboniere Viola salve con brivido Cinque coppe disciplina 
Pagato lo scotto della poca esperienza, del calcio dilettanti 


neo învece la squadra di Mini- 
sini ha potuto esprimersi a un 
livello migliore, raccogliendo 
in questa fase quasi tutti i 
punti ottenuti in totale, e con- 
cludendo il girone di ritorno 
quasi imbattuta. 


A salvezza raggiunta, resta 
comunque da parte del team 
delle Bomboniere Viola una 
certa amarezza per l’indiffe- 
renza riscontrata negli enti 
locali, riguardo la concessio- 
ne degli‘impianti di gioco e lo 
scarso interesse verso questa 
‘squadra che rappresenta la 
città în un campionato, sep- 
pure di serie C, a livello nazio- 
nale. 

Rossana Cauto 


Mi OVETT—Ilbritannico 
Steve Ovett ha compromesso 
le sue possibilità di partecipa- 
te agli 800 dei campionati 
mondiali di Helsinki. Nella 
riunione al Crystal Palace, 
‘Qyett si è infatti dovuto ritira. 
ré dalla gara sulla distanza di 
cui è olimpionico a causa di 
‘un crampo alla coscia destra. 


Sport in libreria | 


Motociclismo: in numeri 
una storia affascinante 


TRIESTE — Un, coacervo di 
dati? No, è la storia del motoci- 
clismo agonistico su pista 
espressa in cifre. Si tratta del 
libro «Motostatistiche 1949-'82» 
curato da Caro Canzano (giorna- 
lista della Gazzetta dello Sport) 
Maurizio Mazzoni e Mithele Ver- 
rini. 7 

A volte il miglior commento lo 
danno i numeri e in effetti il 
sapere, per esempio, che ancora 
oggi resiste il leggendario re- 
cord della Mv Agusta in fatto di 
titoli conduttori e marche dà 
l’idea di quale importanza abbia 
l'italia nel mondo motociclistico. 

Le stesse cifre (ma ormai lo 
sanno tutti gli appassionati per- 
ché fa parte della storia) innalza- 
no acre» indiscusso quel Giaco- 
mo Agostini di Lovere che riuscì 
a uccidere per lunghi anni sia la 
classe 350 sia quella da mezzo 


litro. Manca però un numero: 
Non c'è quel titolo mondiale che 
il suo grande rivale, Renzo Paso- 
linî, «doveva» vincere. 

Dietro ai quindici trionfi di 
«Ago» ci sono gli undici di un 
«vecchietto terribile» che vinse 
il suo primo titolo nel lontano 
‘69, e che dopo quattordici anni 
è lanciato verso l'alloro della 
125: lo spagnolo Angel Nieto. 

Alcune curiosità: due. piloti 
(Jim Redman e Gary Hocking) 
hanno dato alla Rhodesia ben 
Otto titoli iridati; mentre la Fran- 
cia ha all'attivo un solo alloro, 

Un'ultima noticina su questo 
volume (in vendita a 6 mila lire); 
la Suzuki vince il campionato 
mondiale marche. della classe 
regina da ben sette anni, ma 
quest'anno il suo trono ha le 
gambe, segate. 

1 Ro. Ca, 


Trieste — I miniciclisti del Pedale triestino. Da sin. il presidente Giacomo Zingarelli, Mauro 
Perini, Marco Cogolo, il direttore sportivo Giuseppe Perini, Franco Perini, Massimiliano 
Benvegnù, Roberto Finocchiaro e la cicloturista Evelina Finocchiaro 


Idéal du Gazeau tre volte re 


(Telefoto Ap) 


New York — Idéal du Gazeau ha vinto per la terza volta l'International Trot Sulla pista del Roosv;.it a New York. Mai nessun 
cavallo era riuscito a tanto. Ora il morello, che vince oltre 4 miliardi di premi, ha diritto a un posto di immortale tra gli equini ‘ 


SGARRANO SPESSO LE FORMAZIONI TRIESTINE 


TRIESTE — Il comitato re- 
gionale della Federcalcio ha 
reso-note le graduatorie rela- 
tive alle Coppa disciplina dei 
‘singoli campionati dilettanti- 
stici svolti nella passata sta- 
gione. 


Promozione — Al primo po- 
sto della graduatoria risulta 
la Trarcentina con sole 9 pena- 
lità. Alla piazza d'onore, stac- 
cato di quattro lunghezze, tro- 
viamo la Pro Cervignano ‘e 
quindi, la Cordénonese (16 pe- 
nalità). 


Le meno disciplinate di 
questo campionato sono ri- 
sultate le due squadre triesti- 
ne, terminate în coda alla gra- 
duatoria. L'Edile Adriatica si 
è classificata al penultimo 


| posto con 53 punti di penalità 


e il Ponziana è ultimo con 66 
punti di penalizzazione. 


Prima categoria — Svetta 
la Cividalese in questo cam- 
pionato con dieci punti di pe- 
nalità. Alle sue spalle, nell’or- 
dine, si sono classificati; San- 
giorgina (14 punti penalità), 


Codroipo (18), San Giovanni 
Trieste (19). 


Anche ‘in questa graduato- 
ria troviamo relegate nelle po- 
sizioni di coda tre formazioni 
triestine; la Stock con 57 pe- 
nalità, la Fortitudo con:59 e il 
Vesna con 60. All’ultimo po- 
Sto c'è la Reanese con 97 pun- 
ti mentre il Vivai Rauscedo, 
che ha superato quota 100, è 
fuori classifica. 


Seconda. categoria — Il Ga- 
ja di Padriciano ha tagliato il 
traguardo per primo risultan- 
do la formazione più discipli- 
nata della seconda categoria 
con soli nove punti di. penali- 
tà. Al secondo posto, staccate 
di tre sole lunghezze, trovia- 
mo il Colloredo Prato, il Pa- 
gnacco e le formazioni triesti- 
he dell’Opicina Supercaffè e 
dello Zarja. 


Fra le squadre fuori classifi- 
ca, con oltre cento punti di 
penalità, figura anche il Cam- 
pi Elisi Prisco, oltre all’Azzur- 
ta, il Doria, l’Interclub  Por- 
petto, il Maniagolibero, il Ma- 


riano e il Terzo. 


Terza categoria — Gran 
battaglia, in questo torneo, 
per la coppa riservata alla 
compagine più corretta. Alla 
fine l’ha spuntata il Jalmicco 
(5 punti di penalità), inseguito 
‘a una sola lunghezza dal quar- 
tetto comprendente Arbese, 
Pulfero, Virtus Tolmezzo e 
Romana Monfalcone. Seguo- 
no la Blessanese (8 penalità); 
Atletica Buiese, Pertegada e 
il San Vito Trieste con 9 pena- 
lità. All'ultimo posto (99 pena- 
lità), il Barbarians Trieste. 

Under 19 — La Coppa disci- 
plina di questo campionato è 
stata assegnata all’Edile 
Adriatica con 4 punti dî pena: 
lità, due in meno di un’altra 
compagine triestina, l’Opici- 
na Supercaffè e la Stella 
Azzurra di Udine. 


W ABERDEEN - L’'Aber- 
deen, la formazione scozzese 
vincitrice della Coppa delle 
Coppe, è stata sconfitta per 
2-0 dal Salmrohr, squadra te- 
desca di dilettanti. 


Il Pedale triestino schierato 


LUGLIO 


‘Clerc - Arias 
im finale 


a Washington 


WASHINGTON — L’argen- 
tino Josè Luis Clere e lo sta- 
tunitense Jimmy Arias si so- 
no qualificati per la finale 
deli torneo di tennis di Wa- 
shington, valido per il Grand 
Prix. 

Clere si è imposto sul boli- 
viano Mario Martinez con il 
punteggio di 6-3, 6-2, mentre 
Arias ha superato per 7-6, 6-3 
il connazionale Eric Korita. 


A Hilversum 


vince Smid 


HILVERSUM — Il cecoslo- 
Vacco Tomas Smid si è aggiu- 
dicato ieri il Grand Prix in- 
ternazionale di tennis olan-. 
dese, battendo per 6-4 6-4 
l’ungherese Balasz Taroczy.. 
Quest'ultimo ha vinto il tor- 
neo. sei volte. } 


Î TENNIS — La Francia sì è 
aggiudicata con. Forget e 
Courteau, anche gli ultimi 
due singolari della finale di 
coppa De Galea di tennis con- 
tro la Spagna. Y 


CANARD 


e AID senza aumento di PIEZZO. 
Luglio è il mese ideale per comprare una Lancia 0 una A112. 
Perché in luglio i Concessionari Lancia non ti applicano l’au- 
mento di prezzo. Un motivo in più per non aspettare a scegliere 
una Lancia. Gli altri motivi? Li scoprirai da solo provando un 


qualsiasi modello Lancia o la personalissima A112. L'offerta 
è valida solo per le auto disponibili presso i Concessionari. 


E'urriniziativa dei Concessionari Lancia. 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


IL PRESIDENTE LIBANESE RILANCIA DA PARIGI LA SUA PROPOSTA 


MINACCIA AL PETROLIO DI KHOMEINI 


Gemayel: referendum nelle zone 
controllate da Israele e Siria 


PARIGI — Il Presidente del 
Libano, Amin Gemayel, ha 
chiesto che nelle zone del pae- 
se occupate da Siria e Israele 
venga organizzato un referen- 


dum, patrocinato dall'Onu,’ 


per accertare il consenso della 
popolazione nei confronti del 
suo governo. 

Gemayel ha lanciato questa 
proposta a Parigi, parlando 
con î giornalisti al termine di 
un. incontro, durato circa 
un’ora,:con il Presidente fran- 
cese Francois Mitterrand. La 
richiesta ‘di un referendum 
nelle zone sotto il controllo 
delle’ forze: di Damasco e di 
Gerusalemme giunge a sole 
quarantott’ore dalla creazio- 
ne in Libano di un «Fronte di 
salvezza nazionale», appog- 
giato dalla Siria e guidato dai 
tre maggiori leader dell’oppo- 
sizione. 

Il Presidente libanese, che 
era accompagnato dal primo 


‘ministro Shafik Wazzan, ha 
sottolineato che il referendum 
potrebbe dimostrare il soste- 
gno della popolazione alle le- 
gittime ‘autorità di Beirut. 
«Dovunque c'è l’esercito liba- 
nese — ha affermato — sono 
assicurate al cento per cento 
la libertà e la democrazia; 
dove c’è l'occupazione tutte le 
voci nazionali vengono co- 
strette al silenzio». 
Gemayel, che aveva propo- 
sto per la prima volta una 
consultazione di questo tipo 
dopo la sua elezione alla gui- 
da del paese, ha annunciato 
inoltre che l’esercito naziona- 
le libanese si schiererà sulle 
‘montagne dello Chouf, a Sud- 
Est di Beirut, quando le trup- 
pe israeliane metteranno in 
atto il parziale ritiro deciso in 
settimana scorsa dal governo 
Begin. 
‘Intanto i guerriglieri di AI 
Fatah fedeli ad Yasser Arafat 


e gli oppositori alla leadership 
«moderata» del presidente 
dell’Olp si sono affrontati per 
il terzo giorno consecutivo 
nella valle della Bekaa, scam- 
biandosi colpi di artiglieria e 
lanciandosi missili nei ‘pressi 
di Chtaura, circa trenta chilò- 
metri ad Est di Beirut, sull’au- 
tostrada che collega la capita- 
le libanese a Damasco. 
Secondo il portavoce, gli 
scontri sarebbero durati una 
ventina di minuti e non avreb- 
bero provocato nessuna vitti- 
ma. Stando alle informazioni 


' della polizia nei combatti- 


menti divampati ieri in quat- 
tro villaggi non lontani da 
Chtaura, dodici fedain sono 
morti e altri ventitré sono 
rimasti feriti. 

Questa nuova ondata di 
violenza ha infranto la tregua 
che si protraeva da ormai tre 


settimane fra-le forze «leali. | 


ste» e i guerriglieri ribelli gui- 


‘Nuovi scontri nella Bekaa tra i Palestinesi - A Gerusalemme «sfida laburista» tra Rabin e Peres 


dati dal colonnello Abu Musa; 
sottolineando chiaramente il 
fallimento della mediazione 
saudita, algerina e della Lega 
araba per sanare la grave 
spaccatura prodottasi tra 
Arafat e il governo di Dama- 
sco, schieratosi apertamente 
in favore dell’ammutinamen- 
to scoppiato nella principale 
componente dell’Olp. 

La Siria e i ribelli di Al 
Fatah hanno nel frattempo 
attaccato l'intenzione attri- 
buire ad Arafat di formare un 
governo palestinese in esilio. 

A Gerusalemme, l'ex pre- 
Imier laburista israeliano Yitz- 
hak Rabin ha annunciato di 
presentare la sua candidatura 
a capo dell’opposizione, at- 
tualmente diretta da Shimon 
Peres, e ha affermato di essere 
favorevole all’anticipo delle 
elezioni politiche al prossimo 
dicembre. 


Il terminal di Kharg 
di nuovo nel mirino 
della caccia irachena 


Teheran prospetta rappresaglie nel- Golfo 


TEHERAN— Il regime di Teheran ha minacciato ritorsioni 
contro gli altri paesi del Golfo, nel caso in cui gli iracheni 
riuscissero a colpire il terminale di Kharg, bloccando le 
esportazioni petrolifere iraniane. 

Il ministro degli esteri iraniano, Ali Akbar Velayati, ha 


ricordato che recentemente Bai 


gdad ha annunciato che impie- 


gherà le nuove armi a sua disposizione (i modernissimi jet 
«Super Etendard» armati di missili «Exocet» ricevuti dalla 
Francia) per attaccare le installazioni petrolifere iraniane e 
mettere in crisi l’economia dell'avversario. 

Dopo quasi tre anni di guerra, in effetti, l'Iraq si trova in 
serie difficoltà non potendo esportare greggio né dal terminale 
marittimo di Fao, distrutto dagli iraniani, né attraverso l’oleo- 
dotto che passa in territorio siriano, avendo Damasco, alleata 


di Teheran, chiuso i rubinetti. 


Le esportazioni di greggio iracheno, attraverso l’unica via 
Timasta aperta e cioè l’oleodotto che passa per la Turchia, si 
sono ridotte a poche centinaia di migliaia di barili al giorno, del 
tutto insufficienti a coprire il deficit di bilancio aggravato dalle 


Spese di guerra, 


Di qui l’urgente necessità, per Bagdad, di cercare di indurre 
l'avversario a più miti consigli, bloccandone, a sua volta, le 


esportazioni petrolifere. 


'  Oltrel’80 per cento del greggio iraniano destinato all’espor- 
tazione (attualmente nell’ordine di un milione e settecentomila 
barili al giorno) viene imbarcato sulle petroliere dal terminale 


dell’isola di Kharg. 


RIUNIONE A BRUXELLES DEL GRUPPO SPECIALE 


Alleati Nato a consulto 
sui negoziati di Ginevra 


Mosca intanto ironizza sulla ‘linea Usa: 


«La corsa al riarmo non sfiancherà noi» 


BRUXELLES — I paesi ‘della Nato si consulteranno oggi 
sulle prospettive della trattativa di Ginevra per la riduzione 
degli euromissili, mentre dalla Germania vengono con insisten- 
za; in questi giorni, accenni ‘alla possibilità di rimettere in 
discussione l’«accordo dei boschi», informalmente raggiunto 
nell'estate 1982 dai negoziatori americano Paul Nitze e sovieti- 
co Yuri Kvitsinski e successivamente accantonato. 

‘Al quartier generale dell'Alleanza atlantica, si riunirà oggi il 
gruppo Nato consultivo speciale, l’«Scg», l’organo che segue: 
l'andamento della trattativa di Ginevra e ne prepara gli 
sviluppi. Presieduto dal vice del Segretario di stato Usa, George 
Shultz, per gli affari europei, Richard Burt, il gruppo compren- 


de esperti dei «sedici». 


Il negoziato di Ginevra è attualmente sospeso: l’ultima 
seduta di lavoro tra le delegazioni americana e sovietica si è 
svolta il 14 luglio GI giorno prima, Nitze aveva incontrato a 
Bruxelles gli ambasciatori Nato). La trattativa riprenderà il 6 


settembre, 


La «Pravda» ha definito intanto «illusori» e «privi di 
prospettive» i tentativi americani di mettere in crisi l'economia 
sovietica imponendole di tener dietro agli Stati Uniti nella 
corsa agli armamenti e ha detto che è, invece, proprio l’econo- 
mia americana quella che più soffre per la politica. di 


Washington. 


Liberalizzati 
in Ungheria 


i viaggi 
in Occidente 


BONN — L'Ungheria ha de- 
ciso di concedere ai auoi citta- 
dini.la possibilità di lavorare 
all’estero, anche in Occiden- 
te:.si tratta di un fatto sensa- 
zionale per un paese del'bloc- 
co sovietico, nel quale — com- 
menta «Die Welt» — una cor- 
tina di ferro composta da 
campi minati, torri d’osserva- 
zione, reticolati e muri è stata 
creata al preciso. scopo di im- 
pedire che i cittadini possano 
cercare lavoro e sostentamen- 
to in Occidente. 

Nel 1956-57 l’Ungheria ha 
conosciuto l'esodo a Ovest di 
centinaia di migliaia di perso- 
ne e ancora pochi anni fa le 
fughe non erano infrequenti. 
©ra la Repubblica popolare 
danubiana pare abbia com- 
preso che la liberalizzazione 
delle norme sui viaggi all’este- 
To comporta una drastica ri- 
duzione dei profughi: meno 
un-ungherese si sente «rin- 
chiuso» in casa propria e me- 


no ha la tentazione di scappa- » 


re. Gli jugosiavi hanno fatto 
alcuni decenni fa la stessa 
esperienza. 

Quando le frontiere jugosla- 
ve-erano ermeticamente chiu- 
se; migliaia di giovani prende- 
vano la via del mare verso 
l’Italia a bordo di fragili im- 
barcazioni. Alcune centinaia 
trovarono la morte in questo 
tentativo. Oggi, invece, chiun- 
que voglia recarsi all’estero 
può servirsi dell’auto, dell’ae- 
Teo o della nave, ovvero salire 
in treno. E venuta meno l’in- 
tollerabile pressione. 

Il regime di Budapest fa 
affidamento sul fatto che i 
«lavoratori ospiti» ungheresi 
invieranno ‘a casa il denaro 
guadagnato in Occidente per 
‘comperare più tardi, coniloro 
risparmi, una casetta nella ca- 
pitale oppure al lago di Bala- 
ton. In questo modo lo Stato 
ne trarrebbe vantaggio sotto 
ogni punto di vista. 


MI SRI LANKA — Il governo 
dello Sri Lanka ha imposto 
oggi un coprifuoco di 15 ore a 
Colombo e in altre zone del 
paese dopo un’altra esplosio- 
ne di episodi di violenza in cui 
tre persone sono state uccise. 


Pacifiste 

penetrano 
riella base 
dei Cruise 


‘LONDRA —Inbarbaa tutti 
i dispositivi di sicurezza, set- 
te donne appartenenti al mo- 
vimento antinucleare sono 
riuscite a introdursi notte- 
tempo nella base militare 
americana di Greenham 
Common, destinata ad acco- 
gliere i missili Cruise. Protet- 
to dalle tenebre, il «comman- 
do» ha avuto tutto il tempo di 
tracciare slogan antimilitari- 
stici sulle fusoliere di un ri- 
cognitore «Sr-71» «Black- 
bird», che ha preso il posto 
del famoso aereo-spia «U-2», 
e di un vicino aereo cisterna. 

Alla fine le sentinelle han- 
no dato l’allarme e le «guerri- 
ghiere» della spray sono state 
bloccate. 


ACCUSE DI SCARSA COERENZA POLITICA 


Strauss incontra Honecker 
A Bonn è subito polemica 


Movimentato episodio a Dresda: una donna raggiunge 


DRESDA — Il capo del go- 
verno della Baviera, Franz 
Josef Strauss, ha impedito ie- 
ri alla polizia di sicurezza del- 
la Germania Est di trascinare 
via una donna che chiedeva il 
suo aiuto per emigrare nella 
‘Repubblica federale. 

Strauss, che ha sempre 
avuto un atteggiamento di 
aperta critica verso i governi 
comunisti dell'Europa orien- 
tale, ha assicurato la donna 
che parlerà del suo caso 

La donna, che ha detto di 
chiamarsi Elke Weiss, di 30 
anni ha chiesto a Strauss di 
aiutarla ad emigrare nella re- 
pubblica di Bonn. Ha raccon- 
tato di avere chiesto iîl visto 
d’uscita l’anno scorso per sè, 
per il marito ‘e per la loro 
figlia di 9 anni, ma di non 
avere ricevuto alcuna ri- 
sposta. s 


LIMITATO ESPERIMENTO DI PRODUZIONE DECENTRATA 


E adesso Andropov vara 
l'«economia di mercato» 


MOSCA — L’Unione Sovie- 
tica ha annunciato — a titolo 
sperimentale e in un'numero 
limitato, di settori — un de- 
centramento della pianifica- 
zione economica che, aumen- 
tando i poteri di gestione del- 
le singole imprese produttive, 
dovrebbe accrescerne l’effi- 
cienza e la responsabilità per 
il risultato finale del loro la- 
voro. 

Sanzionate da un apposito 
decreto adottato congiunta- 
mente dal comitato centrale 
del Pcus e dal consiglio. dei 
‘ministri dell’Urss, le misure 
prevedono in sostanza che le 
aziende prescelte per l’esperi- 
mento vedano considerevol- 
mente ridursi il numero dei 
parametri e degli indici pro- 
duttivi loro assegnati dall’al- 
to e siano «direttamente di- 
pendenti» dal mercato (cioè 
dalla domanda e dall’effettivo 
smercio degli articoli prodot- 
ti) per quanto riguarda «la 
misura dei fondi destinati alle 
retribuzioni e agli investi- 


menti». 

Per quanto limitato’ nel 
tempo (un piano quinquenna- 
le) e nell’ampiezza (riguarda 
‘solo due dei circa 40 ministeri 
industriali su scala pansovie- 
tica e tre altri ministeri locali 
in altrettante repubbliche fe- 
derate), l'esperimento è quan- 
to di più innovativo sia finora 
stato deciso nel settore dell’e- 
conomia sovietica dopo la 
morte di Breznev e l’ascesa al 
potere di Yuri Andropov. 

Gli elementi del. progetto 
finora resi pubblici dall’agen- 
zia «Tass» non sono però suffi- 
cienti per dare un giudizio 
compiuto sull’iniziativa, che 
sembra aver. molti tratti in 
comune con la famosa «rifor- 
ma Kossighin» degli anni Ses- 
santa, rimasta quasi intera- 
mente lettera morta per l’op- 
posizione dei burocrati accen- 
tratori. 

L'allora primo ministro so- 
vietico Aleksei Kossighin fu 
promotore nel novembre del 
1965 — un anno dopo l’estro- 


missione dal potere di Nikita 
Kruscev e quando Leonid 
‘Breznev aveva appena assun- 
to il potere — di un simile 
tentativo di decentramento 
della gestione economica, an- 
ch’esso destinato a ridurre 
drasticamente l’innumerevo- 
le quantità di indici, parame- 
tri e norme che le aziende 
produttive ricevono dal go- 
verno con il piano quinquen- 
nale. 

L'esperimento — tentato al- 
lora in condizioni certo diver- 
se da quelle attuali e forse 
prematuro — non riuscì mai a 
decollare per le continue de- 
Toghe fatte alle nuove norme, 
in sostanza perché i burocrati 
di Mosca si opposero a cedere 
una fetta del loro tradizionale 
potere. 

L'attuale decreto afferma 
che le misure reintrodotte ora 
a titolo sperimentale riguar- 
deranno tutte le aziende del- 
l’Urss dipendenti dai due mi- 
nisteri dei macchinari per l’in- 
dustria pesante e dei trasporti, 


«Adesso mi aspetto di esse- 
re aiutata» ha esclamato 
«Adesso spero che le cose 
cambino». 

L'incontro avvenuto dome- 


‘nica tra il leader tedesco 


orientale Erich Honecker e 
Franz Josef Strauss presso il 
lago di Werbellin a Nord di 
Berlino, ha dato frattanto il 
via, a Bonn ad una serie di 
sconcertati commenti sul nuo- 
vo corso della politica tede- 
sca. Chi determina veramente 
la politica tedesca, «si chiede 
"Die Welt’, mentre non pochi 
ritengono che gli ultimi fatti 
confermino una sorta di con- 
fusione venutasi a creare tra 
le file governative: «Sarebbe 
îl caso che il cancellieré Hel- 
mut Kohl rientri precipitosa- 
mente dalle vacanze», ha af- 
fermato un commentatore al- 
la radio. 


. il leader bavarese e gli chiede aiuto per emigrare 


Il cordiale incontro tra il 
capo della Germania orienta- 
le e colui che, fino a pochi 
giorni fa, era avversario di 
ogni compromesso con il go- 
verno comunista di Berlino 
Est, è stato infatti visto come 
l’ultimo atto di una serie che 
ha în vario modo diviso il 
fronte governativo. Tutto è 
cominciato con un credito da 
un miliardo di marchi senza 
contropartite che era stato 
concesso giorni orsono a Ber- 
lino Est e che Strauss ha detto 
di aver promosso di sua ini- 
ziativa, seppure d’accordo 
con Kohl. 

Era stato lo stesso Strauss 
che, in fase.di negoziati per la. 
coalizione, aveva mostrato 
una viva opposizione al man- 
tenimento di una «linea mor- 
bida» nei rapporti intertede- 
schi. 


RESISTENZA ALLE MOLTEPLICI PRESSIONI 


Malta è «infastidita» 


Non demorde a Madrid 


MADRID — Il pessimismo 
Tegna ai margini della confe- 
tenza sulla sicurezza in Euro- 
pa, i cui lavori sono stati ag- 
giornati a oggi, per una nuova 
sessione plenaria, considerato 
anche che ieri si celebrava in 
Spagna la festa del santo pa- 
trono, Santiago de Compo- 
stela. 

Nel corso della riunione ple- 
naria di domenica, presieduta 
dall’Italia, rappresentanti di 
paesi occidentali, neutrali e 
non-allineati e dell'Europa 
dell’Est hanno preso la parola 
per cercare di convincere Mal- 
ta a desistere dalla propria 
decisione di non dare alcun 
assenso sul documento finale 
se non verranno accolte le sue 
richieste. : 

Come si ricorderà, Malta 
Chiede che nel documento fi- 
nale, si parli della convocazio- 
ne a La Valletta di una confe- 
renza internazionale sulla si- 

-curezza nel Mediterraneo, che 
si riducano le forze militari in 
questo mare e che la conferen- 


Za sul disarmo di Stoccolma 
— gennaio 1984 — preveda 


misure di disarmo anche nel | 


Mediterraneo. 

In particolare, la posizione 
del governo di La Valletta ha 
provocato un intervento mol- 
to critico del capo della dele- 
gazione sovietica, Anatoli Ko- 
valiov, che ha espresso il net- 
to rifiuto del suo governo a un 
indebito ritardo nella conclu- 
sione dei lavori. 

Anche i delegati di Austria, 


° Francia, Bulgaria e Stati Uni- 


ti sono intervenuti, senza ri- 
sultato, chiedendo a Malta di 
aderire all'accordo finale. 

La risposta negativa del ca- 
po della delegazione maltese, 
Evarist Saliba, ha determina- 
to l'aggiornamento dei lavori 
«per dar tempo» al governo di 
Malta di rivedere la propria 
‘posizione. A questo proposito, 
è stata accolta con disappun-* 
to dalle altre delegazioni l’af- 
feramzione di Saliba, secondo 
cui «non si può infastidire il 
mio governo ogni minuto». 


SENZA PRECEDENTI DOPO IL VIETNAM L'AZIONE CLANDESTINA ANTI-SANDINISTA 


WASHINGTON — L’Ameri- 
ca Centrale è stato l’argomen- 
to al centro di un colloquio di 
25 minuti che il Presidente 
Reagan ha avuto ieri alla Ca- 
sa Bianca con l’ex segretario 
di stato Henry Kissinger, no- 
minato, nei giorni scorsi, capo 
di una nuova commissione di 
studio dei problemi di quella 
regione. 

L'incontro, il primo avuto 
da Kissinger nella sua nuova 
veste con Reagan, è avvenuto 
in 'un’atmosfera di crescente 
attenzione per le misùre che il 
governo americano sta va- 
rando e ha in programma per 
rovesciare la situazione nel 
Centro America, caratterizza- 
ta dalla presenza di forze ri- 
voluzionarie tendenti ad ab- 
battere il governo salvado- 
regno. ' 

L'obiettivo della politica 
americana è il governo sandì- 
nista del Nicaragua, accusato 


di fomentare insurrezioni in 
tutta la regione con l’aiuto dei 
sovietici e dei cubani. Per con- 
trastarne l'operato, gli Stati 
Uniti hanno disposto, nei 
giorni scorsi, un’azione dimo- 
strativa basata su esercita- 
zioni terrestri e navali desti- 
nate a durare perlomeno sei 
mesì. 

Inoltre, il «New York Ti 
mes» ha rivelato l'esigenza di 


piani della Cia miranti a 
espandere le operazioni clan- 
destine e di sabotaggio ai 
danni del Nicaragua. Sì trat- 
ta, ha sottolineato îl giornale, 
dell’azione clandestina più 
importante mai organizzata 
all’estero dagli Stati Uniti 
dalla fine della guerra in Viet- 
nam, dieci anni or sono. 

Si parla anche di portare i 
consiglieri militari statuniten- 


si in Salvador da 55 a 125, ma 
la Casa Bianca ha smentito 
che Reagan abbia în mente 
questa richiesta: 

Mesi addietro ci fu una po- 
lemica fra l'esecutivo e il Con- 
gresso sul numero dei consi- 
glieri Usa în Salvador per il 
timore che gli Stati Uniti ven- 
gano troppo coinvolti in quel- 
la guerra civile che ha gia 
fatto 42 mila morti. Ma il limi- 


La Task Force Usa al largo del N aragua 


WASHINGTON — La Task Force compo: 
sta dalla portaerei «Ranger» e da altre sette 
‘unità della marina Usa si è portata al largo 
delle coste occidentali dell'America centrale 
e si appresta a iniziare le preannunciate 
esercitazioni. Intanto, si è appreso che anche 
la nave da guerra Usa «New Jersey», impe- 
gnata in una crociera nell’Oceano Pacifico, ha 
ricevuto l'ordine di far rotta verso le coste 
centroamericane. Simultaneamente da Napo- 


sei mesi. 


li giunge notizia che la portaerei «Coral Sea» 
si prepara a partire per i Caraibi. 

Come noto, la Casa Bianca ha disposto una; 
lunga serie di manovre navali al largo delle 
‘coste occidentali e orientali dell'America 
centrale per manifestare l'appoggio Usa ai 
paesi amici della regione. Le forze statuniten- 
si hanno in programma anche una serie di 
esercitazioni terrestri e aeree per i prossimi 


| Primo abboccamento tra Reagan e Kissinger 
sulla strategia da adottare contro Managua 


te autoîmposto dall’ammini- 
strazione Reagan di 55 non è 
gradito da alcuni funzionari 
della Casa Bianca. 


«Cinquantacinque non è un 
numero magico. Ci possono 
essere momenti che ne occor- 
Trono di più è momenti di 
meno», ha detto un funzio- 
nario. 


A Panama permane il mi- 
stero sugli spostamenti e sulle 
iniziative dell’inviato statuni- 
tense per l'America Centrale 
Richard Stone. Sì parla an- 
che della possibilità che Sto- 
ne incontri i capi dei ribelli 
salvadoregni: un tentativo 
del genere c’è stato all’inizio 
del mese scorso, tramite il 
Costa Rica, ma è fallito. Al 
Presidente di Panama, Stone 
ha consegnato un messaggio 
di Reagan e un altro lo darà 
domani al Presidente del Co- 
sta Rica. 


t 


11 23 luglio è mancato il nostro 
adorato 
DOTT. ING. 
Ottorino Visintin 
Ne danno il triste annuncio la 


moglie VALNEA, i figli ROBER- 
‘TO e MASSIMILIANO, la nuora 


| LUISA e il-mipotino EMA- 


NUELE. 

Si ringraziano di cuore gli 
amici che ci sono stati vicini in 
questa triste circostanza. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 27 corrente alle ote 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 26 luglio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PAOLETTI e JERMOL- 
GROPPI. 


Trieste, 26 luglio 1983 


. Vicini a ROBERTO, gli amici 
GIANNA, BRUNO, VIVIANA, 
PAOLO, MARIAGRAZIA, RE- 
NATO. 


Trieste, 26 luglio 1983 


Con tanto affetto sono vicini 
nel dolore DONATELLA, PINO,‘ 
BRUNA, ADA, PAOLO, GA- 
BRIELE. 


Trieste, 26 luglio 1983 


Partecipa al lutto della fami- 
glia l'Associazione Sportiva 
EDERA, sezione nuoto. 


Trieste, 26 luglio 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie GAVAZZI e LOZER- 
COCIANCICH. 


Trieste, 26 luglio 1983 


Il 24luglio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Anna Stroppolo 
in Volsi. 


‘Angosciati ne danno il triste 
annuncio il marito FRANCE- 
SCO, la figlia LOREDANA, il 
genero ERMANNO, la nipote 
GLORIA, le sorelle BIBIANA e 
GIGETTA, il fratello VALENTI- 


NO (TINI), i nipoti e i parenti ‘ 


tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 26 luglio 1983 


Partecipano al:dolore.i.frater- 
ni amici: DANI, PIERINA, 
CARLO e DUSAN. 


Trieste, 26 luglio 1983 


‘Partecipano «al lutto famiglie 
BANCO, VECCHIET. 


Trieste, 26 luglio 1983 


Partecipano al lutto IRINA, 
ALESSANDRO, SABRINA. 


Trieste, 26 luglio 1983 


fa 


11 24luglio è mancato all’affet=-|- 


to dei suoi cari 


Antonio Radovit 
(Zvonko) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRMA, la figlia FATINA 
con il marito ELIO, le nipoti 
DASA e JANA, con la nuora 
MIRANDA, le sorelle MARI e 
MILA, il fratello POLDO con le 
famiglie, le cognate, i cognati, ei 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof. LUCIO ERCOLESSI, 
al dott. SARDAGNA, ai sigg. 
medici e a tutto il personale 
della Casa di cura di Aurisina. 

I funerali muoveranno dall’a- 
bitazione dell’Estinto oggi mar- 
tedì 26 corrente alle ore 15. 


Aurisina, 26 luglio 1983 
[rr 


È mancato il nostro caro 


Silvano Gianni 


Ne danno il triste annuncio 
mamma, sorella, fratelli, nipoti 
e parenti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 27 neo alle ore 9,45 
dalla. Cappella dell’Ospedale 
maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 26 luglio 1983 


Si associano le famiglie FER- 
RARESE. gli 


‘Trieste, 26 luglio 1983 
Lucentini] 


t 


È mancata ai suoi cari 


Maria Cocolo 
ved. Haulik 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio i nipoti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
FERRANTI e a tutto il persona- 
le della Chirurgia d’urgenza. 

I funerali seguiranno oggi 26 
luglio alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 luglio 1983 
lecce ear erat SESTA] 
RINGRAZIAMENTO 

Il marito e il figlio di 
Gioconda Giovannini 
in Paternostro 
ringraziano di cuore tutti coloro 
che in vario modo hanno preso 

parte al loro dolore. 


Muggia, 26 luglio 1983 
(ehe sa] 


t 


1 24 luglio ha cessato di vivere 
la nostra cara mamma 


Letizia Ferlatti 
.Ved. Petelin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie LIA con RINO, LE- 
DA con ‘RUGGERO, ‘i nipoti 
ROBERTO e GABRIELLA, le 
sorelle MARIA e GIULIA, il fra- 
tello GIUSEPPE con GINA e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai signori 
medici e a tutto il personale 
infermieristico della INI Geria-' 
tria. . 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 27 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Triestè, 26 luglio 1983 


Partecipano al dolore delle fa- 
miglie: 


glie: 
— GIORGIO IRLANDA 
— VIVIANA IVE 


Trieste, 26 luglio 1983 


ta 


«Il Signore è mio pastore: 
nulla mi può mancare! Mi 
pasce su verdissimi prati, a 
limpide acque mi disseta, 
ravviva l’anima mia!» 
(Salmo, 23) 


Domenica 24 luglio si è spenta 
nella pace del Signore la nostra 


Ida Damiani 
nata Matiasic 


A quanti l’ebbero cara ne dan-. 
no il mesto annuncio la figlia 
FLAVIA, il genero LUCIO e gli 
adorati nipoti STEFANO e FU- 
ZIO unitamente ai parenti 

utti. 


1 funerali seguiranno mercole- 
dì 27 luglio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa di S. Vincenzo. 


Trieste, 26 luglio 1983 


Addolorati La piangono la so- 
rella MARIA VRAGNIZAN con 
la nipote MARIA ANNA PUR-. 
KARDHOFER, il consuocero 
ROMANO MENOSSI, l’amata 
cognata SILVANA DAMIANI. 


Trieste, 26-luglio 1983 


t 


Il giorno 24 luglio è venuto 
mancare i 


Mario, Simonetti 


Ex brigadiere Vigili Urbani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia ELEN#, il fratello, le 
sorelle e parenti ‘tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 27 Io alle ore 10 dalla 
Cappella: dell'Ospedale mag- 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 26 luglio 1983 


__PAOLO e LUCIO..GRUDEN" 


Ticordano it èaro zio. 
Trieste, 26 luglio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie. BRAICOVICH, BRACCO, 
CERCHI, GHERZEL, OLIVO, 
MILOCCO, PELLASCHIAR, de 
CASTRO. 


Trieste, 26 luglio 1983 
RI RR RITIRI ET 


t 


È mancato ai suoi cari 


Natale Fait 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie, la figlia, il genero, il | 


nipote WERTHER con la fami- 
glia, il fratello, la sorella, i nipoti 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.45 dal cimite- 
ro di Aurisina direttamente per 
il Duomo di Muggia. 


Muggia, 26 luglio 1983 


Partecipano al lutto MA- 
RIUCCIA e REMIGIO BRAZ- 
ZATTI. 


Muggia, 26 luglio 1983 
neri 


T 


È mancata la nostra cara zia 


— Albina Tommayer 
ved. Jug 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote SERGIO con la moglie 
TA, la pronipote VIVIA- 

NA e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 26 
luglio alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 luglio 1983 
[_@@@@@rei 


24-97-1967 RA4-7-1983 
Malvina Chendi 


Arrivederci mamma. 
i Tua figlia 
Trieste, 26 luglio. 1983 
renti 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie e i familiari di 


Natalio Moro 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 26 luglio 1983 
OZ NI IAT DI RZ 
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Il 24 luglio si è spento 


Ivo Solimè 


Cav. di Vittorio Veneto 


Lo piangono l'amata IRENE, i 
figli CESY e GIANNI, il genero, 
la.nuora, i nipoti e parenti tutti. 

Un grazie al medico curante 
dott. ANSELMO SIGOVINI, al 
prof. PREMUDA, al personale 
medico e paramedico del Sana- 
torio Triestino, 

Gratitudine fraterna al prof. 
FURIO BALESTRA e famiglia. 

I funerali seguiranno oggi 26 
luglio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 luglio 1983 


Partecipano: 
— SONJA MONTANARI 
— LILIANA, JANKO e zia CRI- 
STINA 


Trieste, 26 luglio 1983 


t 


11 24 luglio è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Luigi Di Mario 
Ne danno il triste annuncio i 
figli FEDERICO, GIGLIOLA e 


FIORELLA, la nuora, i generi ei 
nipoti. 


I funerali avranno luogo oggi 
26 corr. alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 26 luglio 1983 


Partecipano al lutto le fami-! 
glie DUCCI e TURCO. 


‘Trieste, 26 luglio 1983 ‘ 


Partecipa al lutto: 
— GIORGIO FRANCESCHI- 
NEL e famiglia î 


Trieste, 26 luglio 1983 


T. 


È mancata all'affetto dei suoi | 
ari 


ci 


Alma Sadini 
ved. Bevilacqua 


Profondamente addolorati lo 
annunciano il suo amato 
OSVALDO); la sorella GIULIA 
‘col marito RENATO, i nipoti 
GIORGIO e famiglia, SILVIO e 
famiglia, RENATA col marito 
GILBERTO e i figli ROBERTO 
e ZAIRA. È 

I funerali seguiranno oggi 26 : 
corr. alle ore 11, dalla Cappella 
di via della Pietà: 


S. Severo-Trieste, + 
26 luglio 1983 


_Partecipa al lutto la famiglia 
BOS; n £ 


Trieste, 26 luglio 1983 


T 


Dopo breve e atroce malattia 
Si è spento 


Carmelo Marsi 


lasciando nel più profondo dolo- 
re la moglie GIUSTINA, i fratel- 
li EDVIN, ZELKO e famiglie, le ; 
sorelle OLGA e VANDA con le 
rispettive famiglie, la cognata 
NATALIA e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. GIANNI 
PLOSSL 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il cimitero di Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 26 luglio 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi , 
cari 


Leandro Godina 


maestro 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello STANKO, la sorella 
VE unitamente ai parenti 

sutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 27 luglio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re alla Chiesa di Servola. 


Trieste, 26 luglio 1983 
SERANENE STE STAR INNI 


t 


Il 25 luglio si è spento serena: 
mente 


Albino Grimalda. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MITZI, il figlio LIVIO, il 
nipote ANDREA e LILY, assie- 
me ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 27 c.m. alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa di Servola. 

Trieste, 26 luglio 1983 
rm enne I 


Il CLUB CINEMATOGRAFI- 
CO TRIESTINO partecipa al 
lutto del consigliere RENATO 
PADOVAN per la perdita della 
moglie 


Luly 


Trieste, 26 luglio 1983 
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ATTUALITÀ 


‘PRIME INDICAZIONI SULL’ESODO DI FRONTIERA DI FINE LUGLIO 


E passata la grande paura? 
Gli stranieri sono ai valichi 


ROMA — Segnali positivi 
alle frontiere relativamente 
agli arrivi di stranieri e. pre- 
ponderante «pendolarismo 
turistico» per ciò che riguarda 
gli spostamenti dei connazio- 
nali: questo il quadro del mo- 
vimento vacanze in Italia al- 
l’inizio della settimana più 
intensa per il mondo dei viag- 
gi: quella di fine luglio-inizio 
agosto, tradizionalmente ca- 
ratterizzata dal «ricambio» 
partenti-rientranti. 


Dopo gli intensi spostamen- 
ti di sabato e di domenica (per 
i rientri), ieri sono state regi- 
strate code sino ad un chilo- 
metro in entrata in Italia ai 
transiti di Tarvisio e di Broge- 
da. Si sono avuti anche rallen- 
tamenti lungo varie arterie, 
ma prevalentemente per la 
presenza di cantieri e di lavori 
di rifacimento. 


Intanto, i vari enti hanno 
definito la macchina organiz- 
zativa per il «grande esodo» di 
fine settimana, che, rispetto 
agli altri anni, potrebbe riser- 
vare qualche sorpresa a chi si 
aspetta una invasione di turi- 
sti: ciò, dal punto di vista del 
traffico, per l’accentuata ten- 
denza a scaglionare le parten- 
ze, nel senso di evitare giorni 
ed ore di punta, ed a scegliere 
percorsi. alternativi; sotto. il 
profilo degli arrivi, per la-più 
attenuata considerazione dei 
fattori economici, che hanno 
inciso sulle tasche e sulle ta- 
riffe dei servizi di interesse 
turistico. 


Per l'esodo di fine luglio il 
soccorso stradale Acì ha orga- 
nizzato un piano di emergen- 
za con il potenziamento di 
mezzi e uomini sui nodi stra- 
dali e autostradali dove il flus- 
so dei veicoli sarà più intenso. 
A tal fine, l’Aci comunica che 
sono stati mobilitati in parti- 
colar modo i centri di soccor- 
so nelle zone di Bologna (trat 
to Modena-Bologna-Rimini), 
sulla tangenziale di Milano, 
sui tratti terminali di Roma 
Nord e Roma Sud, sulla tan- 
genziale di Napoli, sulla Ca- 
serta-Salerno e sulla Roma- 
Civitavecchia. 


‘ Sul grande raccordo anula- 
re di Roma opererà un servi- 
zio di pattugliamento con col: 
legamenti radio in diretto e 
costante collegamento con la 
polizia stradale, mentre su 
tutta la rete nazionale del soc- 
corso Aci (oltre 900 centri) 
sono state intensificate le pre- 
senze notturne e festive. 


Donna nel Biellese 


precipita nel burrone 


BIELLA — Una donna di 55 
anni, Adelaide Gastaldello, 
abitante a Biella, è deceduta 
precipitando in un burrone 
lungo le pendici del monte 
Camino (2400 metri di altitu- 
dine), che sorge sopra il san- 
tuario di Oropa (Vercelli). La 
vittima aveva raggiunto la 
vetta con una cabinovia, in- 
sieme al marito, Ettore Frigo, 
57 anni, per assistere a una 
funzione religiosa in suffragio 
dei militari alpini deceduti in 
tutte le guerre. — — — 

‘Al ritorno i coniugi si sono 
incamminati a piedi. Giunta 
in un punto in cui le cabine 
della funivia passano quasi a 
livello del suolo, la donna ha 
cercato di salire su una di 
esse, È però inciampata ed è 
stata trascinata in.un preci- 
pizio. 


‘ Gli italiani preferirebbero il «pendolarismo turistico» - Piano di emergenza dell’Aci 


TOKIO — Pesantissimo il bilancio delle piogge 
torrenziali che hanno colpito sabato scorso il 
Giappone centrale, nella peggiore ondata di mal- 
tempo mai registrata in questa zona negli ultimi 
trent'anni. Secondo quanto reso noto dalla polizia 
giapponese, i morti e i dispersi sono 117 — 80 
finora le salme recuperate — 549 le case totalmen- 
te o parzialmente distrutte, 61 i ponti spazzati via, 
170 gli'ettari di terreno coltivato allagati o sconvol- 
ti dalle frane e dalla furia delle acque. Sono state 
registrate 814 frane, 1.450 interruzioni alla rete 
stradale e 65 a quella ferroviaria, gli argini dei 
fiumi hanno ceduto in 152 punti. 

Secondo i meteorologi, il. nubifragio è stato 
causto da- una corrente d'aria calda e umida 
proveniente dall'Oceano Pacifico, un fenomeno 
abbastanza frequente alla fine della stagione delle 
pioggie, che in Giappone dura in media dalla metà 
di giuno fin verso la fine di luglio. 

L'anno scorso, nello stesso periodo, un violen- 
tissimo nubifragio ‘colpì la città di Nagasaki, 
nell'isola meridionale. di Kyushu, causando la 


morte di 299 persone. 


Sono intanto salite a 136 le vittime dell'eccezio- 
nale ondata di caldo che ha colpito gli Stati Uniti. 


Il nubifragio giapponese: 117 morti 


Tokio — Si cerca di recuperare il salvabile tra lerovine della propria casa 


tura. 


Negli ultimi sei giorni, in alcuni stati come il 
Missouri e il Kentucky il termometro ha segnato 
temperature da primato. A Saint Louis, capitale 
del Missouri, iltermometro non è mai sceso sotto i 
88 gradi, provocando la morte di 41 persone. La 
maggior parte delle vittime sono persone anziane 
o affette da malattie cardiovascolari. Peri prossimi 
giorni si prevede un abbassamento della tempera- 


Anche Pechino è da alcuni giorni sotto l'impat- 
to di un'ondata di caldo eccezionale, che ha 
portato con sé un'assenza di piogge con la 


conseguenza che in taluni quartieri l'acqua non 


arriva oltre il quarto piano, a quel che scrive il 
«Quotidiano di Pechino». La temperatura ha t0c- 
cato e a volte superato i 37 gradi. Alcuni uffici 
governativi hanno ridotto di due ore l’orario di 
lavoro e al personale più anziano è stato permesso 
di lavorare mezza giornata. 

Alla. periferia della capitale la scarsezza di 
acqua ha colpito una superficie di 67 mila ettari, di 
cui 10.000 sono completamente devastati. La 


stampa pechinese afferma che «la siccità accresce 


il pericolo del diffondersi di insetti che infestano in 
particolare le colture di soia, pomodori. > 


MA A ORARI DA STABILIRE 


(Telefoto Ap) 


IL PICCOLO 


LO ASSICURA L'AUTORE DEL RECUPERO 


Per Natale vedremo 


‘aprire un forziere 


dell«Andrea Doria» 


Il 25 luglio 1956 la collisione con la «Stockholm» 


NEW YORK — Tl 25 luglio 
1956, in uNa notte nebbiosa 
(23.25 locali) il transatlantico 
italiano «Andrea Doria», con 
1134 passeggeri a bordo in 
viaggio 
York, entrava in. collisione a 
circa 110 miglia a Nord-Est di 
Montauk (New York), con la 
nave da crociera «Stock- 
holm». Il giorno seguente 
l’Andrea Doria affondava; 
nella sclagura morivano 52 
persone, inclusi sei passeggeri 
della nave svedese. 

Nel ventisettesimo anniver- 
sario del sinistro. Peter Gim- 
bel, finanziatore dell'impresa 
che nel 1981 recuperò una del- 
le due Cassaforti dell’«Andrea 
Doria» dal fondo del mare (73 
metri), ha detto che progetta 
di aprire in occasione del 
prossima Natale la cassaforte 
recuperata e di voler filmare e 
teletraSMettere «in diretta» il 


«gran finale», 


Quando il transatlantico 
italiano che era diretto da 
Genova 2 New York affondò, 
Sì disse Che le due cassaforti 
(una delle quali è ancora nel 
fondo del mare e l’altra, ap- 
bpartenuta al «Banco di Ro- 
ma», è quella rinvenuta 
nell’81) contenessero ingenti 
tesori Ingioielli e in milioni di 
dollari contanti. 

Gimbel (55 anni), erede del- 
la omonima catena di grandi 
magazzini, aveva finanziato 
con 1,8 milioni di dollari (qua- 
si tre miliardi di lire italiane) 
la spedizione che il 2 settem- 
bre 1981 si concluse con il 
recupero della cassaforte del 
«Banco di Roma». 

La Spedizione aveva avuto 
inizio due estati fa e aveva 
permesso di accertare che 
l’Andrea. Doria aveva imbar- 
cato acqua attraverso una 
grossa falla apertasi nella pa- 
rete esterna della sala conte- 
nente il generatore principale. 

La cassaforte del «Banco di 
Roma» fu inizialmente con- 
servata immersa in una vasca 


da Genova a New. 


per squali dell'acquario di 
New York e Brooklyn, come 
prevenzione — fu detto — con- 
tro eventuali furti. Successi- 
vamente, all’inizio dell’anno, 
fu trasferita in una vasca d’ac- 
qua più fredda, nel.timore che 
l’acqua calda della vasca di 
squali potesse corrodere il 
metallo. 


Un «colpo» 
da manuale 
in una ditta 
a Roma: 


un miliardo 


ROMA — Un miliardo, tra 
contanti e assegni, è stato 
rubato la scorsa notte nella 
sede della «Euro Sefim», una 
società finanziaria con sede 
in piazza Cavour. 

Il «colpo» è stato studiato 
nei minimi particolari e ha 
avuto il suo prologo a Cesa- 
no, davanti all'abitazione di 
Dario Leoni, amministratore 
delegato della società. Tre 
sconosciuti, armati di pistola 
e mascherati, hanno bloccato 
verso mezzanotte Dario Leo- 
ni mentre parcheggiava l’au- 


to in garage e si accingeva a 


rientrare a casa. 

I malviventi hanno costret- 
to l'amministratore delegato 
ad aprire la porta della sua 
abitazione e, sotto la minac- 
cia delle armi, si sono fatti 
consegnare le chiavi dell’uffi- 
cio dell’«Euro Sefim» e le 
‘combinazioni di tre cassafor- 
ti situate nella sede della fi- 
nanziaria. Mentre Dario Leo- 
ni, legato e imbavagliato, era 
guardato a vista da due mal- 
viventi, il terzo si dirigeva 
verso Roma con l’obiettivo,’ 
scontato, di piazza Cavour. 

Il ladro entrava indisturba- 
to nella sede della società, 
apriva le casseforti e faceva 
razzia di danaro in contanti e 
assegni per un valore di un 
miliardo, 


SEMPRE PIÙ GENTE IN AMERICA SI DROGA CON L’ACIDO 


Roma: in mostra da oggi Dopo il boom degli anni ’60 
bambola di 18 secoli fa !’Zsd forna a far «volare» 


ROMA — La mostra di Crepeteia Tryphaena, la giovane 
donna romana’ di 18 secoli fa, trovata sepolta con la sua 
bambola d’avorio e preziosi gioielli, suoi e della bambola, sarà 
aperta oggi alle 10.30 a Roma nella sala Orazi e Curiazi del 
Palazzo dei conservatori in Campidoglio. 


Apertura senza cerimonia ufficiale in quanto l’inaugurazio- 
ne, in programma il 21 sera, era stata bloccata dall’agitazione 
dei custodi che' non fanno lavoro straordinario. Da tempo 
chiedono un adeguamento degli organici e una indennità di 
rischio che il Comune ha già concesso ad altre categorie di 
dipendenti. Durata della mostra fino al 10 novembre. 


Per questa situazione, la mostra dei cento disegni del 
pittore austriaco Gustav Klimt, la cui apertura era in program- 
ma per oggi è stata rinviata a venerdì 29 luglio, ore 10.30, nello 
stesso Palazzo dei conservatori, alla pinacoteca. Durata della 
mostra fino al 3 ottobre. Klimt, morto nel 1918, è un illustre 
rappresentante del decorativismo. 

Se le ‘aperture delle due mostre sono sicure, ancora da 
definire gli orari. C'è il rischio che essi siano limitati dalle 9 alle 
13.45, con il lunedì chiuso. Una soluzione per sbloccare il 


personale. 


aperte tutti i giorni. 


farlo. 


anche l’attività di restauro. 


problema sarà discussa in giunta e in un incontro con il 


Sono quindi condizionate le previste aperture pomeridiane 
di martedì e giovedì e quella serale (20.30-23) di sabato. In 
agosto e settembre le due mostre dovevano inoltre essere 


Ancora da definire per la mostra in Crepereia chi dovrà 
«staccare» il biglietto di mille lire oltre la tariffa di ingresso dei 
musei capitolini: finora il personale di custodia non intende 


I problemi del personale hanno coinvolto gli orari anche dei 
musei comunali (Capitolini, Palazzo Braschi, Baracco, Civiltà 
Romana, Napoleonico) e dei monumenti affidati al comune 
(Ara Pacis e Mercati traianei). Dal 21 luglio gli orari sono 
limitati alla mattina. Del tutto bloccata nelle ore pomeridiane 


A PARIGI RASSEGNA DELL’ALTA MODA FRANCESE 


Minigonna addio? Tornerà 


Ja tunica lun 


PARIGI—E finito il tempo 
della minigonna, ma il 1984 
segnerà il momento del vesti- 
to a «fourreau», cioè una tuni- 
ca sottile, come si usava negli 
anni della guerra, torna di 
moda la scollatura a «V», il 
drappeggio, il cappotto a tra: 
pezio, ed. il vestito da sera 
costruito a losanga. 

Queste le prime immagini 
dell'alta moda - francese che 
fino a giovedì si presenta a 
Parigi, dedicata al prossimo 
inverno. Seicento giornalisti 
di ogni parte del mondo, sei- 
cento compratori, soprattutto 
giapponesi e nordamericani, 
seguono queste manifestazio- 
ni che stanno per cambiare — 
sì dice — con trovate d’altri 


_ tempi, ricami, pizzi, pellicce 


pregiate, questa nostra epoca. 
Si dice a Parigi che l’alta mo- 
da almeno, non sia.in crisi; 
ricche signore che possono 
comprarsi una serie di four- 
reaux ricamati d’argento si 
trovano ancora. 

/ I fourreaux ricamati metal- 
lizzati, scollati a sigaretta, 
lunghi, gli abiti a princesse 
con corpetto drappeggiati sui 


fianchi, le preziose giacche 
stampate.a motivi di zebra 0 
giraffa, le camicie ricamate in 
giallo oro, nero e bruno sono 
fra i modelli più costosi è 
significativi di Jean Louis 
Scherrer: un safari di lusso 
per una regina Vittoria in visi- 
ta ai suoi lanceri. Non proprio 
fourreau ma saio, da Pierre 
Cardin, in crespo a pannelli 
colorati, gonne quasi alla ca- 


viglia, in testa un’aureola d'o-_ 


ro e nuovi pantaloni anzi un 


ritorno: aderenti e affusolati, 


sono come quelli degli anni 
Cinquanta, infilati nelle 
scarpe. 

Marc Bohan, lo stilista della 
«maison» Christian Dior ha 
riportato alla ribalta i panta- 
loni da sera a «zampa d’ele- 
fante», la sahariana corì quat- 
tro tasche e cintura, la gonna 
a pieghe, lunga alla caviglia. 
Il tema di Dior è per il giorno 
il tailleur maschile femminile 
come qualche anno fa: la giac- 
ca è molto ampia e molto 
comoda, quasi sopra misura: 
un tre quarti in tweed da por- 
tare su gonna dritta e giacchi- 
no corto a doppio petto. 


ga e sottile 


Il grande lusso al quale nes- 
suno degli stilisti francesi, al- 
meno fino:ad'oggi sembia sot- 
trarsi è negli abiti da sera che 
sono sempre più ricamati, a 
torciglioni, a frecce, diversi 


‘ però da quelli di Scherrer che 


hanno motivi di palme, puro 
stile liberty. Da Dior si passa 
dall'aspetto rigido e maschile 
dei tailleur a quello sinuoso 
degli abiti in pizzo di lana 
grigio assolutamente traspa- 
renti, neri e severi con motivi 
di trecce (il filo conduttore 
della collezione). di 
Importanti e assai nuovi i 
giacchetti — giacca a cento 
con cintura a coulisse in cuoic 
a trecce inglesi stampate, bor- 
dati di volpe, alla baschina. 
La moda francese ritorna con 
grazia ma inesorabilmente 
agli anni Trenta e Quaranta, 
con vestiti in seta drappeggia- 
tie spalle a punta, con cappel- 
li alla Borsalino, con immensi 
cappotti di zibellino o visone 
lavorato in verticale, lunghi 
alla caviglia. La nuova cami- 
cetta Dior sembra una giacca 
da uomo, È in seta e si porta 
su una gonna di flanella, 


WASHINGTON — Alla pe- 
riferia di McLean, în Virginia, 
in un deposito segreto della 
«Dea», l'agenzia federale pre- 
posta al controllo degli stupe- 
facenti, migliaia di flaconi 
pieni di tavolette verdi, gialle 
e viola sequestrati dagli agen- 
ti dell’anti-droga continuano 
ad accumularsi giorno dopo 
giorno. 

Non sono residuati degli an- 
ni ’60, quando «the acid», cioè 
l’Lsd'(Lysergic acid dicthyla- 
mide)fu bandiera di un'intera 
generazione e «volare» fu tri- 
ste moda, ma recenti attivi, 
risultato di un Tevival che da 
quattro anni a questa parte sì 
fa sempre più massiccio. 

«Il fatturato — precisa un 
portavoce della ”Dea” — SU- 
pera ormai i venti milioni di 
‘doUari all'anno, con tendenza 
al rialzo: utente un'intera ge- 
nerazione di giovani che a 
quanto pare ne ignora i disa- 
strosi effetti». 

L’approccio delle nuove ge- 
nerazioni con la. «vecchia» 
droga, precisa il dott. Edward 
Franzoa, capo della Sezione 
chimica della «Dea» — sta 
avvenendo comunque a tappe 
forzate. Nelle «emergency 
tooms» degli ospedali di 26 
diverse metropoli Che, negli 


ultimi quattro anni, hanno de- 
nunciato 4.378 ricoveri per 
overdose di «Lsd». 

Il numero non è di certo 
paragonabile a quello degli 
anni ’60, periodo durante il 
quale i decessi per Lsd furono 
migliaia e forse anche più î 
ricoveri in cliniche per malat- 


E riecco 
IPUfo 


su Colonia 


BONN — L'’Ufo misterioso 
‘che (due mesi fa aveva incu- 
riosito gli abitanti di Colonia 
è riapparso venerdì e sabato 
mattina. Lo afferma il quoti- 
diano «Bild Zeitung», rife- 
rendo le testimonianze di due 
agenti di polizia, Rolf Behr- 
mann e! Uwe Capitanio, in 
servizio nei giorni scorsi nel- 
la città renana. 

L'oggetto volante misterio- 
so, di forma rotonda e con 
una fonte di luce di diversi 
colori al centro, è apparso 
sempre alla stessa ora (11.55 
della notte) ed è scomparso 
quattro ore dopo. I due agenti 
hanno raccontato alla «Bild» 
che l’Ufo era stato individua- 
to dai radar di Disseldorf 


tie mentali ma potrebbe sali 
te. I morti per Lsd registrati 
finora sono solo tre. 

Uno deì motivi del numero 
finora limitato di vittime pare 
sia da attribuire alfatto che le 
dosi în vendita nelle strade 
risultano ‘molto più blande 
d’un tempo, quando la dose 
media era suî 180 microgram- 
mi. Le dosi attuali, contenute 
in una tavoletta, vanno inve- 
ce dai 10 ai 30 microgrammi. 

Cambiano le dosi, ma anche 
la composizione sociale degli 
aficionados all’«acido» e le 
abitudini: non si tratta più 
soltanto di giovani studenti e 
di «popolo dei fiori» del'tipo 
raccontato in «Easy Rider», 
ma anche di operai o gente 
della media borghesia bianca 
di città come Boston, Filadel- 
fia, New York, Miami, Los An- 
geles e San Francisco. 

Secondo gli ultimi rileva- 
menti della «Dea», gli ameri- 
canî che si drogano con allu- 
cinogeni tipo Lsd, mescalina e 


(peyote, sono almeno un mi- 


lione e 200 mila. Poco ancora 
rispetto ai patiti di droghe 
tipo cocaina, eroina, marijua- 
na e via dicendo, ma la ten- 
denza è, come detto, al rialzo. 
Thomas O’Toole 
del «Washington Post» 


i telegrammi 


Militare italiano 
dal Libano al carcere 


ROMA — Francesco d’Am- 
brosio, vent'anni, è stato arre- 
stato al suo rientro dal Liba- 
no, dove era militare di leva 
nella forza di pace. L'accusa: 
aver ‘sottratto un assegno di 
1000 dollari a Un commilitone 
e altri 600 dollari in contanti 
un altro soldato. sca 

Il comandante del contin: 
gente italiano ha denunciato 
episodio alla Procura milita- 
re e il giovane è stato rinchiu- 
so a Forte Boccea dai carabi- 
nieri. 


Casa costruita 


in meno di 4 ore 
ANCHORAGE — 288 ope. 


rai e tecnici edili sono riusciti È 


a costruire una casa in mura- 
tura di due stanze e servizi in 
meno di 4 ore, Dopo tre ore, 53 
minuti, 59 secondi e 49 decimi 
tutta la parte in muratura 
compresa gli intonaci era 
completata, 

I tecnici degli impianti luce, 
acqua e infissi subito dopo 
sono riusciti a completare la 
loro opera in meno di 4 minu- 
ti. Il costo della costruzione è 
stato di 120 milioni di lire. 


Elefante fugge 


e uccide il guardiano 

LAGUNA HILLS — Un ele- 
fante di tre tonnellate, dopo 
aver spezzato le catene che ne 
limitavano i movimenti, ha 
ucciso un guardiano del par- 
co-safari di Laguna Hills, in 
California, ed è fuggito nella 
boscaglia. 

Poi è stato colpito da alcu- 
ne «frecce» contenenti del 
tranquillante ed è stato cattu- 
ato. La vittima era il trenta- 
quattrenne Lee Keaton, guar- 
diano e guida per parco: è 
morto per lesioni ‘al capo. 


Laboratorio devastato 


in nome degli animali 


LONDRA — Per protestare 
contro le crudeltà commesse 
nei confronti degli animali, un 
centinaio di dimostranti sono 
penetrati in un laboratorio di 
Wilmslow, nel Cheshire (In- 
ghilterra orientale), devastan- 
dolo completamente. 


Tutti i dimostranti sono 
stati fermati dalla polizia, che 


però non ha effettuato alcun, 


arresto. E stata chiesta la fine 
degli esperimenti su cani, gat- 
ti, roditori, scimmie, i 


Ritrova sei fratelli 


che ignorava di avere 

YATTON — David Kitchen 
ha avuto peri suoi 47 anni un 
regalo che non avrebbe mai 
potuto immaginare: ha incon- 
trato per la prima volta nella 


sua vita sei fratelli che non. 


pensava di avere. 


Quello che credeva suo pa- | 


dre infatti, prima di morire, 
gli ha rivelato che lo aveva 
adottato comunicandogli an- 
che il suo vero cognome. La 
moglie di Kitchen è così riu- 
scita a rintracciare i sei fratel- 
li che sono accorsi subito, 


Campione di golf 


resta senza braccio 


‘SYDNEY — Rimangono 
critiche le condizioni di Jack 
Newton, il miglior giocatore 
di golf dell’Australia, al quale 
i medici hanno tentato, senza 
riuscirci, di riattaccare' il 
braccio destro amputatogli 
da una pala dell'elica di un 
piccolo aereo da turismo. 

Newton, che ha 33 anni, sì 
era avvicinato troppo a un 
piccolo monoplano ad elica il 
cui motore era acceso. L'am- 
putazione traumatica è avve- 
nuta al di sopra del gomito. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario. 8.30-12.30, 15— 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
1259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO; via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane .16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel.36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI collaboratrice dome- 
stica con esperienza orario da 
convenire. Telefonare dalle 10 
alle 12 al 577062. 9832/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


SIGNORA anziana cerca signo- 
ra seria e comprensiva stabile 
con dormire e vitto + compen- 
so. Telefonare 762039 19-20. 


3 Impiego e lavoro 
i Richieste 


ASSISTENTE domiciliare per 
ersona anziana offresi. Tele- 


Martedì, 26 luglio 1983 


AUTODINO nuova gestione 
presso l’autosalone di Fabio 
Severo 124, tel. 567462, trove- 
rete completa gamma di usato 
sicuro garantito, permute, con 
Tateazioni fino 42 mesi senza 
cambiali: Panda 45 ’82, 126 
Personal ’80 ’77, Lancia Delta 
1,3 '81, 127 Super '81, 126 ’81 
"74, 127 Sport ’80, Fiat 131 
Supermirafiori 1.6 "79, Golf 
‘GLS ’80, Ritmo 75 S 1.3 81, 
Ritmo 65 CL 79, 131 CL 1.3’81 
"78, A 112 Elite ’81, Giulietta 
1.6 ’78, 127 900 L ’79, Fiat 128 
CL ’80, Alfa Sprint '77, Citroen 
GSA ‘81, Dyane 6 ’77, Opel 
‘Kadett 77, Mini Cooper '75. 

009710/14 

OCCASIONISSIMA. vendesi 
Golf GL 5/83, 6500 km, L. 
8.200.000. Tel. 911378 ore pasti. 

9827/14 

VENDO Alfetta GT 1.6 ’78, 
4.800.000 trattabili, pagamen- 
to anche rateale. Telefonare 
0481/61748. 480/14 


VOLVO 244 GLE D 6 (Diesel) 
1982, 3000 km, metallizzata, 
interno pelle, tetto apribile, 
chiusura centralizzata, vetri 
elettrici, bellissima, unico pro- 
prietario. Tel: 62937. 9826/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CALLEGARI Ghigi 3,20 motore 
Evinrude 15 Cv completi ac- 
cessori nuovissimi 3.000.000. 
Tel. 828431. 9831/15 


MOTOSCAFO Mostess m 8 ca- 
binato, 2 motori Diesel 85 Cv, 
frigo, wc, 5 posti letto, verricel- 
lo elettrico, gruette, perfetto, 
pronto alla boa vendo o per- 
muto camper o macchina. Tel. 
ore pasti 271133. 9828/15 


ROULOTTE con veranda ’79 ac- 
cessoriata collocata Camping 
Orsera fino ottobre. Tel. ore 
pasti755391. 9835/15 


VENDO roulotte Adria 305 con 
veranda L. 2.000.000, Telefona- 
re 0432/31462 ore 18-21 feriali. 

5 ‘0! 255/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
A. CERCHIAMO affitto stanza 
cucina bagno anche arredato, 
non residente a termine 
150.000 mensile anticipato se- 
‘mestrale. Tel. Adria 68758. 
9597/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI locale d'affari 220 


mq via Udine libero in settem- 
bre. telefonare ore ufficio. N. 
418980. 9480/19 


‘BOX affittiamo zona Molino a 
Vento. -Settefontane, Sanzio 
Spaziocasa. Tel. 64266. 6/19 


DISPONIAMO a Monfalcone, 
Trieste, Grado ampia gamma 
“di appartamenti varie metra- 
ture in affitto a riscatto. Infor- 
mazioni presso i nostri uffici. 
Ellebi, via Galilei 93/C Monfal- 
cone 0481/73139. 723/19 


‘DUE stanze uso ufficio telefono 
installato zona tribunale affit- 
tasi. Tel. 796290 - 761783. 

9825/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale zona HORTIS uso de- 
posito 300 mq acqua, luce, ser- 
vizio. S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
9681/19 

250.000 affittasi a non residenti 
ammobiliato 50 mq Valmaura. 


"7186676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


IMPRESA vende boxes pronti | 
‘gresso zona via dell'Istria, Tel. 
814311, 15.30-18. 9760/20 

. MONFALCONE Agenzia GAB- 


227281. 


BIANO vende negozio calza- 
ture pelletterie 40.000.000. 
45947. 010/20 


| MONFALCONE AGENZIA 


GABBIANO vende bar pizze- 
ria avviatissimo 45947. 01/20: 
PROFUMERIA bigiotteria av- 
. viata pressi Monfalcone ven- 
desi. Tel. 470443 orario nego- 
zio. ‘706/20 
-IM.I. 172629 avviatissima 
DROGHERIA in buona posi- 
zione commerciale, Disponibi- 
lità vasta licenza. Cedesi prez- 


fonare 6301/79 ore serali. 9686/3 zointeressantissimo. 9840/20 
4 Impiego e lavoro | 21 Case, ville, terreni 
Offerte Acquisti 


CERCASI persona fissa, libera 
impegni, coniugi anziani Udi- 
ne. Telefonare ore ufficio Gori- 
zia 83838. 1234/4 

PANIFICIO cerca urgentemen- 
te panettiere-infornatore vera- 
mente pratico. Tel. 815305. 

T.A, 571/4 


6 Lavoro a domicilio | 


Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 7917376. 9727/6 

ESEGUO vuotature apparta- 
menti cantine, traslochi tra- 
sporti in genere, prezzi modici. 
Tel. 823500. 9830/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 

ili, prezzi modici. Tel. 766644 
- 639143. 9814/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni lavori ac- 
curati. Telefonare 725896 ore 
pasti. 9821/6 

PULCI tarli formiche blatte topi 
elimina azienda specializzata 
Sidde, v. Agro 6. Telefonare 
947010- 765421. 9518/6 


12 Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20.» 9404/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca. Via 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 

È n 8184/12 

ORO argento acquistansi a 
prezzi superiori, disimpegno 
polizze. Corso Italia 28, primo 
piano. 6454/12 

ORO’ argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica 1. 7790/12 
14 Auto, moto 
2 cicli 


A.A,A, COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. È 9834/14 

AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: Renault 5 TL, 5 
Alpine, 126, 127, 128 coupé, 
‘Panda 30, A 112, Mini De To- 
maso, Dyane 6, Peugeot 104, 
Kadett coupé, Ascona 1200, 
Taunus 1600; Audi 80, Alfetta 
1800, Volvo familiare, Rover 
2600, Campagnola. Permutia- 
mo usato per usato, pagamen- 
to rateale. Via Franca 4/2, tele- 
fono750749. 


9536/14 | 


ACQUISTASI urgentemente 2 
‘camere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, anche da ristrutturare. 
Telefonare 0431/80112 dopo 
ore 20. 9635/21 

ACQUISTO da privati attico in 
buone condizioni escluso 
agenzie. Tel. 733017. 12/21 

CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare telefonare 
1732498. ) 

GEOM. Sbisà 942494 cerca per 
cliente pagamento contanti 
zona Rozzol, Chiadino appar- 
tamento moderno massimo 
80.000.000. 9640/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. BIANCOSPINO 26 Opi- 
cina lussuoso primo ingresso 
‘panoramico box auto mq 210 
con mansarda 150 milioni ven- 
de Immobiliare Italia. Tel. 
61512. È 4/22; 

A.A.A. ISTRIA primo stanzone 
cucina disobbligo wc riscalda- 
mento 20 milioni libero vende 
Immobiliare Italia. Tel. SO 


DI 


AGENZIA Meridiana 733275 ap- 
partamenti OCCUPATI varie 
metrature case epoca e semi. 
nuovi zone Gretta S. Vito 
Baiamonti S. Giusto. 9673/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
proprietario scambierebbe 
due stanze cucina bagno in 
casetta con giardino contro 
simile zona centrale. 9673/22. 

ALPICASA Barcola villa bifa- 
miliare recentissima giardino 
‘accettiamo in permuta il v.s. 
appartamento 733209. «| 25/22 

ALPICASA Opicina attico con 
mansarda autoriscaldamento 
soggiorno cucina 3 stanze bi- 
servizi box 733229. 25/22 

ALPICASA Baiamonti recente 
soggiorno cucinino matrimo- 
niale bagno ripostiglio poggio- 
lo 733209. 25/22 

APPARTAMENTO centralissi- 
mo vendiamo libero in casa 
recente con ascensore ideale 
per ufficio o ambulatorio. Tel. 
7150281. 9409/22 

APPARTAMENTO in palazzina 
due stanze cucina zona Verde 
San Giovanni possibilità box. 
Telefono 775735 - 227237. 

9646/22 

BOX per due auto. Paisiello 
12.000.000 altro locale Servola 
22 mq adatto piccola attività 
14.000.000. vendo telefonare 
631793. È 9630/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3. 
Tel. 68858 vende grazioso rifi- 
nitissimo appartamento in ca- 
sa completamente ristruttura- 
ta stanza stanzetta soggiorno, 
spazioso cucinino bagno 
50.000.000. Orario estivo 16-20. 


9842/22 Ì 


CASETTA rustica 80 mq base 
cortile Domio 45.000.000 ven- 
do telefonare 631793. 9630/22 

GORIZIA vendesi pressi ospe- 
dale appartamento 130 mq in 
residence taverna garage 
Agenzia Gabbiano 45947. 01/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi MIONI da ristruttura- 
re in casa decorosa, salone 3 
stanze, cucina, gabinetto 100, 
ma Si Lazzaro 10. Tel. 61712. 

9681/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA moderno 2 stan- 
Ze, soggiorno, cucinino bagno, 
poggiolo, armadio, centralnaf- 
ta, ascensore S. Lazzaro 10. 
‘Tel. 61712. 9681/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
STAZIONE 4 stanze, cucina, 
bagno adatto abitazione, uffi- 
cio o ambulatorio. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 9681/22 

MAGAZZINO Vidali mq 72 alto 
passo carraio. altro mq 140 
vendo telefonare 631793. 

9630/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
occasione appartamento 3 let- 
to soggiorno cucina bagno ser- 
vizio 52.000.000 41807. . ‘700/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to ultimo piano tre letto sog- 
giorno cucina bagno garage 
62.000.000 41807. ‘700/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO villino due 
letto soggiorno cucina bagno 
cantina 400 mq giardino 
84.000.000 41807. 700/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO appartamento centra: 
Je 3 letto 50.000.000 occasione 
45947. 01/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel:74831. 1/22 


MONFALCONE occasione se- 
minuovo salone 3 stanze cuci- 
na abitabile doppi servizi am- 
pie terrazze box auto finiture 
accuratissime vende Studio 
tecnico. Tel. (040) 750281. 

9409/22 

OPICINA appartamento con 
mansarda caminetto terrazze 
tripli servizi box auto in palaz- 
zina signorile in costruzione 
consegna ottobre vendesi. Te- 
lefonare ufficio 750281. 9409/22 


PRIVATO vende appartamento 
in casetta 60 mq più orto 
vigna giardinetto. Tel. 417651. . 

9815/22 

PRIVATO vende casetta adatta 
a due famiglie libera a appar- 
tamenti liberi e occupati adat- 
to tutti gli usi meno abitazio- 
ne. Tel. 411820. 9844/22 


PRIVATO vende terreno 1300 


mq. Telefonare ‘755332 dopo 
ore 10. 9837/22 


PROSSIMITA? Rossetti ven- 
donsi primingressi salone 2-3 
stanze servizi poggioli box. 
Accettansi permute. 766676. 

î 9694/22 


RIVE panoramico buone condi- Sa 


‘zioni 180 mq ascensore auto- — 
metano vendesi occupato, Tel. 
766676. 19/22 


SAN GIACOMO stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino L. 
30.000.000. contanti resto mu- 
tuo. Telefonare ‘775735 - 

9646/22 


SCORCOLA in palazzina signo- 
rile vendiamo attico extra Hus-__ 
so vista mare tutti conforts o 
appartamento grande con ter- 
razza. Tel. 750281. 9409/22 

S.IM.I, 7772629 - COLOGNA (via) 

- A solo 527.000 al mq vendia- 
mo in ottimo stabile d'epoca 

_ appartamento libero buone 
condizioni. 'Tre stanze, cucina 
abitabile, bagnò, cantina. 

\ 9840/22 

S.IM.I. 772629 - ZOVENZONI - 
In posizione tranquilla bellis- 

simo appartamento» libero _ 
condizioni perfette. Soggior- 
no, letto, cucina abitabile, ba- 
gno. Prezzo affare 40.000.000. 

; 9840/22 


cibi 


_S.IM.I: 772629 ALL'INCREDI- 


BILE PREZZO di 650.000 AL 
MQ vendiamo. «primo ingres- 
so» appartamento con man- 
sarda zona Domio. Ampio sa- 
-lone, doppi servizi, terrazza, 2 
letto, ingresso più grande 
mansarda. Rifiniture partico. 
lari. 9840/22 
STUDIO tecnico vende o per- 
muta appartamento in costru- 
zione primo piano, tavernetta, 
terrazze, giardino proprio, box 
‘auto vista mare finiture di lus- 
so, Tel. 750281. 9409/22 


‘TERRENO Fernetti adatto rou- 


lotte mq 1000, altro Basovizza 
2000 mq 9.200.000 vendo. Tele- 
fonare 631793. 9630/22 
VENDO occasione 29.800.000 
Perugino libero luminoso casa 
decorosa bicamere camerino 
cucina. ripostiglio gabinetto. 
‘Telefonare 14-16, 7671783. 
È 9836/22 
VILLA libera lussuosa Muggia 
(Chiampore) con vista mare 4 
stanze salone'cucina tripli ser- 
vizi terrazza mansarda taver- 
na garage con 3000 mq di ter- 
reno vendo. Tel. 730344. 
9648/22 


| VILLA libera seminuova (Opici- 


na) via di Basovizza quattro 
stanze salone cucina tripli ser- 
vizi mansarda taverna garage 
giardino vendo, Tel. 730344, 
9648/22 
XX SETTEMBRE libero 150 mq 
da rimodernare vendesi 
50.000.000. Tel.'766676.. 19/22 
22.000.000 S. Giacomo libero 
tranquillo grande stanza cuci- 
na bagno autometano vende- 
si. Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina 20-31 luglio lire 
25.000 tutto compreso camere 
con servizi, ottimo trattamen- 
to. Tel. (0435), 60107, serale 
(0435) 60106. 3/23 


24 Smarrimenti 


Ricompensa. 9838/24 
BORSA porta atti smarrita con 
documenti viale Ippodromo 
altezza bar Vaira. Onesto rin: 
venitore tel. 774640 mancia 
adeguata. T.A. 572/24 
SMARRITO sabato a Sistiana 
Pastore tedesco 2 anni di no- 
me Ciro. Mancia al rinvenito- . 
Te. Tel. ore ufficio 732498, * 2/24 


25 << Animali 


'VENDONSI cuccioli Snauzer gi- 
ganti bellissime femmine pa- 
store belga mesi 4. Tel. (0432) 
7158216, 756476. 2/25 


27 Diversi 


MAGO della Rota Rosa aiuta 
amore affari salute. Consulta- 
telo ogni martedì Gorizia 


albergo Transalpina 0481 - 
84008; mercoledì Trieste 
locanda Alabarda 040-60269; 
giovedì Monfalcone hotel 
Excelsior tel-0481-72893. 
691/27 


